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DRAMMATICA GIORNATA VISSUTA DAI FAMILIARI DEI DIPLOMATIGI DELL’U.R.S.S. IN CINA 


I SOVIETICI LASCIANO PECHINO 
SOTTO LE MINACCE E GLI INSULTI 


Per oltre sette ore le guardie rosse scatenate più che mai ne hanno impedito la partenza 
Bloccati l'aeroporto e l'Ambasciata - Le donne e i bambini terrorizzati fino all’ apparecchio 


Pechino, 5 {e dei bambini sovietici. Secon-|diplomatici e dei giornalisti; vetture, dove le donne stringe- 
Centinaia di dimostranti cine-|do, fonti informate, la presenza | russi accreditati a Pechino, han-| vano a sè, in atto MU pepizzio: MOVIMENTO DI QUESTORI 
si all'aeroporto di Pechino e dei diplomatici occidentali era|no percorso gli ultimi metrìijne, i bambini impaur: HR i disposto dall'on Taviani 
davanti all’Ambasciata sovieti-|Stata espressamente richiesta | dall’aerostazione fino alla sca All’ interno dell sta zione, | 
ca hanno impedito per tutta la dai loro colleghi comunisti. letta dell’aereo, tenendosi sotto gli altoparlanti Sci vano in na Roma, 5 
giornata la partenza del secon-| Attraverso il sistema di alto-| braccio e protetti da. parenti ed| permanenza frasi ostili gel con-| Il Ministero degli Interni ha 
do scaglione delle mogli e dei | parlanti dell’aerostazione è sta-| amici, mentre ai lati del breve fronti dei Tana Asa delle | reso noto che, su deliberazione 
figli dei diplomatici sovietici che |to diffuso il seguente avviso in|tragitto una duplice fila di di «guardie TOo0E lell’istitui cd del-| del Consiglio dei Ministri, con 
vengono rimpatriati in seguito |inglese ed in cinese; «Stiamo | mostranti gridavano loro insul- l'aviazione civile, Sa ‘erate | provvedimento in corso i que- 
alle ininterrotte e minacciose |dimostrando contro la cricca ti, li minacciavano con i pugni|tra le più «dure» Pechino. stori Gustavo Dattilo e Michele 
manifestazioni anti- sovietiche. |revisionista sovietica per le atro-|levati e, spesso, davano loro «Sporcaccioni, uova marce, ba-| Savastano vengono nominati 
Va x PU-104», giunto apposita: |cità fasciste che essa ha com-|violente' spinte. I bagagli dei|Sstardi revi onisti»: questi alcu-|ispettori generali capi di P.S.. 
mente da Mosca nelle prime|messo. Invitiamo le persone di viaggiatori sono stati imbratta- ni degli insulti diffusi dagli al Inoltre, il Ministro degli Inter- 
ve dela mattinata, sarebbe do: | altri Paesi a non interferire in|ti con scritte anti-russe; scritte|toparlanti, nel bel mezzo di un|ni, on. Taviani, ha disposto il 
vuto partire alle 15 (8 ora ita-|questa questione, altrimenti sildello stesso tipo sono siate fracasso inimmaginabile. seguente movimento di que- 
liana), ma due ore dopo l'ora |aqdosseranno la piena respon-|tracciate anche nell'interno di I partenti hanno atteso a lun-| stori: ispettore generale capo 
fissata per la partenza, il grub-|sabilità delle conseguenze». Nel | alcune valigie. go negli autobus, prima di po-|Gustavo Dattilo da Verona al 
po dei partenti era ancora bloc-|frattempo i dipendenti dell'ae-| I cittadini russi che si accin: tere scendere. Gli europei ve-| Ministero, dott. Aristide An- 
cato all'interno dell'Ambasciata | roporto. aveva affisso grandi car-| gevano aspartire hanno soppor-|nUti a salutarli venivano dreassi da Udine al Ministero 
sovietica, In precedenza sì eraltellii nei quali comunicavano {tato con fermezza da dura pro-| Manentemente affrontati e cir-|con funzione di ispettore gene- 
appreso.che la torre di control: | che non avrebbero aiutato i rus-| va loro riservata. Solo negli ul-| Conoati da gruppi di manife-|rale; dott. Ferruccio Allitto Bo- 
lo dell'aeroporto di Pechino ave-|sj a caricare i loro bagagli sul- stanti. L’addetto militare della| nanno da Bolzano a Padova; 
Va avvertito l'aeroporto sovie-|]'aereo, Germania orientale, la moglie| dott. Salvatore Pavone da Pa- 
tico di Irkutsk, dove il «TU! inalmente, in. serata, dopo ossi, di un giornalista della Repub-|dova a Verona; dott. Mariano 
104» doveva far scalo prima dii ina manifestazione ostile du- ime. Fi-| Plica democratica tedesca ed al-| Perris da Massa ad Aosta; dott. 
giungere nella capitale cinese di | rata sette ore e nel corso della im i cuni diplomatici bulgari figura-| Edmondo ‘D’Anchise. da Aosta 
non essere in grado di garantire le la violenza e l’odio han-{chiesto se la vano tra i «prigionieri» di que-| a Bolzano; dott. Michelino Gam- 
la sicurezza. dell’aerco. quae seiunto vertici fino ad og-|avvenuta. Gli automezzi della|Sti «cerchi dell'odio», divenuti |bino da Agrigento a Sassari; 
Già di prima mattina un fol | NO Liver juti nella ca-| Ambasciata dell'URSS diretti| Ormai abbastanza familiari a|dott. Alfonso Ferraro da Sas- 
to gruppo di «guardie rosse» ha | Sl ‘ancora sconosciui TA e i SRI ORE 4 00 noli [Sio UR eno 
invaso l'ufficio della compagnia |pitale della Cina comunista, Lal osato: di di ll nella misura raggiunta oggi. |Rocco dal Ministero ad Udin 
Sovietica «Aerofiot», dove già | secondo, contingente dì \ciare | furiate, alcune delle quali sono|, Intanto, a non molta distan| doti. Mario Rosenova dal Mi 
sì trovavano i bagagli dei viag- n TRA: puliàei ; Dì za, sulla pista di atterraggio,|stero ad x 
giatori. Alcuni funzionari sovie- Pechino. Le mogli e i figli dei lentrate anche nell’interno delle il ‘Primo TREUS Cia Ende el Agrigento. 


tivi ghe DITO ORIO LI _— ————m—m—mTmTm—m—__———r_—_—_——————m_—__———_—_——_ h"t[iverse altre personalità dalla —«s esa = = — == sea sa 7 
li dei partenti, sono stati cir- Cina comunista ricevevano la 
condati e bloccati per parecchie delegazione militare albanese, UN NUOVO POTENTE INCROCIATORE LANCIAMISSILI PER ASSICURARE LA DIFESA DEL PAESE 
ore da alcune centinaia di cine: che da alcuni giorni sì trova 
si, che li hanno stretti in mezzo, È È i in Cina e che, a quanto pare, 
lanciando insulti e grida ostili. | fsi ha effettuato un rapido viaggio 
Contemporaneamente un gran Le 2 SE] 3 Si |in provincia, forse per incon- 


numero di dimostranti ha at- i - - Ù *i} |trarsi con il Ministro della Di- 
torniato l'Ambasciata sovietica, ee i fesa Lin Piao, notoriamente as- 
e la sessantina di donne e bam- 65, sente da Pechino. b; 


bini che sarebbero dovuti parti-| ; i Nel corso della notte Radio 
Te in mattinata è rimasta bloc- s S Mosca riferisce che le donne e 
cata all’interno della sede dipl k i bambini russi evacuati da 


. ; A © n (1) © (I 
matica, Toe di di pra è È i | Pechino sono giunti in serata 
All’aeroporto, anche l’equipas- | £ È 3 ad Irkutsk, in Siberia. Un gior- H 
gio del «TU-104» è stato fatto . 3 nalista della radio sovietica, 2 
segno ad una accesa manifesta- che si trovava presente all’arri: 
zione ostile da parte delle doni vo dell’aereo, ha riferito di ave- È 5 FINITI " . " È O 
die rosse, che urlavano a perdi- fe pariaio éon queste dome; | E' sceso dagli scali di Castellammare a trent'anni dal varo dell'omonima corazzata costruita 
a slogans Sao che gli hanno detto che alcuni 

«Schiacciate quella testa di ca 


| he di Kossighin» e «Abbasso i i i. [cinesi sono penetrati a forza| @ Trieste dai CRDA - Altre unità contribuiranno presto al potenziamento della nostra flotta 


porci revisionisti sovietici!». I nell AT della NEL 
dimostranti recavano cartelli SU ica all’aeroporto di Pechi- 
che mostravano i dirigenti so- no ed hanno cominciato a da- 
vietici con un cappio al collo € Te spintoni e a picchiare i 
con le mani grondanti di san- bambini che vi si trovavano. 
ue. Un. bambino «di nome Valery è I 

Le guardie sovietiche se la ; - . (i | giunto a Irkutsk con una gros-| del Presidentè della Repubbli-|@ tramandare il nome ed il pre- 
sono presa con chiunque cercas- SR ; sa escoriazione. L'incidente ca e delle più alte' autorità ci-| stigio, della precedente unità 
se di riprendere fotografie della etc. {è verificato quando i cinesi] vili e militari dello Stato, dagli| rinnoverà sul mare le gloriose 
loro manifestazione contro i Ù 3 i i hanno scorto alcuni russi che | scali dei cantieri della Naval-| tradizioni della nostra Marina, 
funzionari sovietici nei locali 7 Li. cercavano di fotografare la fol-| meccanica di Castellammare di| di cui sarà la nuova ammira. 
dell’«Aerofiot». Tra l’altro, un - ; - 7ì | la di guardie rosse, Stabia, è sceso în mare l’incro-| glia, 
gruppo di giovani rivoluzionari ; v <—...-.. HET 3 ciatore lanciamissili «Vittorio| La cerimonia ha avuto inizio 
ha circondato una donna tede-| =? ; ; Si Digi il Premier russo a Londra Veneto», di 8850 tonnellate di| con un leggero ritardo sull'ora- 
sco - orientale, impadronendosi) pp: _ . dislocamento, Ne è stata ma-|rio previsto, essendo stato il| della Italcantieri, on, Giorgio 
con la forza della sua macchina | | - . KOSSIGHIN E WILSON  |rina 1a figtia dell'on. Saragat, | cort:> presidenziale trattenuto| Tupini. Rivolto a Saragat il 
fotografica. Parecchi diplomati- = _ n Ti signora, Ernestina Santacatteri-| alle porte della cittadina mari-| benvenuto a nome non soltanto 
ci occidentali — compresi l’inca- . i. discuteranno del Vietnam | na. La nave è la più grande co-| nara dall'entusiasmo della fol-| dei dirigenti, tecnici e mae- 
ricato d’affari inglese e gli Am- i - Lond struzione militare dei cantieri|la. Accompagnavano il Presi |stranze dei cantieri di Castel. 
basciatori. di Francia, Svezia ve [ni . Tl Primo Ministro ada O. | italiani nel dopoguerra. Il varo | dente Saragat il Presidente del| lammare ma di tutta la famiglia 
Marocco — si erano uniti ai lo: . ..- Kossighin giungeri domani O | del «Vittorio Veneto» segna| Consiglio on. Aldo Moro, il| di lavoro del Gruppo Fincantie- 
RSODEni Di E'ARSIEReVEuronel iu . TOnura Dec colo fui con il Pre dunque la tappa più imporian-| Presidente della Camera on. ri, Tupini ha sottolineato che 
Senti A ll'entoOAi ona . mier io Rara Wil È l te nell'opera di ricostruzione e| Bucciarelli Ducci, î Ministri! al prestigio del nome della nuo- 
sistere alla partenza delle donne | [pè <d durante i quali sarà FAennA potenziamento della Marina mi-| Tremelloni, Bo e Rubinacci, î| va unità corrisponde l'alta qua- 
la possibilità di trovare una |itare. Per l'occasione erano a capi di S. M. della Marina, del-| lità delle sue caratteristiche 
via di uscita all'attuale punto | Cestellammare la bandiera del-| l'Esercito e dell'Aeronautica, il| che testimoniano l'alto grado 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Castellammare di Stabia — Lo scafo dell'incrociatore «Vittorio Veneto» scivola veloce dallo scalo verso l’incontro col mare 


DAL NOSTRO INVIATO flotta durante l'ultima guerra, 
Castellammare, ili Stabia, 5 |è scesa în mare la seconda 
Questa mattina, all ‘presenza| «Vittorio Veneto»: questa oltre 


compiti della mostra Marina l'ordine: «Personale a bordo, 
uche si riassumono mella sicu-|manovra!»; seguito dall’altr: 
tezza dei nostri muri e mella | «demolire le arcate laterali!». 
garanzia dell’afflusso, in ogni | Nel grande silenzio della fobia, 
evenienza, dell'enorme massa di | si è sentito solo il rumore delle 
rifornimenti necessari al Pae-|arcate che, una per una, con 
se», Ra sottolineato che il «Vit- | cadenza sincronizzata, cadeva- 
torio Veneto» e îl terzo incro- | mo liberando l’agile altissimo 
ciatore lanciamissili costruito in | scafo. Poi un altro comando: 
questi anni dalle maestranze | «Liberare la linea di mare a 
italiane e che questa unità non | poppa!». 

soltanto è perfettamente alli Quando lo scafo è apparso 
neata con le navi similari del- | libero, trattenuto soltanto dalle 
le Marine più qualificate, ma |residue leggere impalcature, la 
presenta anche soluzioni tecni- |-signora Santacatterina ha ta- 
che di avanguardia. Il Ministro | gliato con un colpo di accetta 
ha poi detto che mel 1967 è|la cordicella alla quale era le- 
previsto anche è varo di due | gata la bottiglia di spumante 
nuove fregate, «Alpino» e «Ca- | sospesa da un nastro azzurro. 
rabiniere», di tre sommergibili | La bottiglia si è infranta sulla 
della classe «Toti» e della pri. | prua dell’incrociatore. Poi len- 
ma unità da sbarco, che porte- | ta, solenne, magnifica nel rego- 
rà il nome di «Quarto», costrui. | lare andare incontro al mare, 
ta dalle maestranze dell'Arse-|la «Vittorio Veneto» è corsa 


gnia di marinai presentava le 
armi. Dopo aver passato în ras: 
segna il reparto ed Qver ricevu- 
to il saluto. delle autorità, il 
Presidente Saragat ha preso 
posto nella tribuna d'onore di 
fronte alla quale s’elevava pos- 
sente ed elegantissima l'alta 
prua della «Vittorio Veneto». 

La cerimonia ha avuto inizio 
con il discorso del presidente 


® ® ; morto in cui sono giunti î “| le Forze navali decorata di me-| presidente dell’IRI, prof. Pe-| raggiunto dal progresso tecno-|nale di Taranto. Il 1967 vedrà | verso le acque del bacino, im- 

La Situazione annienta renttA posata daglia d’oro al V. M. ed il la-{ trilli. logico e la capacità di lavoro|anche l'impostazione dei due | mergendosi esattamente ‘sino 
3 goziata al conflitto nel Vietnam. | daro della città dì Vittorio Ve- Ventun colpì di cannone del- della nazione. cacciatorpedienere missilistici | alla linea di navigazione. 

Tia alito gravissimo, episodio Complessivamente i colloqui | reto. l'incrociatore «Caio Duilio», an-| Il presidente dell'IRI Petrilli|«Ardito» e «Audace», della cor- Nel momento in cui la poppa 

è venuto a i e: 5) anglo - sovietici dureranno 18| A trent'anni dal varo — che corato in rada con le fregate| ha successivamente ricordato |vetta «Nazario Sauro» e di un | toccava per la prima volta l'ac- 

mente i rapporti tra URSS e ; ore e verteranno oltre che sul| avvenne a Trieste il 25 luglio| «Centauro» e «Cigno», hanno| che per la seconda volta il Pre-|sommergibile da mille tonnel |qua sono squillute le note del- 


late. Entreranno altresì in ser. | l'attenti che un trombettiere ha 
vizio due sommergibili ceduti | elevato alte sugli applausi € 
dagli Stati Uniti. Un grande svi- sullo ululato delle sirene. Era 
luppo è anche previsto per una | la vecchia tromba d'argento 
delle componenti aeree della | della prima «Vittorio Veneto» 
Marina: quella degli elicotteri, | che suonava, la stessa tromba 
imbarcati o con base a terra. SRO Do Va i 

L’'Ordinario militare, mons. |? 31 agosto del 1940, è duemila 
Maffeo, ha successivamente im-| Omini della gloriosa nave da 
partito la benedizione alla na-|Dattaglia, al posto di combatti 
ve, sulla cui prua, sotto la stel- mento, la stessa tromba che 
la’ d’Italia, le maestranze ave-| Mel 1948 suonò per l’ultima vol- 
vano posto due immagini sa-|t@ l'ammaina bandiera dalla na- 
cre: quella di San Catello, pro- | Ve che andava in disarmo in 
tettore di Castellammare, e | conseguenza del «Diktat». Era 
quella della Madonna della Li-|la stessa tromba d'argento che 
‘bera, tratta da un dipinto dellin questi ultimi anni ha scan: 
‘400 che si trova mel santuario | dito le giornate degli allievi 
sul Monte Noto come il «faro | dell'Accademia navale, era la 
de 0 momento | FOT 8 RT Lù o 
DE e Ti ento | co le salme dei marinai caduti 


pete À nel nome d'Italia. 
tierì, ing. Tagoiferri, dalla pas- Ù es 
serella di comando ha lanciato Luciano Bruschini 


#54 | Vietnam, sulla sicurezza euro-| 1987 — della prima «Vittorio| salutato l'ingresso del Presiden- 
È (Telefoto A.P. al «Piccolo») pea, sul disarmo e sulle relazio- | Veneto», la superba corazzata| te nei cantieri, TR la VE 

_ i russa e i suoi bambini salgono sull’ae- | ni economiche tra Granbreta-| da 35 mila tonnellate che ju| da della Marina intonava ‘in- 
Pomo RA patria, al sicuro delle guardie rosse ! gna e URSS. nave ammiraglia della nostralno di Mameli ed una compa- 


sidente Saragat onora della sua 
presenza il glorioso cantiere di 
Castellammare, e ciò dimostra 
il costante interesse del Capo 
dello Stato nei confronti delle 
molteplici attività svolte dal 
Gruppo IRI. «L’'odierna ceri- 
monia — ha proseguito Petrilli 
segna una pietra miliare nel- 
la storia delle nostre attività 
cantieristiche; con il varo dello 
incrociatore lanciamissili «Vit- 
torio Veneto» — massima unità 
della nostra Marina militare, 
che rappresenta il coronamen- 
to di un lungo e gravoso impe- 
gno di lavoro — è stato assolto, 
nelle migliori condizioni di effi- 
cienza ‘tecnica, un compito es- 
senziale per l'ammodernamento 
della nostra Marina militare. 
Viene cc rinverdita una delle 
più nobili tradizioni dei nostri 
cantieri, dai quali uscirono al- 
cune delle più belle unità della 
nostra flotta, dalla corazzata 
«Vittorio Veneto» alle corazza- 


Cina, che hanno superato ormai 
il limite di rottura anche se fi 
mora non c’è stato l’atto formale. 
Le «guardie rosse» hanno inscena- 
to a Pechino un violentissimo di- 
mostrazione contro il secondo 
scaglione dei familiari dei diplo- 
matici russi che si apprestavano 
a salire sugli aerei per rientrare 
in patria. La dimostrazione è du- 
rata ben sette ore e mezzo, e ha 
superato ogni altro episodio per 
violenza ‘e insulti, Diplomatici di 
altri Stati hanno tentato invano 
di proteggere i partenti dalla vio- 
lenza dei dimostranti. 

Altre partenze di sovietici do- 
vrebbero avvenire nella giornata 
‘odierna. Ma dopo quel che è 
accaduto è da vedere se e come 
ciò potrà avvenire. Dato che l’on- 
data antirussa rientra in un vasto 
movimento di xenofobia, si ri- 
tiene che presto partiranno dalla 
Cina anche moltissimi diplomatici 
di altri Paesi comunisti, Mentre 
avveniva l’episodio di violenza 
antisovietica all'aeroporto, altre 
migliaia di dimostranti hanno 
letteralmente posto l'assedio alla 
sede dell'Ambasciata russa. 2 
Pechino, Dopo quel che è avve- 


COVERNO È MAGGIORANZA ATTRAVERSANO UN ALTRO PERIODO IRTO DI DIFFICOLTA 


«LA D.C.HA LE CARTE IN REGOLA 
RISPONDE RUMOR ALLE CRITICHE DEL P.S.U. 


Colombo: è necessaria la stabilità politica per poter consolidare la ripresa economica 
I socialisti insistono sulle loro tesi relative alla Federconsorzi e all'imposta cedolare 


I. DINAMITARDI. ALTOATESINI NON DESISTONO 


Ordigno fatto scoppiare 
alla stazione di Fortezza 


L'esplosione è avvenuta nella sede del dopolavoro 
mentre si trovavano radunate un centinaio di persone 


ALLA NE ROMANA ‘soti mento delle forze democratiche, | zioni a partire dalla. seconda 
D FEDATIONE Roma, 5 dovete i -|non interrompano o turbino il|metà del 1966, «Qualunque sia |cettare determinati provvedi. | te «Roma», «Impero», «Ita- 
Per il Governo si è aperta una | pi par! istiani|cammino intrapreso. Ma è ov-|la interpretazione che si voglia | menti è necessaria Ja massima lia», all'incrociatore lanciamissi- 
altra fase difficile; durerà una |Der ‘appoggiare il|vio altresì che dare un contribu-|dare a questi fatti — ha detto roposte che sa- li «Caio Duilio» e al cacciator- 
settimana, ma forse anche di|Governo. Credo/— ha aggiunto |to leale e comprensivo a questo Colombo — una cosa è inequi- pediniere «Intrepido». 
più. Da un lato il Governo si|— che nessun osservatore obiet-|scopo spetta a tutti e non solo |vocabile: che il raggiungimento È e «A tale attività, particolar 
nuto e sta avvenendo, resta solo | |ircva ad affrontare le vertenzeltivo potrà negarci di aver fatto|a noi». Non c'è dubbio che il {della piena occupazione resta lo i mente consona al ruolo speci- 
da attendere come e quando sì || gej pubblici dipendenti e dei|e di continuare a fare quanto |discorso di Rumor è stato indi-| obiettivo fondamentale da per- i POI fico dell'iniziativa pubblica, il 
preciserà la rottura ufficiale tra || arastatali; dall’altro lato dovrà |sta in noi per rafforzare l’azio-|rizzato ai socialisti in rapporto |seguire, e che esso si raggiunge | mente l'opposizione che da. de-| nostro gruppo — ha proseguito 
1 due Paesi, rottura che viene ad ||Leroore di risolvere varie que-|ne della maggioranza e condur-|alle polemiche tra D.C. e PSU|oggi con un impiego di capitali | terminati settori. economici e| Petrilli — sì propone di dedi- 
aggravare indubbiamente la situa- {| <tjoni urgenti sul tappeto (la ce.{re in porto il programma con-|su varie questioni del momento. maggiore che in passato. E ciò | politici verrà al ripristino della| carsi anche in avvenire, nella 


Affinchè i socialisti possano ac- 


zione interna del comunismo ||golare, la riforma della feder-|cordato, sulla cui linea i nostri] Le «emergenze» cui accenna Ru- Tichiede che non sì destinino a|legge del '62, senza lasciarsi certezza che le prove fin qui 
mondiale, consorzi, la riforma delle so-|sruppi parlamentari, nel loro|mor sono evidentemente le que- immediati consumi risorse che|timidire. Oggi si impone l' Jornite gli conserveranno la fi- 

In Cina frattanto gli anti.maci- ||cjetà per azioni), nonchè affron-|complesso stanno facendo tutto |stioni cruciali sul tappeto: cedo-| devono invece contribuire a lla individu le | duci» delle autorità preposte al- 
sti sembrano prevalere nella zo- |ljare la cosiddetta «verifica». il loro dovere, non mancando|lare, federconsorzi, scuola, creare posti di lavoro». E? si-|g la difesa marittima del Paese. 


na centrale del Paese, nell’Ho- A anche di far rientrare posizioni h Siria gnificativo che nel suo discorso | za l’assurda pretesa dell’anoni-| Il varo dell'incrociatore «Vitto- 
nan, dove l’esercito avrebbe pre- Pi pereo particolari per realizzare in mo- SD OLOA a i Colombo abbia voluto collegare | mato». Bertoldi si è pronuncia-| rio Veneto» conferma l'impor- 
so posizione contro i seguaci di ||N@l CE alcuni esponenti di rilîe. | £0. Ordinato provvedimenti si-|to il Ministro Colombo nel di-|!° prospettive positive dell’eco-|to contro ogni proroga della at-| tanza della funzione che potrà 
Mao. Costoro sì troverebbero in ||CI8% 6° Rumor ha ribadito |ENificativi e importanti. La D.C.| <corso pronunciato a Milano in|Momia alla «necessità di un pe-|tuale legislazione. svolgere a questo riguardo il 
dlificoltà anche a Canton, nel |[VO: L'Tc, è decisa a continua-|Sente di avere Je carte in regola.| Secasione del 150.0 anniversario | Î0do di operosa stabilità poli-| 1 problemi della Federconsor:| cantiere di Castellammare di 
Meridione, fe l'appoggio al Governo ed è «Tanto mendhei colpiscono —| delia commissione centrale di tica per consolidare la ripresa |; 6 della cedolare saranno, per- | Stabia, nella continuità di una 


$ s o ta 5 Bolzano, 3 
Oggi comincia la visita del = iscute io. ha continuato il segretario poli. ì A e di economica in atto». il centro degli imy grande tradizione, sostenuta t 
Presidente del’ Consiglio sovieti- dica i TRI tico democris in evidente e e a Come rispondono i socialisti e n questi giorni. dalla organica opera di ammo-| Alle 23.10 di questa sera, un GRUPPO DI MADISTI 
CO Roe gs I Ian | Gesitiera CHESSI -iafplione oli: @romplicitagBolzgca con i s0-| de -Tì Ministro he fatto un di-| 3 Queste prese di posizioni?Lo | L'on, Moro domeni sera, Tian | Certumento oneorz in corso. c| ordigno esplosivo è scoppiato in transito per Roma 
ta Visita. "ola 4alo-aca Iaziase lita ci corratlezza Anche .da panel è preordinato | S€0rs0 «tecnico», soffermandosi | 01,. N al ro della di-|rà presso di sè Nenni e Ios: Die Brgiaoe DTeDede il COMDUnEnTO |cnell pressi della stazione fer- 
na fra URSS e Paesi ||degli altri partiti della coalizio- Silenzio, CIÒ ché ia DC. violg|SUllO stato dell'economia all’ini- rezione del PL Ile ia stri interessati alla questione To l’anno». È roviaria di Fortezza, Non vi Koma, 5 
lentali, durerà una settima- ||ne. 11 Ministro del Tesoro Co- SOA: A zio del ’67 (e ha confermato al- te vicino a De ino, parlan- | della Federconsorzi, per cercare| Ha poì preso la parola il Mi sono vittime, 


n x Un gruppo di circa sessanta 

La carica esplosiva era sta |cinesi, proveniente da Karachi 
ta posta nel gabinetto dell’edi. | a bordo di un aereo pakistano 
ficio dove ha sede il Dopola |diretto a Londra, ha fatto sta- 


na. I problemi internazionali del |} confermato che la si-|10 ha detto da tempo; ed ha più|T. ii Ha (do a Verona ha detto tra l'al ‘oluzione; a quanto pare, |nistro delle Partecipazioni sta- 

Ci n ie bet (om Pa coloni sia mig | sole ribeijo a gle depon: LUPO Finizio Bosch {| ro: venia ni fat sab Me ii iN 

SI dal Ministro degli Esteri tede- ||rando, ma ha detto che occor- NI ita er ie con er 0 |ze del ’66), sull'aumento del red. [lita dal nostro tato centra. che «il varo di una così moder- 

sco Brandt con Johnson e Rusk ||re un periodo di stabilità poli | i Ne ehe Si TReTSst: | dito nazionale intorno al 5,3 per |1fr è in corso di attuazione con | nici» per trovare una soluzione |a unità ha luogo all'indomani 

a Washington, a partire da do- |tica per agevolare la ripresa. I|Cuo è a presenti Sento, nonostante i i il confronto, su alcune questioni | ancne al problema della impo-|{ Lara i 

‘mani. Ministri Preti e Pieraccini han-|che non'possa trovare un punto » fondamentali, delle posizioni so- i un generale riassetto della 
Si apre una settimana pesante ||no ribadito che il Governo non 


danni delle alluvioni ta cedolare in titoli azionari ELA di Fortezza. |sera una breve sosta nell’aero- 
d'incontro, se sì farà uno sfor-|venni e alluvioni, sull'infla-| cialiste con quelle della D.C. Due|5, ODO io di |cantieristica italiana, posto în | ©° i primi accertamen- |stazione di Fiumicino. Del grup- 
nella politica interna, Il Gover- || può far molto in merito alle ri- zo di comprensione reciproca, e| zione che è stata «vinta da un In attesa di trovare una via di 

no si trova infatti ad affrontare ||chieste dei pubblici dipendenti 


T\ p da ti, l’ordigno sarebbe stato con- È 
soprattutto se si terrà presente | Pezzo», sulla «stabilità dei prez- SRO dele SE a Meno DIODIenS Loi È Sg a a fezionato con due o tre chilo- di en miei per 
sioni Aes sta tati dci ‘ha fatto appello al loro senso quella esigenza del reciproco ri-|Zi», sui problemi economici in-|r6; ai giorni: quello del- Moro pensa intanto Te | concentrazione delle produzioni | grammi di esplosivo del tipo |specie di unif blu seuro, 
Psi ll [e o polo i a |a i È al Mat del ci |a, pui JE pie gigia e odo oa È cp, an o > [e emogorameno fell | doni. 1 danni nel are | sini ci Mio si pai 
a BEEN TREE Beda, ana che deve regnare ‘tra le forze|MEC («sì — ha detto — ma nel none posa, | addirittura alla settimana suc. De iiconata soglio dell’edificio dove è esplosa la |e portavano in testa un berret- 
a SO Sa ci il PSU. intende «verificare» | della maggioranza. rispetto dei Trattati di Roma»), | essere coerente con ANO cessiva, Stando oa » Èè|ner assicurare a questa tradi- bomba sono notevoli. to a visiera morbida. 

Problemi stilo. Shiesrar le intenzioni del Governo e del-| «Con questo atteggiamento, eccetera. tempo andiamo dicendo sulla probabile che ban nt zionale branca della nostra in- Nel Dopolavoro ferroviario Sebbene l’aereo sia diretto a 
Berte della. maggioranza; ima lo||la: DIOs\sui problemi della fe-|con questa disponibilità aperta| Colombo però non ha manca |assoluta necessità di riformare che la a sulle mozio- | iystria continuità di lavoro €! di Fortezza al momento della |Trondra con sosta a Parigi, non 
Ri ere n derconsorzi e della cedolare. Ci|e leale, la D.C. ritiene, dunque, |to di mettere in rilievo anche |in senso democratico la Feder-|pl DeL di La IA possibilità più vaste di afferma- | esplosione si trovavano circa |è certo che la capitale britan- 
Sa dei persistenti contrasti fra ||sono stati, inoltre, FI al CINE caio È IPA, RGa Dn, come la non |consorzi, esigendo sulle sue at- Re % dn sane ka zione». il Ministro | ® centinaio di persone, ma |nica sia la destinazione ultima 

i i di lo dovere, ui . î gar ni i 

democristiani @ socialisti. scorsi di Malagodi, di Longo pe: ‘acente espansione della | tività passate, presenti e future Infine ha parlato il Ministto | _ come detto — non vi è sta- | del gruppo. Non si sa neppure 
tm 


ha intenzione, sempre in setti-|tali sen. Bo, il quale ha rilev 
i ri i Ministri «tec- quale ha rilevato 


ve 


altri. Ma andiamo alla cronaca. |chè emergenze che giudichiamo | disoccupazione e il minor dina: | un effettivo controllo del Parla- annunciata per il giorno 10. della Difesa, L'on. Tremelloni L I eppuI 
Rumor ha parlato a Mantova, | dannose al Paese e al consolida- | mismo registrato nelle esporta-' mento e della Corte dei conti. 0. M. dopo aver ricordato î nuovi to alcun ferito, quale sia lo scopo del viaggio, 


PINI TE cio a 


pottcia ei 


Lunedì, 6 febbraio 1967 


IL PICCOLO 


ESPLICITO DISCORSO DI PRETI ALL'INDIRIZZO DEI DIPENDENTI STATALI 


IL GOVERNO NON CEDERÀ 
ALLE MINACCE DI SCIOPERO 


Lo Stato non può permettersi altri sacrifici: il 41 p. c. dei tributi va in stipendi 
Anche Pieraccini affronta il problema, inquadrandolo nella politica di Piano 


Ferrara, 5 

Il Ministro delle Finanze on, 
Luigi Preti parlando stamane 
nel Ferrarese, ha detto tra l’al- 
tro: «Di fronte all’annunzio di 
sciopero dei professori delle 
scuole secondarie e di una parte 
dei Magistrati chi ha responsa- 
bilità di Governo ha il dovere 
di parlare con schiettezza. Se 
queste od altre categorie di di. 
pendenti di enti pubblici si illu- 
dono, con le loro minacce di 
sciopero, di modificare il re- 
sponsabile atteggiamento del 
Governo, sono completamente 
al di fuori della realtà. Un Go- 
verno che si facesse impressio- 
nare da tali agitazioni, dimen. 
ticando i dati della contabilità 
‘nazionale e la situazione eco. 
nomica del Paese, non sarebbe 


degno della fiducia dei cittadi-| PI 


ni. A questo punto gli elettori 
avrebbero tutte le ragioni di 
proporre al posto di Moro, a 
seconda delle preferenze, o un 
uomo di destra o magari l’on. 
Longo, che non avrebbe molta 
difficoltà a imporre a tutti gli 
italiani la politica dei redditi. 

«Quando il Governo — ha 
continuato l'on. Preti — dice e 
ripete che nel biennio 1967-68 
non può fare sacrifici finanzia. 
ti per i propri dipendenti, al 
di là dei modesti aggiustamenti 
già previsti, parla ovivamente 
con senso di responsabilità; 
non bisogna dimenticare che 
secondo le previsioni le entrate 
tributarie dello Stato per il 
1967 non superano di molto i 
"7.300 miliardi. Ebbene, di fron- 
te a questa entrata, sta una 
spesa di 2.700 miliardi per sti- 
pendi e pensioni ai dipendenti, 
esclusi quelli delle aziende au- 
tonome. Se poi si considera il 
gravissimo deficit delle aziende 
autonome e in particolare delle 
Ferrovie, si arriva facilmente 
alla conclusione che gli stipen- 
di dei loro dipendenti sono pa- 
gati in buona parte con esborsi 
del ‘Tesoro, di maniera che 
questo spende direttamente per 
stipendi e pensioni più di tre- 
mila miliardi che sono il 41 per 
cento rispetto alle entrate pro- 
priamente tributarie. 

«Come sì può pensare in que- 
ste condizioni ad aumentare lo 
esborso per i pubblici dipen- 
denti? Per far fronte alla spa- 
ventosa alluvione che ha colpi- 
to il Paese, abbiamo dovuto au- 
mentare la benzina, abbiamo 
dovuto aumentare del dieci per 
cento tutte le imposte dirette e 
poi, per far fronte ad una ulte- 
riore spesa impostaci dall’ap- 
‘provazione di un emendamento 
dai liberali e dei comunisti, il 
Governo è stato perfino costret- 
to ad aumentare del dieci per 
cento le imposte di successio- 
ne. Ai contribuenti italiani ab- 
biamo chiesto un sacrificio la 
cui pesantezza siamo i primi a 
riconoscere. Coloro che ci chie- 
dono altre spese osano forse 
‘proporre di aumentare del 20 o. 
del 30 per cento le sigarette, 
che sono già tra le più care 
del mondo, o magari di aumen- 
tare del 20 per cento l’imposta 
generale sull’entrata, la cui ali- 
quota già ora è giustamente 
considerata elevata? Non si pos- 
sono fare spese senza entrate: 
se questo vale per una famiglia, 
a maggior ragione vale per lo 
Stato, la famiglia di tutti», 

Dopo aver rilevato che: 
«Quando talune categorie, come 
i Magistrati, si lamentano di 
presunti trattamenti discrimi. 
natori ai loro danni mostrano 
di non conoscere quello che lo 
Stato ha fatto per tutti i suoi 
dipendenti», l'on. Preti ha detto 
che «oggi non può essere pre- 
so neppure lontanamente in 
considerazione il problema di 
fare concessioni a settori par- 
ticolari di dipendenti dello Sta- 
to. Dinanzi al Senato vi sono i 
due disegni di legge di delega 
per la riforma. della Pubblica 
Amministrazione. Quando si 
parla di essi, da troppe parti si 
fanno le orecchie di mercante. 
Quei disegni di legge devono 
essere preventivamente appro- 
vati, con tutti gli emendamenti 
che i senatori vorranno pro- 
porre e i sindacalisti vorran- 
no eventualmente suggerire. 

«Ma, indipendentemente dalla 
impossibilità di ulteriori spese 
nel biennio 1967-68 — ha aggiun- 
to il Ministro — non si può 
pretendere di varare il cosid- 
detto riassetto funzionale, che 
è poi in buona parte un au- 
mento di stipendi, senza pre- 
ventivamente approvare la ri. 
forma. della Pubblica Ammini- 
strazione secondo i nuovi crite- 
ti in base ai quali l’Ammini- 
strazione dello Stato domani 
dovrà, organizzarsi e funziona. 
te. Sarebbe veramente un Go- 
verno di cartavelina quello che 
rinunciasse alla riforma della 
Amministrazione per affrontare 
solo i problemi delle rivendi- 
cazioni economiche. Io — ha 
concluso Preti — non mi senti- 
tei di rimanere nemmeno cin- 
que minuti di più a capo del 
Ministero delle Finanze, se di 
fronte a quello che giustamen- 
te è stato definito caos delle 
rivendicazioni sindacali nel set- 
tore del pubblico impiego, si 
dovesse cedere davanti 
pressioni di chi grida di più. 
Ma questo non avverrà». 

A dei 


ti, 
cui propositi di agitazione, 
Ministro Preti si è riferito nel 
suo polemico discorso, una as- 
semblea straordinaria dell’Unio- 
ne Magistrati Italiani è stata 
richiesta oggi a Bologna a con- 
clusione della riunione dei so- 
ci della sezione interdistrettua- 
le Emilia, e Marche, 
con l'intervento del presidente 
nazionale dott. Mario Stella 
Richter, Bilo di sezione 


e dei pi 

strettuali della Venezia Giulia, 
Veneto, Trentino, Abruzzi, To- 
scana, e Umbria. Questa con- 
vocazione straordinaria è stata 
richiesta dalla Sezione di Fi. 
renze nel caso di fallimento 
delle trattative in corso circa 


stato ribadito il concetto che si 
può e si deve giungere alla so- 
luzione dei problemi economici 
della Magistratura senza ricor- 
rere allo sciopero. Secondo i 
convenuti è necessario inserir- 
si attivamente e positivamente 
nelle trattative che il Governo 
sta avviando con le categorie 
dei pubblici dipendenti a tutti 
i livelli. 

L'argomento dei dipendenti 
pubblici è stato affrontato an- 
che dal Ministro del Bilancio, 
Pieraccini, in un discorso pres. 
so Firenze. «E” in corso in que 
ste settimane — ha detto tra 
l’altro — un’agitazione del set- 
tore del pubblico impiego. Vor- 
rei richiamare anche in questo 
caso la logica del Piano. Noi 
siamo di fronte oggi al grave 
‘oblema della spesa corrente 
pubblica che si espande più ra- 
pidamente di ciò che il Piano 
prevede. Riportare entro que- 
ste previsioni l’esi del. 
la spesa corrente non è un mio- 
pe interesse di c , 
ma è interesse generale poichè 
dall’ espansione degli investi. 
menti e degli impieghi sociali 
secondo le previsioni del piano 
dipende concretamente il suc 
cesso della lotta per la piena 
occupazione, per il Mezzogior- 
no, per l'agricoltura, per la co- 
struzione del sistema di sicu 
rezza sociale, per le riforme. 

«Ciò non significa — ha pro- 
seguito il Ministro — che non 
ci sia sbocco per l’attuale di. 
battito del pubblico impiego. 


zione e alla riforma e allo svi. 
‘luppo della scuola, Se Governo 
e. sindacati sapranno fare in 
modo da tener fermo questo 
metodo di un riassetto giuridi- 
co ed economico del personale 
da attuare gradualmente con 
un organico piano di riforma 
essi avranno saputo fare l’inte- 
resse di tutto il Paese. Biso- 
gna dunque — ha concluso l'on. 
Pieraccini — guardare in fac- 
cia la realtà con le difficoltà fi- 
nanziarie di questi primi due 
anni, ma ben comprendendo 
che ciò non significa, nella più 
ampia visione quinquennale, lo 
accantonamento del problema, 
sebbene la sua soluzione in 
termini organici, realistici, con- 
creti, attraverso il vasto dise 
gno della riforma della pubbli 
ca amministrazione». 
ISO) E ian 


DECEDUTO IL SEGRETARIO 
del Presidente Saragat 


Roma, 5 

E’ morto oggi in una clinica 
romana il segretario particola- 
re del Presidente della Repub- 
blica Stelio Zerbini. Aveva 53 
anni. Il Capo dello Stato che 
aveva assistito stamane a Castel. 
lammare di Stabia al varo del- 
l’inerociatore «Vittorio Veneto» 


appena appresa la notizia, è 
Tientrato a Roma dove assieme 
ai suoi familiari, ha reso omag- 
gio alla salma del suo colla: 
iboratore, 

Lo scomparso, figlio del moto 
esponente socialista Adolfo Zer. 
‘bini, era nato a Roma il 23 
giugno 1914. Fu costretto ad 
abbandonare per ragioni poli- 
tiche gli studi universitari in- 
trapresi presso l’Università di 
Roma e ad espatriare in Africa 
Orientale, dove svolse attività 
direttiva nel campo dei tra- 
sporti. Sempre in Africa Orien- 
tale prese parte al movimento 
antifascista e, per tale sua at- 
tività, fu condannato a morte 
dal Tribunale speciale fascista 
di Verona, 

Si trasferì poi in Arabia Sau- 
dita dove ricoprì incarichi di- 
rettivi nella comunità italiana. 
Rientrò in Italia nel 1947 e fu 
collaboratore del Ministro Ro- 
mita in qualità di segretario 
particolare. Dopo la scompar- 
sa dell'on. Romita, Stelio Zer- 
bini fu chiamato, quale diretto 


collaboratore, dall’allora segre- 
tario particolare nei vari inca- 
richi di Governo ed alla Pre- 
sidenza della Repubblica. 


e Ii 


INIZIA L'INCHIESTA 
sui fatti di Viareggio 


Viareggio, 5 
E’ giunto oggi a Viareggio 
per cominciare l'inchiesta sui 


fatti avvenuti venerdì scorso eli 


culminati con gli incidenti tra 
studenti e polizia, l'Ispettore 
principale del Ministero degli 
Interni Lustri, il quale ha ascol- 
tato una relazione sugli avveni. 
menti del dott. Di Mambro, 
Commissario capo di Viareggio. 
L'Ispettore Lustri si tratterrà a 
Viareggio alcuni giorni doven- 
do sentire tutti i protagonisti 
identificati degli incidenti, tra 
i quali sono anche gli studenti 
e gli agenti rimasti contusi, 
Teri era giunto in città il Sot- 
tosegretario agli Interni on. 
Amadei, per rendersi personai. 
mente conto della situazione. 


NUOVA_FRANA A PISA 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 

Pisa — Una nuova frana sì è verificata sul Lungarno Pacinotti 
già gravemente danneggiato dall’alluvione del novembre scor- 
so. La frana interessa un tratto lungo una cinquantina di metri 


URTO FRONTALE ALLE PORTE DI PIACENZA TRA DUE MACCHINE VELOCI 


Due vite stroncate sull'autostrada 
per un fulmineo salto di corsia 


Famiglia di tre persone ridotta in fin di vita nelle vicinanze di Torino 
a causa di un sorpasso avventato 


conclusosi con un 


rovinoso scontro 


Milano, 5 

Due persone sono morte e 
due sono rimaste gravemente 
ferite in un incidente stradale 
avvenuto oggi al chilometro 48 
dell’Autostrada del Sole. Una 
‘vettura sportiva, diretta a Mi 
lano, con a bordo Camillo Piz 
zigoni di 46 anni, di Milano, ed 
il figlio Roberto di 10 anni, 
giunta in prossimità del casel- 
lo «Piacenza. Nord», & causa 
del'’asfalto reso. viscido, dalla 
pioggia ha sbandato ed ha sal 
tato la banchina spartitraffico 
"piombando sulla corsia opposta 
proprio nel momento in cui, 
proveniente da Milano, giunge- 
va una «Giulia» guidata da Er- 
nesto Bernasconi, di 42 anni, 
di Varese, che aveva a fianco 
Gianfranco Minozzi di 43 anni 
pure di Varese. Nell’urto fron- 
tale Camillo Pizzigoni è morto 
all'istante, mentre Ernesto Ber. 
nasconi è morto poco dopo. 


ENZO FUMAGALLI AVEVA SOLTANTO 48 ANNI 


Morto all'improvviso 
il presidente della <Candy> 


Rimesso appena da un attacco cardiaco era tornato 
al lavoro, nella notte è sopravvenuta la crisi 


Monza, 5 

Nelle prime ore di stamane 
è improvvisamente morto, al 
l'età di 48 anni, l'industriale 
Enzo Fumagalli, presidente del- 
la «Candy S.p.A.», Una decina 
di giorni or sono egli aveva ac- 
cusato il primo malore di na- 
tura cardiaca. Era stato por- 
tato in Clinica a Monza e in 
pochi giorni si era rimesso, 
Pur essendo ancora sotto 0s- 
servazione, nella giornata di ie- 
ri era già tornato al suo lavo- 
To quotidiano nell'azienda, Nel. 
"e prime ore di stamane un 
improvviso e più grave attac- 
co cardiaco lo ha improvvisa. 
mente stroncato. Al momento 
della morte, gli era accanto la 
moglie Pinuccia  Bedani, 

Enzo Fumagalli era nato a 
Monza il 26 dicembre 1919. Ul. 
timati gli studi entrò giovanis- 
simo. nell'azienda paterna, le 
«Officine Eden Fumagalli», de- 
dicandosi ai problemi del'a di- 
stribuzione e dell’organizzazio- 
me commerciale, Nell'immedia- 
to dopoguerra, con i fratelli 
Niso e Peppino, consiglieri de- 
legati e rispettivamente respon. 
sabili della direzione tecnica 
e amministrativa, collaborò at- 
tivamente allo sviluppo dell’in- 
dustria, notissima nel campo 
dell’elettrodomestica. Era mol. 
to conosciuto ‘e apprezzato in 
campo internazionale. Da circa 
un anno era presidente della 
«Candy S.p.A.», essendo suc- 
ceduto nella carica al fratello 
Niso, I funerali si svolgeranno 
martedì mattina a Monza. 


Sulle, regioni settentrionali poco 


nuvoloso; sulle ioni centrali mol- 
to nuvoloso con piogge intermittenti, 
Nel corso della. giornata parziali 
schiarite, Sulle regioni meridionali e 
le isole nuvoloso con tendenza a peg- 
gioramento. Temperatura in diminu- 
zione al Nord e al Centro; staziona» 
ria al Sud; venti al Nord e ad al 
Centro deboli, localmente. moderati 


del | intorno Est; su Sicilia, Sardegna e 


regioni meridionali moderati da Sud- 
‘Est tendenti a rinforzarsi su Sicilia. 
Mari: Mar Ligure, Mar di Sardegna, 
Tirreno e Canale di Sicilla da leg- 
germente mossi a mossi, Jonio e 
Adriatico poco mossi, 

Temperatur minime e massime di 
teri: Bolzano 1, ll;i Verona 4, 7; 
‘Trieste 5, 9; Venezia 4, 8; Milano 
3, 5; Torino 0, 3; Genova 7, 10; Bo- 
logna 4, 5; Firenze 6, 11; Pisa 5, 12; 
Ancona 5, 8; Perugia 5, 8; Pescara 
3, 12; L'Aquila —4, 0; Roma (Fium.) 
7, 12; Campobasso 3, 9; Bari 4, 12; 
Napoli 5, 12; Potenza 2, 8; Catanza- 

7, 13; Reggio Calabria 5, 16. 


104010 ANSA al «Piccolo») 
Monza — Enzo Fumagalli 


Roberto Pizzigoni e Gianfran: 
co Minozzi sono stati ricovera- 
ti all’ospedale di Piacenza con 
prognosi riservata. 


NELLA NEBBIA FITTA 
la sciagura di Torino 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Torino, 5 

Tre. persone sono ricoverate 
in gravi ‘condizioni all’astante- 
ria Martini, vittime di un in 
cidente' stradale avvento que- 
sta mattina sulla. strada Torino- 
Rivarolo, poco oltre il chilome- 
tro 15, fra Leini e Lombardo- 
re, Su una. «1200» viaggiava la 
famiglia Nano, composta dal 
padre Giovanni, 47 anni, capof- 
ficina; dalla moglie Maria Cro- 
setto, di 44 anni, e dal figlio 
Walter, sottotenente pilota, ven- 
titreenne, di stanza. all’aeropor- 
to militare di Cameri e in que- 
sti giorni in licenza. Erano par- 
titi dalla loro abitazione, in via 
Borgomanero 55 diretti a Riva- 
rossa dove abitano dei parenti. 

L’auto era probabilmente gui- 
data da Giovanni Nano; la Po- 
lizia stradale non ha ancora po- 
tuto accertarlo esattamente, 
perchè è giunta sul posto quan- 
do i tre feriti erano già stati 
portati all'ospedale, dove nes- 
suno di essi è in grado di es- 
sere interrogato. Superata la 
circonvallazione di Leini, la 
«1200» si è trovata di fronte una 
colonna d’auto. Il pilota della 
vettura ha deciso di superar- 
la; era tutto spostato sulla si- 
nistra quando gli si è parato 
davanti un pullman della ditta, 
Soffietti, in servizio fra Front 
e Torino. Condotto da Ivo Bo- 
nacchi, recava a bordo una de- 
cina di passeggeri. 

La «1200» si è schiantata con- 
tro il muso del pullman che ha 
sbandato paurosamente corren- 
do il rischio di rovesciarsi nel- 
la scarpata che fiancheggia la 
strada. L’urto è stato terribile. 
Il volante della «1200» si è di- 
storto e girato verso l’alto, fe- 
rendo gravemente Giovanni Na- 
no; la moglie ha sfondato con 
il capo il parabrezza, il figlio 
ha riportato pure lesioni alla 
testa. L'autista del pullman, i 
passeggeri e gli automobilisti 
di passaggio hanno prestato i 
primi. soccorsi. Intanto altre 
macchine si scontravano e il 
traffico sulla statale rimaneva 
bloccato. } 

Walter Nano è in condizioni 
disperate: ha la frattura della 
base cranica, oltre a contusioni 
in tutto il corpo e ha subito 
una vasta emorragia. Il padre 
si è fratturato alcune costole e 


i medici temono che, a sua 
volta, sia stato colpito anche al 
capo. I madre presenta nume- 
rose ferite in tutto il corpo. 
Secondo i primi accertamenti, 
la sciagura sarebbe da attri- 
buirsi alla nebbia fittissima che 
permetteva una visibilità limi- 
tata a 15-20 metri. A rendere 
più pericolosa la circolazione 
ha contribuito anche il fondo 
stradale, viscido e, in alcuni 
punti, addirittura gelato. 


Paolo Amerio 


_____+___—___ 


SCRITTE: «PROVOS» 
apparse a Bari 


Bari, 5 
«Basta con gli abusi di pote- 
Ta - Provos»; «Si dice che l’Ita- 
lia sia un Paese libero e demo- 
eratico, Chi di voi però si sen- 
ta veramente libero?». Queste 


frasi ed altre simili sono state 
scritte con vernice bianca sui 
marciapiedi e sull’asfalto di via 
Sparano, una delle principali 
strade di Bari, Sono stati affit- 


si anche manifesti, compilati al. 


mano, fiirmati «Provos». Sia 
sulla strada che sui manifesti 
campeggia — ripetuto più vol. 
ta — un emblema costituito da 
una lettera «A» e da una «Hy 
inscritte in un cerchio; le due 
lettere, divise da una linea on- 
dulata, sono una su nero e la 
altra su bianco, 

Al movimento dei «Provos» 
—_ sorto in Olanda e noto tra 
l’altro per i suoi cortei di bi- 
ciclette verniciate di bianco — 
aderiscono, almeno idealmente, 
gruppi di giovani di diverse za- 
De d'Europa; la pace e la apo- 
liticità costituirebbero, a quan. 
to sembra, il loro credo, Sono 
in corso accertamenti da parte 
delle autorità competenti, 


L'ARSENALE DINAMITARDO SCOPERTO 4 MILANO 


ATTENTATI IN SIGILIA 
NE PIANI DEI «CINESE 


Progettavano tra l'altro di far saltare l'elettrodotto 
che congiunge Ja Calabria all'Isola sopra lo Stretto 


Milano, 5 

Sono proseguite, da parte dei 
Servizi di sicurezza, le indagi- 
ni conseguenti alla scoperta, 
nella abitazione  dell’artigiano 
Michele Savi di 40 anni, di Tra- 
pani, abitante a Milano in via 
Nazario 9, di 420 candelotti di 
dinamite e vari altri congegni 
per la fabbricazione di ordigni 
esplosivi. Col Savi è stato fer- 
mato anche il rappresentante 
Aldo Ciulla di 39 anni, nato a 
"Tripoli e residente a Milano in 
via Forze Armate 41, Il Savi 
e il Ciulla sono stati fermati 
ed entrambi domani saranno 


della Magistratura. 

Secondo indiscrezioni trape- 
late in serata, sembra che agli 
inquirenti risulti che i fermati 
‘meditassero attentati a fonti di 
energia elettronica, nodi stra- 
dali, ‘opere d’arte, edifici pub- 
blici, caserme della polizia, 
nonchè  all'elettrodotto ‘ «Cala- 
bria-Sicilia» che è sospeso ardi- 


SUL SUO CAPO PENDEVA UNA TAGLIA DI TRE MILIONI DI LIRE 


Catturato un fuorilegge 
dai carabinieri in Sardegna 


Sassari, 5 

Gesuino Cuga, il pastore di 
Olzai che avrebbe preso parte 
al sequestro del possidente sas- 
sarese Pompeo Solinas è stato 
arrestato e condotto nelle car- 
ceri di Sassari. Il Cuga, che era 
ricercato dalle forze dell'ordine 
da molto tempo, è stato cattu- 
rato durante una battuta a va- 
sto raggio eseguita nelle campa- 
gne di Orune dai carabinieri di 
Nuoro. Sul capo del pastore 
pendeva una taglia di tre milio- 
ni di lire, 

Gesuino Cuga è stato condot- 
to nelle carceri giudiziarie di 
Sassari alle 138,05, 

Con l'arresto del pastore di 
Olzai, sono otto le persone as- 
sicurate alla giustizia e indizia- 
te del sequestro del possidente 
sassarese Pompeo Solinas, ra- 
pito da alcuni malviventi dalla 
sua villa di Platamona nel po- 
meriggio di sabato 10 dicembre 
1966, Due giorni dopo i carabi- 


nieri arrestarono i fratelli Car- 
lo e Agostino Pala, rispettiva- 
mente di 25 e 34 anni, entram- 
bi di Bitti, i quali vennero tro- 
vati în possesso di quattro let- 
tere di estorsione indirizzate ai 
familiari del rapito e recanti la 
firma di Pompeo Solinas, In 
quella stessa occasione Gesuino 
Cuga, che lavorava alle dipen- 
denze dei fratelli Pala in un 
ovile a cinque chilometri da 
Sassari sfuggì alla cattura dile- 
guendosi alla vista dei carabi- 
nieri, Successivamente gli. in- 
quirenti fermarono altre quat- 
tro persone; Antonio Bruno 
Fenudi di 31 anni, di Ottana, 
Gonario Carta di 33 anni, Anto- 
nio Maria Lunesu di 30 anni e 
Gonario Manca di 46 anni, tut- 
ti di Orotelli, trovati în posses- 
so di alcune banconote che i 
familiari del rapito avevano ver- 
sato ai banditi perchè liberasse- 
ro l’ostaggio. Complessivamen- 
te erano stati versati 10 milio- 


ni di lire, parte dei quali furo- 
no recuperati, 

I carabinieri arrestarono poi 
Emilio Mattu di 25 anni di Ol- 
zai, sul braccio destro del qua- 
le venne riscontrata una cica- 
trice da ferita recente di arma 
da fuoco; ciò faceva presumere 
che il Mattu fosse uno dei due 
uomini che la sera del 29 di- 
cembre dell'anno scorso aveva 
telefonato alla famiglia Solinas 
da uno stabilimento di laterizi 
che sorge alla periferia di Sas- 
sari. La telefonata era stata in- 
tercettata dalla polizia che in- 
viò sul posto vari agenti, i quali 
spararono contro è malviventi, 
ferendone uno, I due banditi 
riuscirono però ugualmente a 
Juggire. Con l'arresto del Mattu 
restava in libertà il solo Gesui- 
no Cuga, sul cui capo il Mini- 
stro degli Interni aveva nel 
Jrattempo posto una taglia di 
tre milioni di Ure. 


tamente sopra lo Stretto di 
Messina e ad altri impianti in- 
dustraili siciliani, Tali proget- 
ti, secondo quanto è dato sape 
re, erano a buon punto e sta- 
vano per essere realizzati, Se- 
condo altre indicazioni, i fer- 
mati sarebbero in relazione col 
latitante Giovanni Sacchi, lo 
esponente «cinese» il quale, in 
un suo deposito di ferramenta 
a Baggio, occultò 61 candelotti 
di dinamite, detonatori, pile 
elettriche ed altro materiale, 
che vennero scoperti il 10 gen- 
naio scorso e che sono dello 
stesso tipo di quelli recuperati 
dopo il fallito attentato alla ca- 
serma della Setaf di Vicenza, 


CONTINUA LA CACCIA 
a Cimino, Torregiani, Caso 


È Roma, 5 

Continua, finora vana, la cac- 
cia a Cimino e Torregiani, il 
miope», presunti autori del- 
l'omicidio. di via Gatteschi. A 
quanto pare la Squadra Mobile 
di Roma intenderebbe presen- 
tare domani alla Procura una 
regolare denuncia contro Torre- 
giani, così come ha già fatto 
contro Cimino. 

Intanto nel Foggiano conti- 
nuano a ritmo battente le ri- 
cerche di Paolo Caso, l’uccisore 
dell’Appuntato Miquoquia. Oggi 
il ricercato sarebbe stato. visto 
nei pressi di uno stabilimento 
industriale alla periferia di Lu- 
cera; sul posto sono immediata- 
mente accorsi pattuglie e mezzi 
della polizia; nella zona sono 
ancora in corso rastrellamenti. 
A quanto si apprende, quest’ul- 
tima segnalazione, che risulte- 
rebbe piuttosto attendibile, sa- 
rebbe stata fatta alla polizia da 
un contadino che avrebbe visto 
Paolo Caso aggirarsi all’esterno 
dello stabilimento. 

Le forze di polizia — oltre ad 
istituire posti di blocco su tut- 
ta la rete stradale — setacciano 
gli ambienti della malavita lo- 
cale. Il ricercato, infatti, ha 
soggiornato spesso a Foggia; 
non è da escludersi, quindi, che 
vi sia ritornato per cercare aiu- 
to tra i suoi conoscenti. Non è 
improbabile poi che Paolo Caso 
serchi di raggiungere le zone 
montuose del promontorio gar- 
ganico o quelle del sub-apenni. 
no Dauno, nelle due zone — non 
facilmente praticabili per la 
configurazione del terreno — gli 
sarebbe facile trovare un na- 
scondiglio, 


i FRATELLI FABBRI EDITORI 
e PININFARINA presentano 


ENCICLOPEDIA DELLA 


AUTOMOBILE 


tutto su tutti i tipi di automobile 


tutto per chi ha interesse per 
l’automobile 


la storia delle grandi case automobi- 
listiche: 

dalla Rolls alla Mercedes, dalla Bu- 
gatti all’Isotta Fraschini, dall’Alfa Ro- 
meo alla Fiat 


una panoramica completa di iutti i 
modelli, dai più antichi e rari ai mo- 
dernissimi bolidi 


le emozionanti gare e i gran premi 
di tutto il mondo 


consigli di noti esperti 
nelle edicole il primo fascicolo 
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nelle edicole 


RISTAMP 


di tutti i numeri già usciti di 


FIABE 


Il gatto dagli stivali - Biancaneve - Aladino e la 
lampada meravigliosa - Hànsel e Gretel - La 
bella addormentata nel bosco - Il soldatino di 
piombo - Il lupo e i sette capretti 


ogni fiaba in uri grande artistico libro con un disco 
per sole 480 lire 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 6 febbraio 1967 


Via dalla 


.__-. 


Francia i 


> Si 
(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Southampton — Mezzi cingolati e autocisterne dell'aviazione americana sulle banchine del porto inglese; fanno parte dei 


primi «stock» di equipaggiamen 


ti militari ritirati dalla Francia in seguito al «disimpegno» dalla NATO deciso da De Gaulle 


DRAMMATICI CAPI D'ACCUSA RESI NOTI DAL PROFESSOR SIRTORI. 


IL FUMO UCCIDE IN AMERICA 
QUANTO GLI INCIDENTI STRADALI 


La nicotina non solo provoca il cancro ma mina molte altre funzioni organiche 
Cento grammi di catrame all'anno nei polmoni di chi fuma 25 sigarette al giorno 


Milano, 5 

TI 1986 si è concluso con un 
atto di accusa circostanziato 
contro il fumo di sigaretta: non 
Più soltanto accuse nei riguardi 
del canero polmonare, che nel 
1965 è costato 29 mila 342 morti 
all'Inghilterra, oltre cinquanta- 
Mila agli Stati Uniti e novemila 
all’Italia, o nei riguardi della 
bronchite o del cancro iaringeo 
0 della vescica e dell’esofago; 
Ma anche nei riguardi di proble- 
mi apparentemente più modesti, 
cioè il rendimenti fisico, la me- 
Moria, la coagulazione del san- 
gue, la vitamina B 12 e la vita» 
Mina C. 

In merito ai risultati dei più 
Tecenti..studi sui danni causati 
dal fumo sull'organismo umano, 
è stato chiesto il parere del pro- 
Tessore Carlo Sirtori, il quale ha 
dichiarato: «Si sapeva che il fu- 
Mo di sigaretta tarpava le ali 
alla memoria, rendeva lento il 

inguaggio, incupiva le espres- 
Sioni, velava il discorso; ma non 
S'era trovata, finora, un’inter- 
Pretazione scientifica, era una 
Osservazione di valore empiri: 
co, Oggi si sa che la nicotina 
Va a localizzarsi nell’ippocampo, 
“iuella zona del cervello che con 
tlene i centri più importanti del- 
la memoria. Si è ottenuta que- 
Sta dimostrazione ricorrendo al- 

marcatura con isotopi radio- 
attivi della nicotina, ed è stato 
abbastanza agevole controllare 


«Come questa s1  localizzasse 
Quasi esclusivamente nell’ippo- 
Campo. 


«La seconda osservazione ri- 
Buarda Ja comparsa di ossido di 
Carbonio, che — come è noto — 
È un tossico tremendo, nel san- 
Bue dei fumatori; l’ossido di 
Carbonio pregiudica la respira- 
Zione dei vari visceri, 1 
blocca l'ossigeno, Si è notato an- 
©he che nel sangue dei fumatori 
la vitamina B 12 e la vitamina 
© sono ridotte sotto i limiti. del 
Normale; ed ancora, che il san- 
Sie si coagula troppo rapida 
Tmente, facilitando le trombosi. 
Quest'ultimo dato ci consente di 
Spiegare un dato statistico emer- 
S0 di recente, cioè coloro che 
Vengono colpiti da infarto, se 
Sono fumatori e dediti alla vita 
Sedentaria, muoiono con una 
Trequenza che è nove volte mag. 
Biore rispetto alle persone che 
Non fanno vita sedentaria e non 
Îumano, Si è andati a ricercare 


Anche la quantità di polonio e di | _ 


Piombo (elementi contenuti nel 
le sigarette) nei fumatori: si è 
che queste sostanze si ac- 
Sumulano nelle loro ossa in 
i quantità. 
«Il processo al fumo — ha pro- 
Seguito il prof. Sirtori — ha as 
ito una espressività nuova. 
Non si guarda più soltanto ai 
inni a venire, ma a quelli im- 
Mediati, documentabili. La lotta 
Contro il fumo è antica, comin- 
l Giacomo I d'Inghilterra, nel 
608. "tl fumo — disse — è una 
Abitudine disgustosa all'occhio, 
Odiosa al naso, minacciosa per il 
fi Velto e dannosa ai polmoni. 
i fumo assomiglia alle emana- 
Zioni dello Stige”; e minacciò 
bandire dal suo Stato i fu- 
matori, Anche il Papato ti di- 
tu TÒ contro il tabacco; e i 
di hi, non trovandolo contem- 
‘to nel Corano, trascinavano 
Sulla pubblica piazza chi veniva 
Tpreso a fumare e gli trafora- 
ag il naso con la punta della 
Da. Un sultano turco arrivò 
mi ‘No a emanare la pena di 
Orte contro i fumatori. Anche 
usi contrastarono l’abitudine 
ch ‘'Umo nel secolo XVII. Fino a 
ae Repubblica di Venezia, 
dispo rtasi che ne poteva trar pro. 
tano? introdusse apertamente il 
se 0 e diede l'avvio alle tas- 
€ ai monopoli, ; 
mie secusa più grossa che s1 
Sage al fumo — ha poi detto 
Ti — oggi è naturalmente 


il canero polmonare, anche se 
esiste qualche difficoltà  nell’in- 
‘tenpretare l’enorme differenza 
che esiste tra il numero di can- 
cri polmonari in Inghilterra e 
negli Stati Uniti; tenuto conto 
della differente popolazione (50 
milioni in Inghilterra, 200 mi 
lioni in USA, in America si do- 
vrebbero verificare almeno 120 
mila morti per cancro polmona. 
re, Ma bisogna tener conto del 
numero delie boccate, della Jun- 
ghezza del mozzicone (in Ame- 
rica è tre centimetri, in Inghil- 
terra 15 centimetri), del tipo 
di tabacco (cento sigarette di 
un tipo contengono 1,6 gamma), 
della profondità dell’aspirazione, 

«I dati più impressionanti so- 
no questi: chi fuma 25 sigarette 
al giorno introduce nel suo al- 


‘bero polmonare cento grammi 
di catrame ail’anno, e un fuma- 
tore su dieci che abbia iniziato 
a fumare a 20 anni, e fumi più 
di 25 sigarette al giorno, ha la 
certezza di morire di cancro pol. 
‘monare prima dei 75 anni. Si 
muove ai fumatori anche un’ac- 
icusa di ordine sociale: il dott. 
Fabre ha analizzato le urine di 
"una signora non fumatrice, che 
aveva passato alcune ore, la. se- 
Ta prima, in un ambiente di fu. 
matori, e vi ha trovato una no- 
tevole quantità di nicotina, quin 
di il «fumo non fumato» merita 
attenta considerazione». 


Il prof. Sirtori ha così conclu- 
so: «Il cancro polmonare non è 
soltanto dovuto al fumo di si- 
garetta, perchè si è visto. che an- 
che lo smog vi concorre, così 


come concorre il virus influen- 
zale, perchè riduce l’elasticità 
del polmone e quindi favorisce 
il ristagno dello smag e del fu- 
mo o di qualsiasi altro inqui- 
nante nel polmone. Vi concor- 
re anche una particolare dimen- 
sione psicologica del soggetto 
perchè, come ha osservato il 
dott, Kissen, il cancro polmo- 
mare è più frequente nei sog- 
getti che hanno sofferto turbe 
emotive nell’infanzia e nell'età 
adulta. Certo, si è di fronte a 
‘un’epidemia di cancro polmona- 
re, che l’uomo stesso si è pro- 
curato, e che è da mettere sul- 
Îlo stesso piano dell'epidemia da 
incidenti stradali, la quale, ne 
gli Stati Uniti, lo scorso anno, 
ha mietuto cinquantamila vitti- 
me, proprio come le sigarette». 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Londra — L’ex campione automobilistico Stirling Moss tiene în braccio la figlioletta Allison, 


dopo il suo battesimo nella cattedrale di San Paolo. A destra, la moglie newyorkese di Moss 


AUMENTO DEI COSTI E CONCORRENZA DELLA TV TRAVAGLIANO L’EDITORIA D’OLTRE MANICA 


UNA <MULTA» AI GIORNALI PIÙ RICCHI 
SALVERÀ LA STAMPA INGLESE DALLA CRISI? 


E’ la soluzione ideata da uno specialista del «Guardian», per creare un equilibrio tra quotidiani «fortunati» e meno 
L’aumento del prezzo indicato invece come toccasana dal «rapporto Devlin», redatto per curare i mali del settore 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, febbraio 

La stampa inglese condivise 
per lungo tempo con la flotta 
inglese e con altre robuste isti 
tuzioni di questo Paese una fa- 
ma ‘di imbattibilità e invulne- 
rabilità. La precisione informa- 
tiva, lo scrupolo tecnico, la net- 
ta distinzione jra notiziario e 
indirizzo politico, la coscienza 
professionale che spira dalle 
sue pagine (più ancora come 
il prodotto di una tradizione 
divenuta costume, «che come 
sforzo quotidiano di individui) 
ne fanno tuttora‘ un modello 
in campo internazionale, Eppu- 
re anch'essa è oggi in crisi. La 
prospettiva più mera, indicata 
dal «rapporto Devlin», pubbli. 
cato in questi giorni, è che 
altri tre quotidiani e un dome- 
nicale siano costretti u-cessa- 
re le pubblicazioni nei prossi- 
mi cinque anni, se non si ri- 
correrà a qualche provvedì- 
mento energico. 

Negli anni scorsi, l'ultimo 
quotidiano dî jama che dovet- 
te chiudere i battenti fu il 
«Daily Herald», e prima era 
stato il «News Chronicle», che 
risaliva a Dickens. E° una si- 
tuazione grave, come ha sotto- 
lineato Devlin, non solo per la 
industria giornalistica, ma per 
la democrazia. Il restringersi 
del numero dei giornali impo- 


verisce il dibattito e «la diver-! 


sità delle opinioni è l'essenza 


della libertà», come nello stesso; 


rapporto si ribadisce. 

S'intende che, sotto l'aspetto 
puramente economico e indu 
striale, seguendo le regole del 
libero’ mercato, una soluzione 
sarebbe presto trovata, Secon- 
do due magnati della stampa 
inglese, Thomson e King, quat- 
tro 0 cinque giornali sarebbe- 
ro sufficienti. Gli altri dovreb- 
bero essere lasciati morire, co- 
me vuole la legge della giun- 
gla. Ed è curioso che un'opi- 
nione di questo genere sia con- 
divisa da uno storico illumina- 
to come A. J. P, Taylor, che 
ha scritto in questo senso un 
articolo sul «Sunday Express»: 
un giornale — sia notato fra 
parentesi — che, con la sua 
vendita di oltre quattro milioni 
di copie, non è certo fra quelli 
destinati a morire. È 

Ma il Primo Ministro Wilson 
in un discorso pronunciato nei 
primi giorni di gennaio a una 
premiazione di giornalisti, ha 
espresso un’opinione diversa, 
certamente condivisa dalla par- 
te più sensibile, e forse dalla 
maggioranza dell'opinione pub- 
blica inglese: «In un libero e 
democratico Paese come I) no- 
stro, î cittadini hafino bisogno 
di avere e hanno il diritto di 
pretendere una libera stampa, 
che rappresenti tutte le opinio- 
ni, per quanto velenose alcune 
di esse o la loro espressione 
possano essere ritenute da 
chiunque di no). 

Il «rapporto Devliny è un vo- 
lumone compilato per conto di 
un comitato paritetico di datori 
di lavoro e di lavoratori della 
stampa inglese, presieduto ap- 
punto da Lord Devlin, da un 
ufficio di indagini economiche, 
lP«Economist Intelligence Unity, 
molto capace e attrezzato, IL 
«comitato Devlin», che vuole 
essere uno strumento di auto- 
diagnosi, anche per evitare in- 
terferenze del Governo, consì- 
glierà — in base @ questo rap- 
porto — i provvedimenti da 
adottare per il risanamento. 
Nel rapporto si mette l’accen- 
to sull'aumento dei costi, sul 
calo della pubblicità, soprattut- 
to sui difetti organizzativi, sul 
le deficienze delle amministra- 
zioni, sul danno recato dalle co- 
siddette pratiche restrittive dei 
tipografi, sulle pretese antiqua- 
te dei sindacati nella difesa di 
un conservatorismo operaio che 
contrasta con una tecnica in 
continua evoluzione; ma Devlin 
aggiunge, in un suo commento, 
che una maggiore efficienza € 
una migliore produttività non 
sono, per se stesse, rimedi suf- 
ficienti. È 

La conclusione sembra esse- 
re questa: che se il pubblico 
inglese, in fatto di giornali, 
vuole avere di più, o anche s0- 
lo conservare quello che ha, de- 
ve disporsi a pagare di più. Un 
aumento del prezzo dei giorna- 
li, che varia per îì quotidiani 
dai quattro pence del «Daly 
Express) ai cinque del «Guar- 
dian» e ai sei del «Times», € 
per î domenicali dai sei pence 
del «Mirror» agli otto dello 
«Observer» e aì nove del «Sun- 


IL CARCERE DI TORINO ATTENDE LA FANATICA DEI «TERNI SECCHI» 


Migliaia di ricevute del Lotto 
testimoniano la mania della ‘buona Pina» 


Andava di porta in porta a spillare i quattrini dei risparmiatori di Arignano 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Torino, 5 

Giuseppina Gunetti, la rice. 
vitrice Ciao che ha  dilapi- 
dato ‘oltre cento milioni truffa- 
ti a risparmiatori di Arignano, 
si trova ancora ricoverata nella 
casa di cura «Villa Augusta», 
a Bruino. In seguito al man- 
dato di cattura, molto probabil. 
mente, sarà trasferita domani 
a Torino, per essere rinchiusa 
nel reparto femminile delle car- 
ceri «Nuove». 

Il Ministero delle Poste ha 
affidato all’ispettore. generale 
Lo Mastro la direzione delle 
indagini sulla clamorosa vicen- 
da: l’alto funzionario è arriva» 
e ha compiuto 
ralluogo nell’uffi- 
cio postale del paese che, nel 
frattempo, è stato trasferito in 
Municipio. Gli è stato doman: 
dato se i risparmiatori raggira- 
ti possano sperare di riavere al 
meno una parte dei Joro dena- 


to da Roma, 
subito un s0j 


ti. «Non è detto che non si tro- 
vi' una soluzione — ha, dichia- 
Tato — ma ancora non posso 
rispondere. Bisogna, che prima 
si pronunci la Magistratura, in 
sede penale e poi, eventualmen- 
te, in sede civile», 


Ad Arignano, però, non ci si 
fanno troppe illusioni. L’acqui- 
sto dei Buoni del Tesoro era 
stato trattato privatamente con 
la «buona Pina» e non figura 
nella contabilità dell'ufficio. In- 
fatti, in diverse ‘ispezioni di 
controllo, compiute nel ’56, nel 
'60, nel ’65 e l’anno scorso, i fun. 
zionari delle poste non avevano 
trovato nulla di irregolare. I 
libri dell’ufficio postale erano 
in ordine, gli altri registri, quel. 
li in cui annotava meticolosa- 
mente le somme riscosse per 
acquistare i fantomatici buoni, 
Giuseppina Gunetti. li teneva 
in casa, insieme a tre sacchi 
colmi di ricevute del botteghi- 
no del Lotto. 


Oggi l’ufficio postale è rima- 
sto aperto, a disposizione di 
chi volesse verificare la validi- 
tà delle ricevute rilasciate dal- 
la «buona Pina». Ieri, però, non 
si è presentato nessuno. Sol. 
tanto il signor Allione, già se- 
gretario del Comune, è venuto 
a dire che conosceva bene Giu- 
seppina Gunetti, che non riesce 
a Ccrederla capace di una si 
mile macchinazione, che deve 
trattarsi di uno sbaglio. 


Le indagini in corso avrebbe. 
ro messo in luce che la Gunet- 
ti dette inizio a questo suo vor- 
ticoso giro di denaro giocando 
in Borsa, Dall’esito negativo 
di operazioni sbagliate o trop- 
po azzardate le venne la neces- 
sità di avere soldi, sempre al- 
tri soldi. Così incominciò a pro- 
porre ai risparmiatori di con- 
segnare i buoni postali al 3,75 
per cento per cambiarli con 
Buoni del'Tesoro al 5‘per cen- 
to. Ma, tramutati i buoni po- 


stali in denaro, non restituiva 
più nulla; si limitava a dire 
che i Buoni del Tesoro erano 
in arrivo e a versare gli inte. 
ressi. E, quando non trovò più 
i buoni postali, fece incetta di 
denaro liquido, andando addi. 
rittura a bussare alle porte dei 
presunti risparmiatori. 

Questa fonte di denaro abba- 
stanza facile le Suggerì l’idea 
del gioco del Lotto, con il qua- 
le — secondo lei — in breve 
tempo si sarebbe potuta sa- 
mare ogni difficile Situazione. In 
quello che era l'ufficio — una 
specie di tugurio annesso alla 
sua abitazione — Sono stati tro. 
vati tre sacchi e uno scatolone 
stipati di bollette del Lotto: 
sono migliaia di ricevute che 
stanno a testimoniare una sfre- 
nata mania, un incontrollato 
vizio e una disperata ricerca di 
salvezza, attraverso il miraggio 
dei terni secchi. 

P.A. 


day Times», sarebbe tuttavia 
una soluzione provvisoria e 
praticamente controperante, che 
danneggerebbe i giornali già in 
crisi e, in sostanza, restituireb- 
be la questione alla legge del- 
la giungla. 
. Una soluzione più sofisticata, 
ingegnosa, molto dibattuta, è 
stata esposta da Peter Jenkins, 
specialista del «Guardian», per 
le questioni industriali; Jenkins 
è stato in questi giorni alla ri- 
balta, per aver rivelato, fin dai 
primi di gennaio, con anticipo 
su tutti gli altri giornali (e at- 
tirandosi i ‘fulmini di Lord 
Devlin), le linee jondamentali 
del jamoso rapporto, tenuto al- 
lora segreto e che, dopo le iîn- 
discrezioni, ha dovuto essere 
pubblicato integralmente. 
Secondo Jenkins, si dovrebbe 
imporre ai giornali un contri 
buto proporzionale alle tonnel- 
late di carta impiegata, salvo 
rimborso proporzionale allo spa- 
zio dedicato sui giornali stessi 


al materiale di redazione, alle 
notizie e agli articoli, allo spa- 
zio sottratto alla pubblicità. 
Questa trovata tenderebbe a 
equilibrare la situazione a ja- 
vore dei giornali più poveri, 
più in cattive acque, prigîionie- 
ri di quel giro vizioso per cui 
la minore fortuna editoriale 
(che non indica necessariamen- 
te qualità inferiore) attira me- 
no pubblicità, e la minore pub- 
blicità aggrava la situazione 
editoriale. 

I giornali cosiddetti di qua- 
lità avrebbero un riparo alme- 
no parziale contro l'eccessivo 
predominio e invacenza dei più 
popolari, dei più ricchi, deì più 
diffusi, dei più favoriti dalla 
fortuna, che non sempre pre- 
mia la qualità ed è spesso, a 
sua volta, un giro vizioso per 
cui i più ricchi diventano sem- 
pre più ricchi e i più poveri 
sempre più poveri. Se î pro- 
prietari di giornali recalcitras- 
sero a questa soluzione, come 


Il capitano De Gaulle 


(Telefoto A.P. al «Piccolon) 


Lorient — Il capitano Philippe de Gaulle, figlio quarantacin- 
quenne del Presidente francese, arriva a bordo della fregata 
«Suffren», nel porto di Lorient, per prenderne il comando 


è prevedibile (poichè i più ric- 
chi sono anche î più potenti e 
influenti), Jenkins suggerisce 
che il Governo potrebbe im- 
porla per legge; non un pas 
so di più. Il meccanismo, poi, 
junzionerebbe automaticamente, 
senza ‘ulteriori interventi dal- 
l’alto, 

Questa soluzione è bella sulla 
carta e, bene studiata, bene at- 
tuata, potrebbe essere davvero 
una trovata importante. Certo, 
contiene alcuni pericoli. Essa, 
in sostanza, multerebbe. il suc- 
cesso, nel senso che i giornali 
più diffusi e più favoriti dalla 
pubblicità sarebbero anche i 
più multati, il che potrebbe in- 
durli a limitare a un certo pun- 
to la loro tiratura o ad alzare 
i prezzi per vendere meno co- 
pie. La libera scelta dei lettori 
sarebbe, anche in questo caso, 
ridotta. Ma, anzitutto, lo sa- 
rebbe assuì meno che privando 
il pubblico inglese, totalmente 
e radicalmente, di alcuni gior- 
nali costretti a morire con tut- 
te le loro idee, per quanto libe- 
re e originali esse siano. 

E poi, osserva Jenkins, quale 
libertà rispecchia tanta parte 
della stampa attuale, dominata 
da dittature potenti come quel- 
la di Lord Thomson, di Cecil 


King, della famiglia Aitken 0|g, 


della famiglia Berry? La legge 
del libero mercato, concedendo 
libero campo alle organizzazio- 
ni giornalistiche più potenti, te- 
se a ottenere con criteri indu- 
strialìi e commerciali la più lar- 
ga circolazione possibile dei lo- 
ro prodotti, aprirebbe in questo 
caso la via a una minaccia im- 
mediata della libertà dì stampa, 
anche più grave — dice Jenkins 
— di quella che sì annida ten- 
denzialmente nei Governi poli- 
tici. 

Comunque, Lord Devlin sem- 
bra essere nel giusto quando 
afferma che una maggiore effi 
cienza industriale e una maggio- 
re produttività non sarebbero 
rimedi sufficienti. Jenkins ave- 
va già precisato tale concetto, 
osservando che il risparmio sui 
costi avvantaggia proporzional- 
mente assai più i giornali di 
massa che i piccoli giornali di 
qualità e, alla lunga, finirebbe 
per aggravare, invece di ridur- 
re, il divario tra le rispettive 
fortune economiche, e per ren- 
dere più fatale la decadenza e 
la morte dei secondi. 

Un caso significativo, citato 
in questi giorni, è quello del 
«Guardian», che è uno dei gior- 
nali «di alta qualità». Il «Guar- 
dian», che un tempo si stampa- 
va solo a Manchester, decise a 
un certo punto di uscire anche 
a Londra, come gli altri diciot- 
to giornali d'importanza nazio- 
nale fra domenicali e quoti- 
diani, del mattino o della sera, 


A 22 ANNI DALLA TRAGEDIA DI HIROSHIMA E NAGASAKI 


Sono ancora trecentomila 


li atomizzati in Giappone 


Un terzo di essi non subì direttamente gli effetti del bombardamento 
Molti non trovano un lavoro, mentre le donne non riescono a sposarsi 


Tokio, 5 

A ventidue anni di distanza, 
quasi 300 mila persone risento- 
no ancora gli effetti del bom- 
bardamento atomico di Hiro- 
shima e di Nagasaki: ciò ri. 
sulta da un'inchiesta ufficiale, 
condotta dal Ministero giappo- 
nese del benessere sociale, 

L'indagine ha messo in rilie- 
vo che il 90 per cento degli 
«atomizzati» vivono ancora nel- 
le due città; la cifra di coloro 
che soffrono ancora degli effet- 
ti del bombardamento mucleare 
dell'agosto 1945, comprende 98 
mila 700 persone che non si 
trovavano nelle due città al 
momento del bombardamento, 
ma che vi giunsero poco dopo, 
esponendosi così agli effetti del- 
le radiazioni. 

Il sette per cento delle per- 
sone interrogate hanno dichia. 
rato di non riuscire a trovare 
lavoro e di essere sottoposte a 
un trattamento discriminatorio: 
la donne in età di matrimonio 
non sono riuscite a trovare 
marito. 


SPOSO A 150 ANNI 


uno sceicco del deserto 


Riyad, 5 

Il giornale della Mecca, «Nad- 
wa», annuncia che lo sceicco 
'Battal, che ha 150 anni e che 
conduce la vita dei beduini nel 
deserto, si è sposato la scorsa 
settimana con una donna di 50 
anni. Il giornale precisa che lo 
sceicco Battal cammina per una 
quindicina di chilometri al gior- 
no di media, e gode di buona 


salute. 
—T_—_+_—_ 


‘IMPIANTI ELETTRONICI 
dell'eOlivetti» nell'URSS 


Milano, 5 


Un accordo-quadro è stato re- 
centemente concluso a Mosca 
fra la «Olivetti-General Electric» 
ed il «Mash-Priborintorg», l’ea- 
te statale sovietico che coordi. 
na l'importazione nell'URSS di 
attrezzature industriali.  L’ac- 
cardo regola le condizioni di 
fornitura dei sistemi elettroni. 
ci per l'elaborazione dei dati 
«Ulivetti-General Electric» a en- 
ti e aziende sovietiche, e apre 
un'ulteriore concreta prospetti 


va di successo all’azione com- 
merciale intrapresa nei mesi 
scorsi dall'azienda italiana nel- 
l'Uninne Sovietica. 

Tale azione ha già registrato 
una serie di importanti risulta- 
ti, dalla partecipazione all’«In- 
terorgtechnika 66» (la prima e- 
sposizione internazionale di at- 
trezzature per ufficio, tenutasi 
a Mosca nel settembre scorso) e 
dal collegamento telefonico Mi- 
lano-Mosca, realizzato in quella 
occasione fra due sistemi «GE - 
115», alla conclusione di vari 
contratti per la fornitura di si- 
stemi elettronici «Olivetti - Go- 
neral Electric» a importanti or- 
ganizzazioni sovietiche, 

Fra questi contratti (il cu 
ammontare complessivo supera 
il miliardo e mezzo di lire) fi. 
gura quello concluso nel set. 
tembre scorso, per. un sistema 
elettronico di notevoli dimensia- 
ni, destinato all’automazione di 
Una grande organizzazione s0- 


vietica, incanicata della distri 
buzione, nell'Unione Sovietica e 
all’estero, di ricambi automobi. 
listici, nonchè quello, firmato in 
questi giorni, per la fornitura 
di tre sistemi elettronici di va- 
tie dimensioni a una fra le più 
grandi aziende automobilistiche 
russe. 


Un premio al ristorante 


di Rachele Mussolini 


Forlì, 5 

Il ristorante «Le Caminate» di 
‘Rachele Mussolini è stato pre- 
miato dal «Club buongustai» di 
New York «per la superlativa 
e varia cucina, per i prezzi mo- 
dici, per l’ottimo servizio e per 
la stupenda posizione in cui 
sorge». Il riconoscimento, una 
coppa d’argento, è stato inviato 
direttamente dagli Stati Uniti 
ni gestori del ristorante, a Pre- 
dappio. 


DOPO LA ROVINOSA INONDAZIONE DI GENNAIO 


Nuovi lutti in Brasile 
per una furiosa tempesta 


Tredici morti e una sessantina di dispersi 


Colpiti ancora gli Stati 


di Rio e di San Paolo 


Rio de Janeiro, 5 

Una violenta tempesta ha col- 
pito vaste zone degli Stati bra- 
siliani di San Paolo e Rio de 
Janeiro, causando la morte di 
13 persone e danni per circa un 
miliardo di lire; una sessan- 
tina di persone risultano scom- 
parse. 

La tempesta ha, in partico'a- 
re, colpito la ‘zona di Barra 
Mansa (Rio de Janeiro), già 
duramente provata dalle cata- 
strofiche inondazioni del 23 gen- 
naio scorso; le autorità locali 
hanno decretato lo stato di ca- 
lamità pubblica, sopprimendo 
le feste del Carnevale, Nella 
regione di Areias, nello Stato 
di San Paolo, sessanta perso- 
mne — come si è detto — SOno 
introvabili. 


ROMANZO-LAMPO SCRITTO 
da due studenti peruviani 


Lima, 5 

Due giovani studenti peruvia- 
ni hanno battuto il primato 
mondiale del «romanzo scritto 
più in fretta»: in 54 ore e 55 
minuti i due studenti, conce- 
dendosi soltanto tre ore di son- 
no e svenendo due volte ciascu- 
no, hanno scritto «La ballata 
del diavolo», un romanzo che 
tratta delle avventure di un gio- 
vane seduttore. 


I due studenti hanno 20 an- 
ni; il precedente record era de- 
tenuto da due giovani nordame- 
ricani, che avevano scritto un 
romanzo di 71 mila parole in 
59 ore e 57 minuti. La critica 
non sì è ancora pronunciata sul 
valore del romanzo dei due 
peruviani. 


e affrontò la spesa di centinaia 
di migliaia di sterline per l’im- 
pianto di un sistema di trasmis- 
sione in facsimile delle pagine 
già composte, da Manchester 
a Londra. In questo modo si 
sarebbero risparmiati altrì îm- 
pianti tipografici e mano d'ope- 
ra per la stampa; c'era da aspet- 
tarsi che è sindacati sì sarebbe- 
ro opposti. Laurence Scott, pre- 
sidente della società del «Guar- 
dian», ha invece rivelato, in 
una recente comparsa televisi- 
va, che non ci ju da parte dei 
sindacati alcuna opposizione, e 
che a stroncare il bilancio del 
«Guardian», tra le cause emi- 
nenti di un aumento dei costi 
che si fa risalire al 600 per cen- 
to, ha contribuito principalmen- 
te quella innovazione tecnica, 
salutata come ardita e rivolu- 
zionaria. 


Ma allora, sarà lecito osser- 
vare, si potevano fare meglio 
î calcoli preventivi. E il caso 
porta acqua al mulino del «rap- 
porto Devliny, dove si osserva 
che, in linea generale, l’indu- 
stria giornalistica inglese è an- 
cora esercitata in. gran parte 
su un piede dilettantesco, non 
strettamente tecnico. e profes- 
sionale, e che î competenti e 
gli specialisti (non si parla qui 
elle redazioni) difettano in mo- 
do preoccupante. Sotto l’aspet- 
to organizzativo, due soli gior- 
nali si salvano: il «Daily Mir- 
rory, che ha la più alta vendita 
inglese, oltre cinque milioni di 
copie, e il «Sunday Times», con 
il suo milione e 350 mila. 

E° interessante notare che pa- 
recchi giornali ad alta tiratura 
sono stati, tuttavia, bocciati al- 
l'esame tecnico dell'’«Economist 
Intelligence Unit». Il gruppo 
Beaverbrock, che pure vanta i 
quasi quattro milioni del «Sun- 
day Express», è criticato per î 
suoi metodi, inadatti a una for- 
tuna aziendale a lungo termine. 
Il «Daily Telegraph», con il suo 
milione e 360 mila, è giudicato 
insufficiente sotto l'aspetto del- 
l'amministrazione e del control 
lo tecnico, impigrito dalla foriu- 
na di una formula che finora gli 
ha procurato un tranquillo e 
pingue successo presso un pub- 
blico di gente media. All’inver- 
sO, SÌ ritiene buono, in linea ge- 
nerale, il livello amministrativo 
dell'«Observer», salvo le limita- 
zioni tecniche imposte dal limi- 
te stesso del giornale; e, tutta» 
via, le vendite dell'«Observer», 
giornale di qualità, non sono 
alte nemmeno tra è domenicali: 
poco più di 870 mila. 

Ma questi e simili malanni 
‘sono fatti risalire a cause ante- 
Tiori e primarie, alla deficienza 
degli organi direttivi, per esems 
‘pio; e questa deficienza è col- 
legata, a sua volta, a certi ca- 
ratteri dominanti dell'industria 
giornalistica inglese, come la 
presenza di grandi proprietari 
imperiosi e individualistici, con 
i loro interessi personali e una 
loro iînalierabile filosofia della 
organizzazione, e perciè spesso 
sordi a un diverso consiglio, al- 
la: necessità di una tecnica più 
scientifica e all'apporto degli 
specialisti: quello che Wilson 
ha chiamato «sangue muovo». 
Infine, anche questa diagnosi 
si arrende di fronte alla ricer- 
ca di un toccasana superiore, 
che nessuno sa bene quale pos- 
sa essere e che la proposta di 
Jenkins ha forse avvicinato con 
la maggiore approssimazione. 

Wilson, nel suo discorso, più 
che proporre rimedi, si era fat- 
to portavoce delle inquietudini 
pubbliche. Aveva offerto i buo- 
ni uffici del Governo, avver- 
tendo, nel tempo stesso, l’udi- 
torio dei pericoli gravissimi di 
un intervento governativo su 
un terreno come quello della 
stampa, così delicato per la li- 
bertà democratica, per l’indi- 
pendenza delle opinioni, per la 
salvezza della società dai veleni 
delle propagande surrettizie. In 
sostanza, Wilson ha lasciato al- 
la stampa inglese il compito di 
trovare la medicina per le sue 
piaghe, Il Governo interverrà 
da modi ti nei limiti che la 
stampa’ stessa suggerirà, E 
Lord Devlin ha ribadito nel suo 
commento al rapporto? «L'idea 
di un intervento del Governo 
non mì garba affatto. E spero 
vivamente che la stampa saprà 
farne a meno», 


Sono scrupoli che il pubblico 
inglese, per antica educazione 
democratica, capisce a volo, 
nella stessa misura in cuì si 
rende conto della grave situa- 
zione d'incertezza di tanti gior- 
nali. Sente il «Guardian» ven- 
tilare il licenziamento di un 
quarto dei suoi redattori, lo 
vede în pericolo con il «Sun» 
e il «Sunday Citizen», e vede 
il già tonante «Times» aggrap- 
parsi per salvezza al confratello 
«Sunday Times», e il «Daily 
dae Sor otto volte di- 
rettore la fine della guerra 
a oggi. La televisione Pa 
sempre più piede, ha sottratto 
ne DE, FERIE l’alimen- 

essenziale dei proventi pub- 
blicitari, e quanto di CA ri 
maneva affollarsi sui giornali 
più ricchi, che meno ne aveva- 
e 

Î ‘avvivere di î 
giornali di qualità, mobi 

A causa della stessa televisio- 
ne, in Inghilterra i lettori di 
giornali sono in continua dimi- 
nuzione, I costi dell’industria 
giornalistica sono saliti smisu- 
ratamente, in qualche periodo 
sono raddoppiati o triplicati 
ogni due o tre anni. E intanto 
le attrezzature invecchiano, gli 
organi direttivi della produzio- 
ne subiscono una progressiva 
fossilizzazione, gli interessi co- 
stituiti nella Sfera padronale e 
in quella operaia fanno argine 
alle innovazioni necessarie. A 
tenere alta la vecchia bandiera 
del giornalismo inglese sono ri- 
masti quasi soltanto i giornali- 
sti, mirabili per applicazione, 
indipendenza, onestà e, spesso, 
sacrificio personale. Anche per 
costoro, e per le idee che essi 
servono, oltre che per îl Paese 
în generale, c’è da augurarsi 
che la stampa inglese ritrovi le 
salde basi di un tempo, 


Eugenio Galvano 
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Lunedì, 6 febbraio 1967 


CRONACA DELLA CIIIA 


FORSE GIÀ: OPERANTE DA GIUGNO 


Verso la realtà 


Elaborato dagli esperti triestini uno schema di statuto 
del Centro di documentazione per il commercio 


Si sta ‘concretando la costitu- 
zione nella nostra città del Cen- 
tro di documentazione ‘per il 
commercio internazionale del 
legname, sotto il patrocinio del- 
la Camera di Commercio. Uno 
‘schema di statuto è già stato 
elaborato da esperti triestini 
del settore dopo numerosi con- 
tatti con organismi stranieri 
aventi analoghe finalità. Del 
Centro del legno di Trieste do- 
vrebbero far parte, oltre ai Mi- 
nisteri interessati, il Centro del 
legno di Firenze, le Caniere di 
Commercio di Trieste, Gorizia 
e Udine, la Fiera di Trieste, la 
Federazione mazionale commer- 
cianti del legno e del sughero 
di Roma, la Federazione nazio- 
nale degli industriali del legno 
di Milano, l'Associazione fra gli 
interessati al commercio e al- 
l'industria del legno «di Trieste 
ed valtri enti. 

Gli scopi previsti per il nuovo. 


«Centro sono quelli di promuove- 


‘re studi, rilevazioni e ricerche 
di mercato nei settori del com- 
mercio. e dell’industria .dei  le- 
gnami; di curare la pubblicazio- 
ne di statistiche e monografie e 
la raccolta di campioni, di pub- 
«blicazioni tecniche e. commer- 
ciali nel settore del legno e nei 
settori collegati e affini, e di 
‘altro materiale documentaristi. 
‘co e d'informazione; di curare 
la. rilevazione e la diffusione, in 
campo nazionale ed eventual- 
‘mente anche in quello interna 
‘ziole, delle quotazioni dei le- 
gnami, dei costi operativi nei 
‘principali porti mondiali, degli 
‘usi e delle consuetudini nel 
‘commercio del legno, delle nor- 
me doganali e delle tariffe di 
trasporto, e di provvedere alla 
raccolta e all’aggiornamento de- 


gli elenchi di consulenti ed 
esperti nei vari tipi di legna 
mi; di diffondere una più am: 
pia conoscenza .dei molteplici 
impieghi ed applicazioni del le- 
gno collaborando, a tale scopo, 
con il Centro di esperimenta- 
zione applicata e di assistenza 
tecnica del legno di Trento e 
con altri enti ed. istituti na- 
zionali. ed esteri operanti nel 
campo tecnologico, scientifico e 
commerciale di questo settore 
economico; di fornire informa- 
zioni e notizie relative al com- 
mercio e all'industria in questo 
campo; di collaborare con l’En- 
te Fiera di Trieste per l’orga- 
nizzazione delle «giornate inter- 
nazionali del legno» e della Mo- 
stra’ internazionale del legno 
che costituisce la preminente 
rassegna di.tale settore in Italia. 


Sì ha motivo di ritenere che, 
in occasione della XVI Mostra 
internazionale del legno alla 
Fiera di ‘Trieste, che aprirà i 
battenti il .21. giugno: prossimo, 
il Centro . di documentazione 
verrà presentato come ente ope- 
rante alle autorità e @i circoli 
economici interessati. La prima 
ldea del Centro è sorta infatti 
rell’ambito della Fiera campio- 
naria in. occasione delle «gior- 
nater dedicate: ai legnami, Come 
noto la Fiera ha allestito finora 
15 mostre del legno. seguite da 
«giornate» di studio tecnico e 
mercantile dei vari mercati. Du- 
rante questi incontri. gli opera- 
tori e i. tecnici hanno espres- 
so l'opportunità \che venisse isti- 
tuito a Trieste un Centro di do- 
cumentazione sii legnami, ed in 
genere su tutto quanto si riferi. 
ste alla produzione e al com- 
mercio delle varie essenze, 


(«Giornalfoto») 


Il corso carnevalesco di dA 
gia, giunto con questo alla 
sua quattordicesima edizione ha 
avuto ieri la festante ed ani. 
mata cornice di un numeroso 
pubblico valutato circa in dieci 
mila persone. Dal 1954 ad oggi, 
da quando cioè il Comune di 
Muggia ha pensato di ordinare 
in un concorso, l’esuberante 
vivacità delle tante maschere 
sparse per la cittadina si è 
avuto sempre una accanità riva- 
lità jra le compagnie concor- 
rentì. Rivalità che ha portato 
alla formazione di gruppi ben 
compatti e numerosi, in qualche 
caso si contano fra gli ottanta 
ed i cento elementi, sempre in 
lotta per sfruttare le idee più 
Originali, quelle più attuali ed 
inerenti alla cronaca quotidiana. 
La satira del costume e la rap- 
presentazione esotica hanno fat- 
to da padroni in questi carri 


| DUECENTOCINQUANTA AL CONVEGNO 


INTERREGIONALE CISL 


Rendere più sensibi 


i i giovani 


ai problemi della società che si evolve 


Sostenuta dall’on. Vito Scalia la responsabilità dei più anziani 
nel comprendere e superare le sfasature esistenti con le nuove leve 


Ha avuto luogo ieri ,presso il 
Villaggio del Fanciullo di Opi- 
cina, il Convegno interregionale 
dei giovani della CISL, al qua- 
le hanno preso parte circa 250 
giovani delegati delle province 
di Udine, Gorizia, Venezia, Vi- 
cenza, Padova, Trieste e di Por- 
denone. Scopo della riunione 
era soprattutto quello di discu- 
tere. il tema dell'impegno della 
CISL per realizzare le aspira- 
zionî dei giovani per una socie- 
tà economicamente e socialmen- 
te progredita. 

Il convegno è stato presiedu- 
to dal coordinatore regionale 
della confederazione sindacale 
‘Angelo Marinello, assistito dal 
segretario’ dell’Unione provin: 
ciale della CISL di Trieste, dott. 
Livio Novelli, e dai segretari di 
Udine e Pordenone: Gino Maie- 
roni eAntonio Basso. Tra le au- 
torità regionali e cittadine in- 


| tervenute all'incontro dei gio- 
* vani, il presidente del Consiglio 


regionale, dott. Doro de Rinal- 
dini, l'assessore regionale al la- 
voro, Bruno Giust — anche in 
rappresentanza del presidente 
della Giunta, Berzanti — e l’as- 
sessore comunale Fantasia per 
il Sindaco. Da parte della con- 
federazione nazionale hanno 
preso parte al convegno inter- 
regionale il segretario confede- 
rale della CISL, on. Vito Sca. 
lia, il vicesegretario dott. Ange- 
lo Fantoni e gli addetti alla se- 
greteria Romanelli e Ziantoni. 

T lavori sono stati aperti nella 
mattinata da una breve e con- 
cisa relazione svolta dal dott. 
Erminio Chioffi, responsabile 
nazionale dell’ufficio giovani del- 
la CISL, mentre la relazione uf. 
ficiale è stata tenuta dal dott. 
Fantoni, che ha descritto detta- 
gliatamente l’opera dell’organiz- 
zazione sindacale per un ade- 
guato e partecipe inserimento 
dei giovani lavoratori. nella vita 
sociale e operativa del Paese. 
Dopo aver sottolineato i vari 
problemi che devono ancora es- 
sere risolti, l’oratore ha indica- 
to le vie da seguire per giunge- 
Te ad una società maggiormente 
avanzata da tutti i punti di vi- 
sta, alla quale giustamente i gio- 
vani aspirano, 

In precedenza le personalità 
intervenute hanno portato il lo- 
To saluto ai congressisti. Il pre. 
sidente de Rinaldini ha sottoli 
neato la particolare importanza 
Che riveste un convegno dei gio- 
vani in questo momento e ha 
sostenuto l’esigenza di una par- 
tecipazione attiva delle giovani 
generazioni di lavoratori nel. 
l’ambito del mondo produttivo. 
Dal canto suo l'assessore regio- 
nale Giust si è richiamato agli 
impegni che la Regione assume 
nei confronti della gioventù, e 
ha affermato l’esigenza di un 
maggiore impegno degli organi 
regionali per la soluzione dei 


problemi che interessano più 
da vicino l’inserimento dei gio- 
vani nel contesto sociale e la- 
vorativo. Infine, portando il sa- 
luto della città e dell’Ammini- 
strazione comunale, l'assessore 
Fantasia ha ricordato l’attività 
svolta dal nostro Comune a fa. 
vore dei giovani che sono alle 
soglie della vita lavorativa. 

Dopo la relazione ufficiale del 
Convegno interregionale dei gio- 
vani della CISL, si è sviluppato 
un vasto e approfondito dibatti- 
to sui più importanti problemi 
toccati nel corso dell’esposizio- 
ne. Le conclusioni dell'incontro 
sono state tratte dall’on. Vito 
Scalia, il quale ha anzitutto ri- 
levato e confermato la sussisten- 
za dei problemi dei giovani, e 
in primo luogo dei problemi 
più assillanti come: apprendi- 
stato, studenti lavoratori, estra- 
neità dei giovani alla vita socia- 
le e lavorativa in genere e la 
scarsa partecipazione che si no- 
ta nella gestione costante degli 
interessi in questo settore di at- 
tività, pur dando atto alle gio- 
vani leve di aver testimoniato in 
parecchie circostanze la consa- 
pevolezza del proprio ruolo. Lo 
oratore ha fatto inoltre presen- 
te che tra le nuove e passate 
generazioni esistono realmente 
delle stasature, e che spetta al- 
le generazioni di età, più avan- 
zata comprenderle e superarle. 
Questo potrà avvenire favoren- 
do; l'assunzione di responsabili- 
tà da parte dei giovani e ren. 
dendoli maggiormente sensibili 
ai mutevoli problemi di fondo 
della nostra società in rapida 
espansione, 

L'on. Scalia ha infine rileva- 
to come esista un parallelo di- 
retto tra i valori fortemente in- 
novatori dei contenuti program- 
matici della CISL e le aspetta. 
tive, alle volte accentuate con 
forme di protesta esteriore da 
parte dei giovani lavoratori, che 
non intendono accettare acriti- 
camente 0, peggio, subire le 
conseguenze della società, so- 
prattutto di quella passata. 

Nel pomeriggio i partecipanti 
al convegno sono sfilati per le 
vie della città e, successivamen- 
te. hanno visitato la Grotta Gi- 
gante. 

frena aio i 


Messaggi al dott. Savona 
per la sua elezione 


Numerosi telegrammi di feli- 
citazioni e d’augurio sono per- 
venuti al neo eletto Presidente 
della Provincia dott. Savona da 
parte di varie personalità, Tra 
gli altri quelli del Commissario 
della Regione dott. Cappellini del 
Viceprefetto Molinari e del Que- 
store Parlato, nonchè dei Presi- 
denti delle Province di Venezia, 
Gorizia e Udine, degli assessori 
Tegionali Vicario, Stopper e 
Giust, dei Sindaci dei Comuni 
della Provincia e di Monfalco- 


ne. Inoltre hanno inviato mes: 
saggi varie personalità del mon- 
do economico e culturale citta- 
dino nonchè i presidenti di vari 
enti. Anche il Prefetto di Mila- 
no Mazza, già Commissario nel. 
la nostra Regione ha voluto 
esternare al dott. Savona i sen- 
si del suo compiacimento per 
la. riconferma all'alta carica 
Pubblica. 
pts lA pile eni 

All’Associazione industriali è stato 
raggiunto un accordo per il premio 
di produzione a favore dei dipendenti 
‘del Felszegi. La somma è di 26.500 
lire per gli operai e gli impiegati, 
e di 12.500 lire per gli apprendisti. 
La prima rata (15.000 lire) — in- 
forma il sindacato metalmeccanici 
CCdL — sarà corrisposta per Pasqua 
e il saldo entro Ferragosto, 


A MUGGIA HA VINTO LO ZAR 


\. 


ma resta poi da sfruttare a 
fondo con trovate comiche, con 
quel tanto di pepe, che la mo- 
rale comune ammette, ogni pos- 
sibile lato umoristico. Ed in ciò 
i muggesani sono ormai dive- 
nuti GAI specialisti riuscendo 
nel difficile intento di divertir- 
si, divertendo il pubblico accal. 
cato lungo il percorso. I motivi 
più allegri ed orecchiabili di 
Sanremo, e non solo gli ultimi, 
si sono succeduti quindi a ripe- 
tizione, elargiti con generosità 
dai tre complessi bandistici pre- 
senti, infondendo slancio nei 
concorrenti e propiziando ai 
gruppi l’attenzione degli spetta- 
tori, I gruppi in lizza per que- 
sta piacevole tenzone, questo 
anno sono stati otto. Lì pre- 
sentiamo in ordine di selezione; 
l«Ongia» che ha partecipato 
alle manifestazioni di Muggia 
sin dal primo anno contenden- 
do con la «Brivido» sempre i 
primissimi posti in classifica, 
ha presentato «Katiuska», una 
parodia della Corte imperiale 
dello Zar. Una enorme slitta di 
parecchi metri sormontata da 
un gran testone di uno Zar e 
con sfondo cupole tipiche che 
creavano l’ambiente, nel quale 
cortigiani con divise impatacca- 
te e popolani con pelliccie e 
colbacchi. giostravano gioiosa» 
mente. La compagnia «Braccio- 
forte» ha presentato «Violino 
trigano», grazioso gruppo di gi- 
tani con casupola montata su 
tradizionale carro tirato da un 
asinello, con la chiromante e 
tutti gli ingredienti mecessari 
alla miglior riuscita a comin- 
ciare dagli originali costumi. 

Dopo un gruppetto di capel- 
loni in gabbia con la scritta: «La 
vita Beat nobilita l’uomo e lo 
rende simile...» (gruppo del 
Centro giovanile di Opicina) 
veniva il complesso più nume- 
toso, quello della «Brivido» che 
ha rappresentato una sfilata di 
ben venti primì attori delle più 
note opere liriche dal Rigoletto 
ai Lombardi, dalla Carmen alla 
Traviata. 

Non mancava la navicella che 
doveva riportare Pinkerton al- 
la sua bella, come annunciato 
dal titolo: «Un bel di vedremo!!! 
All'opera... Boh! Bellissimi co- 
stumi e perfetto il trucco. 

Anche il gruppo «Bulli e 
pupe» ha messo insieme uno 
spettacolino piacevole dal motto 
«Un po’ di Napoli» con bei co- 
stumì, brio e tanta tarantella. 
Bella la parodia del venditore 
napoletano di cianfrusaglie che 


GRAVISSIMO INCIDENTE A SAN ROCCO 


Versa In fin di vita 
travolto da una macchina 


D'urgenza, mella divisione 
neurochirurgica dell’ Ospedale 
maggiore, è stato ricoverato 
ieri sera il fuochista Giovanni 
Veglia, di 61 anni, abitante a 
Zindis di Muggia 117, rimasto 
vittima di un gravissimo inve 
stimento. sulla provinciale Laz- 
zaretto-Muggia. L'uomo versa 
in gravissime condizioni ed è 
stato ricoverato con Ja riserva 
di prognosi per una contusione 
alla nuca, alla tempia sinistra 
e otorragia sinistra da sospetta 
frattura della base cranica. 

L'incidente . rilevato dagli 
agenti della Stradale, si è ve- 
rifiicato poco prima delle 22 nei 
pressi di San Rocco, in una 
curva dove non esiste la zona 
pedonale. Giovanni Veglia si 
era staccato dal margine sini 
stro del la carreggiata (per chi 
viene da Lazzaretto), e stava 
per raggiungere il lato opposto 
quando è sopraggiunta la «Fiat 
1100», targata TS 32025, guidata 
verso Muggia dal ventenne Car- 
lo Calò, domiciliato nella citta- 
dina in via Felluga 5. 

L'automobilista ha cercato di 
bloccare in extremis l’automez- 
zo ma mon è riuscito nel suo 
intento. La macchina ha urtato 
e gettato violentemente a terra 
il passante, il quale è stato su- 
bito dopo soccorso dai sanitari 
della Croce Rossa, e trasportato 
all'Ospedale maggiore, 


Due all'ospedale 
per una brusca frenata 


Una frenata brusca impressa 
ad un automezzo di media ci. 
lindrata ha provocato un inci- 


dente stradale che ha ito 
due coniugi all'ospedale. Per 
fortuna se la sono cavata con 
contusioni giudicate guaribili in 
quattro giorni. 
‘L'incidente 


è avvenuto ieri 


sulla strada di Cattinara alla| gional 


altezza dello stabile numero 16. 
I coniugi Gianna e Alessio Di 
Natale, rispettivamente di 26 e 
36 anni, abitanti in via La 
Marmora 38, stavano dirigen- 
dosi verso l'altipiano a bordo 
della loro «Fiat 500», targata 
TS 49683, quando si sono visti 
piombare. addosso la. «Fiat 
1100», targata TS 32729, guidata 
da Ermenegildo Bassin, di 47 
anni, abitante in via Cesca 1, il 
quale, a seguito di una frenata, 
era sbandato sulla sinistra, 
scontrandosi con l’utilitaria, 
Sul posto dell'incidente sono 
accorsi i carabinieri del Nucleo 
radiomobile, i quali hanno ef- 
fettuato i rilievi e accompagna- 
to marito e moglie all'ospedale, 
le medicazioni del caso 
sono stati dimessi ed hanno po- 
tuto rincasare. 


In sciopero 
i maestri della SNASE 


La sezione triestina del Sin- 
dacato nazionale autonomo scuo- 
le elementare (S.N.A.S-E.) ha 
deciso di aderire allo. sciopero 
di protesta contro la politica di- 
latoria seguita dal Governo ver- 
so la categoria d. li impiegati 
geni e in particolare die DE 
sonale insegnante e Ivo 
della scuola in ordine ai temi 
della. riforma dell’Amministra- 
zione e del riassetto delle carrie- 
Te, proclamato dalla Federazio- 
ne Italiana della Scuola per i 
giorni 8 e 9 febbraio. 


IL PICCOLO 


chiudeva îl gruppo. Una sfilaia 
di modelli di costumi vari; dai- 
la sposina con velo, sino al co- 
stume da bagno, tutti confezio- 
nati con un sacco è stata la tro- 
vata del secondo gruppo del 
Centro giovanile di Opicina. I 


«Cavernicoli» hanno sfruttato 
invece l’idea base dell’oleodotto 
come apportatore di civiltà ed 
a questa idea si sono inserite 
tante altre trovate piacevoli. 

Infine il gruppo di Santa Bar- 
bara denominato «Osteria de 
Maria» ha presentato una sa- 
gra campagnola, con tavole al- 
l’aperto, pergolata e musiche 
tipiche. 

La premiazione ha avuto luo- 
go in piazza del Municipio, gre- 
mita come sempre, accolta con 
rulli di tamburi e squilli di 
tromba e grida di giubilo, ogni 
assegnazione dei posti in classi. 
fica, ì partecipanti alla mani. 
Jestazione, banda in testa, si 
sono sparsì per la cittadina 
recando ovunque una gioiosa 
atmosfera in queste grigie gior- 
nate invernali. Sosta natural 
mente în tutti i locali pubblici, 
già gremiti, portando brio e 
confusione. L'atmosfera così ri- 
scaldata è (continuata sino a 
tarda sera, perchè tutti vole- 
vano rivedere ancora dei costu- 
mì o delle macchiette, ascoltare 
ancora musiche e, infondo in 
fondo, partecipare magari con 
a consueta maschera di serietà 
che la normale attività quoti- 
diana ci impone sul viso, a 
quella spensierata allegria di 
respirare quest’aria genuina di 
buonumore, almeno una volta 
all'anno, non guasta e non di- 
spiace a nessuno; è forse perciò 
che il carnevale muggesano con- 
tinua ad avere sempre il suo 
gran giorno, sempre seguito 
dall'attenta curiosità e dalla 
adesione ‘spontanea dî migliaia 
di spettatori. 

I premi sono stati così asse- 
gnati: 

1) punti 703 gruppo «Ongia» 
che riceve un premio di lire 
150.000 ed un premio in natura 
di 50 litri di vino offerto dalla 
trattoria «Ai due leoni». 


2) punti 682 gruppo «Brivido» 
premio lire 130.000 più lire 
10.000 offerte dalla degustazione 
«Santa Fèy, 


3) punti 573 gruppo «Braccio- 
forte» premio lire 110.000 più 
un pacco di confezioni offerto 
dalla Farmacia Ghersa-Portionè. 


4) punti 566 gruppo «Bulli e 
pupe» lire 90.000 più una confe- 
zione di generi alimentari of- 
ferta dalla ditta Giusto Vivoda. 

5) punti 551 gruppo «Osteria 
de Maria» lire 70.000 più quattro 
bottiglie di spumante della dit- 
ta Crevatin Germano. 

6) punti 487 «I Cavernicoliy 
premio di lire 50.000 più 18 ce- 
stelli di Coca Cola offerti dalla 
Sibet Coca Cola. 

7) punti 446 «Centro giovanile 
di Opicina» premio di lire 
40.000 più 6 bottiglie di vino of- 
ferte dal buffet «Alla Marina». 

8) punti 299 «Centro giovanile 
di Opicina» premio di lire 
30.000 più 2 bottiglie di spuman- 
te della ditta Crevatin Germano. 

Inoltre ai prime tre classifi- 
catì sono state assegnate una 
medaglia d’oro, una d’argento 
ed una di bronzo offerte dalla 
FIGNCereA del Consiglio re- 


Riduzioni per Genova 


L’UTAT ‘informa che è in 
vigore, a’ tutto il 14/2, la 
riduzione ferroviaria per 
GENOVA, in occasione del 
«Salone Nautico Internazio- 
nale». 

Biglietti riduzioni ferrovia» 
rie: UTAT, via Imbriani 11 
e Galleria Protti 2. 


visifafe 


IN SEGUITO AL RECENTE AUMENTO DEI PREZZI 


MERCOLEDI E GIOVEDI’ PROSSIMI 


Vigilanza sul pane | Due giorni in sciopero 


invocata dai 


Il Comitato di Trieste della 
Unione Nazionale Consumatori 
— in relazione al recente au- 
mento dei prezzi del pane ed 
alle segnalazioni di numerose 
persone, pubblicate dal «Picco- 
lo» e alle quali ha fatto seguito 
Un preciso invito della Prefet- 
tura a denunciare qualsiasi abu- 
so — ha esaminato nella sua 
ultima riunione tale problema, 
tenuto conto delle dannose con- 
seguenze che ne derivano al 
consumatore, 

Al riguardo, l’Unione ricorda 
come — in base alle disposi. 


L'Unione, inoltre, sollecita le 
autorità competenti ad eserci 
tare la massima vigilanza per 
assicurare il rispetto delle nor- 
me vigenti sui prezzi e sulla 
qualità del pane. 


Meglio a Servola 


che a Rio 


Mai ‘come quest'anno il Car- 
nevale di Servola aveva assunto 
toni di tale allegria; alle 15 di 
ierì sono incominciati a sfilare 
i carri allegorici (particolarmen- 
te apprezzati un vecchio treno, 
una vettura tramviaria, opera 


zioni del recente e dei prece- 
denti decreti prefettizi — sia 
fatto obbligo ai fornai ed ai 
rivenditori di pane di tenere a 
disposizione dei consumatori, 
nelle ore di apertura antimeri- 
diana, i seguenti tipi di pane a 
prezzo controllato: 

— pane tipo «1», in pezzatura 
da 250 grammi, a lire 100 al 
chilogrammo; 

— pane tipo «0», in pezzatura 
da 150 grammi, a lire 120 al 
chilogrammo; 

— pane tipo «0», in pezzatura 
da 100 a 120 grammi, a lire 
130 al chilogrammo, 

Detto decreto fa altresì obbli- 
go ai fomnai ed ai rivenditori 
di pane, di fornire pane di qua- 
lità superiore, al medesimo 
prezzo di quello controllato, 
qualora — nelle ore di apertu- 
ra antimeridiana — ne siano 
sprovvisti, 

Pertanto, l'Unione Nazionale 
Consumatori invita i consuma- 
tori ad acquistare i tipi di pa- 
me a prezzo controllato, preten- 
dendo, qualora la rivendita ne 
sia priva, la consegna — in ba- 
se ‘alla disposizione prefettizia 
— di pane del tipo superiore, 
al medesimo prezzo di quello 
controllato, 
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degli occasionali artigiani del 
luogo, oltre a una vecchia auto- 
mobile, autentica, del '900); e 
gente, tanta gente da rendere 
assolutamente impossibile il 
transito dei veicoli nel centro 
«storico» del villaggio. Masche- 
re, ragazzi, giovani, anziani a 
migliaia, a significare il succes- 
so di una manifestazione che 
anno per anno rinverdisce la 
sua tradizione. Un calcolo pur 


approssimativo dei presenti è 
impossibile; si cammina su un 
selciato di coriandoli dai colori 
abbaglianti della Via Lattea, tra 
una foresta di. stelle filanti che 
piegano da ogni balcone, da 
ogni finestra verso le vie. E chi 
è stato ieri a Servola ne è ri. 
tornato, (se pure fino a questo 
momento l'abbia ancora fatto) 
con la netta convinzione che 
di più, nemmeno a Rio lo si 
possa fare. Mancava è vero la 
Lollobrigida, ma c'erano tante 
e tante belle «mule» di produ- 
zione locale; e nel cambio non 
sono state certo queste ultime 
a rimetterci. Mentre stiamo ‘an- 
dando in macchina la festa con- 
tinua, nè si sa a quale ora del- 
l'alba vorrà finire. All'insegna- 
mento del «carpe diem» nes- 
suno si decide a mollare per 
primo ed appunto... la festa con- 
tinua. E poichè per martedì, ul- 
timo giorno di baldorie carne- 
walesche, con inizio alle 14, è 
previsto un «bis», vien proprio 
spontaneo chiedersi se sia ne- 
cessario che i triestini vadano 
a Rio per vedere un «vero» Car- 
mevale o se non siano piuttosto 
i brasiliani a dover venire qui 
da noi, 


Le Segreterie provinciali del- 
le organizzazioni sindacali del- 
la scuola aderenti alla F.I.S. 
(ANCISIM, SASMI, SNSM), in- 
formano che è stato proclamato 
uno sciopero nazionale di due 
giorni da attuarsi mercoledì 8 
e giovedì 9 febbraio da parte 
di tutto il personale direttivo, 
insegnante e non insegnante di- 
‘pendente dallo Stato, della scuo. 
la primaria, artistica e seconda» 
ria. Questo perchè nè il Gover- 
no nè il Ministro della Riforma 
dell’Amministrazione hanno ti 
tenuto di dar seguito ai comu 
nicati e ai telegrammi della F. 
I S., nei quali si sollecitava lo 
esecutivo a rompere ogni indu- 
gio provvedendo entro il 31 gene 
naio scorso a convocare i Sin- 
dacati della scuola congiunta- 
mente a tutti i Sindacati degli 
statali, e ad assumere pubblica- 
mente impegni precisi in ordine 
ai tempi e ai modi di attuazio» 
ne del riassetto delle carriere, e 
a presentare in Parlamento tut- 
ti i provvedimenti di riforma 
delle scuole ed istituti di istru- 
zione superiore ed artistica, a 
dare inizio alla definizione legi- 
slativa dello stato giuridico, e a 
provvedere ai richiesti ritocchi 
della Scuola Media. Invitano 
pertanto tutto il personale del- 
la scuola a voler dimostrare la 
compattezza dignitosa della pro- 
pria azione, la fermezza e la de. 
cisione di sbloccare una situa- 
zione, le cui conseguenze danno- 
se ricadono soprattutto sulla 
scuola statale e sulle famiglie. 

T capi di Istituto, come «sog- 
getti scioperanti», saranno as- 
senti dalla scuola. Qualora però 
il singolo capo d'Istituto rite- 
nesse indispensabile la sua pre- 
senza fisica a garantire l’ordi- 
ne, è autorizzato a rimanere nei 
locali dell’istituto per il tempo 
strettamente indispensabile. 

Resta inteso che egli dovrà di- 
chiarare esplicitamente e per 


TRADITO NEL SORPASSO DALL'ASFALTO BAGNATO 


Scooterista in gravi condizioni 


dopo lo scontro con un'auto 


Nella caduta ha battuto duramente il capo per terra 
Altri quattro feriti in un fragoroso incidente notturno 


Sanitari della Croce Rossa ed 
agenti della polizia Stradale so- 
no accorsi ieri mattina in via 
Flavia, dove all'altezza dello sta- 
bile numero 46, si è verificato 
un grave incidente stradale, Un 
giovane scooterista, Mario Bo- 
neta (23 anni, Sant'Antonio in 
Bosco 31) è rimasto seriamente 
ferito in uno scontro con una 
macchina di media cilindrata. 
Le lesioni che egli ha riportato 
sono di tale gravità che il me- 
dico di turno all’astanteria del- 
l'ospedale maggiore si è riserva- 
to la prognosi. s 

Tì sinistro è avvenuto alle ot- 
to e mezzo quando il giovane, 
in sella alla propria Vespa tar- 
gata TS 35558, stava dirigendosi 
verso casa, proveniente dal cen. 
tro cittadino. Ad un tratto egli 
ha iniziato il sorpasso di una 
macchina e si è perciò spostato 
sulla sinistra. Mentre si trovava 
a viaggiare quasi al centro della 
strada egli si è accorto che una 
«1100» stava sopraggiungendo 
dal lato opposto, E’ probabile 
che il giovane abbia tentato di 
frenare e che il manto stradale 
umido e scivoloso lo abbia tra: 
dito, Lo scooterista, sbandando 
sulla sinistra, ha strisciato con- 
tro la fiancata del veicolo in- 
crociante, perdendo definitiva. 
‘mente l’equilibrio. Dopo una 
quarantina di metri percorsi a 
zig-zag, Mario Boneta si è ro- 
vesciato. al suolo trascinato dal. 
lo scooter che ha proseguito an. 
cora per un tratto la corsa in- 
controllata. 

Nelia caduta lo scooterista ha 
‘picchiato duramente il capo sul 
l’asfalto riportando contusioni 
alla parte sinistra del volto con 
escoriazioni multiple, una feri. 
ta lacero contusa alla gamba 
sinistra, contusioni escoriate al 
ginocchio destro e alle mani. In 
preda a stato commozionale egli 
è stato adagiato nell’autolettiga 


LA PREMIATA FABBRICA 


MOBILI-ARREDAMENTI 


ERNESTO 


TRIESTE: Largo Santorio N.5 — Telefono 96739 
CERVIGNANO: Viale Stazione — Telefono 2140 


della CRI accorsa prontamente 
sul posto e trasportato all’ospe- 
dale maggiore, dove — come 
abbiamo detto — è stato ricove- 
rato nella divisione neurochi- 
rurgica con la riserva di pro. 
gnosi. 

Sei ore prima, sulla stessa 
strada, a qualche centinaio di 
metri di distanza, si era verifi. 
cato un altro fragoroso inciden- 
te stradale, che ha causato il 
ferimento di quattro persone. 

Verso le due, come hanno ri- 
ferito gli agenti della Stradale, 
la «Fiat 124», targata Torino 
1798328, e guidata verso il cen» 
tro cittadino da Romano Fur- 


madre e figlio se la caveranno 
in una settimana. 

Un'ora dopo si è presentato al. 
l’astanteria del nosocomio il con- 
ducente della «124» il quale è 
Stato accolto nella divisione di 
chirurgia polmonare per una 
violenta contusione con sospet- 
te lesioni osse allo sterno. La 
prognosi è di una ventina di 
giorni. 

—__+_—_—_— 

Un hallo mascherato per bambini 
sotto l'egida del Movimento femmi. 
nile del PRI si svolgerà martedì 

si dalle 16 alle 19 nella sede 
di via delle Zudecche, 


lan (32 anni, strada di Rozzol|x&; 


53), si è scontrata frontalmen- 
te con la «Fiat 600», targata TS 
86709, condotta dall’elettricista 
Antonio Vesnaver, di 38 anni, 


abitante in via Zonta 3, che pro- 


cedeva contromano. 

Tn seguito al violento urto il 
conducente della «600» ha ripor- 
tato un trauma cranico violen- 
to, la frattura del femore sini. 
stro, contusioni alla tempia de- 
stra e una ferita lacero contusa 
al labbro inferiore. Anche la 
moglie del guidatore della «124», 
Anna Devaldestein in Furlan, di 
29 anni, e il figlio Guido, di 11 
anni, sono rimasti feriti. La si. 
gnora ha riportato ferite lacero 
contuse multiple alla fronte e 
al volto oltre ad un trauma cra- 
nico, e il ragazzo un trauma cra- 
nico e contusioni al naso, Tutti 
e tre sono stati soccorsi dai sa- 
nitari della Croce Rossa e tra. 
sportati all’ospedale, dove sono 
stati ricoverati d'urgenza nella 
divisione neurochirurgica. An- 
tonio Vesnaver è stato giudica- 
to guaribile in tre mesi mentre 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Dorotea - Il sole sorge 
alle 7.21 e tramonta alle 17.17, La 
luna nasce alle 5.52 e tramonta 
‘alle 13,53, 


. m. e alta alle 7.50, cm, 38 
sopra il 1, m, 

Farmacie in servizio diurno inin. 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Biaso- 
letto, via Roma 16, tel. 
tauro, via Rossetti 33, 

largo 


ve 2, tel, 24765; Sant'Anna, Erta di 
Sant'Anna 10, tel, 813268. 


Farmacie în servizio notturno (dal- | È 


le 19.30 ‘alle 8.30): Davanzo, via Ber- 
nini 4, tel. 94189; Godina, All’Igea, 
via ica 6, tel. 95152; Al Lloyd, 
via dell’Orologio 6-via Diaz 2, tel. 
36747; Sponza, via Montorsino 9 
(Roiano), tel, 29690. 

Servizio medico comunale: per chia- 
mate nei giorni festivi o in caso di 
irreperibilità di altri sanitari, telefo- 
mare al n. 90235. 


59651 


Telefona 221131. 


DOMANI 7 FEBBRAIO 


RANGERS». 


i Insegnanti medi 


Ballo deî bambini alla S.G.T. 


OGGI 6 febbraio 1967, dalle ore 16 alle ore 19.30 BALLO 
DEI BAMBINI con gli indiavolati «The Billows» e «I volti 
nuovi». Il prof, Steno Schàffer ripeterà lo spettacolo dei suoi 
esemplari giuochi di prestigio. 
teggiati ricchi premi. Informazioni e prenotazione tavoli 
‘presso la Segreteria sociale di via Ginnastica n. 47, telefono 


Alla Caravella Sistiuna Mare 


Il famoso complesso «Kamaleonin presentato da Ferruccio 
de Walderstein e i noti «I Dragsters» con Gin e Fulvio, 
si esibiranno OGGI: serata danzante con 
DOMANI 7 febbraio, VEGLIONISSIMO DI FINE CARNE. 
VALE. Suoneranno DUE ORCHESTRE. A_ tutti i parteci 
panti verranno offerti ricchi cotillons. Prenotazioni alla 
cassa del Ristorante. Telefono ‘20212. 


Domani 7 febbraio 
Carnevale all’ Hotel Obelisco 


Gran Veglione d'addio al Carnevale. Prenotazione tavoli. 


Veglionissimo alla S.6.T. 


1967, dalle ore 22 alle ore 5 del 
mattino, VEGLIONISSIMO DI FINE CARNEVALE, Allegria 
per tutti con le brillanti orchestre «The Billows» e «I Volti 
Nuovi». Indimenticabile serata nel clima caratteristico del 
Carnevale, Sorteggio di premi. Informazioni e prenotazioni 
presso la Segreteria sociale, telefono 55651. 


Ballo dei bambini alla S.G.T. 


Domani 7 febbraio 1967, dalle ore 15 alle ore 19 BALLO 
DEI BAMBINI con le migliori musiche moderne eseguite dai 
«The Bone e «I so Tuono, Sorteggio di ricchi premi, 
Informazioni e prenotazioni presso la Segreteria social 

Ginnastica n. 47, telefono 55651. SA 


Dancing Paradiso, Trieste, via Flavia 


Filovia 20 - tel. 812391. Per l'ultimo di Carnevale, martedì 
dalle ore 21 alle 5, al «PARADISO» non si prenotano i ta- 
voli: c'è posto per tutti! Partecipa la banda «Ongian del 
Carnevale Muggesano. Suonano «I CARDINALI» e «THE 


Gran Veglione al Bar Ariston 


Via Romolo Gessi 16. Si danza dalle 21 al mattino, In 
libero. Nessun aumento sulle consumazioni. Teleloho Gi24o. 


TETI DIREI II ZIA EIA 


iscritto all'autorità scolastica 
competente d’essere scioperante. 

Nei giorni dello sciopero due 
professori, di cui uno potrà es 
sere il vice preside della scuola 
a carattere di commissione in: 
terna, saranno presenti nell’isti 


tuto per garantire l'ordine pub:| 


blico, relativamente alla vità 
scolastica e, nelle scuole di 
istruzione tecnica, ‘alla sicureZ 
za degli impianti, gl 

T supplenti, nominati dai cap! 
d'Istituto per brevi periodi il 
sostituzione di colleghi di ruolo 
o non di ruolo assenti tempora 
neamente sono esonerati dal 
partecipare allo sciopero, E ciò 
ad evitare contestazioni — nol 
legittime, sempre possibili — 
circa la continuità del rapporto 
di lavoro, 


Celebrata dalle ACLI 
la festa del tesseramento 


Per meglio ribadire la funzio 
ne delle ACLI nella nostra s0 
cietà, funzione che vuole es 
sere di azione culturale e di 0 
rientamento dei lavoratori e di 
tutta l'opinione pubblica, il mo- 
vimento cattolico ha celebrato 
ieri la festa del tesseramento 
per l’anno sociale 1967, La ma 
Nnifestazione si è tenuta press0 
il teatro delle Opere parrocchia: 
li di via Ananian. Il presidente 
provinciale Mario Paron ha sot). 
tolineato ‘in un breve discors0 
d'apertura i motivi per cui que 
st'anno, per: la prima volta, le 
‘ACLI triestine hanno pensato di 
dar vita a una manifestazione # 
livello provinciale improntando” 
ne lo svolgimento anche su al 
cune iniziative di carattere fa 
miliare, Il presidente ha inoltre 
messo in luce il significato del: 
lla ricorrenza esprimendo il p® 
rere che essa rappresenta un’at: 
testazione di. vitalità, del movi: 
mento, ma al tempo stesso, cif- 
costanza per stimolare la rifles: 
sione di tutti i soci sugli imn@ 
gni, le responsabilità e il ruol0 
del. movimento dei lavoratori 
cristiani. Il presidente Paron h4 
anche voluto far risaltare que 
sto impegno di fronte a una f@ 
se particolarmente intensa e vi: 
va di problemi nel mondo del! 
lavoro e di partecipazione dei 
lavoratori alla società, Ha al 
tresì ribadito che le ACLI mi: 


verso la preziosa esperienza che 
nasce dal mondo del lavoro. 

. Dopo la celebrazione ufficiale 
i partecipanti hanno assistito 4 
uno spettacolo d’arte varia pre- 
sentato dalla Compagnia dello 
Ente nazionale ACLI. 


dott. U. CIOLI 


specialista i 
PELLE e VENEREE 
ore 12- 13.30. e 18-20 
VIA ‘TORREBIANCA 43 
(angolo via G.' Carducci) 
TELEFONO 61740 


SPECIALISTA DOTT 


P.REICH| 


PELLE E VENEREE 


RICEVE: 1130-13 18-20 
VIA S. LAZZARO 20 TEL 297% 


Tramite lotteria saranno sor- 


4 «Kamaleoni». 


- 


- 
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| Scuola — ha continuato il presi 


| Rbprestano a intrapprendere la 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 6 febbraio 1967 


NELLA SALA CONVEGNI DELLA CAMERA DI COMMERCIO 


Utile incontro di geometr 


con i diplomandi del <da Vinci» 


Auspicato il ripetersi di simili dialoghi fra il mondo del lavoro 


e quello di chi, prossimo a finire gli studi, 


sta per affacciarvisi 


Per iniziativa del Consiglio di- 
Tettivo del Collegio dei geometri 
di Trieste, e in collaborazione 
Con la presidenza e il corpo in- 
Segnante dell’ Istituto tecnico 
«Leonardo da Vinci», ha avuto 
luogo l’altra sera un simpatico 
Quanto proficuo incontro fra il 
Mondo del lavoro e quello del- 
la scuola. La riunione, che si è 
Svolta nella sala convegni della 

'famera di commercio e alla 
Quale hanno: partecipato i diri- 
Renti del Collegio dei geometri, 
Insegnanti dell’istituto, e una 
folta schiera di allievi degli ul- 
timi corsi per geometri, è stata 
caratterizzata da una franca e 
&perta esposizione dei problemi, 
sia normativi che pratici, di 
fronte ai quali verrà a trovarsi 
il giovane appena diplomato che 
lascia la scuola. Nel corso del 
dibattito i futuri geometri han- 
No potuto esprimere alcune lo- 
To perplessità riguardo al tiro- 
cinio che dovranno affrontare, 
Alle possibilità di impiego e alle 
altre difficoltà che si presentano 
al neodiplomato e hanno rice- 
Vuto da parte dei loro «fratelli 
Maggiori» tutte le spiegazioni e 
1 chiarimenti necessari. 

Si parla tanto che la scuola 
fornisce soltanto una prepara. 
Zione teorica, astratta un po’ da 


| Quella che è la realtà di tutti î 


giorni, anche in settori squisita- 
mente tecnici, Ma per superare 
Questo scoglio non basta denun- 
Ciare una data realtà, bisogna 
anche fare qualcosa, e questo ti- 
Po di dialogo tra quelli che sono 
Bià nel mondo del lavoro e quel. 
li che attendono di affacciarvi. 
Sì, rappresenta indubbiamente 
Una delle soluzioni più positive 
in questo senso, Come ha osser. 
Vato il preside del «da Vinci», 
Prof. Bruno Giraldi, quello d: 
la scuola e quello operativo 
No due mondi che hanno biso- 
gno di un continuo contatto ed 
è pe auspicabile che a que 
Sto primo incontro possano se 
guire ancora altri e con una 
Maggiore partecipazione anche 
da parte dei genitori. E questo 
Soprattutto in un indirizzo di 
Studi che sebbene con le nuove 
Tiforme scolastiche permetta an- 
che l’accesso ad alcune facoltà 
Universitarie, è rivolto prevalen- 
temente al fine professionale. La 


de — apre la strada, offre le 
basi teoriche ma non dà tut- 
to (basta pensare alla vasta 
Samma di attività che offre la 
Professione del geometra), ma 
Soltanto la vita potrà dare la 
Parte maggiore, cioè la pratica 
della professione, x 
Dopo le parole introduttive 
del prof, Giraldi, che ha ringra 
Ziato il direttivo dei geometri 
triestini per questo contatto tra 
Scuola e lavoro, ha preso la pa- 
Tola il presidente del Collegio 
dei geometri, Gombani, il quale 
ha presentato un quadro appro: 
fondito della situazione normati- 
Va nella quale si trova la cate- 
goria, dei limiti posti dalle leggi 
attuali, e delle prospettive che si 
aprono ai geometri con la pro- 
Posta di legge attualmente allo 
esame del Parlamento. Questa 
Nuova legge che attende di es- 
sere varata, contiene anche una 
disposizione che ha turbato e 
turba gli studenti al punto che 
li ha spinti a scioperare. Si trat- 
ta del problema dei due anni di 
tirocinio che il geometra neodi. 
Plomato deve sostenere prima 
di poter svolgere la sua attività 
Nel settore edilizio, L'avventizia 
to è però necessario per cono- 


| Scere la vita e apprendere nella 


Pratica la professione, e anche 
Quando non esistevano norme a 
Questo riguardo il giovane geo. 
‘Metra doveva trascorrere alcuni 
di studio presso un colle- 
ga anziano. 
Ha parlato quindi il segreta: 
Tio del Collegio, geometra. Ven- 
to, il quale si è soffermato sugli 
Istituti che tutelano la profes- 
Sione, sulla figura del geometra 
Mel mondo del lavoro, sulle par- 
ticolari possibilità che si offro. 


No al geometra nella nostra cit- 


in seguito all'istituto tavola 
Te: l'oratore ha anche dato al- 
Cuni consigli ai giovani che si 


Professione. 

Si è aperta quindi una vivace 
fliscussione nel corso della qua- 
i futuri geometri hanno rivol. 
“o una serie di domande al Di- 
Tettivo, soprattutto riguardo al 
tirocinio e alle possibilità di im- 
Diego a Trieste. 


Riprendono i corsi 


dell’ ENCIP 


Con oggi ha inizio, per quasi 
Quattrocento allievi, l’attività del- 
seconda sessione delle scuole 
ENOTP, ; = 
__Il calendario delle prime lezio- 
Ni è stato così fissato: lunedì, 
Ore 16, secondo corso diurno di 
Stenodattilografia; ore 17, secon- 
flo corso diurno di taglio e cuci- 


to; mercoledì, ore 16, primo cor-|R 


diurno di stenodattilografia; 

e 17. terzo corso; ore 19, se- 
fondo ‘e terzo corso serale di 
Stenodattilografia, primo corso 
lurno e serale di taglio e cuci. 
to; ore 19.30, primo corso di 
Pratica aziendale e per segreta 
Ne d'azienda, corso addetti pa- 
&he e contributi; ore 20, primo 
fi serale di stenodattilogra- 
a; giovedì, ore 19, cor 
So per segretarie d'azienda, se- 
fondo corso serale di taglio e 
Cucito; ore 19.30, primo corso 
lerato per interpreti in lin- 
Rua inglese e tedesca; venerdì, 
IRR secondo corso di conta 


In settimana avranno inizio 
Enche le lezioni del doposcuola, 
a ido il seguente calendario: 

‘&îlsse prima media, mercoledì, 
Ore 15 matematica, ore 16 italia. 
No, ‘ore 17 inglese; classe secon- 
lla media, giovedì, ore 15 latino, 
Ore 16 matematica, ore 16 ingle- 
Se ore 17 italiano; classe terza 
ficdia; giovedì, ore 15 matema- 
ica ore 16 italiano. Tl dopo- 

Uola per le classi della scuola 

\ementare avrà inizio giovedì, 
tre ore 15. Gli orari per le al. 
vis Classi e per le lezioni indi 
tuali verranno comunicati in 

Secondo tempo, 
isglenzono ancora accettate le 
no zioni per quei corsì che han- 


ria dell’ENCIP, in via XXX Ot- 
tobre n. 6 (telef. 35798), è aper- 
ta tutti i giorni dalle 9 alle 12,30 
e dalle 16 alle 20. 


Per lo sciopero dei previdenziali 
Sospensione di attività 


della Mutua esercenti 


In seguito alla preclamazio- 
he dello sciopero degli Enti di 
Previdenza la Cassa Mutua di 
malattia per gli esercenti le at- 
tività commerciali della nostra 
Provincia annuncia che i pro- 
pri uffici di via Filzi 17 rimar- 


| ranno chiusi da oggi. Viene inol. 


tre precisato quanto segue: 
tutte le prestazioni sanitarie 

usufruite dagli assistiti, duran- 

te lo sciopero e per le quali 


liquidazione del rimborso in as- 
sistenza indiretta — considera- 
te urgenti. La Cassa Mutua 
corrisponderà quindi sulla scor- 
ta della documentazione forni 
ta (certificato medico e quie- 
tanza), una quota di concorso- 
spesa calcolata sulla base delle 
tariffe in atto per l'assistenza 
diretta, semprechè detta comu- 
nicazione venga notificata alla 
Cassa Mutua entro il quinto 
giorno dall’avvenuta erogazio- 
ne della prestazione sanitaria. 

Tutti i ricoveri negli ospedali 
della provincia di Trieste e nel- 
le case di cura convenzionate 
potranno aver corso, in assi 
stenza diretta, adottando la pro. 
cedura di urgenza e mediante 
la semplice esibizione della 
scheda di iscrizione alla Cassa 
Mutua; le relative pratiche ver. 


La Spliigen Bru goriziana ha 
ospitato ieri la Cassera di Bologna 
in un incontro per il massimo 
campionato di pallacanestro. La 
partita è stata disputata a porte 


CON IL VIDEO OLTRE LA PARETE 


MI 


Federbasket nei confronti della so- 
cietà isontina, mia, egualmente la 
folla dei tifosi della squadra bian- 
coceleste ha potuto seguirne le va- 
rie fasi, grazie al una iniziativa del 


appassionati hanno tifato per i lo- 
ro beniamini «partecipando» alla 
combattuta contesa che, ripresa da 
un nostro redattore, veniva irra- 
diata in sale attigue alla grande 


{AUDITORIUM 


Teatro Stabile di Prosa 
Domzni alle ore 20.30 


LA DANZA DEL 
SERGENTE MUSGRAVE 
di JOHN ARDEN 
Regla di Luciano Damiani 


NOVITA’ PER L’ITALIA 


TEATRO G. VERDI. Domani alle ore 
20,30 seconda rappresentazione di: 
«Fedora», di Umberto Giordano. Di- 
rettore M.o Pietro Argento, regìa di 
Lamberto Puggelli. Turno di abbo- 
namento C per la platea e palchi 
e B per le gallerie e loggione, 
AUDITORIUM. Teatro Stabile di Pro- 
sa: Oggi riposo, Domani alle ore 
20.30: «La danza del sergente Musgra- 
ve», di John Arden, traduzione di E. 
Capriolo. Novità. Scene, costumi e 
regia di Luciano Damiani. Prenota- 
zioni e vendita biglietti alla Bigliet- 
teria Centrale di Galleria Protti, te- 
lefono 36372, 


PICCOLO TEATRO CITTA” DI TRIE. 
STE «LA BARACCA» (Palazzo Vivan- 
te). Domani alle ore 16,30 pomerig- 
gio per le signore con: «Due dozzine 
di rose scarlatte», tre atti di Aldo 
de Benedetti, 


EDEN, 15.30: Dopo il grande succes. 
so di «Mary Poppins» Walt Disney 
presenta: «Il comandante Robin Cru- 
soè», con Dick Van Dyke, Nancy 
Kwan e Akim Tamiroff. In technico- 
lor, Verrà distribuita ad ogni spetta. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GRATTACIELO 


Lal) 
BRUCIA? 


EXCELSIOR, 15.30: «La contessa di 
Hong-Kong», di Charles Chaplin, in 
technicolor, L'avvenimento cinemato- 
grafico dell’anno con Sofia Loren, 
Marlon Brando. Sospese le tessere. 
FENICE, 16: «Quiller memorandum», 
in cinemascope technicolor, Brivido, 
avventura, spionaggio con Alec Guin- 
ness, Senta Berger, George Segal, 
Max Von Sydow, 

GRATTACIELO, 15.30: «Parigi bru- 
cia?» Un cast formidabile di artisti 
di fama mondiale, G. Ford, K. Dou- 
glas, G. Froebe, Y. Montand, A. Per- 
kins, L. Caron, O, Welles, J.P. Bel 
mondo, A, Delon ecc, ecc. Tessere 
Vietate sino a tutto il 12 febbraio, 
NAZIONALE, 14.30: VIII settimana di 
trionfali repliche: «Il dottor Zivago», 
Il film dei 6 Oscar tratto dal celebre 
romanzo di Boris Pasternak, in Pa- 
navision Metrocolor, con Geraldine 
Chaplin, Omar Sharif, Julie Christie, 


sia stato versato l’onorario me- |ranno successivamente svolte | chiuse a seguito di un provvedi. nostro giornale, (ton un sistema | palestra attraverso diversi tele- | tore una cartolina valida per il con- | Alec Guinness, Rod Steiger ed un 

dico, verranno — ai fini della ! d’ufficio. mento disciplinare adottato dalla | televisivo a circuito chiuso. Gli | schermi. (Fota Altran) corso di 3 settimane a Tahiti, complesso di attori d'eccezione, Ulti- 
RIESAMINATO IN APPELLO UN «CRACK» DI TRE ANNI FA (ORE DELLA CITTA) NELL'INCROCIO FRA LE VIE BATTISTI E ROSSETTI Gianna Galli 
a Montecarlo 


IL FALLIMENTO DELL'AZIENDA 
TRAVOLSE ANCHE IL LORO AMORE 


Assente la donna nel giudizio di secondo grado, la Corte ha ridotto 
di quattro mesi la condanna che era già stata inflitta all’ imputato 


Il fallimento di un’azienda ha 
travolto anche l’amore che nel 
1963 aveva unito Silvano Vero- 
nese di 31 anni, residente a 
Mestre in via Motta 57, e Te- 
resa Marsoni di 36 anni, resi- 
dente a Chions in frazione Vil 
lotta 7. Dal romantico chiarore 
della luna, i due passarono al- 
l'atmosfera del Tribunale e del- 
la Corte d'Appello, alla quale 
entrambi ricorsero. 

La loro vicenda (della banca- 
rotta, non sentimentale, s'inten- 
de) è stata presa in esame dal 
la Corte presieduta dal dott. 
Franz, P. G. dott. Marsi, can- 
celliere Parigi, davanti alla qua- 
le è presente il solo Veronese; 
la donna, assente, viene giudi- 
cata in contumacia. In apertu- 
ra di dibattimento, il difensore 
dell'uomo, avv. Alberini del Fo. 
ro di Venezia, chiede che gli 
atti vengano rimessi al Tribu- 
nale di Udine, dichiarando la 
nullità degli stessi non essendo 
stato notificato al suo patroci- 
nato il deposito della: sentenza 
nel suo domicilio di Mestre, e 
questi fu così impedito di pre- 
sentare i motivi d'appello. Il 
P, G. chiede il rigetto della 
istanza in quanto, dice, se un 
accusato si elegge 10 domicili 
il cancelliere non ha il dovere 
di far pervenire la notifica a 
tutti dieci.  L’avv. Alberini 
obietta che la cancelleria del 
Tribunale di Trieste inviò la 
notifica a due domicili, e il 
Presidente commenta «Maggio- 
re diligenza...). 

La Corte si ritira in Camera 
di Consiglio, e poco dopo il 


_____—— TT, 


ELARGIZIONI VARIE 


VEE e I 


In memoria di Maria Bonifacio 
ved, Cortivo, da Depace Erminia, 
Mosetti Gemma 2000 pro Lega Na- 
zionale; da Antonio Parello 5000 pro 
Domus Lucis. 

In memoria di Maria Domini, da- 
gli amici Castellani, Godini, Zecchi- 
ni, Severi e Zannini 10.000 pro Cen- 
tro. tumori; dalla Famiglia Bross 
Guido 5000 pro Cassa previdenza me- 
dici ammalati. 

In memoria di Leone Kostoris, da 
Pietro e Paola Sitta 3000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer; da Maria Sitta 5000 
pro Unione italiana ciechi; da Ret- 
chel e Felice Weisz 3000 pro Asilo 
infantile M. Tedeschi. 

In memoria di Lucia Triglau, da 
Augusto e Giordano Triglau 5000, 
dalla Fam. Cusan e Lin 5000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Anna Antonini, da 
Emire Spagnul Polonio e Sergio Spa- 
gnul 5000 pro Unione italiana ciechi; 
da Maria e Erminio Scogna 10.000 
pro Domus Lucis. 

In memoria di Italo Locatelli, da 
Enrico e Betty Cesare 3000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Pin Giuseppe e Do- 
rotea, da Bruno e Ines Pin 5000 pro 
Domus Lucis. 

In memoria di Olga Devittor in 
‘Tommasini, da Piero e Vittoria Tom. 
masini 2000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Giovanna Giraldi 
e Ermanno Thiene, dalla Famiglia 
Tiene 2000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Maria Cividino ved. 

ini, da Maria Potoschnig 3000 
ro Parrocchia Frati Francescani (via 
Giulia 64). 

In memoria di Aurelio Pulin, dai 
nipoti Gracco 10.000 pro Tempio 
Mariano (altare Giuliano). 

In memoria di Franco Gabrielli, 
da Mario Mocher 3000 pro Ospedale 
infantile. 

In memoria di Giovanni Tommasi- 
ni, dalle Esploratrici, Primule e Di- 
rigenti Sez. UNGEI di Trieste 5000 
pro Ospedale infantile (reparto Fre- 
nastenici). 

In memoria di Luigi Marussi ved. 
Scheri, da A.C.D. 3000 pro Domus 
Lucis, 

In memoria di Lina Bonassin ved, 
Stenta, dalla figlia Marianella Debe- 
gnac e famiglia (New York) 40.000 
To razione lana. 
E it di Teodosio Kedros, 
dalla famiglia Ferro 5000 pro Comu- 
nità greco-orientale. 


Im memoria di Rina Terpin, da Li- 
sbeth Schoene 3000 pro Cassa pre 
videnza medici ammalati. 


Im memoria di Giorgio Battisti, 
da Chelleris 2000 pro Centro tumori. 

In memoria di Carmen Giovanella 
ved. Dibiaggio, da Depace Erminia. 
‘e Mosetti Gemma 2000 pro Lega Na- 
zionale. 

In memoria di Olimpia Visintin, 
da Sergio e Lisa Visintin 1000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di ‘Leone, da 
Sergio e Lisa Visintin 1000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. 

In memoria dei cari, da Demarini 
Giovanni 1000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Elsa Albl nel suo 
compleanno, da Piera 2000 pro ENPA 

Da NN. 2000 pro Domus Lucis. 

Da I Alzetta 1000 e Caterina Mar. 


Posti disponibili. La segrete-! tini 1000.pro Domus Luci, 


dott. Franz legge la seguente 
ordinanza: 

«Ritenuto che la sentenza del 
Tribunale di Udine è stata no- 
tificata nello studio del primo 
difensore del Veronese, dov'egli 
il 3 settembre del 1965 aveva 
eletto il proprio domicilio, e 
non vi era stata una duplice 
elezione di domicilio in quanto 
la residenza di Mestre non equi- 
vale a domicilio come la legge 
vuole, e comunque una duplice 
elezione non impone al cancel 
liere del giudice che ha pronun- 
ciato la sentenza una duplice 
notifica del deposito della stes- 
sa, respinge l'istanza della di- 
fesa e ordina procedersi oltre 
nel dibattimento». 

Il Presidente invita il Consi- 
gliere dott. Boschini a riassu- 
mere la vicenda, Il 9 novembre 
del 1964, il Tribunale di Udine 
dichiarò il fallimento della «Ve. 
treria Latisanense» di Marsoni 
e C. L’atti.ità dell'azienda era 
incominciata mel gennaio del 
1953 quando la Marsoni, già le- 
gata al Veronese, si trasferì da 
Mestre, dov'era titolare di una 
latteria, a Latisana. Sebbene 
dono, il «crack» il curatore non 
fosse riuscito a reperire alcun 
documento contabile della ve- 
treria, venne tuttavia accertato 
un passivo di circa 10 milioni 
di lire mentre il valore della 
merce esistente nel magazzino 
si aggirava sul mezzo milione 
di lire. Il curatore venne a 
sapere che la Marsoni e il Ve- 
Tonese avevano portato del ma- 
teriale a Mestre: nel dicembre 
del 1963, difatti, l’uomo aveva 
affittato un magazzino a Car- 
penedo, vi aveva immesso mer- 
ce per un valore di un milione 
e 200 mila lire, e l’aveva affida- 
to a una sua cognata, che co- 
stituì la «Vetreria artigiana di 
Mestre». 

Gli atti vennero rimessi alla 
autorità giudiziaria, e la Mar- 
soni, comparsa davanti al giu- 
dice istruttore, affermò di es- 
sere stata semplicemente la pre- 
stanome dell’azienda per la qua- 
le aveva fornito il capitale ini 
ziale, di non essersi mai inte- 
ressata di amministrazione, e 
che il Veronese le passava il 
solo necessario per campare. 
L'uomo dal canto suo raccontò 
di avere avuto solo la direzio- 
n tecnica e degli affari della 
Vetreria senza ricevere alcun 
compenso prestabilito. Ammise 
tuttavia di avere venduto qual 
cosa nella speranza di poter sa- 
nare la situazione, I due ven: 
nero rinviati a giudizio, e il 26 
novembre del 1965 comparvero 
davanti al Tribunale di Udine 
p. : rispondere di distrazione di 
partie di vetro e macchine per 
la lavorazione dello stesso, ce- 
dendo la merce ad altre ditte; 
della «Giulietta», targata VE 
56557; di un motociclo e di una 
«Vespa»; di'avere sottratto ver. 
so il giugno del 1964 la docu- 
mentazione contabile della dit- 
ta; di avere omesso di tenere 
rezolarments i libri contabuli, 
e di avere sottratto un televi- 
sore ch'era stato affidato alla 
Marsoni, 

Il Tribunale riunì i capi di 
Imputazione del Veronese in un 
unico reato di bancarotta frau- 
dolenta, e lo condannò a 3 an- 
ni e 4 mesi di reclusione e 10 
anni di inabilitazione; la Mar- 
soni venne invece assolta dalla 
bancarotta fraudolenta e dalla 
sottrazione di beni per insuî- 
ficienza di prove, e, riconosciu- 
ta cclpevole di bancarotta sem. 
iplice con la concessione delle 
attenuanti generiche, fu con- 
dannata a 4 mesi di reclusione 
e all’inabilitazione per un anno 
con i benefici di legge, Contro 
la sentenza ricorsero sia gl im- 
putati che il P. G., il quale 
ultimo poi revocò il proprio ap- 
pello. 

Il Veronese ascolta, pallido e 
annichilito, la rievocazione del- 
le sue disgrazie, e la requisito- 
ria del N. G. il quale si richia- 
ma agli argomenti trattati 
quando propose il rigetto della 
istanza dell’avv. Alberini circa 
la mancata presentazione dei 
motivi d'appello del Veronese, 
e chiede la conferma della pri- 
ma sentenza, Il difensore della 
Marsoni, avv. Nisiteo, perora la 
assoluzione con formula piena 
in quanto la donna mai eserci- 
tò il commercio e nell’azienda 
assolse il solo ruolo di presta- 
nome, Il patrocinatore del Ve- 
ronese chiede alla Corte di esa 


minare gli atti e di trovare un 
motivo di nullità: le perquisi- 
zioni domiciliari — afferma — 
furono operate senza la presen- 
za dei difensori delle parti, e 
questo è già un valido argo- 
mento di nullità, Ci fu poi una 
istruzione sommaria e «ci tro- 
viamo di fronte a una giusti- 
zia formale e non sostanziale», 

La Corte si ritira in Camera 
di Consiglio, e rientra in aula 
dopo una ventina di minuti. Il 
dott. Franz legge il dispositivo 
della sentenza che dichiara 
inammissibili gli appelli propo- 
sti dal P. G. e dall’imputato, 
del primo per rinuncia e del 
secondo per mancata presenta- 
zione. In parziale riforma del- 
la sentenza appellata anche dal- 
‘la Marsoni, dichiara di non do- 
versi procedere contro di lei e 
il Veronese per la bancarotta 
‘semplice in quanto estinta dal- 
l'amnistia, revoca l’inabilitazio. 
ne per la Marsoni e conferma 
nel resto. il verdetto del primo 
giudizio. Pazientemente, il dott. 
‘Franz .spiega ‘al Veronese, che 
appare letteralmente ‘annienta. 
to, che in pratica gli sono sta- 
ti tolti quattro mesi di reclu 
sione, 

—_ _+—_—__ 


Portieri IACP. Esito negativo — in- 
forma la CISL — ha avuto l'incon- 
tro all'Ufficio del lavoro per il rin- 
novo del contratto a favore dei por. 
tleri e custodi IACP. Per evitare la 
rottura delle trattative, l'avv. Fur. 
lani conferirà con il presidente del- 
l'istituto, prima di dichiarare fallito 
il tentativo di mediazione, 


Rosenthal 


Esclusivisti per Trieste della pro- 

duzione di porcellana e cristalli 
fabbricati per lo Studio-Linee. Euro- 
stile - Corso Italia 12. 


Regali 


articoli in peltro, legno, cerami- 

ca, porcellana, cristallo, nazio- 
nali ed esteri da Eurostile, Corso 
Italia 12 


Lampadari 


tanti tanti modelli esclusivi, prez- 
zi minimi. Brandolin - Via San 
Maurizio 2, 


Bagno 


accessori, seggiolini, specchi, qua- 
lità, prezzi. Brandolin, via S. 
Maurizio 2. 


Menu Miramar 


Oggi: Lasagne alla ricotta. Ma le 

lasagne devono essere «Miramar», 
la famosa pasta del Pastificio Triesti- 
no, perchè solo la pasta «Miramar» 
mantiene la giusta cottura e garanti- 
sce la riuscita di ogni ricetta, Ricor- 
date: pasta «Miramar» del Pastificio 
Triestino, la buona e famosa pasta 
di Trieste, particolarmente’ ricca di 
proteine, è indispensabile per una 
dieta sana e moderna. 


Trattenimento del PLI 


per i bambini 


Organizzata dal Centro fem. 
minile del PLI si è svolta ieri 
al Cinema Aurora\la ormai tra. 
dizionale. festicciola per i bam: 
bini dei simpatizzanti liberali 
con la distribuzione di pacchi 
dono, 

Prima di dare inizio alla ma- 
nifestazione il Presidente pro- 
vinciale del PLI avv. Daniele 
Morpurgo ha ringraziato la 
Presidente, signora Sinico, del- 
l'Associazione nazionale fami- 
glie fanciulli subnormali, per 
la valida collaborazione offerta 
con la confezione di oggetti, di 
vestiario e di maglieria, 

La manifestazione è stata pre- 
‘ceduta da una proiezione di car- 
toni animati che è stata parti. 
‘colarmente gradita dai 320 bam- 
bini e dai genitori. 


ATTIVITÀ DEL GRUPPO DAL 16 AL 31 GENNAIO 


Quarantatrè denunce 
inoltrate dai carabinieri 


Contravvenzioni per più di seicentomila lire 


Durante la seconda quindici. 
na del mese di gennaio 1967, i 
carabinieri dei vari reparti spe 
cializzati del Gruppo di Trieste, 
hanno svolto in ogni branca una 
DNS attività che ha permes- 
so conseguire i seguenti ri. 
sultati: i 

Persone denunciate per reati 
vari: 43 (1 per furto aggravato, 
2 per furto semplice, 9 per truf- 
fa, 1 ‘per lesioni personali vo- 
lontarie, 1 per lesione colpose, 
3 per ubriachezza, 1 per omis- 
sione atti d'ufficio, 1 per diffa- 
mazione, 3 per ingiurie, 2 per 
appropriazione indebita, 1 per 
danneggiamento, 18 per infrazio- 
ni al T. U. Legge circolazione 
stradale). 

Persone arrestate per fatti il 
leciti: 2; interventi per inciden- 
ti: 87 (2 mortali, 25 con feriti, 
60 con soli danni ai mezzi). 

Contravvenzioni elevate: 423 
(53 per incauto sorpasso, 59 per 
mancata precedenza, 26 per ec- 
cesso di velocità, 285 per infra- 
zioni varie). Dalle sopraccenna- 
te contravvenzioni è stata ri 
scossa la somma di L. 605.365. 

Interventi su persone che han- 
no chiesto asilo politico: 2. 

‘Altri interventi di natura va- 


ria: 28, 

Pattuglie automontate impie- 
gate per la libera circolazione 
stradale: 266, 


La firma dell’accordo 


ai Magazzini Generali 


Oggi sarà apposta la firma 
sul documento che sancisce, do- 
po due mesi di ininterrotti col. 
loqui, la conclusione della ver- 
tenza. ai Magazzini Generali. 
Come già reso noto, infatti, 
nei giorni scorsi è stato possi. 
bile raggiungere l’accordo per i 
1080 dipendenti dell’azienda por- 
tuale, ponendo così finalmente 


termine a un’agitazione che sil 


protraeva da parecchio tempo, 
e che era sfociata in concrete 
azioni di protesta. Nella gior- 
nata di domani, pertanto, è at- 
teso il comunicato congiunto 
ufficiale delle tre organizzazio- 
ni sindacali, che renderà pub- 
blici i particolari dell’atteso 
accordo. 


Nel giorni prossimi, intanto, 
dovrebbe venir concretato un 
altro adempimento dei Magaz- 
zini Generali: la stesura defini- 
tiva delle nuove tariffe portua- 
li, ritoccate in aumento, per la 
cui applicazione si attende la 
autorizzazione dell’autorità tu- 
toria. E' da ritenersi prossima, 
pertanto, la consegna dei nuovi 
elenchi al Commissario di Go- 
verno, Cappellini, per il loro 
esame e la necessaria siglatura. 


Manifestazioni di febbraio 


all'Istituto germanico 


All’Istituto germanico di cul- 
tura avranno luogo, questo me- 
se, le seguenti manifestazioni: 

Venerdì 10 - ore 21, nella Sa- 
la massima; verrà proiettato il 
film in lingua tedesca; «Schach- 
novelle» tratto dall'omonima no- 
vella di Stefan Zweig, con Curd 
Jiirgens; precederà il documen: 
tario Farbenfrohe Stadt (Kiel). 

Venerdì 17 - ore 19, nella Bi- 
blioteca: in una conferenza or- 
ganizzata sotto i comuni au- 
Spici dell'Istituto di filologia 
germanica della facoltà di Ma- 
gistero dell’Università di Trie- 
ste, il prof. Marianello Maria- 
nelli, dell’Università di Pisa, 
parlerà sul tema: «Considera- 
zioni di un impolitico» di Tho- 
mas Mann. 

Sabato 25 - ore 21, nella Sa- 
la massima: concerto del Duo 
Berlin con K. H. Schwarz - vio. 
lino e H, G. Zambona - piano. 
In programma: G. PF. Handel: 
Sonata in Sol maggiore; J. S. 
Bach: Preludio e ‘fuga in sol 
minore; J. Haydn: Sonata in 
mi bem, min.; H. G. Zambona: 
Sonatina op. 24; C. M. v, We- 
ber: Variazioni ‘Op. 22. sopra 
una canzone Popolare norve- 


gese. Ò 

‘Dal 23 al 25 febbraio avrà 
luogo un Seminario per gli in- 
segnanti di lingua tedesca orga 
nizzato dall'Istituto in collabo- 
razione con l'Associazione na- 
zionale inseganti lingue stra- 
niere sotto gli auspici del Prov. 
veditorato agli Studi di Trieste, 
Nci giorni del Seminario la Bi. 
blioteca rimarrà. chiusa, 


Spettacolare incidente, ieri 
pomeriggio in via Battisti, al. 
s’inerocio con la via Rossetti. 
Un'utilitaria, dopo essersi scon- 
trata con una macchina incro- 
ciante e in fase di conversione 
a sinistra, è andata a sbattere 
violentemente contro l’angolo 
dello stabile numero 1 di via 
Giulia. Due persone sono ri- 
maste contuse. 


La collisione è avvenuta poco 
prima delle 15.30 quando Um- 
berto Goss (37 anni, via Loc- 
chi 28) stava guidando la pro- 
pria «Fiat 600» (TS 41468) lun- 
go la via Battisti diretto verso 
il rione di San Giovanni. A fiam. 
co del conducente aveva preso 
posto la moglie, Maria. Novak 
in Goss, di 39 anni, mentre sul 
sedile posteriore si trovava la 
signora Maria Pirrottini in Pa- 
nareo, di 44 anni, pure abitante 
al numero 28 di via Locchi. 

L’automobilista aveva appena 
superato il semaforo quando si 
è visto tagliare la strada dalla 
«Fiat 850», targata TS. 71932, il 
cui conducente, Walter Adami 
(62 anni, Pendice Scoglietto 3/2) 
stava compiendo una. manovra. 
di conversione a sinistra per 
imboccare la via Rossetti. Um- 
berto Goss ha cercato di ster- 
zare di colpo a sinistra per 
evitare la collisione ma la sua 
manovra non è riuscita. Dopo 
aver urtato la «850», egli ha 
perduto il controllo della gui 
da e la vettura ha proseguito 
la sua corsa puntando. contro 
il muro dello stabile. La «600» 
ha superato così la cordonata 
del marciapiede ed è andata a 
cozzare con yiolenza contro l’an- 
golo della. farmacia. 

Su! posto dell’incidente s0- 
no accorsi i carabinieri del Nu- 
cleo radiomobile, mentre le due 
signore, che si trovavano & 
bordo dell’utilitaria e che era- 
no rimaste ferite, sono state 
trasportate all'Ospedale Maggio- 
re con un automezzo di pas- 
saggio. La consorte del Goss 
ha riportato contusioni alla 
fronte, alla gamba sinistra e 
al ginocchio destro, per cui è 
stata trattenuta nel reparto os- 
servazione con la prognosi di 
una settimana. La sua amica 
se l'è cavata con contusioni al- 
le gambe giudicate guaribili in 
cinque giorni, Il guidatore del- 
la «600» e il conducente della 
«850» sono invece rimasti illesi, 


Si rovescia in curva 


ferendosi al capo 


Con la propria macchina si 
è rovesciato la scorsa notte in 
Istria l'impiegato Alfredo Icar- 
di, di 40 anni, abitante in via 
Limitanea 7. L'incidente è av. 
venuto in una curva della stra- 
da che da Umago porta a Ca- 
podistria, Per cause che nem- 
meno lo stesso conducente ha 
saputo precisare, egli ha perdu- 
to il controllo della sua «Gress 
1700», targata TS 74264, ed è 
uscito dalla carreggiata, rima- 
nendo ferito, 

Soccorso da un automobili. 
sta di passaggio, Alfredo Icar- 
di sì è presentato poco dopo 
le quattro del mattino all’astan- 
teria dell’ospedale maggiore, 
dove è stato ricoverato nella 
divisione neurochirurgica con 
la prognosi di due settimane 
per un trauma cranico, una va- 
sta ferita lacero contusa alla 
fronte con sospette lesioni 0s- 
see e contusioni escoriate al 
naso, 


RR I 


Arbitro infortunato 


In pieno volto è stato colpito 
ieri da de RA Reno 
Giu igliola, di anni, 
Sbianisi in via Ghirlandaio 37, 
mentre stava dinigendo la par- 
tita di calcio CRDA Trieste-Cam- 
panelle che si stava disputando 
per il campionato locale junio- 


Auto contro una casa | 
di rimbalzo da uno scontro 


Contuse la moglie del guidatore e un'amica 


vanni. 

- Nel pomeriggio l'infortunato 
si è presentato all’astantenia del. 
l'Ospedale Maggiore dove gli è 
stata medicata una ferita e 
ro contusa al labbro inferiore. 
E’ stato dimesso e giudicato 
guaribile in sei giorni, 


Morta a 97 ami 
un’esule da Parenzo 


mai quasi vent'anni nella riden- 
te località piemontese, dove la 
affettuosa cura del figlio, archi- 
tetto Umberto, l'aveva fatta ac- 
cogliere in un proprio villino, 
dopo essersi precipitato a Pa- 
renzo per sottrarla alla umilia 
zione ed al dolore di vedere 
quella nostra terra soggiogata 
dallo straniero, 

A Parenzo tutti la conosceva» 
no e la stimavano per le doti 
di bontà, Confortata dall'amo- 
re assiduo e vigilante del figlio 
e della nuora Elsa, aveva rag. 
giunto in serenità, ed in perfet- 
ta lucidità i 97 anni. E’ morta 
dopo brevissima malattia sem- 
pre presente a se stessa, ed as- 
sistita dai figlioli, dal dott. Ma- 
Tocco e con encomiabile attac- 
camento dalla devota Maria che 
ha vissuto con lei per sessanta 
anni 


Commossa è stata la parteci. 
pazione degli esuli che là. risie- 
dono e che la consideravano 
un po’ la mamma di tutti loro. 
Ai funerali svoltesi a Pino, sono 
intervenuti il Prefetto Ludovico 
Artusi, il presidente della A.N. 
V.GD. di Torino, Nicolò Ma- 
titti, l'ing. Zadaricchio, il pitto- 
re Gigi Vidriz, e molti altri tra 
i quali la rappresentanza del 
Gruppo Associazione Nazionale 
Alpini di Pino Torinese, che si 
sono stretti fraternamente in- 
torno all'arch. Umberto, 

Il parroco di Pino Torinese, 
oltre a ricordare la devozione 
e le virtù dell’estinta, ha preso 
lo spunto della presenza del 
vessillo della città di Parenzo 
per. esaltare il sacrificio degli 
esuli, ed il loro ammirevole at- 
taccamento alla Patria. 

Una giacchina da bamhino, di vel 
luto rosso, da carnevale, è stata 
smarrita ieri nella zona Chiadino- 
San Luigi. Il rinvenitore è pregato 
di telefonare al 61664. | 


In una cornice elegante e fe- 
stosa si è aperta ieri la stagione 
lirica al Teatro di Montecarlo 
con l’opera «Manon Lescaut» di 
Giacomo Puccini. Ha diretto il 
maestro Georges Sebastian, 
mentre applaudita protagonista 
DEA È stato il soprano Gianna 
lo 


Domani al Verdi 


seconda di «Fedora» 


Continua alla biglietteria del 
teatro la vendita dei biglietti 
per la seconda recita di «Fedo- 
ta» di Umberto Giordano, che 
avrà luogo domani alle ore 20.30 
in wurno di abbonamento C per 
la platea e palchi e B per le 
gallerie e loggione, con gli stes 
sì im’erpreti delia orata rappre 
sentazione, e cioè: Magda Oli- 
vero (protagonista) Juan On- 
cina (Loris), Mario Basiola 
(De Siriex), Fulvia Ciano (Con- 
tessa), oltre a Raimondo Bot- 
teghelli, Enzo Viaro, Lucio Rol. 
li, Vito Susca, Direttore il mae- 
stro Pietro Argento, Orchestra 
e coro del Teatro Verdi. Mae- 
stro del coro Aldo Danieli, Re- 
gìa di Umberto Puggelli. 


Date aiuto 
all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


AVISION: 


fr PANI 


mo spettacolo, inizio film, ore 21.45. 
Per questo eccezionale film sono so- 
spese le tessere e le entrate di fa- 
vore. Si prega di non farne richiesta 
onde evitare spiacevoli rifiuti. 

RITZ, (Via S. Francesco 10 - Telef. 
36736). 16: «U 112 Assalto al Queen 
Mary». Un eccezionale spettacolare 
technicolor Paramount con F. Sina- 
tra, V. Lisi e Tony Franciosa, 


ALABARDA, 16,30: «Vajas con Dios 
Gringo», in Colorscope. Emozionanti 
avventure di uomini temerari che 
combattono per il trionfo di una giu. 
sta causa per sopravvivere; con Lu- 
crethia Sool e Glenn Sasson. Prima 
visione. 

AURORA. 16.30 (ult; 22 precise inizio 
film): Venite a giudicare i torti e le 
ragioni di Liz Taylor e R. Burton 
impegnati nel più crudo, impietoso e 
violento «matchy coniugale cui avete 
mai assistito: wChi ha paura di Vir- 
So NOnizro Vietato ai minori di 
14 ù 


CAPITOL. 16.30: «Le fate». Due ore 
di irresistibili risate con Capucine, 
Claudia Cardinale, Monica Vitti, Ra- 
quel Welch, Alberto Sordi, Jean So- 
rel, Enrico Maria Salerno e Gastone 
Moschin. Spettacolare technicolor Co. 
lumbia, Vietato ai minori di 14 anni, 
Ultimo giorno. 

CRISTALLO, 15.45: «I professionisti», 
in cinemascope technicolor con Burt 
Lancaster, Jack Palance e Claudia 
Cardinale, Domani l'atteso capolavo- 
ro: «Nè onore nè gloria», 
FILODRAMMATICO, 16: «Il grande 
colpo dei 7 uomini d’oro», in techni- 
color, Carosello di fantasia, avven- 
turose trovate di suspense ed umo- 
ristiche, con Philippe Leroy e Rossa- 
na Podestà, 

GARIBALDI. Oggi riposo. Domani: 
«La mandragola». 

IMPERO, 16.30: Il divertentissimo 
film di Dino Risi: «Operazione S. 
Gennaro», con N. Manfredi e S, Ber- 
ger, Technicolor. 

MODERNO, 16: «Duello a El Diablo», 
con James Garner, Sidney Poitier, 
‘Bill Travers e Bibi Anderson in un 
formidabile western di lotte furibon- 
de in cinemascope technicolor, Ulti- 


mo giorno. 

VIALE. 16.30: «L'invincibile cavaliere 
mascherato». Uno spettacolare tech- 
nicolor con Pierre Brice e H. Chanel. 
VITTORIO VENETO, 15.30: Techni 
color: Alfred Hitchcock presenta Ju- 
lie Andrews e Paul Newman in: «Il 
sipario strappato». Un giallo che ap- 
passiona tutti! Vietato min, 14 anni, 


ABBAZIA, 16: «L'ombrellone», Un 
grande successo comico di Dino Risi 
in technicolor, con Sandra Milo, E. 


M. Salerno, 

ALCIONE, (Telef. 96162). 16: «Il co- 
lonnello Von Ryan». Grande come la 
«Grande fuga», è un film eccezio- 
nale con due interpreti d'eccezione: 
Frank Sinatra e Trevor Howard. Ci- 
nemascope technicolor. 
ALDEBARAN, 16.30: «La valle del. 
l'Eco Tonante». Un suggestivo tech- 
nicolor con Kirk Morris e H. Chanel.’ 
ARISTON. 16: «Il ritorno di Ringo». 
Uno dei più spettacolari ed avvin- 
centi western italiani poderosamente 
interpretato da Giuliano Gemma, Fer. 
nando Sancho, Hally Hammond, Nie. 
ves Navarro, ecc. Grandioso cinema- 
scope technicolor. Vietato ai minori 
di 14 anni, Ultimo giorno, 
ASTORIA. (Via. Zorutti: capolinea n, 
1). Oggi riposo, 

ASTRA. Chiuso, Domani: «I gemelli 
del Texas», 

IDEALE. 16: Eddie Constantine nel 
suo ultimo film: «Jess Gordon spac- 
catutto». Solo oggi, 

LUMIERE, Chiuso, Sabato: «Missio- 
ne Caracas». Domenica: «Dio come 
ti amo». 

MARCONI, 16: «Lady L». Eccezionale 
technicolor Metro con Sofia Loren, 
Paul Newman e David Niven, 
NOVO CINE, 16.30: «I don Giovanni 
della Costa Azzurra». Grandioso tech. 
nicolor con Curd Jurgens e Agnes 
Spaak e T. Murgia. Ultimo giorno. 
RADIO, Oggi chiuso per riposo setti- 
manale. Domani: «Ciao Charlie». 


MUGGIA 
ROMA. 17: «L’uomo della Valle Ma- 
ledetta», Cinemascope in technicolor 
con Ty Hardin e Iran Eory. 
(___°oseo]Gissi 
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PROGRAMMA NAZIONALE 


6.35: Corso di lingua francese; 
8: Giornale - Lunedì sport; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9.07: Co- 
lonna musicale; 10: Giornale; 10.05: 
Canzoni napoletane; 10.30: La 
dio per le scuole; 11: Trittico; 11.23: 
Vi panla un medico; 11.30: Anto- 
logia operistica; 12: Giornale; 12.05: 
Contrappunto; 12.47: La donna, og- 
gi; 10.52: Zig-zag; 13: Giornale; 
13.15: VI Salone nautico internazio- 
nale di Genova; 13.25: Punto e vir- 
gola; 14: Trasmissioni regionali; 
14.40: Zibaldone italiano; 15: Gi 
nale - Canzoni dal Festival di 
remo ’67; 15.45: Album discografico; 
16: Sorella radio; 16.30: Il giornale 
di bordo; 16.40: Corriere del disco; 
17: Giornale; 17.15: Solisti di musica 
leggera; 17.30: L’egoista, romanzo 
di George Meredith; 18.15: Per voi 
giovani . Selezione musicale; 19.16: 
Radiotelefortuna ’67; 19.20: Marise 
Ferro: Donne di ieri; 19.30: Luna 
Park; 20: Giornale; 20.15: Applausi 


...3 20,20: Il convegno dei cinque; 
21.05: Concerto; 22.30: Nunzio Ro- 
tondo e il suo complesso; 23: Oggi 
al Parlamento - Giornale, 


SECONDO PROGRAMMA 


6.30: Giornale; 6.35: Colonna mu- 
sicale; 7/30: Giornale; 7.45: Biliar- 
dino a tempo di musica; 8.15: Buon 
viaggio; 8.20: Pari e dispari; 8.30: 
Giornale; 9.05: Un consiglio per 
9.12: Romantica; 9.30: Gior- 
nale; 9.40: Album musicale; 10: 
Jazz panorama; 10.15: I cinque 
continenti; 10.30: Giornale; 10.40: 
To e il mio amico Osvaldo; 11,25: 
‘Radiotelefortuna ‘67; 11,30: Gior- 
nale; 11.35: Nicola D'Amico: Men- 
tre tuo figlio è a scuola; 11.42: Le 
canzoni degli anni ’60; 12.15: Gior- 
nale; 12,20: Trasmissioni regionali; 
13: Tutto da rifare . Settimanale 
sportivo; 13,30; Giornale; 13.45: Te- 
leobiettivo; Juke box; 14.30: 
Giornale; 14,45: Tavolozza musica 
le; 15: Selezione discografica; 15.15: 


voi; 


TV NAZIONALE 


TELESCUOLA 
9.10: Scuola media - I, II, 


PER I PIU’ PICCINI 
17.00: Giocagiò, 


LA TV DEI RAGAZZI 


17.45: Panorama delle Nazioni: la Grecia - Le avven- 
ture di Rin Tin Tin: «Squilli dì tromba». 


RITORNO A CASA 
18.45: Segnalibro. 


19.15: Sapere - La terra nostra dimora. 


RIBALTA ACCESA 
19.45: 


20.30; 


Solo musica. 


Intermezzo. 


Grandi violinisti: Hehudi Menuhin - 
Giornale; 16: Musiche via satellite; 
16,30: Giornale; 16.35: ‘Tre minuti 
per te; IT: Buon viaggio; 17.05: 
Canzoni italiane; 17.30: Giornale; 
17.35: Saludos amigos; (17.55: Non 
tutto ma di tutto; 18.30: Giornale; 
18,95: Classe. unica; 19.30: Radio. 
sera; 20: Il martello; 20.50: New 
York '67 - Rassegna settimanale di 
musica leggera americana; 21.15: 
1 giornale delle scienze; 21.30: Gior- 
nale; 21.40: Musica da ballo; 22.30: 
Giornale. 


TERZO PROGRAMMA 


18.30: La musica leggera del Ter- 
zo programma; 18.45: Piccolo -pia- 
neta . Rassegna di vita culturale; 
19.15: Concerto di ogni sera; 20; 


I programmi RAI-TV 


17,30: Segnale orario - Telegiornale - Girotondo. 


Telegiornale sport - Segnale orario - Cronache 
italiane - Arcobaleno - Previsioni del tempo. 
Telegiornale - Carosello. 

: TV 7 - Settimanale televisivo. 


L’adorabile strega - Lui, lei e glì altrì - Telefilm. 
: Oggi al Parlamento - Telegiornale. 


«Hellzapoppiny - Film. 
i: Cronache del cinema e del teatro. 


III classe. 


Loria LAI ITER] __n 


TV SECONDO 


: Sapere - Una lingua per tutti. 

: Non è mai troppo tardi - 1.0 corpo di istruzione 
popolare - Insegnante Alberto Manzî. 

: Segnale orario - Telegiornale. 


Una delle ultime sere di carnevale 
£ Venezia - Commedia di Carlo Gol- 
doni; 22: Il giornale del Terzo; 
22.30: La musica oggi; 23: Rivista 
delle riviste, 


LOCALI (Trieste) 


7.45: Il Gazzettino; 12.05: Canta 
Silva Balanza; 12.15: Asterisco mu- 
‘sicale; 12.25: Terza pagina; 1240: 
Il Gazzettino; 18.15: Rapsodie trie- 
stine; 13,30: Piccolo concerto in 
jazz; 13:45: Il carnevale della musi- 
ca del Rinascimento; 19.55: Il gallo 
e la tartaruga; 14: Pianista Umberto 
Tracanelli; 14.15: Dai Festivals del- 
la Regione; 14.40: Il tagliacarte; 
19,30: Oggi alla ‘Regione; 10.45: Il 
Gazzettino. 


Lunedì, 6 febbraio 1967 
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Al 18° della ripresa la Juventus raddoppia con De Paoli che, ricevuto un passaggio di Salvadore, segna con un rasoterra 


di FAL A goti) 


Serie «dp 


I RISULTATI 
*Atalanta - Venezia 10 
*Fiorentina - Brescia 1 
Bologna - *Foggia 10 
Inter » *Vicenza 5-0 
Juventus - *Lecco 31 
“Milan - Cagliari 2-1 
*Roma - Mantova 11 
Napoli - *Spal' 41 
*Torino » Lazio 1L1 
LA CLASSIFICA 
Inter 1913 4 23710 30+ 2 
Juventus 1910 8 125 828= 
Cagliari 1910 5 426 825—3 
Napoli 1910 5 4251325—3 
Fiorentina 19 8 8 33717 24—4 
Bologna 19 9 5 5 261723—6 
Roma 19 8 6 52318 22—7 
Milan 19 511 32220 21—8 
Mantova 19 
Torino 19 
Atalanta 19 n 
Brescia 19 5 7 
Spal 1947 
Lazio 19 3.9 7122015 —13 
L. Vicenza 19 4 6 913271415 
Venezia 19 2 611133010 —18 
Foggia. 19 3 2141439 8-20 
Lecco 19 1 6121031: 8—21 
LE PARTITE DEL 12-2-1967: 
Bologna - Cagliari 
Brescia - Spal 
Foggia - L. Vicenza 
Juventus » Fiorentina 
Lazio - Lecco 
Mantova - Milan 
Napoli - Roma 


Venezia + Torino 
Inter - Atalanta sab. 11 


a 


La e ° è 
La colonna incente | [l DIANCONeri alla maniera torte 
Atalanta - Venezia (10) 1 

Fiorentina - Brescia. (7-1) 1 

Foggia Inc. - Bologna (9-1) 2 9 ® 

L.R, Vicenza - Inter (0-5) 2 

Lecco - Juventus (13) 2 | mi 

Milan - Cagliari (241) 1 

Roma - Mantova (41) X 

Spal - Napoli (14) 2 

Torino » Lazio Cu 5 MARCATORI: nel primo tempo ti dell’incontro non sono ap-,quanto riguarda il gioco, riten- 
Ca Pitermo: (00) Xx | 31 41’ Gori; nella ripresa al 18° De |parse turbate da un’autorete di |go che in un ambiente abba. 
fe srt cdl (10) 1 Paoli, al 19' autorete di Salvadore; | Salvadore fino a quando, a tre | stanza caldo come a Lecco, al- 
Jesì . Perugia (0-0) Xx al 43° Zigoni. LECCO: Meraviglia; | minuti dalla fine, Zigoni ha |tre squadre non avrebbero fat- 


Il monte premi è di 690.306.312 | Facca, Bravi; Schiavo, Pasinato,|realizzato il gol del 3-1 riba- 


lire, Malatrasi; Canella, Azzimonti, Cleri: | dendo la meritata vittoria degli 
4 ci, Angelillo, Incerti. JUVENTUS: | ospiti, 
QUOTE POPOLARI Anzolin; Gori, Leoncini; Bercellino, | Nel Lecco si sono distinti 


La direzione del Totocalcio 
comunica le quote relative al 
concorso odierno; ai 962 «tre 
dici», 358.700 lire; ai 14.990 «do- 
dici» 22.850 lire, 


Castano, Salvadore; Zigoni, Del Sol, 
De Paoli, Cinesinio, Menichelli. 
ARBITRO: Di Tonno di Lecce, 
NOTE: terreno in buone condizioni, 
spettatori 20 mila; angoli 7-1 per la 
Juventus, Al 30° della ripresa sono 
stati espulsi Clerici e Salvadore per 
reciproche scorrettezze. 


Azzimonti, Pasinato e Clerici, 
nella Juventus Del So, Zigoni 
e De Paoli. 

Atmosfera serena nello spo- 
gliatoio della Juventus. Herre- 
Ta dichiara: «sul 2 a 1 ho te 
muto perchè lo spirito batta 
gliero del Lecco, per. quanto 
non fosse accompagnato dalla 
dovuta concentrazione, avrebbe 
potuto procurarci dei guai, Sul. 
la prestazione della mia squa- 
dra posso aggiungere che spe 
cie nei reparti difensivi è sta. 
ta molto forte, arginando con 
ordine. le puntate lariane, Per 


I marcatori 

14 reti: Riva (Cagliari), Ham. 
rin (Fiorentina); 

11 reti: Mazzola (Inter), Bru- 
gnera (Fiorentina); 

9 reti: Altafini (Napoli), Rive- 
ra (Milan); 


Boninsegn: ; 

De Paoli (Juventus); 

6 reti: Pascutti, Haller (Bolo- 
gna), Mazzola II (Venezia), 
D'Alessi' (Brescia), Peirò 


Lecco, 5 
La Juventus ha saltato l'osta- 
colo lecchese alla maniera for- 
te. Scesa in campo nella sua 
‘migliore formazione, ha lascia. 
to esaurire la carica agonistica 
della cenerentola del torneo, 


to di più. Sull’episodio poi del- 
le espulsioni non mi sono ac- 
corto di niente». Il tecnico così 
conclude: «L'Inter ha vinto 5 
a 0? I miei complimenti!». 

Piccioli, invece, ha il morale 
basso. Giustifica il nervosismo 
dei giocatori del Lecco, lascian: 
do intendere che l’arbitro non 
ha certo favorito la squadra 
di casa, Polemicamente, Piccio- 
li dice: «La Juve non avrebbe 
proprio bisogno di aiuti, è una 
squadra che può fare da sola. 
Possiede giocatori molto abili 
nella commedia di simulare fal- 
li inesistenti. Il Lecco ha fatto 
la sua onesta partita, e la supe 
riorità dell’ avversario comun- 
que non si discute». 


Una valanga fiorentina 
fravolge il Brescia (7-1) 


MARCATORI: nel primo tempo; 
al 26° e al 45° Brugnera; nella ripre- 
sa, al 15° Hamrin, al 23° Pirovano, 
al 28° Mazzia su rigore, al 33° Co- 
sma, al 41’ e al 45° Hamrin. FIO. 
RENTINA; Boranga; Diomedi, Vi. 
tali; Bertini, errante, Pirovano; 
Hamrin, Merlo, Brugnera, De Sisti, 
Cosma. BRESCIA: Brotto; Mangili, 
Fumagalli; Robotti, Vasini, Mazzia; 
Cordova, D’Alessi, Troia, Bruells, 
Vanzini. ARBITRO: Marengo di 
Chiavari, Giornata piovosa, terreno 
allentato, spettatori 16 mila; ango- 
li3a43, 


Firenze, 5 

Con un punteggio decisamen- 
te inconsueto per questo cam. 
pionato, la «Fiorentina» ha su- 
perato il Brescia, riconciliando- 
si così, definitivamente, col pro- 
prio pubblico dopo i risultati 
di parità collezionati nelle ulti- 
me partite, 

In verità di fronte all’entu- 
siasmo ed alla foga dei più gio- 
vani viola, e di Brugnera e Ber- 
tini in particolare, la squadra 
bresciana, che già nelle ultime 
giornate aveva mostrato inde- 
cisioni nel settore difensivo, è 
apparsa troppo inconsistente 
nell’organizzazione del gioco ri- 
fuggendo, fra l’altro, dalla mar- 
catura stretta di alcuni avver- 
sari che, forse, sarebbe stata 


iù Co visto l’andamen» 
;0 dell'incontro. 


ponde con la prevista vittoria su 


CARNABY STREET 


con la sua moda - 


1 
4 
Gb, 


NAUFRAGATE A SAN SIRO LE SPERANZE DEL CAGLIARI DI INSERIRSI NELLA LOTTA PER LO SCUDETTO 


Al clamoroso punteggio conseguito dall'Inter a Vicenza 
la Juventus ris 


SUL CAMPO CHE VIDE LA SCONFITTA DEI PARTENOPE 


Dura batosta dei campioni 


ai volo 


MARCATORI: nel primo tempo; 
al 7? Mazzola, dl’ Cappellini; nella 
ripresa all’8'* Suarez, al 13' Cappel- 
lini; al 25° Corso. VICENZA: Lui 
son; Volpato, Rossetti; Campana, 
Carantini, Poli; Gori, Menti, Da 
Silva, Governato, Fontana, INTER: 
Sarti; Landini, Facchetti; Bicicli, 
Guarneri, Picchi; Domenghini, Maz- 
zola, Cappellini, Suarez, Corso, AR- 
BITRO: Sbardella di Roma, NO- 
TE: terreno scivoloso, spettatori 20 
mila. 


H Vicenza, 5 

| Vittoria netta dela squadra 
‘indiscutibilmente più forte. L’In- 
ter ha dominato l’incontro tan. 
to sul piano tecnico quanto su 
quello tattico ed atletico, pur 
senza dare la sensazione di im- 
pegnarsi a fondo, ha messo a 
segno cinque reti, ha colpito 
più volte i pali delia porta di 
Luison e infine ha giocato in 
seloltezza, con l'aria distaccata 
e sorniona della compagine su- 
periore. 

Il Vicenza, contro un avver- 
sario di tale levatura, ha potu- 
to fare ben poco. Squadra mo- 
desta, ha messo in campo sol. 
tanto un'ammirevole buona vo- 
lontà e un vivace agonismo. 
Non ha però mai impegnato il 
portiere interista. e nemmeno 
mai sfiorato la rete della ban- 
diera. Grigiore assoluto in tut- 
ti i reparti, dal portiere Lui. 
son a Fontana, ed anche 1 mi- 
gliori, come Menti, Campana e 
«Rossetti, sono scompursi nella 
mediocrità generale, 

Ottima nell'insieme la presta. 
zione dei nerazzurri, con parti- 
colare riguardo al iavoro di 
centrocampo e agli spunti îndi- 
viduali di Mazzola, Suarez e 
Cappellini. 

Schieramento consueto del 
Vicenza, con Campana, battito- 
re libero e Carantini su Cappel- 
lini. L’Inter schiera Picchi li- 
bero e Guarneri su Da Silva. 

L’iniziativa del gioco è presa 
immediatamente dall’Inter, che 
già al 7° passa in vantaggio. La 
azione è di Bicicli, che smista 
a Cappellini, il cui traversone 
è deviato în rete da Mazzola 
con uno splendido colpo di te- 
sta in tuffo. E’ sempre l’Inter 
che attacca e, al 25°, uno spio- 
vente di Landini colpisce netto 
il montante sulla destra di Lui 
son, a portiere battuto. La di- 
fesa vicentina capitola ancora al 
4l’ ad opera di Cappellini che 
conclude un’ottima azione im- 


nterosi vicentini (5-0 


rini, Moschino, 


bastita da Domenghini e prose- 
guita da Mazzola, 


Nella ripresa l’Inter diviene 
più imperiosa. All’8' terza rete, 
autore Suarez, con un forte ti- 
ro su punizione che sorprende 
nettamente l’intera difesa la- 
nerossina. Al 13° ancora Cappel- 
linì riceve da Mazzola e insac- 
ca di precisione, prendendo in 
contropiede il portiere. Altro 
palo colpito da Suarez al 21°. 
Al 25° quinta segnatura dell’In- 
ter: ne è autore Corso, che 
conclude splendidamente uno 
scambio con Mazzola, eludendo 
il tentativo di uscita del portie. 
re vicentino. 


Combin, 


Simoni. zurri hanno subito assunto uns 
LAZIO; Cei; Adorni, Maggioni; |disposizione tattica di coperti 
Dotti, Pagni, Castelletti; D'Amato, |ra, con Carosi su Ferrini, Dot! 
Carosi, Morrone, Mari, Bagatti. AR-|su Moschino e Castelletti «libe' 
BITRO; Carminati di Milano. NO. . Tuttavia, mantenerido co‘ 
TE: Terreno buono, spettatori 8 mi- | stantemente avanzate 

la; angoli 5 a 0 per il Torino. 


coloso), 

primo tempo, 

mente nel secondo) e Bagatti! 
la Lazio ha mostrato anche 
non volersi votare ad un atti 
giamento totalmente rinunci@ 
tario. 

Ancora prima di passare 
vantaggio, infatti, l’undici ro” 
mano ha sfiorato più d’una vol 
ta la segnatura. E’ stata ansi 
proprio la Lazio a creare 
prima occasione al 13’. 

Il Torino, che in preceden: 
si era spinto con una certà 


Torino, 5 

Nessun altro risultato diver. 
so dal pareggio avrebbe potuto 
concludere questo incontro, che 
ha visto la Lazio fronteggiare 
validamente il ‘Torino, resistere 
ai più veementi, ma anche più 
disordinati, tentativi offensivi 
granata, e minacciare a sua vol- 
ta parecchie volte i padroni di 
casa. E se ero che il Torino 
ha creato più occasioni da re- 
te, è altrettanto vero che la La- 
zio è stata più pericolosa, e 
che soltanto grazie ad un calcio 
di rigore i granata sono riusci- 
ti a pareggiare la splendida re- 
te_ realizzata a cinque minuti 
dal riposo da D'Amato. 

Non era certo un mistero che 
la Lazio puntasse alla divisione 
dei punti: ‘infatti, i bianco-az- 


Metà della posta 
perlaLazio a Torino (1-1) 


MARCATORI: nel primo tempo; 
al 40" D'Amato, al 43° Meroni, TO. 
RINO: Vieri; Cereser, Fossati; 
Puia, Maldini, Bolchi; Meroni, Fer 


LA SPAL N 


MARCATORI: nel primo tempo: 
al 21° Juliano, al 26° e al 36’ Altafi- 
ni su rigore, nella ripresa, al 10° 
autogol dî Nardin; al 19° Altafini su 
rigore. SPAL: Galli; Tomasin, Boz: 
zao; Moretti, Bertuccioli, Pasetti; 
Dell’Omodarme, Bagnoli, Muzzio, 
Cappello, Parola. NAPOLI: Bando: 
ni; Nardin, Girardo; Ronzon, Pan- 
zanato, Bianchi; Canè, Juliano, Or» 
lando, Altafini, Sivori. ARBITRO: 
Lo Bello di Siracusa. NOTE: ter- 
reno pesante. Spettatori 12: mila; an- 
goli 10 a 2 per la Spal. All’inizio 
della ripresa Cuman sostituisce Ban- 
doni e Cantagallo entra al posto di 
Galli. Canè, rimasto contuso nel 
primo tempo, ha zoppicato fino al 
termine. Espulso al 40° Muzzio per 
proteste. 


fitta della Spal pesa la dire 
zione dell'arbitro Lo Bello che, 
concedendo tre rigori agli ospi- | Il Venezia non meritava uns 
ti, ha forse defraudato il Napo-! Punizione così severa non foss? 
li di una affermazione che la | altro che per la sua geneross) 
squadra partenopea avrebbe sa- | COndotta di gara. La squadri 
puto cogliere con i propri mez. | neroverde ha avuto infatti unt 
zi sia pure con un punteggio grossa occasione nel primo ten” 
meno severo nei confronti del. | PO Per passare in vantaggio, mb 
l'avversario! purtroppo Pochissimo ha banal 
La Spal, pur coa lo schiera mente mancato il bersaglio. AD 
mento di ripiego al quale era 
stata costretta a ricorrere, si 
è battuta con slancio e volontà. 
L'espulsione di Muzzio, scam- 
biato probabilmente per Del 
l’Omodarme, è un significativo 
episodio nella odierna direzio- 
ne dell’arbitro siciliano. 
L'incontro è stato avvincente 
soltanto sul piano agonistico 
in quanto le condizioni del ter- 
reno di gioco, per la continua 
pioggia, hanno impedito ogni 
azione valida sul piano del gio- 


tuta, piuttosto vivace anche 
scadente sul piano tecnico, 


Ferrara, 5 
Il Napoli è passato a Ferra- 
ra mantenendo intatta una re 
cente, ma valida tradizione. Il 
punteggio sonante però non de- 
ve trarre in inganno: sulla scon- 


"o @ereenne 


quel Lecco che non si è rasse- 


Botta e risposta 


co di squadra. Comunque, il 


(Roma), Cappellini (Inter); 


gnato al suo destino ormai ine- 
vitabile, e poi ha accèlerato 


POSITIVA TRASFERTA DEI FELSINEI (1-0) 


vincendo nettamente. 


Specie nella prima parte del- 
l’incontro, Ja Juventus è appar. 
sa tuttavia piuttosto confusio- 
maria nelle fasi di impostazio- 
ne ed ha tardato più del neces. 
sario prima di trovare la giu. 
sta carburazione. In questa pri. 
ma fase della partita la mode- 
sta squadra lariana ha fatto 
una discreta figura. 

I. giocatori del Lecco mon 
lasciavano molto spazio libero 
agli uomini di Herrena affollan- 
do il centrocampo di uomini e 
lasciando l'eventualità di pun. 
tare a rete al solo Clerici. Fil 
trare, pertanto, era molto pro- 
blematico anche se qualche 
volta i bianconeri arrivavano 
nei pressi di Maraviglia per 
lo più con fiondate partite da 
calci piazzati in seguito ai falli 
inevitabili dei difensori lecchesi 


Col trascorrere dei minuti, co. 
munque, la maggior classe ha 
finito per avere ragione anche 
se le fasi di autentico spetta 
colo calcistico sono state piut- 
tosto scarse. E’ stata in fondo 
una battaglia più che una par- 
tita di bel gioco e tra le cause 
principali non vanno trascura. 
te ancune sviste arbitrali di 
Di Tonno, 

La Juventus si è vista spia- 
nata la stradu da un gol al- 
quanto fortunoso nella ripresa. 
Dopo un vivace infruttuoso ufor- 
cing» lecchese, la Juventus è 
pervenuta al raddoppio. Le sor- 


Serie «B» 


I RISULTATI 
*Alessandria - Pisa 
*Arezzo - Genoa 
*Catanzaro - Palermo 
*Livorno - Padova 
*Messina » Salernitana 
*Modena - Varese 
*Novara - Catania 
“Potenza - Reggina 
*Sampdoria - Verona 
*Savona » Reggiana 


LA CLASSIFICA 
Sampdoria 20 911 
Varese 2011 6 
Modena 20 
“Potenza 
Reggina 
Padova 
Catanzaro 
Palermo. 

Messina 
Novara 
Livorno 
Reggiana 

Pisa 

Catania 

, Genoa 

Arezzo 
Savona 
Salernitana 20 
Verona 20 
‘Alessandria 20 


LE PARTITE DEL 12.2-1967 
Genoa - Livorno 
Messina » Catanzaro 
Novara - Reggina 
Palermo - Alessandria 
Pisa - Sampdoria 
Potenza - Catania 
Reggiana » Padova 
Salernitana - Modena 
Varese - Savona 
Verona » Arezzo 


MARCATORE: Turra, al 20° del- 
la ripresa. FOGGIA: Moschioni; Vi. 
vian, Valadè; ‘Tagliavini, Rinaldi, 
Magi; Faleo, Lazzotti, Micheli, 
Maioli, Oltramari. BOLOGNA: Va: 
vassori; Roversi, Ardizzon; Furlanis, 
Janich, Fogli; Turra, Bulgarelli, Pa. 
ce, Haller, Paganini. ARBITRO: 
Genel di Trieste. NOTE: terreno 
asciutto, spettatori 18 mila; angoli 4 
a 2 per il Bologna. 


2610 
2410 
2625 
19 16 
1811 
18 16 
23 28 
14153 
22.20 
15 16 


Foggia, 5 

Il Bologna ha vinto una par. 
tita che il Foggia ha dominato 
nel primo tempo e per buona 
parte della ripresa senza però 
riuscire a rendere concreta que- 
ta sua superiorità con la rea. 
lizzazione di qualche rete. 


L'espediente di Bonizzoni, che 
aveva dato una nuova fisiono- 
mia alla squadra schierando a 
centravanti Micheli, non ha da- 
to il risultato sperato in quan- 
to ha reso ancor più anemico 
il già debole attacco foggiano. 
Vavassori, infatti, è stato poco 
impegnato e nel primo tempo 
soltanto in due o tre occasioni 
è dovuto intervenire facendo 
appello alla propria classe. 

Il Bologna, di contro, imper- 


IL FOGGIA DOMINA 
MA VINCE IL BOLOGNA 


niato su una difesa quanto mai 
rocciosa, con Janich e Fogli in 
giornata strepitosa, ha control. 
lato facilmente e neutralizza. 
to le azioni offensive del Fog- 
gia e, dopo un primo tempo in 
sordina, nella ripresa è venuto 
alla ribalta erazie soprattutto 
a Haller e Bulgarelli, specie 
quest’ultimo che ancora una 
volta si è dimostrato il «cer. 
vello» della squadra. 

L'interno sinistro dei Bologna 
ha saputo dare ordine e deci. 
sione sia in fase offensiva che 
in quella difensiva soprattutto 
quando il Foggia ha tentato il 
tutto per tutto per cercare di 
superare il Bologna che si è di- 
mostrato più forte del previ- 
sto, nonostante le assenze di 
Pascutti, Nielsen e Perani. Pa. 
ce, sostituto di Nielsen, ha be- 
ne impressionato per mobilità 
e senso di posizione e molto 
spesso ha portato lo scompiglio 
nella difesa foggiana superando 
più volte il suo diretto avversa 
rio Rinaldi. 

In campo foggiano sono ap- 
parsi in buone condizioni Magi 
e lo scattante Oltramari, 


NON VINCEVA IN CASA DA DUE MESI 


Napoli, oggi al completo, è 
apparso una squadra in condi- 
zioni di poter fronteggiare qual- 


fra Roma e Mantova (1-1)! 


RCATORI: nel primo temp0 


Un gagliardo Milan 


ha fermato i sardi 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 31° Sormani; nella ripresa al 21° 
Rivera, al 32? Riva su rigore, MI. 
LAN; Barluzzi; Anquilletti, Santin; 
Trapattoni, ‘Rosato, Schnellinger; 
Lodetti, Rivera, Sormanì, 
Amarildo. CAGLIARI: 
Martiradonna, Longoni; Cerà, Ve 
scovi, Longo; Nenè, Rizzo, Bonin- 
segna, Greatti, Riva. ARBITRO: 
Angolese di Mestre. NOTE: terreno 
scivoloso; spettatori: 45 mila; ango. 
li 9 a 4 per il Milan. 


Milano, 5 


Dopo tre mesi il Milan è tor- 
nato alla vittoria casalinga: era 
infatti dal 6 movembre dello 
scorso anno (contro il Foggia) 
che il Milan non riusciva a vin- 
cere a San Siro, Anche ultima, 
mente, dopo che aveva dimo» 
strato di aver superato la crisi 
che l'aveva a lungo travagliato 
dall'inizio del campionato, il 


quelle di Roma e Venezia, ma 
in casa non era riuscito mai 
ad andare oltre il pareggio. 

Il ritorno alla vittoria a San 
Siro assume maggior significa» 
to considerando che si tratta 


hanno a lungo dominato questo 


di un successo contro. il Ca- 
gliari, la squadra rivelazione 
del campionato, Oggi il Milan 
ha dimostrato che, anche se or- 
mai non può certo più battersi 
per il primato, è sempre in gra- 
do di condizionare lo scudetto 
negli incontri diretti con le 
squadre che puntano al titolo 
di campione. Infatti, con la 
sconfitta odierna, il Cagliari 
dovrà probabilmente rinunciare 
alle ambizioni di primato che, 
seppure inconfessate dagli inte- 
Tessati per sincera modestia, 
erano finora melle possibilità 
della squadra sarda. I cinque 
punti che ora la separano dal- 
l'Inter appaiono praticamente 
incolmabili anche se il Cagliari 
è sempre in possesso di una 
Ottima impostazione di gioco, 
che lo può rendere ancora pro- 
tagonista di notevoli ‘presta 
zioni, 

Oggi il Cagliari, comunque, 
ha nibadito di avere un centro- 
campo quale nessuna altra 
squadra possiede attualmente 
nel campionato italiano, Cera, 
Greatti l’ala tornante. Nenè 


Peirò su rigore, al 36° Spelta 
ì izzaballa; Olivieri, Sensibi 
Je; Ossola, Carpenetti, Scala; Colau* 
sig, Peirò, Enzo, Tamborini, Barl' 
son. MANTOVA: Zoff; Scesa, Ce 
relli; Volpi, Spanio, Giagnoni; spel' 
ta, Catalano, Dì (iacomo, Jonssol 
Salvemini. ARBITRO: Motta 
Monza. NOTE: terreno in buon? 
condizioni, spettatori 25 mila; ang! 
li 5 a 4 per il Mantova, 


siasi avversario. La Spal non 
poteva fare di più: ha colto 
un palo e una traversa, ha pa- 
reggiato la rete di Juliano con 
un tiro di Parola che sarebbe 
finito in porta anche senza lo 
intervento di Nardin. 

Sui tre calci di rigore con- 
cessi da Lo Bello, vi sarebbe 
da discutere: obiettivamente si 
può ritenere valido il primo ed 
anche il secondo, ma senza 
dubbio discutibile il terzo. 

I migliori del Napoli sono 
stati Sivori, Juliano, Orlando 
e Bianchi; della Spal Moretti, il 
Capello. Parola e Bertuccioli, 


(2-1) 


settore. I loro lanci in profon- 
dità a Boninsegna e Riva sono 
stati tra i mumeri migliori della 
partita, Gli ospiti hanno avuto 
la sfortuna di non passare nel- 
la prima parte della gara quan 
do hanno avuto le migliori oc- 
casioni. Invece sono venute le 
due reti del Milan, 
Nonostante questo passivo il 
Cagliari si è prodotto in un no- 
tevole forcing riuscendo ad ac- 
corciare le distanze con il rigo- 
Tre di Riva. Nel finale alle sue 
punte è però mancato il guizzo 
decisivo per la conquista del 
pareggio. In questa fase i di- 
fensori milanisti sono stati av- 
vantaggiati dalla pesantezza del 
terreno che ha tolto agilità a 
giocatori come Boninsegna e 
Rizzo, Schnellinger è stato pra- 
ticamente il mattatore della di- 
fesa milanista, Il tedesco, nel 
Milan, è stato inferiore al solo 
‘Rivera, protagonista principale 
delle azioni delle due reti, ed 
autore di mumerosi altri spunti 
spettacolari. Anche Rosato ha 
giocato uma bltona partita fer 
mando Boninsegna senza fare 
Ticorso a scorrettezze. 


Di stretta misura 
l'Atalanta sul Venezia (1-0) 


MARCATORE: Milan al 24’ del. 
la ripresa. ATALANTA; Cometti; 
Pesenti, Nodari; Pelagalli, Cella, Si. 
gnorelli; Danova, Milan, Savoldi, 
Dell’Angelo, Hitchens. VENEZIA; di 
Bubacco; Grossi, ant Ad 
Nanni, Spagni; Bertogna, Beretta, 
Mencacci, Pochissimo, Dori. ARBI. 
TRO: Monti di Ancona. NOTE: 
terreno allentato, spettatori 10 mi- 
la; angoli 3-2 per il Venezia. 


tecnico e sotto il profilo 
Nistico, P E 


cinante, | 

_Conquistando il suo quindice* 
simo pareggio in questo cant 
pionato, il Mantova ha ribadito 
ancora Una volta la sua fam& 
di orali che non impone il 
risultato nullo, ma lo insegue 
e lo sa difendere con molto 017 
dine. La qualità maggiore del 
lombardi è quella di pratic: 
non un gioco chiuso alll’ecces 
so, ma di sfruttare ogni su0 
RIOCIOr in qualsiasi pu 

; . per esempio, 
è fatto apprezzare anche nellà 
scelta della ‘formazione i 


Bergamo, 5 

L’Atalanta, continuando la sua 
serie positiva, ha battuto anche 
il Venezia che forse ha abban- 
donato sul terreno di Bergamo 
le sue ultime speranze di sal- 
vezza, Il successo della squadra 
bergamasca è stato. raggiunto 
soltanto nella ripresa al termi. 
ne di una partita molto combat- 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 6 febbraio 1967 


PER UN GIORNO INTERO FANTASTICO CAROSELLO A OLTRE 170 KM. ORARI 


Trionfo italiano alla «24 Ore» di Daytona 


con tre Ferrari «P4» classificate ai primi tre posti 


Stracciate Ford MK II e Chaparral: 


1) Bandini-Amon; 2) Scarfiotti-Parkes; 3) Rodriguez-Guichet 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Daytona Beach, 5 

Le Ferrari «P-4» hanno ripor- 
tato una travolgente vittoria 
Sulle concorrenti americane con. 
Quistando in maniera nettissi- 
Ma i primi tre posti della 24 
Ore di Daytona Beach. L'unica 
delle sei Ford Mark II che ha 
Tesistito fino alla fine della cor- 
Sa, ha visto abbassarsi la ban- 
diera a scacchi quando aveva 
Perso ben 480 chilometri nei 
confronti del bolide rosso ita- 
liano che aveva per primo ta- 
gliato il traguardo con Chris 
Amon al volante, Il neozelande. 
Se divide gli onori delia vitto- 
tia con Lorenzo Bandini. La 
Ferrari seconda’ classificata è 
Quella di Ludovico Scarfiotti e 

ike Parkes a 3 giri. Con un 
Sensibile distacco (29 giri) si è 
Classificata terza quella di Pe- 
dro Rodriguez e di Jean Gui. 
chet, 

Enzo Ferrari può essere or- 
goglioso di questa prima corsa 
della stagione per il campiona- 
to marche e per il primo tro- 
feo internazionale prototipi, La 
Ford, con cinque delle sue 
«Mark II» finite nei box, può 
prepaparsi a restituire al co- 
Struttore modenese il campio- 
Nato mondiale conquistato or- 
Bogliosamente l’anno. scorso. 

La lunghissima corsa di Day- 
tona si è decisa, in pratica, ai 
due terzi, quando il distacco 
delle due Ferrari di Scarfiotti- 
Parkes e Bandini.-Amon da 
quella di Rodriguez e Guichet 
ha cominciato a farsi di più 
giri. Ogni volta che i tre bolidi 
Tossì passavano davanti ai cro- 
mometristi, si vedeva aumen- 
tare il distacco del messicano 
e del francese. 

Le tre Ferrari si erano acco- 
date, all’inizio della corsa, alla 
Chaparral di Phil Hill, che ave- 
va dominato i primi giri. A) 
91.0 giro, quando il curioso bo: 
lide alato creato dal texano Jim 
Hall ha avuto un incidente di 
Pista ed è dovuto fermarsi, le 
macchine italiane sono passate 
in testa alla classifica e vi si 
sono mantenute magnificamente 
fino alla fine. Î 

Nelle prime ore, la Ferrari di 
Scarfiotti. e_Parkes ha conteso 


. la guida della corsa. a quella 


dei vincitori alternandosi con 
essa in occasione delle fermate 
ai box, ma dalla 17.a ora in 
Poi si è mantenuta costantemen. 
te in seconda posizione con un 
distacco che nelle ultime quat- 
tro ore di gara si è stabilizzato 
sui due giri; 

Il piano d’azione, che Ferrari 


e il direttore sportivo Franco 


Lini avevano ideato dopo i col- 
laudi di dicembre, sul circuito 
6 chilometri .di Daytona 
Beach, per le nuovissime 12 ci- 
lindri, poteva essere disturbato 
soltanto dalle Ford. La grande 
Società americana ne. aveva; 
Messe in gara sei con la spe- 
ranza di poterne sacrificare tre 
ber portare all'esaurimento e 
al ritiro le Ferrari, iasciando 
le altre tre per la iotta con la 
Ghaparral e con la Porsche, Ma 
gli americani non avevano fatto 
i conti con la tradizionale espe- 
rienza tecnica del costruttore 
modenese, i cui bolidi rossi so- 
no sfrecciati sul massacrante 
circuito con una regolarità da 
orologi svizzeri. . 

Delle cinque Ford «Mark-Il» 
Titirate, quattro hanno ceduto 
alla trasmissione, una a] moto- 
Te. Quanto alle Chapartal, quel- 
la di Phil Hill, come si è detto, 
è stata fatta fuori da un in- 
Cidente dopo tre ore al coman- 
do della corsa. L'ex campione 
mondiale, dopo una fermata di 
tifornimento, aveva incontrato 


LA CLASSIFICA 


1) LORENZO BANDINI (It.)- 
CHRIS AMON (N.Z.) Ferrari 
P 4 (666 giri pari a chilome- 
tri 4.082,77?) alla media di km, 
170,076, 

2) Ludovico Scarfiotti (It.) » 
Mike Parkes (G.B.) Ferrari P 
4, a tre giri. 

3) Jean Guichet (Fr.) - Pedro 
Rodriguez (Mess.) Ferrari P 4, 
A 29 giri, 

4) Hermann (Ger.) . Siffert 
(Svi.) . Porsche Carrera 6 (pri- 
mi della categoria prototipi me- 
no di due litri) a 48 giri; 5) T. 
Spoerry . Steinmann (Svi.) su 
Porsche Carrera 6 a 58 giri; 6) 
Thomson (USA) - Ickx {Bel.) - 
Ford GT 40 (primi della cate. 
goria sport) a 65 giri; 7) Mac 
Laren (N.Z.) - Bianchi (Bel.) 
Ford Mark II prototipo, a #3 gi. 
ri; 8) Wonder - Caldwell (USA) 
= Ford GT 40 (Sport) a 94 giri; 
9) Ryan - Bucher . Porsche 911 - 
(primi della categoria Gran Tu- 
rismo) a 111 giri; 10) Drolsom. 
Williamson (USA) - Porsche 911 
= (primi della Categoria Turi: 
smo) a 124 giri; 59 vetture parti 
te, trenta arrivate. 


‘una macchia d’olio sulla pista 
e aveva. urtato il muro, rim- 
balzando due volte. Il danno 
era troppo serio per essere ri 
parato, L'altra Chaparral, gui 
data da Johnson e Jennings, è 
uscita di sara dopo 14 ore per 
guasto alla trasmissione. Le 
Chaparral sono state le sole 
macchine della 24 Ore di Day- 
tona munite di trasmissione 
‘automatica. 

Per maggior scorno della 
Ford, il quarto ed il quinto po- 
sto sono stati conquistati dalle 
piccole Porsche tedesche. Quel. 
la che segue le Feirari nella 


1 | classifica finale, guidata da Her. 


mann e Siffert, oltretutto, ma- 
nifestava. difetti di accensione. 
Le altre Porsche si erano riti- 
rate una per urto contro il mu- 
ro della pista e l’altra per rot- 
tura di una valvola. L'unica 
Ford Mark-II che ha finito la 
corsa, pilotata da MacLaren e 
Bianchi, si è classificata set. 
tima. 


La durezza della gara ha eli. 
minato la metà delle macchine 
iscritte: 29 su 59. Le medie si 
sono mantenute alte (intorno 
ai 170 chilometri orari) sia al- 
l’inizio, per l’iniziale entusia- 
smo dei piloti, sia successiva. 
mente per i numerosi ritiri. Il 
tempo è stato quasi sempre 
buono. Il sole ha dominato lo 
inizio e la fine della corsa. La 
nottata è stata fredaa e alle 
primi luci del giorno un po’ di 
foschia riduceva la visibilità 
sul circuito. 


L’unico incidente serio. della 
giornata ha colpito lo svizzero 
Walter Habegger. Neila serata 
di sabato la sua Porsche è en- 
trata in collisione con la .Fer- 
rarì privata del messicano Car- 
los Salas e il serbatoio squar- 
ciato ha riversato sulla pista 
un mare di fiamme. L'agilità 
ha salvato la vita al pilota, che 
tuttavia è finito all'ospedale 
con ustioni e qualche graffio 
all viso, e in preda a choc. 

Umberto Maglioli non ha 
avuto fortuna. La sua Ford 
GT-40, guidata alternativamen. 
te da Marco Casoni, ha dovuto 
ritirarsi al 100,0 giro per guasto 
alla trasmissione, Il trofeo mi- 
nore, messo in palio dal diretto. 
re generale del circuito Joe 
Epton, per marche sotto i 2000 
ce. di cilindrata, è andato alla 
Porsche di Hermann e Siffert. 


A.P. 


(‘Telefoto A.P. al «Piocolo») 


Daytona Beach (Florida) — Le tre «Ferrari P 4», da 4000 cc; fotografate in uno dei passaggi 
finali, quasi appaiate nonostante la differenza di giri. La n. 23 in alto è quella di Bandini - 
Amon, la n. 24 di Scarfiotti- Parkes e la n, 26 (in basso) di Rodriguez - Guichet, giunta terza 


‘TERZA E ULTIMA PROVA DELLA «3 TRE» 


AL FRANGESE GUY PERILLAI 
LO SLALOM E LA COMBINATA 


Piazzamenti degli italiani Mahlknecht e Senoner 


Madonna di Campiglio, 5 

Il jrancese. Guy Perillat ha 
vinto lo slalom speciale, terza 
ed ultima prova della «3-Tre», 
ed ha fatto suo il titolo della 
combinata. Con una gara sol- 
tanto, dunque, il jrancese ha ot- 
tenuto due successi, e tra questi 
quello il più prestigioso, la vit- 
toria nella combinata della di: 
ciottesima edizione della classi- 
ca manifestazione italiana che 
in passato ha laureato campio- 
ni come Pravda, Colò, Hinters- 
ser, Mark, Toni Sailer. 

Heini Messner, che già aveva 
vinto le due precedenti edizioni 
della competizione, e che fino 
a ieri sembrava il più probabile 
candidato al titolo, è stato il 
grande sconfitto, Tutto si è ri- 
solto nella seconda manche del- 
lo «speciale» poichè dopo la pri- 
ma delle due discese, l’ausiria- 
co era riuscito a piazzarsi al 
secondo posto alle spalle del 
francese Jaujired. Perillat, il 
suo grande antagonista era fini 
to appena ottavo, e quindi sem- 
brava impossibile che potesse 
riuscire a recuperare, 

Nella prima prova il miglior 
tempo è stato realizzato da Jauf- 
fred in 4425 seguito immedia- 
tamente da Messner con 44”38, 
Melquiond con 4460, quindi da 
Huber e Lacroîx. Il concorrente 
più atteso alla prova, Guy Peril. 
lat, sì è dovuto accontentare 
dell'ottavo posto con 45”09. 


Si riteneva che nella seconda 
manche non dovessero esservi 
grossi mutamenti. Le cose inve- 
ce sono andate ben diversamen- 
te. Messner non ha forzato. af 
fatto, ed è sceso più preoccu- 
pato di non saltare qualche por- 
ta che di badare al tempo. Ben 
diverso il comportamento di Pe. 
rìllat che ha rischiato invece il 
tutto per tutto, Il suo è stato 
il miglior tempo fatta eccezione 
per quello dell’austriaco Karl 
Schranz al quale, tuttavia, i giu- 
dici avevano attribuito un salto 
di porta nella prima manche. 
Tale salto di porta è stato con- 
fermato anche ad un più attento 
esame della ripresa televisiva. 
Protagonista di una entusia- 
smante discesa Schranz ha rea- 
lizzato nella seconda manche il 
tempo di 41'35, Perillat 4205; 
Messner con 4374 è passato co- 
sì dal secondo al sesto posto, 
fallendo l’obiettivo di vincere 
per la terza volta consecutiva il 
titolo della combinata. 

La seconda manche ha inoltre 
confermato l’indiscussa supre- 
mazia dei jrancesi soprattutto 
nello speciale, Senoner, che nel. 
la prima manche era sceso con 
grande impegno, nella seconda 
ha ritrovato lo spirito delle gior. 
nate migliori, realizzando il ter- 
zo miglior tempo. Sempre re- 
golare, invece, Ivo Malchknecht 
il quale ha ottenuto un grande 
risultato nella combinata classi. 


«MONDIALE» DEI PESI MASSIMI 


Clay contro Terreli 


Houston (Texas), 5 


Cassius Clay ha ieri concluso 
Eli allenamenti e ha preannun- 
ciato che Ernie Terrell andrà 

contro ad un sacco di guai 
Quando i due pugili sì affron- 

ranno per il titolo mondia- 
le dei massimi lunedì notte a 

(ouston. 

L'esperienza ‘ sarà un aiuto 
Supplementare per Terrell, che 
disputerà il suo 44.0 incontro 

ella carriera. Grazie alle sue 
lunghe braccia, Terrell è un av- 
Versario sempre difficile perchè 
Egli utilizza gli arti non soltan- 

0 per battersi ma sa servirse 
Ne all'occorrenza per immobi- 

zzare un avversario troppo in- 
traprendente. Egli salirà sul 

îg in perfette condizioni fisi- 
Che (è il meno che si possa 
Chiedere ad un avversario di 

lay), ma ciononostante è mol- 
to poco probabile che egli pos- 
Sa battere Cassius Clay, il qua- 
© intende aggiungere un suc- 
preso al suo record personale, 

28.0 della sua carriera profes- 
Sionistica. 


Ernie Terrell, celibe e venti. 


| Settenne, è probabilmente l’av: 


‘sario più pericoloso, il più 
Completo che affronterà Moha- 
ed Ali dopo Sonny _ Liston, 
Sd il campione della WBA, seb- 
©® poco popolare a causa 
-- Suo stile scarsamente spet- 
colare, avrà dalla sua una 


— Bran parte degli spettatori — 


50.00) si 
previsti sui 66.000 in gra- 
do di ospitarne l’«Astrodome» 


= 


Che assisteranno al combat. 


mento con la speranza di ve- 


stanotte a Houston 


dere sconfitto l'idolo dei mu- 
sulmani neri. 

Contrariamente al suo avver- 
sario, Terrell ha una vita priva- 
ta estremamente riservata. Poe- 
ta e musicista, si esibisce con 
un complesso «I pesì massimi» 
nei grandi alberghi e cabaret 
ottenendo un buon successo. 
Questo pugile musicista, sesto 
in una famiglia di dieci figli, è 
inoltre in possesso di un diplo- 
ma di secondo grado (equiva- 
lente alla maturità in Italia), 
tlel resto come Cassius Clay. 

Per l’incontro i «bookmakers» 
danno Clay favorito per 5 0 4 
contro 1. L'unico dubbio riguar- 
da il numero delle riprese che 
Terrell riuscirà a sostenere 
contro Clay. ‘Alcuni pensano 
che Terrell, grazie alla sua espe- 
rienza e ai suoi mezzi fisici, re- 
sisterà per tutti i quindici tem. 
ni, altri prevedono un successo 
di Clay per k.o. entro la setti- 
ma o nona ripresa. Questi ulti. 
mi danno a 3-1 che Terrell non 
terminerà il combattimento. 

I due pugili, intanto, hanno 
completato la ‘preparazione che 
è stata molto intensa per en- 
trambi. Gli organizzatori preve- 
dono che alla riunione assiste- 
ranno circa 50.000 spettatori per 
un incasso di 800.000 dollari 
(circa mezzo miliardo di lire). 
L’incasso totale comunque, com- 
prendendo i diritti televisivi 
(circuito chiuso negli Stati Uni- 
ti e nel Canadà, trasmissione 
in diretta in Granbretagna e in 
Giappone), si dovrebbe aggira» 
re sui tre milioni di dollari, ci 
fra mai raggiunta per un com» 
battimento di Clay. 


CAMPIONATI ZONALI PER GIOVANI 


GLI SCIATORI TRIESTINI 
IN PRIMISSIMO PIANO 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Sappada, 5 

Netto successo degli sciatori 
triestini ai campionati zonali 
giovani che, grazie alle belle 
prestazioni fornite, hanno ‘con. 
quistato ben otto titoli zonali 
confermando il valore del no- 
stro vivaio. Si è trattato, insom- 
ma, di un altro successo dei cit- 
tadini contro i valligiani che, 
questa volta, ha assunto vera: 
mente proporzioni rilevanti, 

Prima di venire alle singole 
gare diremo che lo Sci Accade: 
mico Italiano di Trieste ha con- 
quistato il primo posto nella 
classifica a squadre con 455 pun. 
ti seguito, con ‘452, dallo Sci 
GAI Trieste. A proposito di 
quest’ultima società bisogna ri- 
levare che Rossella Paschi non 
ha potuto prender parte alle ga- 
re, in quanto nelle prove si è 
infortunata compromettendo no- 
tevolmente il successo finale dei 
suoi colori, 

Fulvio Bacchelli ha dimostra- 
to il suo grande valore vincendo 
il titolo di campione zonale a- 
spiranti nello slalom gigante e 
nella discesa libera (in questa 
gara è risultato vincitore asso- 
luto), Tra gli allievi nella disce- 
sa libera il migliore è stato Co- 
lautti dello Sci CAI Trieste. In 
campo femminile superiorità as- 
soluta delle triestine, Silvia Pa- 
schi, dello Sci CAI Trieste, ha 
conquistato il titolo zonale allie- 
ve in tutte tre le specialità, men- 
tre Barbara Fornasir ha confer. 
mato le sue doti affermandosi 
nella discesa libera e nello sla- 
lom gigante. 

Questi i risultati: 


MASCHILI 

Slalom gigante: cat. juniores: 
1) Nicolaucich (S. C. Monte Lus- 
sari) 1’52’7; aspir, 1) Bacchelli 
(SAI) 1’58”. 

Discesa libera: cat. asp.: 1) 
‘Bacchelli (SAI) 1’36”8; cat. Ju- 
niores: 1) Nicolaucich (S. C. 
Monte Lussari) ‘1’37”5} cat. al 
lievi: 1) Colautti (5, C. Trieste) 
248 

Slalom speciale: cat. juniores: 
1) Nicolaucich (S. C. Monte Lus- 
sari) 58”; cat. aspiranti: 1) Ga- 
lotto (S. C. Monte Canin) 65°, 
Cat. All.: 1) Ben (Raibl) 68”, 

FEMMINILI 

Discesa libera cat. asp.: 1) 
Fornasir (SAI) 2743; cat. jun: 
1) Pachner (S. C. Sappada) in 
218”; cat. all.: 1) Paschi (S. C. 
Trieste) 2°22"1, 

Slalom gigante: cat: asp.: 1) 
Fornasir (SAI) 2°18”8; cat. jun.: 
1) Marchioro (S.C. Monte Ca- 
nin) 2°23”.; cat, all: 1) Paschi 
(S. C. Trieste) 2°43”5. 

Slalom speciale: cat. jun.: 1) 
Pachner (S. C. Sappada) 45”9; 
cat. asp.: 1) Grusovin (U. S, 
Raibl) 50”2; cat. all: 1) Paschi 
(S. €, Trieste) 62”5. 

G. B. 


reattore 


EUROPEI PATTINAGGIO 
MM A Lubiana sì sono conclusi i 

campionati europei di pattinag- 
glo artistico su ghiaccio, vinti dalla 
tedesca dell'Est Gabriel Seyfert, dal- 
l’austriaco Emmerich Danzer (già 
campione del mondo). La gara a 
coppie: primi i russi Beloussova- 
Protopopov; nelle danze gli inglesi 
Towlex-Ford. 


ficandosì al terzo. posto dopo 
Perillat e Messner, 

Slalom speciale: 1) PERILLAT (Fr.) 
(45!09 + 42705) 87”14 2) Jauffret 
(Fr.), (44725 + 43"35) 87’60; 3) La- 
Croix (IFr,)i ((44!89 + 42”37) 8762; 4) 
Melquiond  (Fr.) 87’94; 5) Rollen 
(Sve.) 887'07; 6) Messner (Au,) 8812; 
7) Huber (Au.) 88/"19; 8), Mahlknecht 
(It.) (44/790 + 43/58) 88'148; 9) Seno- 
ner (It.) (46’60 + 42/°46) 89726; 10) 
Olsson (Sve.) 89''62; 11) Mussner 
(It.) 9015; 12) Nindl (Au.) 90”32; 
18) Matt (Au.) 90”85; 14) Wollek 
CEr.) 90'95; 15) Sprecher (Svizzera) 
90”99; 29) Demetz Enrico (It,) 96”'60; 
32) Stefani (It.) 98"'22; 34) Anzi (It.) 
9933; 35) Bertoh (It.) 9993; 43) 


| Vidi (It) 119*M8. 


Classifica della combinata: 1) PE- 
RILLAT (Francia) ‘punti 6.14; 2) 
Messner (Austria) p. 9.75; 3) Mah 
knecht (Italia) p. 33.53; 4) Jauffret 
(Francia) p, 44.01; 5) Senoner (Ita: 
lia) p. 45.78; 6) Mussner (Italia) p. 
47,38; 7) Huber (Austria) p, 69.48; 
8) Wollek (Francia) p, 72.68; 9) Sal 
ler (Austria) p. 76.49 

Trofeo per Nazioni: 1) FRANCIA 
A punti 1489; 2) ITALIA A punti 
1577; 3) Austria A punti 1579; 4) 
Svizzera A punti 3232; 5) Austria B 
punti 7208, 


COPPA PLANSEE IN TIROLO 
Terza la staffetta 
italiana nella 3x10km. 


Breitenwang, 5 

La squadra polacca ha vinto 
la gara di staffetta 3x10 chilo- 
metri della «Coppa Plansee» di 
sci nordico a Breitenwang, nel 
‘Tirolo austriaco. Al secondo po- 
sto si è classificata la Cecoslo- 
vacchia davanti all’Italia «B» e 
all'Italia «A», nell’ordine, Quin- 
ta la Jugoslavia e sesta l’Au- 
stria «Uno». x 

I migliori tempi individuali 
sono stati realizzati dal polac- 
co Vavrzyniec (39’12”2, in pri- 
ma frazione), dall'italiano Ko- 
Ster (Italia «A», 41’35”7 in se- 
conda frazioné) e dal cecoslo- 
vacco | Perino (40*56”9 in ‘terza 
frazione), 

Staffetta 3x10 km.: 1) Polo- 
nia 2.13/21”8; 2). Cecoslovacchia 
2.16*16”5;. 13). Italia «By in 2 
ore 17723"7; 4) Italia «A» in 
2.19723”5; 5) Jugoslavia 2.19735”; 
6) Austria «A» 220735” 1; 77) 
Francia 2.20’56”°3; 8) Austria «B» 
2.24’36”4; 9) Cpagna 2,4070772. 


CAMPIONATI MONDIALI 
Austriaci e italiani 


favoriti nel «bob a 2» 
Alpe d'Huez, 5 

Nell'ultima giornata di prove 
per i campionati mondiali di 
bob a due che cominceranno 
domani sulla pista  dell’Alpe 
d'Huez, gli austriaci Erwin Tha- 
ler e Reinhold Furnthaler, cam- 
pioni europei della specialità, 
hanno, ottenuto il miglior tem- 
po in 5769 sui 1000 metri del 
percorso. Il secondo miglior 
tempo è stato realizzato dagli 
italiani Eugenio Monti e Sergio 
Siorpaes in 58707. 

Questi i risultati delle prove 
odierne: 1) Austria (Erwin Tha. 
ler e Reinhold Fui..thaler) in 
5769; 2) Italia (Eugenio Mon- 
ti e Sergio Siorpaes) 58”07; 3) 
USA 1 (Bob Said e Phil Du- 
prey) 58”56; 4) Germania Occi- 
dentale ORI e Frank 
Lange) 58”77; USA 2 if 
Ten oral!) 58”. er 


BASKET SERIE A - DOPPIO CASTIGO A PORTE CHIUSE 


Cassera-Spliigen Brau 66-64 (32-40) 


CASSERA BOLOGNA: Orlandi 6, 
Bergonzoni 14, Granucci 1, Gessi 8, 
Bruni 10, Andrews 19, Sardagna 6, 
Angelini 2. Non entrati: Ardizzoni e 
Conficoni, SPLUEGEN BRAEU GO. 
RIZIA: Green 14, Krainer 5, Pozzec- 
co 8, Rossì 18, Medeot 4, Comelli, 
Nanut, Ponton 8, Turra 5, Del Ben 
2. ARBITRI: Corzani e Massai di 
Firenze. Tiri liberi realizzati: 16 su 
34 dalla Cassera; 10 su 14 dalla Splii- 
gen. Usciti per 5 falli: Andrews al 
17° s. t. (60-57); Rossì al 17720" s, 
t. (58-60). 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gorizia, 5 

Stavolta gli arbitri non c’'en- 
trano. Anche se si è giocato a 
porte chiuse, gli appassionati 
isontini hanno avuto modo di 
rendersene conto egualmente, 
attraverso il servizio televisivo 
a circuito chiuso realizzato dal 
nostro giornale. Questa volta, 
però, non c’era possibilità di 
sfogo e i tifosi che nelle sale 
attigue avevano seguito — qua- 
si con lo stesso silenzio che 
c’era in palestra — le sorti del 
confronto, hanno dovuto com- 
primere in se stessi tutta la lo- 
To amarezza per il nuovo risul- 
tato. negativo, senz'altro poter 
fare che commentare duramen- 
te a posteriori la sorprendente 
resa finale dei ‘propri benia- 
mini. 

Come già contro la Noalex, 
la Spligen ha incominciato a 
imbarcare acqua verso la secon: 
da metà del secondo tempo e 
come contro i veneziani non è 
stata capace di porvi rimedio, 
Gli errori accumulati in questa 
parte del confronto — che 
stato complessivamente medio- 
cre — hanno determinato irri- 
mediabilmente un risultato che 
sino al 13’ non era stato, per la 
verità, mai in forse. Al misero 
naufragio, che compromette tut- 
to un campionato, sì è. giunti 
infatti dopo che la Spliigen era 
stata in vantaggio di ben dieci 
punti e aveva dato l’impressio- 
ne di poter fare agevolmente 
suo l'incontro. 

Il capovolgimento della situa- 
zione non ha avuto niente di 
drammatico, nè gli ospiti, oltre 
ad un naturale impegno, hanno 
fatto nulla di più del normale 
per passare avanti ed aprirsi 
lo spiraglio verso una vittoria 
alla quale nessuno osava spera: 
Te. E’ stata ancora una volta 
la fragilità psicologica della 
squadra di casa e dei singoli a 
fare di un po’ d’acqua una vera 
e propria tempesta. E nel clas- 
sico bicchier d’acqua la squa- 
dra di Zorzi è annegata. Ai tec- 
nici le valutazioni del caso. 

Le due squadre si affrontano 
in un irreale silenzio (presenti 
in palestra come vuole il rego- 
lamento solo dirigenti e. gior- 
nalisti), entrambe a zona 2-3. 
La Spligen inizia senza l’ame- 
ricano, con Nanut, Rossì, Poz- 
zecco, Comelli e Krainer; la 
Cassera è in campo con Bergon- 
zoni, Andrews, Sardagna, Or- 
landi e Bruni. Dopo cinque mi- 
nuti di gioco le due formazioni 
sono ancora pressochè in pari- 
tà, con lieve vantaggio per i 
locali (10.6). 

Alla precisione di Bruni, da 
media distanza, fa riscontro la 
buona vena di Pozzecco. Eca- 
tombe di tiri liberi per i bolo- 
gnesi, che azzeccano il primo 
su dieci tirati con Andrews. 


Serie A 


maschile 
I RISULTATI 


*Simmenthal » Noalex 99-71 
*Oransoda - Ignis 79-65 
*Butangas - Petrarca 62-57 
*Candy - Fargas "76-66 

All’Onestà - *Aramis 69-66 


Cassera-*Spliigen Briu 66-64 
LA CLASSIFICA 


Simmenthal 13.12 1 1105 955 24 
Ignis Varese 13 11 2 1079 867 22 


Candy Bol. 13 8 5 944 921 16 
Noalex Ven, 13 8 5 869 875 16 
Oransoda 13 6 7 908.922 12 
All'Onestà 13 6 7 898 913 12 
Butangas Pe, 13 6 7 856 943 12 
Petrarca Pad. 13 5 8 814 800 10 
Aramis Biella 13 5 8 825 878 10 
Fargas Liv. 13 5 8 814 886 10 
Spliigen Bru 13 310 800 871 6 
Cassera Bol, 13 310 857 934 6 
LE PARTITE DEL 12:-2-1967 


Cassera Bol. - Simmenthal Mil. 
Noalex Ven. - Petrarca Pad, 
Ignis Varese » Aramis Biella 
Oransoda Cantù - Fargas Liv. 
Spliigen Briìu « Butangas Pe. 
All'Onestà Mil, - Candy Bol. 


L'americano ospite fa il suo bel 
lavoro sui rimbalzi. In bell’equi- 
librio l’incontro non offre spun- 
ti di rilievo sino al 10°. 

Con l’entrata di Green si mol 
tiplicano le occasioni per se- 
gnare per i goriziani che verso 
il 17’ finalmente si staccano 
(29-25). Entra Medeot al posto 
di. Pozzecco, mentre Angelini dà, 


è |il cambio a Sardagna. Si disim- 


pegna sempre bene Rossi per i 
goriziani e suo è l’ultimo cesto 
del tempo, assegnato dai due 
arbitri dopo breve camera di 
consiglio al tavolo della. giuria. 

Con otto punti di vantaggio 
(40-32) il. destino . della par- 
tita sembrerebbe tranquillamen- 
te segnato, ma non è così. Zor- 
zi toglie di campo Ponton e lo 
rimpiazza con Del Ben insisten- 


do col ragazzo fino quasi al ter- 
mine. Lo score si riequilibria 
verso il 5’ (46-42), ma poi gli 
ospiti si fanno nuovamente stac- 
care. (53-44 all’8’). Rossi esce 
per Krainer e Sardagna sosti. 
pierro in campo ‘avverso Ange- 
lini. 

Lamberti movimenta la sua 
zona con una parvenza di pres- 
sing e la Spliigen si impressio- 
na. Orlandi, Bergonzoni e An- 
drews rompono ogni indugio e 
intuiscono ‘ogni occasione, Sul 
57-54 del 13’, il gioco dei locali 
si appanna. Da Bergonzoni vie- 
ne il castigo: (57-58), I cinque 
minuti finali sono una sofferen- 
za, con la Spliigen invano alla 
ricerca di un minimo comune 
denominatore (Green al solito 
non può far tutto, relegato co- 
me è stato tutta la. partita. in 
un ruolo non suo). 

Per la Cassera è una bazza. 
Orlandi infila un varco enorme 
e porta i suoi avanti di tre 
punti (60-63). Del generoso 
Green la risposta; di Sardagna 
la controreplica. Il gioco è or- 
mai fatto. La disperazione non 
consente di trovare più rimedi. 
‘Era già buio ed ora è notte 
fonda per il basket goriziano, 


Giancarlo Bulfoni 


SERIE C MASCHILE 
V. Moretti - Falco Bolzano 
60-53 (31-28) 


VIRTUS MORETTI UDINE: Mi. 
chelutti 3, Pelizzari 2, Zovyi, Ga- 
sparini, Maset 5, Viola 11, Mazzoli 
20, Paderni 5, Savio 14, Tavoschi. 
FALCO BOLZANO: Veneri 17, De 
Rivo 5, Imeroni 19, De Maila, Giur. 
danella 6, Fiusermacher,2, Gottar- 
di 4, Baistroechi, ARBITRI: Lan. 
di di Vicenza e Foragollo di Tre. 
viso, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bolzano, 5 

Dieci minuti sono durate le 

speranze dei bolzanmi di vince- 


CASSERA - SPLUEGEN — Una fase della partita con la palestra quasi deserta. Sullo sfondo, 


dopo una gara condotta dai goriziani 


Supplizio di Tanfalo dei fifosi cosfreffi a penare davanfi al video 


re l’incontro con la forte com- 
pagine della Virtus Moretti di 
Udine. Esattamente ì primi die. 
ci minuti del secondo tempo 
quando Veneri e compagni, do- 
po aver chiuso la prima frazio- 
ne di gioco in svantaggio, era- 
no riusciti a rimontare ed a 
portarsi al comando per alcuni 
punti. Poi la Virtus ha adotta- 
to alcune appropriate misure 
riuscendo dapprima a blocca- 
re i padroni di casa. e poi a co- 
stringerli ad un duro è fatico. 
so lavoro di tamponamento, che 
tuttavia non è valso a salvarli 
dalla sconfitta. 


G. F. 


n 

Serie D 

; 
maschile 

I RISULTATI 
Die N°Ai - *Tricolore 53-43 
Virtus - *CUS Trieste 69-45 
*Don Bosco - La Salle 86-69 
*Imea Gor. - Mestre 58-48 


*Pierobon - CRDA Monf. 45-38 


LA CLASSIFICA 


Pierobon Pad. 8 71 415 315 14 
Mestre 8 62 401370 12 
Die N'Ai Ven, 7 61 332 279 12 
Imea Gorizia 8 53 427 378 10 
‘Tricolore Mugg. 8 3 3 419 417 10 
CRDA Monf. 8 35 356 353 6 
Virtus Mur. 734 311311 6 
CUS Trieste 8.26 423 462 4 
La Salle Ferr, 8 17 404496 2 
Don Bosco 817 427 529 2 


LE PARTITE DEL 12:2-1967 


"Tricolore Muggia - CUS Ts. 
Virtus Mur. - Don Bosco Rov. 
Imca Gorizia - La Salle Ferr. 
Mestre - Pierobon Padova 

Die N'Ai - CRDA Monfalcone 


in alto, un nostro redattore improvvisato cameraman, che riprende l’incontro. con apparec- 
chio televisivo a circuito chiuso 


(foto Altran) 


San Donà - Fiamma Trieste 
14-3 (3-3) 


MARCATORI: nel p.t.: al 20° mèta 
di Pastorelli; al 23° mèta di Grebel- 
lo; nel s.t.: al 13' Roma su calcio 
piazzato; al 21’ mèta di Zanutto; al 
35° mèta di Boccato trasformata da 
Salmaso. SAN DONA’: Salmaso, Pa- 
storelli, Fedrigo, Botosso, Zoggia, 
Guizzini, Boccato, Saramin I, Sara- 
min II, Roma, Bonetto, Gereto, Sa- 
ladini, Baron, Zanutto, FIAMMA 
TRIESTE: Jare, Crallini, De Vittor, 
Grebello, Ruzzier, Braida, Fonda, 
Cossara, Giorgi, Fedrigo, Brigante, 
Rossimen, Susa, Pecorari, Zavadlal. 
ARBITRO: Visintin di Rovigo. NOTE: 
giornata umida e ventilata; terreno 
allentato, Al 20° del s,t. espulso Cos. 
sara per gioco pericoloso, Al 30* del 
s.t, Saladini abbandona il campo 
per infortunio alla nuca, 


San Donà, 5 

Malgrado il terreno reso viscido 
dalla pioggia, la partita ha avuto 
‘uno svolgimento regolare ed interes- 
sante, Ambedue le formazioni si so- 
no presentate in campo largamente 
timaneggiate per la assenza di al- 
cuni titolari infortunati ‘o squalifi- 
cati, In ambedue i settori l'impegno 
è stato encomiabile, specie da parte 
dei triestini che hanno dovuto fron- 
teggiare un avversario più quotato e 
deciso, 

Nel prìmo tempo si registrava un 
certo equilibrio tecnico ed agonistico 
risoltosi con un risultato di parità, 

La ripresa è stata tutta di marca 
sandonatese, 

Nel San Donà ottime le prestazio- 
ni di Salmaso, Boccato e Zanutto;, 
tra i triestini quelle di Cossara, Fe- 
drigo e ‘Rossimen. Ottimo  l’arbi- 
traggio. 


Gianfranco Bedin 


Serie A 
*Parma - Livorno 3 
*GBC Milano-Petrarca 5. 

R: 
0 


*Fiamme Oro-GUS Roma 12: 
*Rovigo « Partenope 
*L’Aquila - Bologna 
*Lazio - Milan 


Le lombarde passano a Muggia: 
Geus batte Mivar 43-33 (23-11) 


GEAS di Sesto S. Giovanni: Barde. 
rosso 12, Verga, Citerio, Zonato 14, 
'Talamona, Liuzzi 12, Nava 5, Fan. 
fani, Liuzzi, MIVAR: Zuppin, Kastner 
10, Marega 10, Mancini, Logar 4, De 
Marchi, Barbieri 7, Brombara 2, Pri 
baz. ARBITRI: Montalbini e Serra. 
zanetti di Bologna. 


Muggia, 5 

Finalmente abbiamo notato 
nella Mivar un qualcosa di nuo- 
vo; non molto, ma è sempre un 
inizio che lascia a ben sperare. 
Le giovani di Oveglia stanno 
maturando ed hanno potuto 
‘contenere in limite del tutto ir- 
risorio lo scarto di punti, 

Nella prima fase di gioco era- 
no passate a condurre con quat- 
tro tiri liberi realizzati, impo- 
nendo quindi il loro gioco alle 
più esperte rivali, ma non riu- 
scendo a concludere che con 
difficoltà le azioni a causa an- 
che di un po' di sfortuna, A 
questo punto è venuta fuori la 
Zonato con una serie di sei ca- 
nestri nello spazio di qualche 
minuto, mentre le locali resta 
vano confuse. Manca evidente 
mente alla Mivar una «pivot» 
che metta in pericolo il cane- 
stro da distanza ravvicinata ob- 
bligando così la squadra ad agi- 
re da fuori area, E’ con buona 
speranza che i tifosi della Mivar 
attendono dunque il rientro del- 
la Bisiani che sarà in campo già 
la prossima domenica. 

Nella ripresa, per alcuni mi- 
nuti le locali si davano da fare 
riuscendo a recuperare qualche 
punto avendo avuto l’entrata 
facile; le ospiti trovavano una 
mattatrice nella Liuzzi allorchè 


la Zonato si è trovata costam- 
temente marcata: da posizione 
centrale, quasi sempre ferma, 
essa, insaccava inesorabilmente 
recuperando così preziosi punti. 

Le locali hanno lasciato sfu- 
mare qualche buona azione per 
sfruttare il contropiede, ma in 
‘compenso si sono mostrate ab- 
bastanza forti in difesa. I tiri 
liberi realizzati (9 su 18) sono 
‘una percentuale non disprezza- 
bile e quindi un indice di pre- 


Serie A 


femminile 


I RISULTATI 
Recoaro - *Lamborghinî 45-37 
*Bristot - Standa Milano 62-41 
*Standa Ferr. « Fiat Tor. 42-37 
*Lanco Tor.-Pejo Brescia 72-38 
Geas Sesto - *Mivar Ts. 43-33 


Li CLASSIFICA 


Recoaro Vic. 11 10 1 "13 464 20 
Standa Mil, 1110 1 604453 <0 
Bristot Trev. 11 8 3 585477 16 
Fiat Torino 11 8 3 577 482 16 
Lanco Torino 11 5 6 546 550 10 
Geas Sesto 11 4 7 509577 8 
Lamborghini 11 4% 482 519 6 
Pejo Brescia 11 3 8 483.571 6 
Standa Ferr, 11 3 8 438 539 & 
Mivar Trieste 11 011 304 598 0 


LE PARTITE DEL 12-2-1967 


Recoaro Vie, - Standa Ferrarà 
Pejo Brescia - Standa Milano 
Fiat Torino » Bristot Treviso 
Mivar Trieste - Lamborghini 
Gens Sesto - Lanco Torino 


fparazione, Le ospiti ne hanno 

realizzato 7 su 18, Uscite per 

cinque falli Marega e Liuzzi. 
Enzo Deluchi 


e 
SERIE B FEMMINILE 


S.G.T. - Julia 
64-27 (34-15) 


S.G. TRIESTINA: Benvenuto S. 4, 
Benvenuto L. 2, Caradonna 14, Pae- 
corini 15, Godini, Carlon 21, Forna- 
siero 8, Torbagnelli, Damiani, JULIA 
TRIESTE: Barthl, Valli 2, Falzari 
10, Marici ?, Masè, Otti 2, Rotta 5, 
Turola 2, Sferco 2, Siccardi 2, AR- 
BITRI: Natale e Palazzolo di Udine, 


La Ginnastica Triestina ha su- 
Iperato facilmente il primo osta- 
colo del campionato di Serie B 
femminile vincendo con largo 
‘margine l’incontro che la vedeva 
opposta alla modesta formazio 
ne della Julia, Per le biancoce 


‘era scontato alla vigilia: 
‘volonterose Ù Ju- 
lia niente fare, contro 


le più esperte della Ginnastica 
Triestina, 

Sin dalle prime battute di gio- 
co si è vista la differenza di 
classe: le biancocelesti sono pas- 
dio ramo na 

lo sempre pil | 
stanziare in modo incolmabile 
le avversarie, Della Ginnastica 
Triestina tutte meritano elogi, 
mentre della Julia bisogna rile. 
vare la brillante prestazione for- 
nita dalla , Ottima orga 
nizzatrice e buona mealizzatrice, 


tiro 


Lunedì, 6 febbraio 1967 


IL PICCOLO 
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SERIE «Co . UN ULTERIORE PASSO FALSO DELLA CAROLISTA E RISVEGLIO IN CODA 


TUTTO DA RIFARE PER IL PRIMATO DEL GIRONE: 
IL COMO BATTUTO IL MONZA LO INSEGUE A SOLI DUE PUNTI 


UN PUNTO IN TRASFERTA DOPO QUATTRO MESI PER LA SQUADRA ROSSOALABARDATA (0-0) 


Cerca e ricava il pareggio 
la prudente Triestina a Chiavari 


ENTELLA: Scabini;  Vezzoso, 
Giordan; Delle Piane, Nadalin, Pi 
què; Caviechioli, Pacciani, Musiello, 
Pittofrati, Gargenti. TRIESTINA: 
Colovatti; Da Rold, Martinell; Sa- 
dar, Kuk, Ferrara; Ridolti, Scala, 
Ive, Beorchia, Gentili. ARBITRO: 
Calì di Roma. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Chiavari, 5 

Una veloce Triestina ha in- 
chiodato sullo 0-0 un’Entella ben 
lontana dal rendimento e dal 
gioco abituali e logicamente al- 
l’incontro senza reti si è aggiun- 
to anche una partita assoluta- 
‘mente priva di emozioni e di 
spettacolo. Fra Entella e Trie- 
stina il pareggio è il risultato 
più giusto, anche se i chiava- 
Tesi possono mettere sulla bi- 
lancia a loro favore la traver- 
sa. colpita da Musiello, un’au- 
tentica cannonata, e un tiro di 
Piguè salvato sulla linea bian- 
ca da Da Rold. Ma in fondo col- 
‘pire i legni della porta può es- 


sere sempre un tiro sbagliato, 
anche se si può imprecare ad 
una dose di sfortuna, e il salva- 
taggio di Da Rold è stato di 
tutta tranquillità, a conclusione 
di un’azione molto confusa de- 
gli avanti chiavaresi. 

La Triestina è venuta a Chia- 
vari per conquistare un risul- 
tato positivo ed è riuscita nel 
suo intento con un’accorta di- 
fesa, un tantino duretta, ma 
che non è mai degenerata in 
scorrettezze. E anche l’incontro 
è risultato equilibrato. La par- 
tita, disturbata da un noioso 
vento, ha favorito le due squa- 
dre nelle due frazioni dell’in- 
contro. Nel primo tempo si è vi- 
sto una squadra protesa in con- 
tinuazione in avanti alla ricer- 
ca della rete, e cioè l’Entella; 
nella ripresa, la ‘Triestina ha 
usufruito di questo vantaggio, 
ma non ha voluto rischiare, 
mantenendo la sua impostazio- 
ne di gioco prettamente difen- 
siva e affidata al contropiede a 


tre punte, e cioè alle due estre- 
‘me e al centravanti Ive. I suoi 
timori di non riuscire portare 
a casa un risultato positivo era- 
no subito fugati dal gioco delu- 
dente e senza costrutto dei 
Chiavaresi. 


L’Entella di oggi non era 
neanche la brutta copia della 
squadra che altre volte si era 
vista al Comunale. I biancoce- 
lesti, privi del loro migliore 
giocatore e cioé dell’ala sini. 
stra Cumini, l’elemento di mag: 
gior spicco in fase realizzativa, 
non hanno avuto nel suo sosti- 
tuto Gargenti l’attaccante che 
sapesse inserirsi nelle conclu- 
sioni, davvero poche nel corso 
dei 90°. La partita, come abbia- 
mo già detto, si è divisa in due 
parti nettamente distinte e cioè, 
ad un primo tempo di chiara 
marca chiavarese, ha fatto ri- 
scontro una ripresa con gli ala- 
bardati più decisi e pericolosi 
nei contropiedi, La difesa della 
Triestina è stata quindi l’artefi- 


POCO GIOCO E ZERO RETI DEI FRIULANI AL «MORETTI» (0-0) 


Fragile e legata l'Udinese 
è costretta al pari dal Rapallo 


UDINESE: Baldo; Sgrazzutti, 
Bernard; Bon, Zampa, Del Pin; 
Mantellato, Del Zotto I, Ciclitira, 
Manganotto, Cremaschi. RAPAL- 
LO: Rigamonti;  Lodrini, Viganò; 
Recagno, Motto, Falcomer; T'acet- 
ti, Rossi, Perego, Desio, Babiani. 
ARBITRO: Bianchi di Firenze. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Udine, 5 

Ancora una volta l'Udinese 
‘ha dimostrato quanto grave sia 
la crisi in cui naviga la squadra 
da più di un mese. Anche la 
nuova formazione impostata da 
Comuzzi si è dimostrata fragile 
e disunita ed è stata costretta 
al pareggio in casa da quel 
Rapallo che nel girone di an- 
data aveva battuto per 3 a 1. 
La causa della mancata vitto- 
ria odierna non è però soltanto 
dei giocatori: si è messa anche 
la sorte avversa, facendo termi- 
nare sulla traversa un bellissi- 
mo tiro dell’esordiente Bon e 
inoltre si è messo contro l’Udi- 
nese anche il gioco piuttosto ru- 
de degli avversari. Rapallo ha 
giocato prevalentemente in di- 
fesa, mettendo però sovente in 
pericolo gli udinesi con veloci 
azioni in contropiede, Il primo 
‘pericolo per i friulani (che gio- 
cavano in maglia azzurra con 
‘banda gialla, i colori della Pro- 
vincia, per dovere di ospitalità) 
è venuto al 6° con un potente 
tiro spiovente da fuori area di 
Desio, che Baldo tuttavia è riu- 
scito ad afferrare con un pode- 
roso scatto di reni. Poco dopo 
è ‘Manganotto, capitano della 
squadra friulana, al posto di De 
Cecco, squalificato, che riesce 
a mettere in difficoltà la dife- 
sa dei liguri con un tiro molto 
angolato. Al 15’ Ciclitira con- 
clude una bella azione dei friu- 
lani mandando la palla sopra 
Ja traversa. Il minuto seguente 
è Baldo che deve buttarsi sui 
piedi di Desio per afferrare 
la palla, L'Udinese continua a 
cercare la via della porta, ma 
i difensori avversari riescono 
facilmente ad intercettare gli 
imprecisi passaggi dei locali. Al 
27" Desio viene ammonito dal- 


l'arbitro per aver atterrato 
Bernard. 
Subito dopo Manganotto ef- 


fettua un altro bel tiro, ma Ri- 
gamonti riesce a deviare in 
corner. Per tutto il resto del 
primo tempo i ragazzi di Co- 
muzzi continuano ad attaccare, 
accumulando una serie di calci 
d’angolo, ma il portiere rapal- 
lese non s1 trova quasi mai in 
situazioni disperate. Al 45° un 
altro tiro di Manganotto, simi- 
le ai due precedenti, viene fer- 
mato. senza eccossiva. difficoltà 
da Rigamonti. 

Nella ripresa il giovane Bon, 
a] suo debutto in campionato, 
sì mette in luce e dà un saggio 
delle sue qualità al 15’, con un 
tiro rasoterra nell’angolino alla 
sinistra del portiere che devia 
la palla in angolo. Eccettuato 
‘Bon, che è stato attivissimo per 
tutta la durata dell'incontro, gli 
altri udinesi cominciano ad ac- 
cusare la stanchezza e aumenta» 
no la loro imprecisione nei pas- 
saggi, sprecando così numero- 
se palle-gol e facendosi fischia- 
te dai tifosi delusi, in partico. 
lar modo Ciclitira, che, in gior 
nata decisamente negativa, ha 
contribuito parecchio a far sì 
che: l'Udinese non ottenesse 
un gol. 

Al 26° Cremaschi, su passag. 


gio di Mantellato, tira una can- 
nonata che Rigamonti riesce a 
respingere di pugno sopra la 
traversa. Al 33’ Baldo è messo 
in difficoltà in seguito ad un 
angolo battuto dai bianconeri: 
riesce ‘tuttavia, mella confusio- 
ne che regna sotto porta, ad 
afferrare la palla gettandosi a 
terra. Quattro minuti più tardi 
Bon tenta ancora una volta la 
via della rete, ma la sua staf- 
filata termma sulla traversa. 
Ormai sembra evidente il ri- 
sultato e il pubblico incomincia 
a Sfollare dallo stadio. Ambedue 
le squadre cercano ancora il 
punto della vittoria, ma il 
fischio dell'arbitro sancisce la 
divisione della posta. 


Giuseppe Pucciarelli 


I marcatori 


10 reti: Tomy (Legnano); 

9 reti: Brenna (Legnano); 

$ reti: Mognon (Como), Cec- 
cotti (Pro Patria); 

" reti: Donadelli (Trevigliese); 

6 reti; Canzi (Monza), Balla- 
tini (Como); 

5 reti: Magheri, Cugnolio, Gar- 
ti (Biellese), Comini (Entel. 
la), Mola (Marzotto), Sarto- 
te, Baffi (Pro Patria), Pere- 
go, Rossi (Rapallo), Onesti, 
Ronchi (Trevigliese), Simo- 
nato, Galtarossa (Treviso), 


tellato (Udinese), Barichel- 
la (Verbania); 


Girone B 
I RISULTATI 


*Empoli - Siena 2-0 
*Jesi - Perugia 0-0 
*Massese - Carrarese 0-0 
*Ravenna - Spezia 0-0 


*Rimini » Anconitana 1-0 
*Pistoiese - Maceratese 2-2 


*Prato - Vis Pesaro 4-0 
*Sambenedettese-Cesena 0-0 
*Ternana - Torres 0-0 


La classifica: Maceratese 28; 
‘Perugia e Spezia 26; Anconita- 
na e Cesena 24; Massese e Pra- 
to 21; Ternana e Sambenedette- 
se 18; Siena e Carrarese 17; 
Pistoiese ed Empoli 16; Rimini 
15; Ravenna, Jesi e Torres 14; 
Vis Pesaro 13. 


Girone € 
I RISULTATI 


*Akragas - Avellino 0-0 
*Bari - Siracusa 5-0 
*Cosenza - Pescara 2.0 
*Frosinone - Casertana 1-1 
*L’Aquila-D.D. Ascoli 0-0 

Massiminiana - *Nardò 1-0 
*Taranto - Lecce 0-0 
*Trani - Barletta 11 
*Trapani - Crotone L1 


La classifica: Bari 30; Avelli- 
no 25; Pescara 24; Barletta 23; 
Casertana, Lecce, Akragas e Co- 
senza 20; Taranto 19; Trani 18; 
L’Aquila e Crotone 17; Siracu- 
sa, Nardò, D. D. Ascoli e Massi- 
miniana 16; Trapani 13; Frosi- 
none 12. 


ce principale di questo risulta- 
to positivo. 

Nel primo tempo il sestetto 
arretrato giuliano ha svolto una 
gran mole di lavoro, per conte- 
nere gli attacchi dei bianco. 
celesti e lo ha fatto con asso- 
luta calma. Il «libero» Kuk era 
sempre pronto a risolvere con 
decisi interventi le mischie che 
sovente venivano a crearsi sot- 
to la porta di Colovatti. Anche 
le due mezze ali con Ridolfi 
Tientravano spesso a dar man 
forte al già compatto pacchetto 
difensivo e l'Entella doveva ac- 
contentarsi di uno sterile domi- 
nio territoriale a trequarti cam- 
po; dominio che culminava al 
43’ del primo tempo con una 
traversa colpita da Musiello con 
un fortissimo tiro da fuori area. 
Era l’unico brivido per gli spet- 
tatori nel corso della prima par- 
te ed anche il pur bravo Colo- 
vatti è stato sorpreso dalla con- 
clusione improvvisa dell’avanti, 
Ma l’Entella in 45’ e in favore 
di vento, solo due volte era 
riuscita ad indirizzare la palla 
nello specchio della porta. 

Nella ripresa le possibilità 
della Triestina. di terminare l’in- 
contro con un risultato positivo 
erano ancora più aumentate. 
L’Entella accusava un certo ca- 
lo nel ritmo e nel gioco (anche 
se di gioco se n'è visto ben 
poco) e per la Triestina oltre il 
pari anche la vittoria era a 
‘portata di mano. Ma i giuliani 
hanno commesso l’errore di 
continuare con il sistema di 
gioco svolto nel primo tempo, 
Ridolfi e Gentili in una posizi: 
ne più avanzata rispetto a quel- 
la dei primi 45’, avevano in 
Beorchia un ottimo suggeritore 
che alle spalle dirigeva il gio- 
co con intelligenza e precisione. 
Un suo pallone al 4 della ri. 
presa era sfruttato da Ive, che 
con un improvviso tiro impe- 
gnava Scabini in una difficile 
parata in due tempi. 

La Triestina quindi era ben 
decisa ad uscire dal suo guscio 
sfruttando il favore del vento, 
e in tre minuti Gentili e Ri 
dolfi indirizzavano nello spec- 
chio. della porta due pericolosi 
palloni. Ma un contropiede de- 
gli entelliani gelava le sue in- 
tenzioni. Al 10’ della ripresa Mu- 
siello scende dalla destra, ri. 
mette al centro; mischia davan. 
ti a Colovatti, che ostacolato dai 
suoi difensori, esce a vuoto. 
Piquè da pochi passi indirizza 
nella porta sguarnita e Da Rold 
in extremis riesce a salvare. La 
Triestina si fa nuovamente pru- 
dente e l’Entella può approfit- 
tarne per cercare l’affondo un 
paio di volte, Sadar, Kuk e Fer- 
tara con la collaborazione dei 
due terzini non concedono spa- 
zio al gioco dei chiavaresi, trop- 
po elaborato e con inutili fra- 
seggi che si perdono al centro 
dell'area. La Triestina in que- 
sto scorcio di gara aumenta in 
ritmo e continuità e in contro- 
piede riesce a farsi minacciosa 
con Gentili e Ridolfi; e Scabini 
ancora una volta è chiamato al 
lavoro e deve salvarsi alla di- 
sperata. 

Anche Beorchia si spinge in 
avanti e al 21’ sfiora il palo 
con un bel colpo di testa. La 
Triestina dimostra la sua com- 
pattezza e solidità anche nel fi- 


nale di gara, e cioè quando 
l’Entella cerca in forcing la re- 
te della vittoria, che avrebbe il 
sapore di beffa per gli alabar- 
dati, ma il gol'fon è venuto, 

Una partita che sul nulla di 
fatto era destinata a finire e 
così è stato. La Triestina vista 
a Chiavari ha destato una buo- 
na impressione, una squadra 
che ha confermato di essere in 
netta fase ascendente nel gioco 
e nella classifica e che merita 
senza dubbio di raggiungere un 
posto che meglio esprima il suo 
vero valore. Una squadra solida 
in difesa e veloce in attacco. 

La cronaca dell’incontro è 
stata piuttosto avara. Le sole 
note veramente salienti si ri. 
ducono a quelle che abbiamo 
già accennato sopra e a due 
«mani» involontarie in area; il 
primo fallo al 13’ della ripresa 
su tiro di Vezzoso e il secondo 
al 20, di Delle Piane, 


Mario Sivori , 


CRDA - Piacenza 1-0. Trevisan, su centro di Baccari dalla destra, colpisce in tuffo di testa il pallone, che il portiere Notar- 


ricola respinge poi di pugno; l’arbitro ha fischiato il fuori gioco di Trevisan 


(Foto Raspar) 


MREULE METTE A SEGNO IL GOL DECISIVO MA POI Si FA ESPELLERE (1.0) 


Sospinto dall’orgoglio il CRDA 


ha ragione della difesa del Piacenza 


MARCATORE: Mreule al 5° del 
secondo tempo. CRDA MONFAL: 
CONE: Di Davide; Baccari, Valen- 
ti; Sortino, Giordani, Cossar; Trevi. 
san, Politti, Borsetto, Mreule, Ce- 
glia. PIACENZA: Notarnicola; Ga: 
sparini, Montanari; Galandini, Fava- 
rî, Saltarelli; Brasî, Robbiati, Galli, 
Moroni, Callegari. ARBITRO: Fu- 
schi di Pescara. NOTE: terreno pe- 
sante; sole, leggero vento, Mille spet 
tatori, Ammoniti Callegari nel pri- 
mo tempo, Galandini nella ripresa; 
espulso Mreule al 21’ della ripresa, 
per avere sferrato un calcio a gio. 
co fermo a Saltarelli. Calci d'angolo: 
7-2 (41) per il CRDA. 


DAL NOSTRO INVIATO 
Monfalcone, 5 

Un successo sudato, quello 
del CRDA, inattesamente si po- 
trebbe dire, dopo averlo visto 
all'opera a Trieste, così aggres- 
sivo, così continuo, così pene- 
trante. Ma quello che ha affron- 
tato il Piacenza era un CRDA 
di tutt'altro stampo, scaricato 
forse dalle notevoli dosi di 
energie buttate sul campo di 
Valmaura, e forse anche dal ri- 
sultato negativo che cionono- 
stante lo aveva condannato, per 
giunta nel modo che si ricorde- 
rà. Ma riteniamo che a modi 
ficare il CRDA abbia concorso 
soprattutto il suo diverso schie- 
ramento, nuovo non già per il 
gusto di cambiare ma perchè 
Fogar si è reso indisponibile, 
colpito dal malanno di stagio- 
ne. Zelesnich si è trovato così 
nella necessità di richiamare in 


SERIE «D» - IL BOLZANO INSISTE - CADONO FANFULLA E BERETTA 


Tornano alla vittoria | pordenonesi 


MARCATORI: nel secondo tempo al 
6° Bernardis, al 44° Tonello, PORDE- 
NONE: Bazzali; Patrizio, Piva; Della 
Pietra, Iut, Bernardis; Renzulli, Ru- 
miel, Tonello, Dapit, Gon. LILION: 
Seveso; Sironi, Guidi; Callegari, Sta. 
bile, Colombo; Ripamonti, Dallari, 
Volpi, Galimberti, Pogliani, ARBI. 
TRO: Pedretti di Modena. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Pordenone, 5 

Il Pordenone è torrato alla 
vittoria, e non poteva essere di- 
versamente. ‘Troppa differenza 
di valori singoli e collettivi tra 
i neroverdi e i gialoblù di Va- 
rese. Una sola squadra in cam- 
po, caparbiamente protesa .al- 
la conquista dei due punti, un 
arbitro fermamente deciso a 
stroncare ogni azione offensiva 
dei padroni di casa, un avver- 
sario che in tutto l’arco dei 90° 
è riuscito ad effettuare un solo 
vero tiro verso Bazzali. 

In merito all'operato del mo- 
denese Pedretti, vale per tutta 
la mancata concessione della 
massima punizione al 28’ del 


LE PARTITE DEL 12-2-1967 
Alense - Beretta 
Passirio - Bolzano 
Jesolo - Fanfulla 
Leoncelli - Pordenone 


Conegliano - Pro Sesto 
Lilion - Rovereto 
Audace - San Donà 
‘Trento - Saronno 
Schio - Vittorio Veneto 


secondo tempo, quando Tonel- 
Îlo, dopo un serrato dribbling in 
area lombarda e conseguente 
eliminazione di. tre avversari, 
è stato falciato nelle vicinanze 
della porta. Il direttore di ga- 
ra, imperturbabile benchè ap- 
postato nei pressi, non ha nem- 
meno accennato a indicare il 
dischetto degli undici metri. 
Inutili le proteste dei neroverdi 
e ancor meno quelle dello scar- 
so pubblico, Ma non è questo 
l’unico neo dell’arbitraggio. Il 
signor Pedretti ha completa 
mente ignorato la regola del 
vantaggio, stroncando almeno 
tre occasioni da rete del Porde- 
none. 


Di fronte a queste manchevo- 
lezze, i ramarri si sono gettati 
nella mischia con. puntiglio. 
Hanno fatto registrare le ben 
note manchevolezze in fase of- 
fensiva, non sono riusciti a 
controllare la fascia centrale 
del campo, ma si sono dimo- 
strati atleticamente superiori, 
dominando gli ospiti anche sul 
piano tecnico. Il pacchetto di. 
fensivo ha avuto poco lavoro, 
e anche quel poco di ordina- 
ria amministrazione, 

Detto questo, occorrono al- 
cuni cenni di cronaca per aval- 
lare la meritata vittoria dei 
neroverdì. Prevalenza territo- 
riale dei padroni di casa fin 
dai primi minuti di giuco, con 
tiri a lato di Tonello e Renzul. 
ll. Al 17° primo tiro pericoloso 


a spese di un dimesso Lilion (2-0 


della giornata, effettuato da 
Della Pietra. Subito dopo con- 
fusione in area del Lilion, To. 
nello colpisce male la palla che 
esce di poco a lato. Preme an- 
cora il Pordenone e Tonello, 
spostatosi sulla destra, effettua 
un’acrobatica rovesciala. Ren- 
zulli è lesto a colpire di testa; 


I RISULTATI 


“Pro Sesto - Alense 31 
*Bolzano - Audace 20 

Conegliano - *S. Donà 3-0 
*Vittorio Veneto - Jesolo 2-2 


*Saronno » Leoncelli 2-1 
*Pordenone - Lilion 2-0 
Passirio - *Fanfulla 10 
Schio - *Rovereto 21 
Trento - *Beretta 21 
LA CLASSIFICA 
Bolzano 19109 0 3014 29 
Fanfulla 19 973 24 8 25 
‘Trento 1910 5 4 2814 25 
Beretta 1811 2 5 2614 24 
Pordenone 19 8 7 4 2014 23 
San Donà 187 8 3 2419 22 
Passirio 19 937 2419 21 
Leoncellî 18 765 2120 20 
Jesolo 19 67 6 1819 19 
Pro Sesto 19 5 8 6 1815 18 
Saronno 19 5077 2728 7 
Lilion Snia 19 4 9 6 1423 17 
Schio 19 310 6 1416 6 
Rovereto 19 5 6 8 1520 16 
Audace. 18 549 1218 4 
Coneglianese 19 37 9 1123 13 
Alense 19 3 610 1330 12 


Vitt. Veneto 19 6287 


n 
& 
bo 


Beretta, San Donà, Leoncelli e 
Audace 1 partita în meno. 


ll pallone viene respinto dalla 
traversa e Rumiel da distanza 
ravvicinata spara altissimo. Un 
tiro pericoloso avviene al 41°, 
quando Tonello, sempre molto 
attivo, bene servito da Dapit, 
colpisce fortemente la palla che 
termina sul fondo, dopo aver 
sfiorato il montante sinistro. 

Nella ripresa al 6° Bernardis 
parte con la palla ai piedi da 
metà campo. e, superati alcuni 
avversari, fa partire un bolide 
da una ventina di metri che 
s’insacca alla destra di Seveso. 

Azioni alterne fino ala fine, 
quando su un’azione ben con- 
certata da tutta la prima linea, 
Tonello da pochi metri non ha 
difficoltà a mettere a segno da 
distanza ravvicinata la seconda 
rete. 

Gildo Marchi 


porrcaa PO e entre 


Arbitro muggesano 


aggredito a Fiumicello 
Udine, 5 


A cinque minuti dal termine 
della partita di calcio del cam- 
pionato dilettanti di seconda se- 
Tie, Fiumicello-Grado, si è re 
gistrata una invasione del cam- 
po, mentre la squadra locale 
del Fiumicello conduceva per 
1a0. Alcuni gradesi hanno ag- 
gredito l’arbitro Millo, di Mug- 
gia, lanciandogli un secchio di 
acqua e cercando di colpirlo, 
Sono intervenuti i carabinieri 
che hanno fermato due tifosi. 


squadra Ceglia (che francamen- | al pareggio in bianco, senza ve- 


te sì è reso utile piuttosto po- 
chino, grezzo e privo di inizia- 
tiva com'è) spostando Mreule 
in avanti, in un ruolo di sfon- 
datore che lo impegna troppo 
per quelle che sono le sue ri- 
sorse tecniche. Mreule non. si 
discute invece come sfondato- 
re, seppure lento e impacciato, 
e ‘infatti il suo gol lo ha fat- 
to, di prepotenza, alla sua ma- 
nera. 

Erano passati 50’ dall'inizio 
della partita; ma jatto il gol, 
quando il CRDA avrebbe po- 
tuto arrotondare il bottino, es- 
sendosi il Piacenza finalmente 
scoperto in difesa, nella spe- 
ranza di trovare la rete del pa- 
reggio dopo essersi buttato al- 
l'attacco, lo stesso Mreule si è 
fatto maldestramente espellere 
e il CRDA è stato bravo a con- 
servare il vantaggio fino al ter- 
mine, con un uomo in meno, 


Il CRDA insomma è piaciuto 


T RISULTATI 


Mestrina - *Biellese 10 
*CRDA Monfale. - Piacenza 1-0 
*Como - Monza 10 
*Cremonese - Verbania 00 
“Entella - Triestina 00 


*Pro Patria - Marzotto 11 
*Trevigliese - Legnano 5-1 
*Treviso - Solbiatese 10 
*Udinese - Rapallo 0-0 


LA CLASSIFICA 


Monza 1912 4 325 728—1 
Como 1910 6 33011 26—2 
‘Treviso 19 9 7 32119 24—4 
Rapallo 19 ” 8 41712 22—7 
Verbania 19 8 6 52217 22— 7 
Legnano 19 8 5 6322421—8 
Udinese 19 7 7 52319 218 
Biellese 19 8 5 62120 21—8 
Entella 19 6 7 6151619—8 
Trevigliese 19 ? 4 8 2625 18-11 
Marzotto 19 6 6 71616 18-11 
Piacenza 19 6 5 8 16181711 
CRDA M, 19 4 9 6 9171711 
‘Pro Patria 19 6 310 2324 15 —13 
Mestrina .19 4 7 8115 15—13 
Triestina 19 211 6 122415—M4 
Solbiatese 19 4 411 1116 12 —16 
Cremonese 19 3 412 17.37 10 —18 


LE PARTITE DEL 12-2-1967 


Solbiatese - Biellese 
Mestrina - CRDA Monfal. 
Legnano - Como 

Rapallo - Cremonese 
Piacenza - Entella 

Monza - Pro Patria 
Triestina - Trevigliese 
Verbania - Treviso 
Marzotto - Udinese 


e ocem——É_—_—_—_Ét 


meno, molto meno di otto gior- 
ni prima, ma ci sono le spie- 
gazioni di questo calo, come sî 
è visto, Deve rallegrarsi con se 
stesso ad ogni modo di avere 
vinto ugualmente, compensan- 
do con una partita non brillan- 
te ma vittoriosa la partita bril- 
lante ma chiusa în perdita con 
la Triestina. Di Davìde ha accu- 
sato qualche incertezza, pur 
senza danni. Baccari è stato un 
mastino, ed ha evitato una si 
cura rete con un intervento a 
porta vuota, di testa. Valenti 
ha dovuto impegnarsi a fondo 
per controllare la sua ala, e so- 
lo la sua grande esperienza gli 
ha fatto chiudere il conto sen- 
za perdite vistose. Piaciuto an- 
cora Giordani, che abbiamo vi- 
sto disinvoltamente proiettar- 
si în avanti, fino a giungere 
nell’area avversaria, Sortino e 
Cossar hanno fatto appieno il 
loro dovere; Trevisan con. Polît- 
ti ha costituito un bel tandem 
di destra, mentre Borsetto, un 
po’ troppo individualista e coc- 
ciuto nelle conclusioni, non era 
certo quello dì Valmaura. Di 
Ceglia e Mreule abbiamo detto. 


Il Piacenza di Puppo mirava 


li. Ha lasciato in avanti solo 
due uomini: il centravanti Galli 
e una delle due ali alternativa- 
mente; gli altri a metà campo 
e specialmente ‘in difesa, dove 
nei momenti di pressione can- 
tierina era consueto contare 
sette uomini in maglia rossa. 
Non era insomma una partita 
facile da impostare, per il C. 
R.D.A., che per giunta ha insi- 
stito a lungo neì suoi tentativi 
di sfondamento centrale, dove 
tutti i suoî «commandos» veni- 
vano fatalmente... abbattuti pri- 
ma di rendersì pericolosi. Una 
difesa corretta, ad ogni modo, 
quella ospite, di quelle anzi che 
scaricano j nervi di chi ne ten- 
ta inutilmente l'assalto. E ci 
sono voluti infatti 50 minuti 
per venirne a capo. 

Diciamo subito come è acca- 
duto, poi riprenderemo la par- 
tita dall’inizio. 

Era il 5’ della ripresa. Bor- 
setto, in una delle sue tante în- 
cursioni, arrivato al limite del- 
l'area di rigore del Piacenza 
aveva potuto servire lateral 
mente Trevisan ma contempo- 
raneamente era stato irregolar- 
mente contrastato da Favari. 
La regola del vantaggio avreb- 
be dovuto consentirgli di pro- 
seguire, ma l'arbitro ha inter. 
rotto l’azione, per ordinare un 
calcio di punizione. Mreule 
(che stavolta era riuscito a con- 
tendere îl pallone... a Borsetto, 
altro giustiziere volontario sep- 
pure potenziale) ha  calciato 


forte, contro la barriera piacen- 
tina. Il pallone è stato subito 
toccato da Trevisan, appostato 
nei pressi, e passato allo stes- 
so Mrele, che con un secco tiro 
ha fulminato Notarnicola, nep- 
pure accortosi: di essere stato 
trafitto. Era proprio un gol al- 
la Mreule, e solo così infatti il 
CRDA sarebbe potuto passare. 

Torniamo all’inizio dunque. 
Giordani «libero» da una parte, 
Saltarelli dall'altra. L'inizio è 
fiacco, î palloni si perdono sul 
fondo. Appena al quarto d'ora 
una azione di rilievo, fra Poltt- 
ti, Trevisan e Borsetto che do- 
po essersi liberato di Galandini 
tira a lato. Per un fallo su Tre- 
visan, battuto da Borsetio, il 
pallone finisce a Politti che 
provoca un angolo. Sono fiam- 
‘mate che si spengono subita- 
mente, perchè il CRDA non ha 
le idee chiare all'attacco, e il 
Piacenza non sì fa sorprendere. 
Non si spaventa certo al 25° 
Notarnicola per una leggera de- 
viata di testa di Mreule, ma 
deve allungarsi all’indietro seì 
minuti dopo per deviare in an- 
golo un pallonetto di Politti, 
indirizzato con grande bravura 
sotto la traversa. In una delle 
sue rare sortite, l'attacco degli 
ospiti mette Galli in condizione 
di segnare, ma il centravanti 
non riesce ad impadronirsi del 
pallone smistato al centro e co- 
sì l'occasione sfuma. A tre mi- 
nuti dal riposo Di Davide, im- 
pegnato în una difficile parata 
all'indietro (centro di Robbia 


SODDISFATTI I MONFALCONESI DEL SUCCESSO 


«Gli ospitisisono aperti 
solo dopo la rete al passivo» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Monfalcone, 5 

Il CRDA è ritornato alla vittoria 
e negli spogliatoi si è avvertita 
un’atmosfera di soddisfazione, che 
è stata però un po’ amareggiata 
dall’espulsione di Mreule. 

Zelesnich ha dichiarato: «Nel 
complesso il primo tempo è anda. 
to così e così, Subita la rete, gli 
ospiti si sono aperti e si è potu- 
to giocare meglio, A mio giudizio 
il risultato è netto: noi abbiamo 
effettuato un maggior mumero di 
tiri in porta e se qualche nostro 
atleta avesse osato maggiormente, 
qualche rete in più sarebbe potu- 
ta venire in nostro favore. Il Pia. 
cenza è una squadra discreta, ma 
non molto pericolosa e poco pene- 
trante con i suoi attaccanti. Quan: 
do è stata pericolosa, lo è stata 
più per paura nostra che per ca- 
pacità sua. Comunque la vittoria 
è meritata. Devo osservare, anco» 
ra, che il nostro pubblico è sem- 
pre scarso: oggi sono state incas- 
sate 143 mila lire lorde e gli spet. 
tatori saranno stati în tutto circa 
novecento», 

Mreule ha commentato: «Sono 
stato colpito più volte e da più 
avversari anche nell’azione che, 
malauguratamente, ha originato la 
mia reazione, L'ho fatto senza vo- 
Jerlo, senza convinzione: ho sba- 
gliato e ho pagato. Finora non ero 
stato mai ammonito. Mi dispiace 
molto», 

Di Davide: «Una palla calata 
prima del tempo, quella della mia 
parata in due fasi che mi ha da. 
to qualche difficoltà. Per il resto 
mon sono stato molto impegnato 
se non nel finale», 

Borsetto: «Avrei voluto superare 
anche il portiere senza fargli ma- 
le e non ho osato lanciarmi su 
quella. palla che poteva essere an- 


che spinta în rete con una deci. 
sione maggiore». 

Trevisan: «Non riesco a realizza» 
re, ma oggi almeno ho dato a 
Mreule la palla della marcatura. 
Almeno questo! Quando poi mi so. 
no gettato in tuffo colpendo il pal. 
lone di testa, mi è stato fischiato 
contro e non so proprio il perchè. 
Forse, il mio era gioco pericoloso!», 

Giordani: «Avrei potuto conclu- 
dere la mia sgroppata mettendo 
în rete il pallone se Borsetto me 
lo avesse restituito in tempo. Ave- 
vo visto lo spazio libero davanii 
a me e non ho pensato tanto prima 
di lanciarmi, da lontano, verso la 
porta avversaria. Mi è andata ma- 
let E che sudata, poi, negli ultimi 
venti minuti: bisognava giocare e 
correre per undici, mancando Mreu- 
le e con il pensiero a quella rete 
subita a Trieste», 

Baccari: «Abbiamo dovuto  fati. 
care abbastanza nel secondo tem: 
po quando siamo rimasti in die 
cì, Bisogna notare che Mreule è 
stato espulso al suo primo fallo, 
quando ne aveva subiti già tanti 
dagli avversari. Ma non è permes. 
so sbagliare in questo modo», 

Politti: «Mi trovo meglio come 
interno e oggi credo di aver falto 
del mio meglio. Purtroppo non so. 
no capace di segnare la rete che 
vorrei». 

L'allenatore  Puppo: «E stata 
una partita combattuta con molta 
buona volontà da ambo le parti, 
Un pareggio lo avrei ritenuto più 
equo, La rete è venuta a gioco 
fermo, a seguito di un calcio di 
punizione. Purtroppo il calcio è 
fatto così. Il Piacenza agonistica- 
mente e tecnicamente è stato sul 
livello normale. Il CRDA mì è ap- 


parso una squadra bene imposta» di 


ta e con uomini prestanti», 
Mafaldo Cechet 


ti) non riesce a trattenere ed 
è Sortino a trarlo dai guai. 


Nella ripresa, dopo la rete 
di Mreule, il Piacenza si di 
stende, obbligatoriamente, e il 
CRDA ‘vede aperti maggiori 
varchi. per i suoì attaccanti. Al 
7° lo stesso Mreule, galvanizza- 
to dal successo personale, si 
porta in buona posizione ma 
sbilanciato da Gasparini manda 
a lato. Nello spazio di pochi 
minuti il CRDA si costruisce al- 
tre tre occasioni da rete, senza 
correre pericoli alle spalle: la 
partita si è movimentata si è 
fatta più interessante. Ma ecco 
al 20° la nuova svolta. Mreule 
commette fallo su Saltarelli, ed 
è fermato dall’arbitro mentre 
puntava a rete. Stizzito con 
l'avversario, mentre questi si 
accinge a battere la punizione, 
Mreule lo... punisce per suo 
conto, sferrandogli un calcio a 
una caviglia, quasi fosse il pal- 
lone. Fuschi è proprio lì pre- 
sente e indica subito gli spo- 
gliatoi. Nessuno protesta, per- 
chè il fallo è stato davvero trop- 
po evidente: la punizione è giu- 
sta, niente da dire (semmai 
qualcosa avrà detto poi Zele- 
snich al reo negli spogliatoiî...). 

Con quella insensata reazione 
Mreule ha infatti rischiato di 
annullare il vantaggio di quel 
gol da lui stesso segnato. Così 
non è stato fortunatamente, ma 
certo da quel momento il Pia- 
cenza, sia perchè ormai doveva 
stringere i tempi, sia perchè si 
trovava in vantaggio numerico, 
ha sferrato un vero «forcina», 
che ha costretto ad un superla- 
voro Di Davide. Il portiere trie- 
stino, al 23°, ha parato... in tre 
tempi su tiro da lontano di 
Montanari; al 28° Di Davide si 
è limitato ad osservare... piut- 
tosto indifferente un pallone, 
calciato da Brasi, che è uscito 
sul fondo sfiorando è palo; al 
37° è uscito in tuffo sui piedi 
di Galli, e poco dopo, interve- 
nuto una prima volta di pugno, 
ha chiamato în aiuto Baccari, 
che sulla linea di porta ha re- 
spinto di testa il pallone ribat- 
tuto da Moroni. 

L'immaturità di Ceglia veniva 
clamorosamente dimostrata un 
minuto dopo, allorchè la giova- 
ne estrema cantierina, servita 
al centro da Borsetto, sì è fat- 
ta anticipare în una azione che 
avrebbe dovuto portarla in gol. 
Gli ultimi cinque minuti sono 
stati sfavillanti. Le due squadre 
con fini opposti, sì sono butta- 
te allo sbaraglio, denotando fra 
l’altro una apprezzabile fre- 
schezza fisica, ad onta del ter- 
reno pesante. Di Davide ha cor- 
so un ultimo rischio, Notarni- 
cola è stato risparmiato da un 
atterramento inferto a’ Cossar 
in jase dî tiro, Cossar si è ar- 
rabbiato, ed ha rischiato la 
espulsione, avendo reagito trop- 
po vistosamente. Ma l'arbitro 
ha lasciato correre, giustamen- 
te se vogliamo. Un arbitraggio 
senz'altro buono il suo; anzi, di 
tutto rispetto, con î Lavetti che 
corrono... 


Dante di Ragogna 


Tumulti contro l’arbitro 


Bernardis a Modena 


. Modena, 5 

Al termine dell’incontro Mo: 
dena-Varese i tifosi, esasperati 
dal fatto che l’arbitro triestino 
Bernardis aveva concesso un 
rigore agli ospiti, ha inscenato 
una che ha costretto il 
direttore di gara . rimanere 
chiuso per due ore negli spoglia 
toi, Il pullman dei giocatori va- 
resini è stato preso a sassate e 
il collega Pestelli della «Notte» 
Milano è rimasto ferito, An- 
che la «Mercedes» del presiden- 
te del Varese, ing. Borghi è sta- 
ta danneggiata. 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 6 febbraio 1967 


Dilettanti - Prima Categoria - Girone <A>: clamorosa caduta del Tisana 


Il Ponziana marcia sempre a ritmo positivo 


MARCATORI: nel primo tempo: 
al 5° Maran, al 27° Bianco su rigo. 
re; nella ripresa: autorete di Bianeo 
‘31. 10°, Caporale al 12° su. rigore, 
Saggin al 2%, Maran al 38" Tortolo 
al 42°, CERVIGNANO; Pipani; Pac- 
co, Tortolo; Miani, Passon, Marson; 
Fogar, Caporale, Maran, Saggin, 
Eremondi, TISANA: Toso; Zanelli, 
Pines; Venturi, Bianco, Paron; Mi- 


tello. ARBITRO: De Mitri di Mon- 
falcone. NOTE; dal 17° del secon» 
do tempo il Xisana ha giocato in 
dieci per un infortunio occorso al 
mediano Venturi, 


NOSTRO. SERVIZIO PARTICOLARE 
Cervignano, 5 

E’ riapparso, il sereno nel cie- 
lo del Cervignano; da un mese 
i campioni regionali 'inseguiva- 
no la vittoria ma pali, traverse, 
rigori negati e quant’altri  in- 
gredienti possano considerarsi 
essenziali per rendere perfetto 
un «brodetto» di jella gli ave- 
vano, in questa triste parentesi, 
negato la via del successo. Og- 
gi i gialloblù sono riesplosi in 
tutta la loro potenza, infliggen- 
do al Tisana (che con i pa- 
droni di casa divideva a pari 
punti la seconda piazza della 
graduatoria) una batosta senza 
precedenti. 


L'incontro va analizzato in 
due fasi nettamente distinte: 
ad un primo tempo, durante 
il:quale gli ospiti avevano mes- 
so in luce una incredibile velo- 
cità di manovra che avrebbe 
potuto creare fastidi anche ad 
una formazione meno esperta 
di quanto non lo sia quella al. 
lenata da. Toros, ha fatto se- 
guito una, ripresa, condotta a 
tutta birra da Caporale e soci 
che sono riusciti ad imporsi su 
Un avversario improvvisamente 
dimc 0 e della cui debacle non 
può, essere accusato .l’inciden- 
te occorso al bravo Venturi al 
177; in quel momento infatti il 
risultato era già dato per scon- 
tato a favore del Cervignano 
che stava conducendo per 3-1. 

Sta di fatto che il Tisana ha 
nettamente denunciato gli sfor- 
zi eccessivi sostenuti nei primi 
45° di gioco apparendo, al fi 
schio della ripresa, una sbiadita 
copia della bella compagine ap- 
ploudita. a scena aperta durante 
l’intero primo tempo. Nonostan- 
| te le assenze di Reverdito, cui 
sì è aggiunta all’ultimo istante 
anche quella del libero Spon- 
ton colpito dall’influenza di sta- 
gione, la rappresentativa della 
Aussa ha messo in vetrina un 
‘undici dinamico, registrato in 
tutti i reparti e ben deciso a 
non perdere i contatti con la 
vetta della classifica. Pacco, in 
giornata di grazia, Tortolo, il 
solito Maran, Eremondi e Fo- 
gar sono stati i migliori e Ca- 
porale va considerato tra essi 
il primus inter pares, ma an- 
che gli altri, da Passon a Mar- 
son da Pipani a Fogat (autore- 
vole quest’ultimo in alcune pun- 
tate da capogiro) per non dire 
del bravissimo Miani che sem- 
bra aver trovato finalmente la 
sua forma migliore, vanno accu- 
Îmunati in un unico applauso 
che trova in sostanza la sua pri- 
ma ragione d’essere nella dimo. 
.Strazione di chiara ripresa e 
forza di reazione denunciata 


mut, Zen; Morello, Scandolara, Cor-! 


quest'oggi dal Cervignano. 

Il Tisana ya giudicato limita 
tamente al primo tempo. In 
questa fase, davanti ad una di. 
fesa impostata sul più ortodosso 
degli schemi moderni, dove To- 
so, Pines, Venturi e Bianco co- 
Stituiscono altrettanti baluardi 
presso a che insuperabili, gio- 
strano elemeriti della forza. di 
Morello, un centravanti senza 
complessi e istintivamente por- 
tato verso la rete avversaria 
(Morello è'stato il più insidioso 
nella prima linea neroverde an- 
che quando la partità aveva già 
assunto aspetti drammatici) di 
Scandolaro e Minut, tutta gente 
questa che sembra nata per il 
gioco di contropiede e che sta 
a spiegare il perchè della attua- 
le prestigiosa. classifica del 
Tisana, 

Purtroppo queste virtù sono 
letteralmente svanite a metà in- 
contro e poichè le partite di 
calcio durano 90° tutto il semi- 
nato del primo tempo ha reso 
solo frutti negativi. De Mitri 


di Monfalcone, nonostante l’in- 
contro per lunghi tratti sia stato 
giocato all'insegna. del. più ac- 
ceso spirito agonistico, ha di- 
retto con polso sicuro e tenen- 
do una posizione di campo ra- 
zionale. 


Ed ecco la dinamica delle reti: 
al 5’ Saggin si produce in una 
fuga sulla destra, mentre tutto 
il Tisana era proteso all’at- 
tacco; cross limpido, tocco di 
Pacco e tiro di Maran che in- 
sacca. Al. 27° il-rigore per il Ti- 
sana; Morello con la palla al 
piede viene atterrato in area 
e Bianco realizza l'estrema pu- 
nizione, 

Nella ripresa: al 10 si scate- 
na Eremondi, che dopo una se- 
rie di serpentine lascia. partire 
dalla sinistra un pallone denso 
di effetto; ancora Pacco di pie- 
de indirizza a rete, la palla sta 
per varcare la linea della porta 
e Bianco, nel tentativo di libe- 
rare, Sì inesorabilmente 
alle spalle del suo portiere. 
Non passano che due minuti e 


con il Cervignano a 


STRARIPA IL CERVIGNANO CONTRO UN TISANA BIFRONTE (6-1) 


il Cervignano ottiene la terza 
rete: Paron devia con. il brac- 
cio sul lato sinistro dell’aerea 
fatale e Caporale, incaricato 
dell'esecuzione non perdona. Al 
17° l’incidente di Venturi 

Quarta rete del. Cervignano 
al. 27; Pacco, che sembra aver 
ritrovato la sua seconda gio- 
vinezza si destreggia su un paio 
di avversari e dalla linea di fon- 
do traversa alto; Saggin infila 
imparabilmente di testa. Segna 
quindi Maran al 38° con un fe. 
lino tocco su passaggio di 
Marson e completa la mezza 
dozzina Tortolo; il «bersaglie- 
Te» riceve la palla a tre quarti 
di campo e da quella posizione 
batte Toso. 


Luciano Golinelli 
ELE ee 


Le finali provinciali 


del campionato allievi 

Hanno avuto inizio ierì le f- 
nali provinciali del campionato 
allievi di calcio. Nella. prima 


COME UN RULLO COMPRESSORE 


giornata il Ponziana ha battuto 
la Fortitudo» per 2-0 e il San 
Giovanni si è imposto sulla Li. 
bertas icon ilrisultato di: 2-1. 
Domenica verrà disputata la se- 
conda giornata! Sono in pro- 
gramma. queste due partite: Li- 
bertas - Fortitudo e Ponziana - 
San Giovanni, 


I marcatori 


reti: Furlani (Ponziana); 

reti: Corso (Saici); 

reti: Carpin (Saici); 

reti: Morganti (Saici); 

8 reti: De Pellegrin (Cordeno. 
nese), Mian (Sangiorgina), 
Olivo (Tisana); i 

? reti: Peruzzi (Cervignano), 

Duria (Osoppo); 

reti: Cumin (Aquileia), Spes- 

sot (Cordenonese), Catania, 

Kirchmeyr (Ponziana), Ca- 

porale. (Cervignano), Vano 

(Tolmezzo), Leibaili (Sacile 

se), Fagnini (Sangiorgina); 

5 reti: Sburlin (Brugnera), AS 

solari, De Sabata (Codroipo). 


CO 


I RISULTATI 
*Cervignano + Tisana 
*Saici » Aquileia 

Cordenons - *Osoppo 
*Palazzolo - Sangiorgina sosp. 
Sacilese - *Tolmezzo no 
“Brugnera - Terzo 1-0 
*Tarcentina - Gemonese 1.0 
*Codroipo - Ponziana bl 


LA CLASSIFICA 


Ponziana 18 10 8 0 3813 28 
Cervignano 18 10 6 2 3115 26 
Saici 18 10 5 3 5017 è 
Sacilese 1810 5 3 22.12 25 
Tisana 18 8.8 2 2619 24 
Sangiorgina 17 8 6 3 2513 22 
Cordenonese 18 "7 4 7 25 26 18 
Osoppo 18 495 2027 17 
Brugnera 18.7 29 1521 16 
Codroipo 18 3 9 6 2022 15 
Gemonese 18 5 5 8 1722 15 
Tolmezzo 18 4 6 8 1831 14 
Aquileia 18 5 49 1832 14 
Palazzolo 17 3 410 1423 10 
Terzo 18 2 511 831 9 
Tarcentina 18 1 G11 1335 8 


Sangiorgina e Palazzolo 1 par 
tita in meno, 


LE PARTITE DEL 12-2-1967 
Ponziana - Palazzolo 
Sacilese - Brugnera 
Gordenonese + Cervignano 
Saici - Codroipo 
Tisana - Tolmezzo 
Terzo - Osoppo 
Gemonese » Sangiorgina 
Aquileia - Tarcentina 


UN PAREGGIO CHE PREMIA SIA IL CODROIPO SIA IL PONZIANA (1-1) 


Tutti leoni contro la capolista 


MARCATORI: Catania (P) al 1, 
De Sabata (C) al 30° del primo tem» 
po. CODROIPO: Luise; Riva, Ri. 
naldi; Cadò, Del Fabbro, Sanbuco; 
Marchetti, Giacomuzzi, Nardini, Co- 
misso, De Sabata, PONZIANA: Da 
pas: Suard, Giannella; Norbedo, Co- 
vacich,, Gerin; Catania, Fonda, Fur- 
lani, Kodric, Kirkmayr, ARBITRO: 
‘Adami di Tolmezzo. NOTE: terreno 
pesante e melmoso da un solo lato, 
pomeriggio plumbeo con qualche 
sprazzo di sole; angoli 6 a 5 per il 
Codroipo. Spettatori 800. 


DAL NOSTRO INVIATO 
Codroipo, 5 

Che si batta con una squadra 
di testa, o che sì batta contro 
una squadra di coda, la capo- 
lista Ponziana deve sempre so- 
stenere una: battaglia per assi 
curarsi un risultato utile: lo în- 
segnano perlomeno le tre ulti- 
me partite. Difatti, e particolar- 
mente in trasferta, quando arri- 
va la prima della classifica, essa 
trova ‘un clima surriscaldato e 
una volontà decuplicata, una 
grinta e un entusiasmo che ren- 
dono leone anche la pecorella. 
Come al manzoniano «Dagli al- 
l’untore!», ecco che sui campi 
friulani si grida ormai «Dagli 
al Ponziana!», 

Possibile che questi bianco- 
celesti triestini debbano sempre 
farla jranca? Fatto sta che la 
battaglia infuria, ma la capoli- 
sta ha ancora da cadere! An- 
che oggi sarebbe potuta înciam- 
pare 7.>1 passo falso che mezza 
Venezia ‘Giulia attende quasi 
con sadismo, ma quel Ponzia- 
na che da varie settimane st 
salva în «zona Cesarini) ha 
cambiato tattica: invece di se- 
gnare al 90° ha pensato bene 
che era più conveniente (e me- 


no pericoloso) marcare la sua 
rete al primo minuto e poi vi- 
vere sul vantaggio. Così è stato 
Catania che, con una bene asse- 
stata zuccata, ha ‘messo alle 
spalle di Luise la palla gol a 
pochi secondì dall’inizio, su un 
parabolico calcio dall'angolo di 
Gerin, 

Tanto facile e tanto improv- 
vis) questo successo, che per 
un quarto d’ora il. Ponziana 
dominò incontrastato facendo 
balenare a tutti l'idea che la 
partita, sarebbe finita come una 
jesta a nozve. Ma, passato que- 
sto periodo di smarrimento dei 
codroipesi, eccoli serrare le file, 
digrignare î denti, e gettarsi al- 
l'attacco con la forza di una 
disperata volontà di rivincita. 
Perduto il centrocampo fino al- 
lora bravamente tenuto da Ge- 
rin, Kodie e Fonda, ecco Cadò 
a suonare la carica e trascina- 
re sulla sua scia le ali Marchet- 
ti e De Sabata, l'interno Giaco- 
muzzi e il centravanti Nardini, 
în una girandola di azioni scat- 
tanti e decise che fanno trabal- 
lare la pur forte difesa triesti- 
na. Sorpreso Gerin che non rie- 
sce a controllare Giacomuzzi, 
scentrato Giannella che riman- 
da a casaccio, incerto Norbedo 
sotto l’incalzare degli indiavo- 
lati friulani perde la calma e 
le battute, î padroni di casa 
non lasciar. ‘ nè spazi nè respi- 
ro costringendo i triestini ad 
una affannosa difesa, 

Alla mezz'ora, dopo continui 
tentativi andati male, la palla 
urriva sulla destra dove Mar- 
chetto sì getta insieme a Nor- 
bedo; questi ha un metro di 
[fn per il rinvio ma la palla 


ha un rimpallo che spiazza il 
difensore e mette in moto l’ac- 


2 LA CORDENONESE SMANTELLA L'OSOPPO RIMANEGGIATO-(3-0) 


Débaele in casa 


MARCATORI: nel secondo tem- 
Do al 10° Pessot, al 35° e al 40° De 
Pellegrin. CORDENONESE: Mar 
tin; Brun, Marson; De Piero, Gar- 
donio, Deotto; De Paoli, Pessot, De 
Pellegrin, Zille, Del Pup. OSOPPO: 
Marini; Fabbro, Mattiussi II; Mec- 
chia, Rigo, Rossì II; Rossì I, 
Driussi, Duria, Zanetti, Forgiarini. 
ARBITRO: Zanier di Verzegnîs. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Osoppo, 5 

Dopo 7 risultati utili conse 

cutivi, quattro dei quali otte- 

Nuti in campo esterno, l'Osop- 


Campionato reg. juniores 


I RISULTATI 


*Cormonese » Cividalese 0-0 
*Manzanese - CRDA Monf. 2-2 


*Porzio » Palazzolo 20 

Pordenone - *Udinese 20 
*Maniago - Cervignano _ 
*Gipo Viani - Saici rinv. 


*Ricreatorio - Sangiorgina 1-0 


Triestina - *Aquileia 21 
LA CLASSIFICA 
Pordenone 1813 5 0 38 5 31 
| CRDA Monf, 18 13 4 1 4518 20 
Cividalese 1711 3 3 2510 25 
Manzanese 1811 3 4 28/20 2! 
Triestina 18.8 73 2611 23 
Udinese 1810 3 53521 23 
Aquileia 18 657 2022 I7 
Ricreatorio 18 6 4 8 1720 16 
Porzio Ud, 18 7 2.9 1722 16 
Palazzolo 12 557 1521 35 
Sangiorgina 18 3.78 917 13 
Cervignano 17 3 6 8 1633 12 
Maniago 16 3 310 922 11 
Saîci N 2 510 1131 9 
Gipo Viani 16 2 410 725 8 
Cormonese 18 2 412 630 $ 


LE PARTITE DEL 12-2-1967 
Cervignano » Aquile! 
Pordenone » Cormonese 
Saici - CRDA Monfalcone 
Palazzolo - Gipo Viani Trieste 
Triestina » Porzio 
Manzanese - Ricreatorio Udine 
Sangiorgina «+ Maniago 
Cividalese - Udinese 


po ha perduto in maniera cla- 
morosa davanti al proprio pub- 
blico, contro la diretta rivale 
in classifica, la Cordenonese. 
Quale il motivi di questa im- 
provvisa dèbficle? E’ presto tro- 
vato, se si considera che la 
formazione rosso-nera ha dovu- 
to scendere oggi sul campo im- 
bottita da ben sette riserve a 
causa di infortuni e indisposi- 
zioni che hanno costretto nu- 
merosi titolari a starsene alla 
infermeria, Le più sentite sono 
state le mancanze di Mattiussi 
I e del centromediano Tabacco 
che di solito costituisce una 
delle colonne della squadra, 
Insomma una formazione com- 
posta in prevalenza da giova- 
ni. 
La Cordenonese ha giocato 
con molto giudizio, impostando 
la sua azione a metà campo 
dove Gardonio, Deotto e De 
Piero hanno costituito tre pun: 
ti fermi, mentre all’attacco De 
Pellegrin e Pessot sono stati i 
iù pericolosi. Il primo tempo 
Faltara è andato avanti sui DL 
nari dell’ equilibrio. Nessuna 
delle due contendenti è riuscita 
a sfondare. E” stato, insomma, 
il primo tempo quello in cui le 
difese hanno avuto la meglio. 
Nella ripresa, quando sem. 
brava che la partita dovesse 
ancora pr su un certo 
binario di equilibrio ecco che 
la squadra ospite coglieva l’oc- 
casione da una indecisione del. 
la difesa locale per passare in 
vantaggio su contropiede con il 
mezzo destro Pessot. 


loro retrovie. Al 35° veniva 
quindi, quasi logi. 
ca, la seconda rete degli ospiti, 


Edoardo Rizzi 


Brugnera - Terzo 1-0 


MARCATORE: nel primo tempo al 
23° Lugo. — BRUGNERA: Martinuz: 
zo; De Re, Turchet; Muzzin, Piove- 
sana, Carli; Tomè, Verardo, Sbur- 
lin, Sonego, Lugo. TERZO: Driul; 
Tibalt, Ormellese; Donda II, Donda 
1, Bianchini; Grosso, Antonelli 1, 
Marcovich, Mazzero, Antonelli JI. 
ARBITRO: Sartori, di ‘Trieste. 


Brugnera, 5 

La prova offerta oggi nel pri- 
mo tempo dal Brugnera è di 
buon auspicio per il prossimo 
derby del Livenza. Abbiamo det- 
to primo tempo, perchè era 
umanamente impossibile conti- 
nuare a giocare allo stesso rit- 
mo anche nella ripresa, conside- 
rate le condizioni proibitive del 
terreno. 


TROFEO BERRETTI 


I RISULTATI 


Schio » *Pordenone 3-0 
*San Donò - Mestrina 2g 
“Treviso » Jesolo 41 

CRDA » *Triestina 1-0 


*Udinese - Vittorio Veneto 7-0 
*Marzotto - Conegliano Ca 


LA CLASSIFICA 
Udinese 10 8 20 34 5 18 
Mestrina 10 712 2811 15 
Treviso 10 6 2 2 2113 14 
Marzotto 9423 9 8 10 
San Donà 9 423 1111 10 
Triestina 10 3 43 1010 10 
CRDA Monf. 10 2 5 3 1010 9 
Pordenone 10 415 1014 9 
Schio 10 154 1419 7 
Jesolo 8125 614 4 
Coneglianese 8 0 3.5 520 3 
Vitt. Veneto 8 11 6 527 3 


LE PARTITE DEL 12-2-1967 
CRDA Monf. - Marzotto 
Coneglianese + Jesolo 
Mestrina - Pordenone 
Schio - Treviso 
Udinese - Triestina 

| Vitt. Veneto » San Donà 


corrente De Sabata il quale, 
senza esitazione ed in area or- 
mai sguarnita, piazza la sua 
stoccata da pochi metri ren- 
dendo vano il tuffo în extremis 
di Dapas. 

Il Codroipo non si compiace 
con se stesso e non sì dà re- 
spiro. Insiste sullo slancio e 
dopo otto minuti sembra aver 
în mano il gol della vittoria. 
Il bravo e meticoloso arbitro 
Adami concec? un calcio di pu 
nizione su fallo di Kirkmayr; 
si incarica del tiro Cadò che 
imbecca Riva (un terzino!) che 
spara in rete senza esitazioni: 
Dapas si distende, para ma 
non trattiene e mentre si tro- 
va ancora a terra entra De Sa- 
bata che invia di prepotenza al 
centro della porta incustodita; 
il gol sembra fatto ma ecco che, 
come per incanto, sì erge la te- 
sta di Norbedo ad alzare în cor- 
ner la palla fatale, 

L’inizio della ripresa trova un 
Ponziana più calmo e rinfran- 
cato. La regia di Fonda, l'ir- 
ruenza di Giannella, l’attività 
di Catania e di Kodric, trova- 
no maggiori possibilità di gioco 
nella parte del campo meno 
fazg0sa, sicchè i triestini ora 
offendono costantemente anche 
se non con grande pericolosità 
data la cattiva gi.rnaia di Ge- 
rin e di Furlani, il primo piut- 
tosto lento e svogliato, il secon- 
do troppo fermo e troppo ben 
controllato dal diabolico rosso 
Del Fa ‘ro (una vera mignat- 
ta), 

Nei primi ininuti i ponziani- 
mi si sortano decisamente in 
area e con Furlani, con Fonda 
e con Catania mettono in pe- 
ricolo la rete di Luise che u.ve 
parare tiri e raccomandarsi ai 
pali nelle vicinanze deì quali si- 
bilano vari palloni. Al 12’, però, 
un rovesciamento di fronte con 
fuga di Giacomuzzi tallonato da 
Fonda. Prima che quest’ultimo 
riesca a interferire, Giacomuzzi 
spara improvviso e la palla stuz- 
zica il montante sinìstro di Da- 
pas. Due minuti dopo il Pon- 
ziana potrebbe assicurarsi il 
successo piero a seguito di un 
Jallo di ostruzione la cui puni- 
zione viene tirata da Gerin e 
girata în rete di testa da Cata- 
ria: ma la rulla traversa tutta 
la luce della porta ed esce di 
poco sul fondo. 


Il pericolo così superato met- 
te le ali ai piedi deîì codroipe- 
si che in contropiede lanciano 
Marchetti mal controllato da 
Norbedo. L'ala destra, in velo- 
cità, sì avvicina alla porta, 1n- 


‘vita all'uscita Dapas, e schizza| 


il tiro; il pallone prende in pie- 
no la base del montante e rien- 
tra in campo trovando tanto 
sorpreso De Sabata che finisce 
con lo sparare altissimo. 


Le azioni continuano alterne 
sui due campî, ma con maggio- 
re pericolosità di quelle pon- 
zianine che cercano ora il soli- 
to colpo gobbo del finale, Due 
tirì di Gerin obbligano Luìse 
ada una parata in due tempi e 
ad un tuffo con palla che si 
perde di poco sul fondo; poî, 
al 44°, c'è il solito corner in 
Javore del Ponziana che lo stes- 
so Gerin non riesce a mettere 
nel centro dell’area, Subito do- 
po l’ultima speranza: l’arbitro 
concede un calcio di punizione 
quasi dal limite, ma Catania 
sì fa cogliere in fuori gioco. 

Il fischio finale trova ancora 
una volta un Ponziana imbattu- 
to. Sarà anche un pizzico di for- 
tuna dalla sua parte, ma alla 
fin fine si tratta sempre di una 
squadra forte che non lascia 
mai nulla di intentato dal pri- 
mo all'ultimo minuto. 

Dei triestini dobbiamo dire 
un gran bene di Fonda, vero 
motore propulsivo della squa- 
dra; dì Norbedo che ha salvato 
due situazioni disperate anche 
se non è stato immune da qual- 
che pericoloso errore; ci Gian- 
nella per quanto ha fatto nella 
ripresa, In umbra, invece, Ge- 
rin, Furlani e Kirkmayr, Di- 
scretì Suard, Covacich, Kodric. 
Buono Catania, tenuto conto 
del ruolo d'ala che non gli è 
troppo congeniale. i 

Tra î padroni di casa tutti 
molto attivi, ma una spalla più 


în alto ci so:.) apparsi il me- 
diano d'attacco Cadò, il terzi- 
no centrale Del Fabbro (un ve- 
ro mastino), le due ali veloci 
e ‘incisive Marchetti e De Sa- 
bata, il positivo Giacomuzzi. 
Ancora un «bravo» all'arbitro 
Adami di Tolmezzo che ha di- 
retto la partita con imparzia- 
lità e polso fermissimo. 


Tullio. Stabile 


CARNICI SFORTUNATI 


. 
Sacilese - Tolmezzo 2-0 
MARCATORI: nel s.t., Zovatti 

al 24’ su rigore, al 40* Leiballi. 

SACILESE: Borsoi; Colussi, Battel; 

Cassin, Segat, Costalunga; Leibal. 

li, Zovatti, Tonelli, Fiorentino, Ri. 

gutto, TOLMEZZO:. Maserati; Di 

Gallo, Grisoni; Bianchi, Trevisan, 

Cappanera; Zarabara, Fuccaro, Ba. 

no, Nodale, Fabris, ARBITRO: Mi. 

miussi di Monfalcone, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Tolmezzo, 5 

Altra battuta d'arresto per la 
squadra tolmezzina, questa vol- 
ta ad opera di una Sacilese 
precisa negli interventi a metà 
campo e sempre filtrante all’at- 
tacco, con le ali Leibaili e Ri- 
gutto, Però se la sconfitta ‘è 
stata secca, non è stata nel 
contempo meritata; anzi: è 
scaturita da una serie di occa- 
sioni sciupate dagli avanti lo- 
cali e dalla sfortuna, alle volte 
perfino sfacciata, del portiere 
ospite. 

Nel primo tempo il Tolmezzo 
ha premuto, si può dire costan- 
temente, mettendo in serie dif- 
ficoltà la retroguardia sacilese. 
Già al 19° su gran tiro di No- 
dale, al volo, il pallone si schiac- 


ciava sulla traversa, con il por- 
tiere ormai fuori causa. 


Al 34 nuova cccasione per i 
locali: parte Fuccaro da metà, 
campo, scarta due avversari, e 
lancia lungo a Zarabara che 
raccoglie sulla linea di fondo 
e crossa al centro, intervento 
di Borsoi e palla che ricade sui 
piedi di Nodale, che rimanda 
malamente un pallone addosso 
al portiere. 


Nella ripresa riparte di slan- 
cio ‘il ‘Tolmezzo, mentre la Sa- 
cilese si arrocca in difesa la- 
sciando ai soli Tonelli e Rigut- 
to il compito di filtrare nelle 
maglie avversarie. Gran tiro di 
Nodale al 9’, di Fabris al 14' e 
ancora di Nodale ‘al 21’ tutti 
parati da Borsoi, poi l’episodio 
del. rigore: al. 24 su. rapida 
azione di contropiede sulla de- 
stra condotta da Colussi, mani 
in area di un difensore. Sul 
tiro di Zovatti a nulla è valso 
il felice intuito del bravo Ma- 
serati. 

Da allora, e fino al termine, 
la Sacilese ha continuato a pre- 
mere, mentre i tolmezzini. sfi- 
duciati, hanno dovuto subire 
ancora una rete al 40° ad opera 
di Leiballi. 


Fulvio Castellani 


PALLAVOLO 


«COPPA SEVERI» 
Risultati: CRDA-PAV-Dormisch 2-1; 
AC Audax 2-0; CRDA-AGI 3-0. 
Classifica finale: 1) CRDA; 2) AGI; 
3) PAV-Dormisch; 4) Audax. 


SERIE B DI LOTTA LIBERA 
Reyer - V.F. Trieste 33 


due punti di distanza 


IL SAICI HA FACILMENTE RAGIONE DELL'AQUILEIA (3-1) 


Sbaglia ma impera 


MARCATORI: nel primo tempo al 
7 Polvar, al 25° Carpin I; nella ri- 
presa al 33' Corso, al 41° Donda. — 
SAICI: Bevilacqua; Sartori, Carpin 
Il; Neri, Battiston, Medeot; Carpin 
I, Polvar, Plaini, Corso, Morganti. 
AQUILEIA: Moderz; Cossar, Zampar; 
Folla, Scarel, Barbana; Nobile, Cor- 
batto, Donda, Cumin, Plef. ARBI. 
"TRO: Acquafresca, di Trieste. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Torviscosa, 5 

Gili aziendali avrebbero potu- 
to cogliere oggi, ai danni della 
modestissima Aquileia, un’altra 
clamorosa vittoria; purtroppo 
ancora una volta gli avanti sai- 
cini hanno mancato molte fa- 
cili occasioni, Hanno sbagliato 
molte, in maniera banale, azio- 
ni che sviluppate a centrocam. 
po con un certo ordine sembra» 
vano destinate a maggior for- 
tuna, 

Se i gol collocati alle spalle 
del pur ottimo Moderz fossero 
stati sette nessuno avrebbe po- 
tuto batter ciglio. poichè tali e 
tante sono. state le azioni da 
rete che se Carpin e compagni 
le avessero sfruttate solo in par- 
te, ne sarebbe venuto fuori un 
punteggio magnifico, Forti in 
difesa dove giganteggia in ma- 
niera superba Plaini, che seb- 
bene col numero 9 ha compiti 
difensivi, con una mediana ma- 
novriera e spesso padrona del 
centrocampo, nella quale emer. 
ge su tutti Neri, un ragazzo 
sgobbone e per nulla schivo, al- 
le puntate a rete; fanno riscon- 
tro nella prima linea elementi 
che amano esibirsi e che insi- 
stono nelle azioni personali. 
Tutti vorrebbero segnare, men- 
tre Medeot, regista della squa- 
dra, odia il tiro a rete e prefe- 
risce manovrare a lungo, Solo 
Polvar cerca dij fare le cose a 
dovere, ma è spesso poco at- 
tento, 

Degli ospiti si sono salvati il 
portiere, con magnifici inter 
venti, Scarel e Donda, autore 
della rete, Deboli in difesa e 
per nulla autorevoli nell’attac- 
co. hanno denunciato una ca- 
renza nel centrocampo ed una 
mancanza d'intesa nelle parti 
d’attacco, 

Per i locali una nota dj me- 
rito per Plaini; buone le azioni 
di Neri e di Polvar, 

La partita, sebbene il campo 
fosse alquanto scivoloso, è sta- 
ta molto vivace ma quasi sem- 
pre dominata dai padroni di ca- 
sa, Solo a tratti gli ospiti si so- 
no fatti valere, ma senza mai 
impensierire il portiere Bevilac- 
qua, La rete subita dallo stesso 
non è imputabile a lui, ma ad 
un malaugurato liscio di Plaini, 

Al 7°, dopo che già Morganti 
per ben due volte aveva sfiora- 
to la segnatura, Polvar, servito 
a dovere da Corso, mette a se- 
gno la prima rete, Al 9° Corso 
vuo] raddoppiare, ma sotto por- 
ta si lascia soffiare la palla da 
Cossar, Al 21’ azione Neri, Me- 
deot, Carpin I il cui tiro viene 
respinto dal portiere; riprende 
lo stesso Carpin e da un metro 
porta manda alle stelle. 
Al 25° Carpin I ritenta e rad- 
doppia su deciso. passaggio di 


Plaini e poi Polvar, Corso e in- 
fine Carpin I non riescono a 
concretizzare a rete, 

Nella ripresa al 3° Carpin si 
vede parare da Moderz un insi- 
dioso colpo di testa, Al 12" una 
azione di Corbatto è neutraliz- 
zata da Medeot, mentre ai 14' 
Bevilacqua si esibisce in una 
doppia parata su tiro di Pief. 
Al 15° Corso e al 18° Polvar fal- 
liscono banalmente, Al 33° Cor. 
so segna su passaggio di Mor- 
ganti, Al 41° Donda segna la re- 
te della bandiera. 

Tommaso Ciccolo 


"PRIMO SUGCESSO 
Tarcentina - Gemonese 1-0 


MARCATORE: al 9° Florit. TAR. 
CENTINA: Rovere; Borgobello, De 
Agostini; Brioni, Ardemagni, Reve- 
lant; Florit, Fachin, Mantovani, Ca- 
pitanio, Snaidero. GEMONESE: 
Croppo; Lanzoni, Baldissera; Stroi- 
li, Vicario, Pribaz; Venturini, Comi. 
ni, Milocco, Martina, Chiaruttini. 
ARBITRO: Driussi di Udine. NO. 
TE: al 4' si infortuna Vicario, tra- 
sportato fuori campo a braccia, 
rientra dopo 15 minuti. Al 38° della 
ripresa espulso Vicario, per frase îr- 
riguardosa nei confronti dell'arbitro. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Tarcento, 5 

La Tarcentina è pervenuta fi- 

nalmente alla prima vittoria in 

questo campionato e proprio 


e I I 
Dilettanti Il categoria 
GIRONE € 
I RISULTATI 


Percoto - *Audax 1.0 
*Juventina - Dolegnano. 2.0 
*Fiumicello - Gradese 10 

Cormonese - *Risanese 1-0 
*Buttrio - Rivignano 11 


*Serenissima-Sevegliano sosp. 


“Pocenia - Castionese 11 
LA CLASSIFICA 
Cormonese 15 11 4 0 30 6 26 
Gradese 1511 13 35 9 23 
Pocenia 15 8 4 3 2515 20 
Fiumicello 15 8 3 4 2814 19 
Rivignano 15 7 4 4 1714 18 
Castionese 15 4 7 4 2522 15 
Audax Gor. 15 6 2 7 2724 14 
Juventina 15 4 5 6 2024 13 
Risanese 15 537 1824 13 
Sevegliano 14 3 5 6 1519 11 
Buttrio 15 276 1522 1 
Percoto 15 3 57 1832 11 
Dolegnano 15 4 2 9 1725 10 
Serenissima 14 0 410 745 4 


Serenissima e Sevegliano 1 par- 
tita in meno, 
LE PARTITE DEL 12-2-1967 
Rivignano - Audax 
Percoto - Juventina 
Cormonese » Pocenia 
Sevegliano - Fiumicello 
Castionese + Serenissima 
Gradese » Buttrio 
Dolegnano - Risanese 


‘sul suo terreno, al «Renzo Vi- 
vanda» di Tarcento, La com- 
pagine azzurra oggi ha messo 
in mostra commoventi doti di 
agonismo e di volontà, e l'av- 
vento del nuovo allenatore, Er- 
manno di Tolmezzo, le ha da- 
to una insospettata carica ago- 
nistica, 

A farne le spese è stata la 
Gemonese, che si è dimostrata 
sciupona e poco incisiva all’at- 
tacco, L'artefice della vittoria 
azzurra è stata l'ala destra Flo- 
rit, che ha disputato una par- 
tita veramente notevole e da 
solo ha insidiato numerose vol. 
te la difesa ospite, 

un primo tempo oltre- 
modo opaco (di notevole soia 
un guizzo di Rovere, al 23 che 
salva in angolo un tiro insidio- 
so di Stroili, ed un’altra para- 
ta dello stesso Rovere ai 44’, 
che devia con bravura una stal- 
filata di Stroili all'incrocio dei 
pali), nei restanti 45° la Tar- 
centina ha saputo produrre un 
gioco bello e vivace, che ha ri- 
scattato se stessa e la partita. 

Passati in vantaggio al 9' con 
Florit, che resisteva a un paio 
di ‘cariche e scagliava impara- 
bilmente a rete, i padroni di 
casa hanno saputo conservare 
per quasi tutto il tempo una 
netta supremazia territoriale e 
sono riusciti anche a imporre 
il propmo sistema di gioco ai 
giallorossi. Le reti sarebbero 
potute essere duc, ma l'arbitro 
Driussi ha negato alla Tarcen- 
tina, al 23’ della ripresa, una 
Tete valida, Risultato, dunque, 
giusto. che offre una speranza 
alla compagine dj Ermanno. 

Franco Sandri 


Dilettanti Il categoria 
GIRONE D 


I RISULTATI 
*CRDA Trieste - Itala RR 
Turriaco » *Lib, Barcolana 2-0 
*Sagrado - Postelegrafonici 0-0 
*Torriana - Edera 11 


S. Lorenzo - *Romana 21 


*Ronchî - Romans 10 
*Libertas Trieste - Farra 1-0 
LA CLASSIFICA 
Turriaco 15753 2014 19 
Libertas Ts, 15 7 5 3 15 9 1 
Ronchi 15 7 5 3 1410 19 
Postelegraf. 14 7 4 3 15 8 18 
CRDA Ts. 15 6 6 3 22.12 18 
Torriana 14 572 1610 17 
Farra 15 492 1412 17 
S, Lorenzo 15 6 5 4 1412 J7 
Itala 15 4 8 3 1615 16 
Edera Ts. 15 447 815 12 
Pro Romans 15 3 4 8 1117 10 
Romana 15 2 67 1320 10 
Sagrado 15 3 48 1529 10 
Libert. Bar. 15 0 6 9 624 6 
Postelegrafonici e Torriana 1 


partita in meno, 


LE PARTITE DEL 12-2-1967 


Postelegrafonici-Libertas Bare. 
San Lorenzo Mossa - Torriana 
Itala - Romana 

Romans - CRDA Trieste 
Turriaco - Libertas Trieste 
Edera - Sagrado 

Farra - Ronchi 


Roquepine è seconda 


Parigi, 5 
Querido II ha vinto oggi il 
Gran Prix de France di trotto, 
di 250 mila franchi (31 milioni 
di lire) alli Iromo di Vin- 
cennes, Seconda è stata Roque 
pine, vincitrice del Gran Prix 
d'Amerique di domenica scorsa, 
Roquepine, guidata dal pro- 
prietario Henri Legesque è ap- 
parsa anche oggi lanciata ver- 
so la vittoria, ma sulla dirittu- 
ra d'arrivo è stata tradita dallo 
sforzo fatto nella prima parte 
della gara, e ha dovuto cedere 
dinanzi a Querido II, di pro- 
prietà di G. Dreux e guidato 
da R., Baudpon. Tempo del vin- 
rcitore sul percorso di 2.250 me- 
tri è stato 2°57” quello di Ro- 
quepine 2’57”30, 
Si 


Lo steeple a Doretto 


Roma, 5 

Doretto, grande promessa 
sulle siepi, si è cimentato con 
successo nella più faticosa spe- 
cialità dello Steeple, aggiudi- 
candosi il ricco Gran Premio 
Neni da Zara, riservato ai 4 
anni, gara di elevato contenuto 
tecnico, in programma alle Ca- 
panelle. Presentato in brillan- 
tissime condizioni, Doretto ha 
dato subito battaglia impri. 
mendo un ritmo vertiginoso sin 
dalle battute iniziali e metten- 
do così in difficoltà gli avver- 
sari, La sua azione sicura ha 
finito col demoralizzare i più 


tenaci inseguitori. 

Gram Premio conte Neni da 
Zara (1, 6.300.000, m, 3.500): 1.0 
‘Doretto (N. Coccia) Scuderia 
Dama; 2.0 Etrillo; 3.0 Arabba; 
40 Atman; np.: Mascherina, 
‘Parrù. Le Medardien, Fandan- 
‘go,  Novan, Royal, Scandal, 
Anymore, Lunghezze: 5, 2 1/2, 
3 1/2. Tot.: 25, 16, 17, 22 (59). 

Le altre corse sono state vin- 
te da Wilma Rudolf Rosirolle, 
Della Valle, Sionataire, Flori- 
na, Gaal, Dagon. 

——_——rrrttt 

Il brasiliano Nelson Pessoa in 
sella a Gelding Huipil ha vinto 
la gara di salto del concorso 
ippico internazionale di ‘Berli- 
no, coprendo senza penalità il 
percorso di 290 metri con sei 
ostacoli in 37”5. Al secondo po- 
sto si è piazzato, staccato di 
quattro decimi di secondo ed 
anch'egli senza penalità, l’italia- 
no Graziano Mancinelli, 


Inatteso trionfo di Baronecello 
scortato dalle damigelle Lerica e Blonda 


Era da tempo che Baroncello 
mon otteneva un traguardo pie- 
no pur avendo movimentato il 
figlio di Chestertown diverse 
competizioni dei «classe massi- 
ma» locali. Ieri, in una giorna- 
ta grigia e fredda, l’alfiere di 
Evelino Cossar è tornato ina- 
spettatamente alla ribalta in 
una prova, la Totip Premio 
Brandy Stock, dove le sue quo- 
tazioni erano piuttosto in ri 
basso (il totalizzatore ha infatti 
pagato 250 per 10 sulla sua 
vittoria). 

Si vedeva in primo piano Bri- 
ghenti (offerto sotto la pari) 
che aveva incantato la. domeni- 
ca precedente, e subito dopo 
erano Lerica, Debbio e Fer ad 
accattivarsi qualche voto di fi- 
ducia. Brighenti, esaminandolo 
bene nei preliminari, non era 
troppo brillante e poi in corsa 
nella foga di una partenza alla 
garibaldina si è buttato di ga- 
loppo sulla prima curva. Per il 
figlio di Falterona faceva subi- 
to notte. Anche Baroncello — in 
sulky al quale Lucio Piratti so- 
stituiva Zeugna dolorante per 
una botta alla schiena accusata 
in una precedente corsa — do- 
po la rottura di Brighenti per- 
deva la camminata, ma Piratti 
riusciva a riprenderlo in tempo 
quando. soltanto Debbio, Blon- 
da e Fer erano riusciti a pre- 
cederlo. 

A Ciolli tirare via con Deb- 
bio non conveniva di certo, e 
allora del ridotto ritmo di Ba- 
roncello subito ne approfittava 
tanto da apparire a. metà stra- 
da fra lo stesso Debbio e Blon- 
da, dopo soli 500 metri di cor- 
sa. Dal canto suo Lerica — che 
un fulmine nelle partenze non 
è mai stata — veniva sospinta 
gradatamente in avanti da Qua- 
dri, tanto da giungere nelle vici- 
nanze del gruppetto di testa 
quando i concorrenti avevano 
da poco superato il paletto del. 
l'ultimo chilometro. Ma a Fer 
la manovra aggirante di Lerica 
no: piacque affatto. Romeo Me- 


scalchin, improvvisatore del fi- 
glio di Casciana per l’indisposi- 
zione di Ugo Belladonna, anti- 
cipava Lerica al passaggio del- 
l’ultimo giro profilandosi con 
Fer al fianco di Baroncello in 
terza ruota e mandando in tal 
modo la figlia di Deruan in 
quarta corsia. 


Ventaglio animoso e coreogra- 
ficamente esultante. Poi Lerica 
desisteva: e subito dopo Fer 
si rintanava pure lui; soltanto 
‘Baroncello continuava imper 
territo al fianco di Debbio for: 
se la vittima maggiore della 
«bagarre» scoppiata a 800 metri 
dal palo. Poi, mentre Lerica 
mipartiva nel penultimo rettili. 
neo, Baroncello doveva gioco- 
forza insistere all’esterno di 
Debbio e questi alla distanza 
cominciava ad accusare segni di 
stanchezza, allargando anzi ad 
una sessantina di metri dal pa. 
lo quando la minaccia di Baron: 
cello, che conteneva sempre Le- 
tica, si accentuava. 

Il traguardo, lì a pochi me- 
tri, veniva ingoiato da Baron. 
cello, finalmente primo, sul 
quale venivano a far da ti 
come due damigelle, Lerica al 
largo e Blonda che aveva infi- 
lato Debbio, all’interno. Poi al 
giro d’onore i meritati applau- 
si per il vincitore, ad onta del- 
lo scorno provato dagli scom- 
mettitori traditi, ed è un fatto 
abbastanza comune nelle corse 
dei cavalli, dai favoriti. 

In breve le altre corse, Si è 
iniziato con la vittoria di Rob- 
bia, del tutto inaspettata anche 
perchè Forese era l'ombra del 
cavallo che aveva battuto Hap- 
piness quindici giorni prima. 
Poi Abamy incurante di girare 
al largo si faceva onore da buo- 
na discendente di Abar (spe 
cialista dei terreni fangosi) re 
galando una bella soddisfazio- 
ne a Bruno Candotti. Fosfa 
non aveva avversari nella pro- 
va dei 3 anni di maggior lignag- 
gio e pertanto ha continuato la 


|sua imbattibilità sulla pista 


triestina bene indirizzata dal 
sempre in gamba Alfonso Me- 
schalchin, mentre la piacente 
Argentera concludeva al posto 
d'onore mostrando modo pia 
cevole d’andare. 

Bragaloni pennellava l’altra 
novità Garand nella riserva To- 
tip dopo che Nigello aveva fat- 
to l'andatura. Dolciastro con 
un energico finale poteva sol. 
tanto avvicinare il figlio di Mi- 
stero, mentre Mosè d’Ausa era 


PREMIO WHISKY PARK LANE 
(L. 367.500, m, 1680): 1) Robbia 
(A, Mazzuchini); 2) Feletto; 3) Dar. 
dor, 8 part. Tempo al km. 1.32.7. 
Tot.: 108; 20, 15, 21; (186). PREMIO 
ORANGE BRANDY STOCK . La 
div. (L. 270.000, m, 1640): 1) Aba- 
my (B. Candotti); 2) Napea; 3) 
Don. 8 part. Tempo al km, 1.27. 
Tot,: 71; 31, 12, 20; (96). 1638. PRE- 
MIO FRAMBOISE STOCK  (L. 
420.000, m. 1680): 1) Fosfa (A, Me 
scalchin); 2) Argentera. 5 part, 
Tempo al km, 1.27, Tot: 14; 11, 
17; (47), 124. PREMIO CHERRY 
STOCK (L, 840.000, m. 2080): 1) 
Garand (G. Bragaloni); 2) Dolcia- 
stro; 3) Mosè d’Ausa, 9 part. Tem. 
po al km, 127.9, Tot.: 110; 55, 22, 
38; (387). 343. PREMIO RUM 
COURVILLE - 2.a div, (L. 270.000, 
m. 1640): 1) Grestasio (E. Mescal- 
chin; 2) Caligera; 3) Binda. 11 part. 
Tempo al km. 1.26,9, Tot.: 68; 32, 
62, 20; (744). 1638. PREMIO BRAN- 
DY STOCK (L. 810,000, m, 2060 » 
Corsa Totip): 1) Baroncello (L. 
Piratti); 2) Lerica; 3) Blonda, 9 
part. Tempo al km. 1.26, Tot.: 250; 
27, 15, 388; (149), 1031. PREMIO 
CREMA CACAO STOCK (L. 300.000, 
m. 2080): 1) Ruvenzori (G. Rossi); 
2) Giullare; 3) Indovino. 10 part. 
Tempo al km, 1,297, Tot.: 32; 16, 
18, 16; (109). 422. Duplice dell’ac- 
coppiata (5.a e 7,a corsa): 73.680 
per 100 lire. PREMIO. VODKA KE- 
GLEVICH (L. 400.000, m, 1680): 1) 
Giacometti (R. Mescalchin); 2) 
Boon; 3) Norico, 8 part. Tempo al 
km, 25, Tot: 23; 12, 19, 15; 
9. 


(149), 


terzo e Narratore si dimostra: 
va del tutto fuori camminata, A 
suo agio sul pesante Grestasio 
ha ritrovato la via del traguar- 
do consentendo alla Scuderia 
Aquileia. di ottenere un bel 
doppio di successi nella giorna- 
ta. Al seguito del vincitore, im- 
provvisato. da Checco Meschal- 
chin, concludeva Caligera una 
abbonata alle piazze mentre 
‘Binda deludeva e gli altri erano 
sfuocati al massimo. Il grigio 
‘Ruvenzori nonostante una di- 
vagazione sulla prima curva si 
affermava di forza su Giullare, 
magnifico nell’inseguimento do- 
po dei contrasti patiti all'inizio, 
e in chiusa Giacometti non vo- 
leva essere da meno di Garand 
e Grestasio figli di Mistero co- 
me lui, ottenendo una convin- 
cente affermazione su Boon e 
Norico mentre Maestrale dimo- 
strava una giornata del tutto 
negativa e non finiva la corsa. 


Mario Germani 


La colonno Totip 


1.a CORSA: 1) Tapri 
2) Ardenne 
1) Presidio 
2) Unterback 
1) Fajar 
2) Plinus 
1) Baroncello 
2) Lerica 
5.a CORSA: 1) Batan 
2) Marquita 
8.a CORSA: 1) Quintilio 
2) Casoriana 


2.a CORSA: 
3.8 CORSA: 


4a CORSA; 


Miro miro di do diro Hr 


Nel concorso n, 6 del Totip 
nelle zona del Veneto orientale 
sono stati realizzati 5 undici e 
"#7 dieci. A ‘Trieste sono stati 
realizzati 2 undici, uno al Bar 
Genova e uno al Toto Bar, In 
tutta Italia sono stati realizzati 
2 dodici, 64 undici s 710 dieci, 
Ai dodici spettano 4 581.428 lire, 
agli undici 143.169 lire, al dieci 
12.655 lire. 


Ì 


Lunedì, 6 febbraio 1967 


DILETTANTI 1.a CAT. GIRONE - «B»: UNA PARTITA RINVIATA (S. GIOVANNI-PRO GORIZIA) E TREPRIVE DI SEGNATURE 


Vendemmiata del Cremcafiè opposto al Ricrealorio 
Pieris (in casa) non riesce a superare l'Arsenal 


TRABOCCA IL CREMCAFFE' CON IL RICREATORIO: 5-0 


PAOLI IL MATTATORE 


È MUGGESANA - MORTEGLIANO 2:0: Suraci perde il pallone, ma il capitano dei muggesani riuscirà a resi 


sulla linea, scongiurando il pericolo che la sfera finisca in rete 


pingere di testa 
(Foto de Rota) 


“|mnars, pur giocando in maniera 


IL PICCOLO 


PALMANOVA- 


Micidiale contropiede 


MARCATORE: nel primo tempo 
al 10° Bon, PALMANOVA: Man- 
fron; De Rossi, Angugliari; Bertoni, 
Sdrigotti, Bon; Degli Innocenti, Pi. 
gozzo, Gavagnino, Turri, Toti. GO. 
NARS: Piu; Bruno, Masolini; Gal. 
lo, Nardon, Baron; Nardone, Vice- 
domini, Peloi, Tavaris, Colussi, AR- 
BITRO: Fonda di Trieste. 


NOSTRO. SERVIZIO PARTICOLARE 
Gonars, 5 

Gran derby, oggi, sul campo 
«gonarense fra neroazzurmi loca. 
li e amaranto palmarini, Il Go- 
mars, mancante di Del Mestre, 
Ferro e Casarsa, poteva schie- 
rare però il suo attacco al com- 
pleto, con il rientro di Nardo- 
ne, Peloi, Tavaris e Colussi, Il 
Palmanova presentava pressoc- 
chè la formazione tipo, con il 
rientro di Bertoni. La partita 
non ha tradito le attese del 
pubblico accorso a sostenere le 
due squadre ai bordi del cam. 
po gonarense. Ha perso il Go- 


pregevole; ma se ciò può costi 


TANTA FATICA E UN RIGORE MANCATO IN MUGGESAN A-MORTEGLIANO: 2-0 


UN FINALE DI FUOCHI PIROTECNICI 


MARCATORE; Stradi al 43’ del 
p. t. e al 6’ della ripresa. MUGGE- 
SANA: Suraci; Montanari, Gobet; 
Mamilovich, Derossi, Benvenuti; Pu- 
gliese, Mondo, Anreoli, Soban, Stra 
di. MORTEGLIANO; Del Gobbo 
L.; Gori, Del Gobbo G.; Corubolo, 
Tonetti, Beltrame; Casotto, Tirelli 
G., Tirelli A., Modonutti, Cecotti. 
ARBITRO: Sartoretti di Cervigna- 
no. NOTE: ammoniti Gobet e So» 
ban (due volte). Leggeri infortuni a 
Montanari e Corubolo, Calci d’an- 
golo 9 a 7 per la Muggesana (6-0 
nel primo tempo). 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
io Muggia, 5 

La doppietta di Stradi, îl 
«Jair» di Muggia, è stata suffi- 
ciente ai muggesani per debel- 
lare la tenacia opposta dall’un- 
dici friulano, Due gol, e tutti 
a... riprendere il Carnevale 
muggesano. Ma quanta fatica, 
prima di arrivare in porto! Ba- 
sti pensare che la prima rete 
è venuta a due minuti dal ri- 
poso e con un rigore mancato, 
quindi sulla coscienza. La se- 
conda rete, più bella della pri- 
ma, ha tolto è dubbi sulla le- 
gittimità del successo dei verdi, 
ma nel finale i padroni di casa 
sono stati costretti a cedere 
quasi per intero la loro supe- 
riorità territoriale, Il Morteglia- 
no ha tirato fuori una stupenda 
conclusione: ne sono validi te- 
stimoni î sette corner battuti 
in questo periodo non molto 
tranquillo per Mondo e com- 
pagni. 

La partita si era iniziata con 
un brivido. AI 6° Pugliese, rac- 
cogliendo astutumente un rim- 
pullo provocato da Gori, si tro- 
vava nella miglior posizione che 
un attaccante possa sognare, 
essere solo cioè davanti al por- 
tiere. Ma Del Gobbo, il portie- 
re, non si lasciava impressiona» 
re; uscitogli incontro deviava 


Disorganizzazione 
in un mare di fango 


Ancora una volta agli... onori 
della eronaca un terreno di gioco 
che impedisce alle squadre di gio- 
care. Il campo di turno è stato ie- 
ri quello di viale Sanzio, ridotto 
dalla pioggia a un mare di fango. 
Come se tutto ciò non bastasse, 
in mattinata e nelle primissime 
ore del pomeriggio ben tre parti. 
te vengono giocate su quel terre- 
no. Si tratta di gare riguardanti 
i tornei minori che nessuno pensa 
di sospendere o per lo meno di 
rinviare, Conclusione: quando arri. 
va il signor Missio di Udine (de- 
signato a dirigere la partita San 
Giovanni-Pro Gorizia) si rende im. 
mediatamente conto delle condi- 
zioni disastrose in cui si trova il 
campo, e chiama i due capitani 
(Pittioni per il San Giovanni e Ma- 
rangon per la Pro Gorizia) e due 
dirigenti (l’allenatore rossonero Va- 
gaia e il presidente isontino Tac- 
chini), con i quali effettua un ul- 
teriore sopralluogo. Qualche discus- 
sione tra le parti (i triestini avreb- 
bero preferito giocare, avendolo 
fatto già altre volte in condizioni 
anche peggiori) ma l’arbitro ha 
preso ormai la sua decisione e ri- 
manda tutti a casa. 

Non ci sentiamo di dare torto 
al signor Missio, Il pallone non 
rimbalzava e il voler ignorare la 
realtà significa collaborare nel man- 
tenere una situazione che appare 
veramente drammatica e che deve 
essere affrontata subito e risolta 
una volta per sempre da chi di 
dovere. I dirigenti del San Gio- 
vanni hanno fatto tutto il possibi. 
le per ovviare all’inconveniente, 
ma i loro sforzi non bastano, 

Le due squadre avevano annun- 
ciato le seguenti formazioni: SAN 
GIOVANNI: 'Toppan; Doz, Billia; 
Russo, Modolo, Filippi; Pittioni, 
Protti, Pelin, Vouch, Stigliani, 
PRO GORIZIA: Deiuri; Morando, 
Perusin; Tonet, Marangon, Vidoz; 
Marson, Spongia, Sandrigo, Cocco, 
Visentin 

U. D. 


la sfera che Beltrame si incari- 
cava di allontanare definitiva 
mente. 

Lo sgusciante Andreoli veni- 
va sgambettato in area dal ter- 
zino sinistro. Dal dischetto del 
rigore partiva un tiro centrale 
(autore Soban), che il portiere 
respingeva di pugno; Soban ri- 
prendeva, ma mandava a lato. 
Dopo il brivido del rigore, il 
Mortegliano giocava la propria 
carta: al 32° un ‘perfetto cross 
di Gori trovava pronto nella 
girata al volo l'ala Cecotti, ma 
il pallone andava a lambire lo 
incrocio dei pali. Gli applausi 
erano tutti per lui, per questo 
ventenne che, a quanto si dice, 
avrebbe già il posto assicurato 
in una squadra di Serie A. Suc- 
cessivì tirì di Andreoli (37°) e 
di Mondo (41’) rimanevano sen- 
za esito, 

Ma ecco la sorpresa. Mondo 
calciava una punizione, qualche 
metro fuori dell’area, toccando 
la. sfera ad Andreoli. Il centro 
avanti faceva viaggiare la sfe- 
ra verso sinistra, ove il lancia 
tissimo Stradi gli dava la cor- 
rezione giusta: 1-0. 

La ripresa non era iniziata 
che da pochi minuti, e di nuo- 
vo Stradi, su azione susseguen- 


te dalla bandierina, mandava 
la palla con uno strano effetto 
a picchiare sul montante sini- 
stro. Stradi però si rifaceva 
quattro minuti dopo. Ancora 
una volta. la palla era lavorata 
prima da Mondo e poi da An- 
dreoli, questa volta però non 
a gioco fermo, come nell’azio- 
ne del primo gol. Andreoli, rac- 
colto il lungo lancio di Mondo, 
volava caparbiamente lungo la 
linea laterale di destra, quindi 
effettuava il centro. Stradi an- 
tecipava prima il libero Beltra- 
me e poi il portiere: era fatta, 
2a0. 

Il Mortegliano si... scaricava 
e prendeva d'assalto l’area ver- 
de. Qui emergeva il lavoro di 
mastini sul tipo di Gobet, Mon: 
do e Benvenuti. Per mezz'ora 
abbondante la palla stazionava 
quasi sempre nei paraggi di Su- 
raci, il quale però era chiama- 
to a svolgere dell’ordinaria am- 
ministrazione, I friulani si in- 
testardivano a cercare il pas- 
saggio con azioni manovrate: 
in quel pantano facevano il gio 
co degli avversari, favorendo 
così la loro elastica difesa. 

La Muggesana ha meritato il 
successo, questo è fuori dub- 
bio. Il suo finale un po’ affa- 


ticato lascia però qualche om- 
bra di perplessità. I giocatori 
del Mortegliano prima della ga- 
ra si dilettavano a strimpellare 
il motivo — di recente fattura 
— dei fiori dentro i cannoni. 
Hanno mantenuto fede a metà: 
hanno sparato a salve, ma che 
bordate in quel finale pirotec- 
nico! Meritano ampi consensi, 
anche per quello che non han- 
no saputo: fare. Alle volte ba- 
sta l’intenzione per meritarsi 
gli elogi e la stima. 


Bruno Ive 


im na 


FERREA DIFESA 


Cividalese - Fortitudo 0-0 


CIVIDALESE: Totis; Troî, Toso- 
lini; Federicis, Nadalutti, Loro; 
Vian, Guizzo, D’Odorico, Zambelli, 
Dorlig. FORTITUDO: Ciliberti; Vi. 
doni, Cociani;  Barbiani, Pugliese, 
Cerebuch; Forbice, Denicolai, Bazza- 
ra, Urcioli, Lipot. ARBITRO: Pi. 
nelli di Gorizia. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Cividale, 5 

La squadra ospite, scesa con 
la ferma intenzione di ottenere 
almeno il pareggio, è riuscita 
a raggiungerlo e quindi si è 
ritenuta paga. Infatti, sin dal fi- 
schio d’inizio, gli ospiti si sono 
schierati in una stretta difesa 


MOSSA.- MANZANESE [0-0]: NUMEROSE AZIONI NESSUNA RETE 


All'insegna del dinamismo 


MOSSA: Ulian; Bevilacqua, Fur- 
Jan; Marega, Medeot, Gallas, Carra» 
ra, Concina, Spangher, Cresta, Prin. 
cic. MANZANESE: Furlanich; Mar- 
tin, Bernardini; Croppo I, Coffieri, 
Pelos; Sello, Sabot, Corolli, Croppo 
II, Galluzzo. ARBITRO: Terpin di 
Trieste. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mossa, 5 


Il luogo comune che vuole 
scialbi e incolori gli incontri 
che finiscono con un nulla di 
fatto è stato smentito oggi da 
due squadre, Mossa e Manza- 
nese, che con la loro condotta 
di gara hanno veramente ono- 
rato il gioco del calcio. 

Non si può dire davvero che 
gli spettatori si siano annoiati: 
le azioni si sono susseguite alle 
azioni, con un ritmo velocissi- 
mo e con una continuità sor- 

rendente, I padroni di casa 

anno attaccato per quasi tutti 
i 90 minuti, sf: lo ‘il mag: 
gior dinamismo dei centrocam- 
pisti Concina e Gallas, che han- 
no in breve annullato o quasi 
i loro diretti avversari. 

La differenza dell’impostazio- 


lavorato molto, e naturalmente 
hanno anche sbagliato parec- 
chio, ma hanno anche dato pal- 
loni su Do alle punte, Ecco 
perchè è sembrato a molti che 
la Manzanese abbia giocato una 
partita difensiva, impostata so- 
lamente sul contropiede. Il fat- 
to è che gli ospiti sono stati 
costretti nella ‘loro area dalla 
pressione del Tione che do 
saputo creare cinque palle 
gol, non sfruttate o per giorca: 
na o per l'imprecisione degli at- 
taccantà. 


costruire lle loro “azioni, è pro- 
prio in questa loro costante ri- 
cerca di una manovra organica 


dimostrato di possedere. 


le caratteristiche di una squa- 
dra di classe, orgogliosa e sicu- 
ra di sè, Per questo anche la 


Manzanese ha avuto a sua di- 
sposizione la possibilità di se- 
gnare. L'occasione più clamoro- 
sa è stata sprecata da Corolli 
2.7 minuti dalla fine: il centro 
avanti è balzato su un corto 
passaggio indietro da Medeot 
a Ulian, ha aggirato il portiere 
e poi, dalla sinistra, a porta 
vuota, ha mandato la palla sul- 
la traversa, 

Dei due portieri il più impe 
gnato è stato naturalmente Fur- 
lanich, che ha compiuto una se- 


I RISULTATI 
Cremcatfè - *Ricreatorio 5-0 
Palmanova - *Gonars 1.0 
*Cividalese - Fortitudo 0-0 

Mariano - *Trivignano 21 
*S. Giovanni - P. Gorizia r.i.c, 
*Pieris - Arsenale 0-0 
*Muggesana - Mortegliano 2-0 
*Mossa - Manzanese 0-0 


LA CLASSIFICA 
811 


Pieris 

Pro Gorizia 
Fortitudo 
‘Manzanese 


2911 27 
2616 24 
2513 22 
3116 21 
2718 20 
23 16 20 
2923 20 
13 11 20 
1817 19 
19 22 17 
11 
19 24 15 
12.18 14 
19 26 14 
618 ;1 


Cremeaffè 
Muggesana 
Gonars 
Palmanova 
Mossa 
Cividalese 
Arsenale 
S, Giovanni 
Trivignano 
Mortegliano 
Mariano 
Ricreatorio 18 846 3 
Pro Gorizia, Fortitudo, Crem- 
caffè e San Giovanni 1 partita in 
meno, 
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nie di parate veramente belle, 
e in un paio di uscite è stato 
addirittura spettacolare. 

Ulian è stato costretto a in- 
terventi difficili solamente in 
tre occasioni, e l’ha fatto con 
la solita sicurezza. Le occasio- 
ni del Mossa si possono sinte- 
tizzare brevemente nella man- 
cata deviazione di Gallas, a due 
metri dalla porta, all’8’ del pri- 
mo tempo; mel io di testa 
alito di Cresta al 18"; nel palo 
orgiere otmei superato. si 25 

ormai superato, al 28° 
sempre del primo tempo; nel- 
la deviazione di Martin su tiro 
di Spangher a porta vuota al 
15° della ripresa, e nel tiro alto 


di Cresta da meno di cinque 
metri due minuti dopo, 
Particolarmente ufficile la 
ricerca dei migliori in campo, 
in quanto tutti gli atleti si so- 
no battuti al meglio. Possiamo 
citare però i due centrocampi- 
sti del Mossa, Concina e Gai. 
las; il centromediano Coffieri 
della Manzanese, che ha dovuto 
sudare lle tradizionali sette ca- 
micie per tenere a freno Span- 
gher, e naturalmente il portie- 
re Furlanich, che i compagni 
di squadra devono ringraziare 
per il punto conquistato, 
Molto bene è andato l’arbi- 
tro, che si è dimostrato sicuro 
nelle sue decisioni e che non 
ha commesso vistosi errori nel- 
la valutazione dei falli. 
Luciano Alberton 


rimanendo dentro la loro me. 
tà campo e lasciando solo, co- 
ime uomo di punta, Bazzara, a 
volte sostenuto dalle due estre- 
me Forbice e Lipot. Con que- 
sta impostazione di gioco era 
più che logico che tutta la Ci- 
vidalese fosse all’attacco, e sin 
dai primi minuti ponesse asse 
dio alla porta difesa da Cili- 
berti e quindi la candidatura 
per la sua vittoria, che poi so- 
lo per una beffa non si è rea- 
lizzata, 


Taffermazione si sarebbe do-|PO: 


vuta avverare fin dai primi mi- 
nuti, se già al 3° un traversone 
di Vian, che aveva.tagliato fuo- 
vi entrambi i difensori, non 
fosse stato lasciato correre da 
Zambelli che per realizzare non 
doveva far altro che allungare 
il piede, Tre minuti dopo altra 
consimile occasione e ancora il 
pubblico, che aveva trattenuto 
il fiato, resta a bocca amara. 
A IT Vian raccoglie un pas 
saggio, dopo essersi liberato 
dal suo angelo custode, e da 
pochi passi spara a lato. Così 
si continua nel ve..o assalto 
dell'inviolabile rete avversaria, 
creando azioni che dovrebbero 
premiare la superiorità di chi 
le conduce, ma che invece — 
spesso per imprecisione nei ti- 
ti in porta e per merito di 
una robusta difesa degli ama- 
tanto — non giunge ad alcuna 
conclusione, Anche se al 34 
entro l’area di rigore dei mug- 
gesani vi è un batti e ribatti 
che impegna non meno di una 
quindicina di giocatori, con que- 
sta superiorità si giunge alla 
fine del primo tempo. 

L'inizio della ripresa è anco- 
ta di marca locale. Al 1’ un 
tiro di Dorlig, quindi un suc- 
cedersi di azioni che mettono 
in orgasmo gli avversari i qua- 
li, alle volte, pur di resistere 
si avvalgono pure del gioco pe- 
sante, tanto che l’arbitro, se- 
gna sul taccuino il nome di Vi- 
doni, 

Alla mezz'ora, quando ormai 
sì delinea la possibilità del pa- 
reggio, vi è qualche zampata 
SEE che chiama ea 
sa con un palo di 
facili, e un’altra che gli fa de- 
viare la palla in corner. E’ un 
fuoco di paglia, perchè i locali 
li costringono nuovamente a Ti- 
prendere la difensiva. Un tiro 
di Loro al 34’ sfugge alla pre- 
sa di Ciliberti, che però rie- 
sce a riaffe-tare la palla al li- 
mite del!» linea della porta, E' 
la migliore ‘azione da rete dei 
cividalesi, 

G. V. 


GONARS 1-0 


tire un disappunto per i tifo 
si locali, gli ‘stessi tifosi gona- 
rensi non hanno nulla da re 
ieriminare nei confronti dei lo- 
ro beniamini. 

L'incontro per il modo in cui 
è stato giocato, è stato infatti 
uno dei più appassionanti, che 
si siano visti qui negli ultimi 
tempi, E’ stata una partita cor- 
retta, dal gioco veloce e pulito, 
un incontro piacevole, insom- 
ma, che ha sodisfatto anche 
gli spettatori più esigenti, Il 
iPrimanova è riuscito a vincere 
senza troppi meriti, prendendo- 
si così la rivincita sulla scon- 
fitta patita sul proprio campo 
contro la stessa rivale nell’in- 
contro di andata, Praticamente, 
come mole di gioco il Gonars 
ha dominato. Basti pensare che 
lo stesso Gonars nel corso del. 
la partita ha messo al proprio 
attivo sette calci d'angolo (quat- 
tro nel primo tempo) contro 
nessuno degli avversari. 

Ma allora si chiederà: come 
si spiega la sconfittta dei lo- 
cali? Non vi sono misteri e non 
occorre scomodare la sorte per 
trovare la soluzione della vitto- 
ria amaranto. Il Palmanova. 
trovatosi di fronte a un Gonars 
che giocava in chiave offensiva, 
ha saputo impostare una giu- 
diziosa tattica di controllo e si 
è avvalso della micidiale poten- 
za del suo contropiede. 

L'inizio vede all'attacco i lo- 
cali che al 6°, con una triango- 
lazione Peloi - Nardon - Colussi. 
per poco non vanno a bersa- 
glio. Al 10°, spostato in avanti. 
Bon riceve un passaggio dalla 
destra e batte imparabilmente 
iu, Il Gonars reagisce con nu- 
merosi tiri di Baron, Colussi e 
‘Peloi, che al 30'* lambisce la 
base del palo della rete di 
Manfron, 

Al 3’ del secondo tempo si 
‘assiste a uno spettacolare inter- 
vento del portiere palmarino su 
Peloi. All’11’ uscita a valanga 
di Piu su incursione pericolo- 
sa dei palmarini. Questi ultimi 
rtano altre minacce al 25° e 
‘al 27°, Al 43’ Cavagnino è co- 
stretto a uscire per un lieve 
incidente, Al 45° altro salvatag- 
‘gio di Manfron, che carpisce la 

alla dalla testa di bruno spin- 
tosì nell’area rivale. 


Luigi Menon 


I marcatori 


16 reti: Corolli ‘Manzanese); 
14 reti: Verbacci (Cremcaifè); 

9 reti: Peloi (Gonars); 

8 reti: Bazzara (Fortitudo); 

" reti: Spangher (Mossa) e Pe- 
lin (S. Giovanni); 

6 reti: Baron (Gonars), Gal 
luzzo (Manzanese), T-1cchini 
(Mortegliano), Tesolin e Ca- 
ligaris (Pieris). 

5 reti: Danieli (Muggesana), 
Marson e Sandrigo (Pro Go. 
rizia), Vettorello e Della Roc- 
ca (Pieris). 
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MARCATORI: nel primo tempo 
al 28’ Paoli; nella ripresa al 5° 
Uneddu, al 9° e 13° Paoli, al 30° Pol. 
li. CREMCAFFE’: Manfredi; Ster- 
le, Fontanot; Baudaz, Polli, Paoli; 
Poles, Curzolo, Verbacci, Grimm, 
Uneddu. RICREATORIO: Zenarol- 
la; Goi, Zentilin; Peresson, Zgrablic, 
Cimbaro; Franco, Zandigiacomo, Ge- 
retti, Ritella, Failutti. ARBITRO: 
Pasian di Cervignano. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Udine, 5 

Risultato scontato in parten- 
za. Il Ricreatorio ha giostrato 
stancamente, senza nerbo e con- 
vinzione, e il Cremcaffè ha rea 
lizzato in scioltezza la sua cin- 
quina, senza neanche dover dan- 
narsi troppo. Tre gol di Paoli, 
accompagnati da altri due rea- 
lizzati da Uneddu e Polli, rav: 
presentano il bottino finale con: 
quistato dal Cremcaffè sul ter- 
teno paludoso del Sant’Osvaldo, 

Esperienza e superiorità fisi 
co-atletica sono le componenti 
principali con le quali il com- 


plesso triestino ha fatto valere 
la propria superiorità sulla com- 
pagine udinese, sorpresa in ben 
tre occasioni su altrettanti cal- 
ci piazzati battuti con furbizia 
dai giallorossi ospiti. Alle inge 
nuità del piazzamento i padroni 
di casa hanno in aggiunta pre- 
sentato un portiere stranamen- 
te disattento e titubante negli in. 
terventi: logico che i triestini ne 
abbiano approfittato, particolar- 
mente con lo scaltro Paoli, che 
ha trovato così l’esaltante gior. 
nata di «mattatore». 

Poco da dire perciò in senso 
positivo sulla formazione udine- 
se, I tre punti in classifica (tre 
pareggi) parlano fin troppo 
chiaro in proposito. Per questa 
partita i locali hanno dovuta 
inoltre fare a meno del loro ca- 
pitano-allenatore Butazzi, squa- 
lificato dalla Lega. Con in cam. 
po tre ragazzini del 49 © altri 
giocatori della difesa piuttosto 
gracilini, gli udinesi sono spari. 
ti alla distanza, fiaccati su quel 
mare di fango incollatutto. Il 


MARIANO-TRIVIGNANO 21 


Troppo entusiasmo 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 44° Zamò; nel secondo tempo al 
12? Sartori, al 28” Cianci. MARIA- 
NO: Candussi; Sartori, Blasich; Can- 
tarutti, Brescia, Cechet; Morsan, 
Bigot, Deffendi, Pelos, Cianci. TRI. 
VIGNANO: Franzolini; Cogoi, Bel- 
lia; Tonutti, Milocco, Virgilio; Ber- 
gamasco, De Luca, Snaidero, Za- 
mò, Cecchini. ARBITRO: Tambu- 
rini di Trieste, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Trivignano, 5 

Le cause dell'odierno insuccesso 
vanno cercate in un male che af- 
fligge l’undici bianconero, E questo 
male, se così si può definirlo, ha un 
nome che si chiama giovinezza. E* 
il troppo entusiasmo di questi’ ra- 
gazzi, infatti, che anche oggi li ha 
traditi. Quando si trovavano in van: 
faggio di una rete all’inizio del se- 
condo tempo, gli atleti locali hanno 
continuato a giocare aperto genero- 
samente. Ed è bastato un rovescia. 
‘mento di fronte perchè essi scompo- 
nessero le loro file, lasciando via li- 
bera agli avversari. 

Ti Mariano non ha messo in mo- 
stra grandi cose, il suo gioco è piut- 
tosto elementare. Oggi però i rosso- 
blù hanno giostrato con calma, e 
mentre i locali sembravano assillati 
dalla necessità di vincere a tutti i 
costi, gli ospiti, che non avevano 
‘nulla da perdere, sono riusciti a te- 
nersi più legati specie al centrocam- 
po, facendo argine agli attacchi in- 
cessanti degli avversari, per poi pas. 
sare improvvisamente alla controf- 


fensiva, Nel primo tempo i trivigna- 
nesi avevano svolto una tattica efli- 
cace. De Luca, elemento di raccor- 
do a centrocampo, lanciava spesso 
in profondità le tre punte avanzate 
Bergamasco, Snaidero e Cecchini. 
Al 28’ un tiro di Bergamasco sfiorava 
il montante sinistro della porta di 
Candussi, e al 44° Zamò, ricevuto 
un passaggio da Cecchini, batteva 
imparabilmente con un rasoterra lo 
stesso  Candussi. 

La ripresa aveva inizio con una 
serie di attacchi tambureggianti da 
parte dei locali. Ma ecco che al 12°, 
su contropiede, gii ospiti approfit- 
tando di un’incertezza di Milocco 
pareggiavano con Sartori. Al 23' il 
Mariano si riduceva a dieci uomini 
‘per l’espulsione di Brescia. Quando 
ì trivignanesi si sono muovamente 
tutti protesi all'attacco alla ricerca 
della vittoria, al 28* è venuto il col- 
po gobbo degli ospiti. Su rilancio, 
Cianci s'impossessava della palla e 
fuggiva tutto solo verso Franzolini. 
Un tiro secco e il gioco era fatto. 


Luciano Sanson 
—— 


LE PARTITE DEL 12:2-1967 


Arsenale - Ricreatorio 
Manzanese - Pieris 
Palmanova - San Giovanni 
Pro Gorizia - Muggesana 
Cremcaffè . Mossa 
Fortitudo - Gonars 
Mortegliano - Trivignano 
Mariano - Cividalese 


PIERISIN OMBRA CONTRO L’ARSENALE: 0-0 


PIERIS: Blasizza; Indri, Ceccone; 
Marizza, Verzegnassi, Comelli; Por- 
telli, Bazzeu, Calligaris, Capello, Te. 
solin. ARSENALE; Princig; Caro- 
ne, Conssin; Pescatori, Marzari, El 
lini; Lo Duca, Slobez, Chiaruttini, 
Di Giorgio, Furlani. ARBITRO: 
Sentieri di Gorizia. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Pieris, 5 


Un altro lieve smottamento!! 


del Pieris, a distanza di sette 
giorni, @_ sempre da parte di 
due squadre triestine: del Crem- 
ceffè domenica scorsa e dello 
Arsenale oggi. 

Diavolo: ma che cos'è questa 
inevitabilità di pareggi, a risul. 
tato bianco per giunta, «scalo. 
gna» o «complesso» da capoli- 


sta o, peggio ancora, scadimen- 
to di forma? Per noi, un po” 
tutte queste cause messe as- 
sieme, E ciò che maggiormen- 
te ha preoccupato in queste ul 
time gare è l’aridità assoluta 
dell'attacco granata. O gli «eroi» 
della prima linea riprenderanno 
gli assalti alla baionetta o il 
Pieris rischia di perdere len- 
tamente terreno e, gli dei non 
vogliano, venire anche a una 
resa incondizionata. 

Ma il guaio è che l’allenato- 
re granata ha un nutrito par- 
co di giocatori e perchè nessu- 
no di questi stia sempre ai 
‘bordi del campo a scalpitare 
di impazienza con le narici nel 
la polvere, che ti fa?; ogni do- 
menica ne inserisce un paio, 


DISPUTATA SUI PRATI DI BANNE LA SECONDA PROVA 


AD ANGELINO E PEREZ L’ALLORO 
NEL CAMPIONATO DI CORSA CAMPESTRE 


Organizzato dal G. S. San 
(Giacomo in collaborazione con 
l’ENDAS si è svolta la seconda 
prova del Campionato triestino 
‘di corsa campestre sui prati di 
Banne. La prima gara degli al- 
ilevi, come dal pronostico, è 
stata vinta da Angelino della 
Acegat, seguito da Petrello e 
Donno del C.S.I., seguito a 
breve distanza da Cante e da 
‘Gregorati, ambedue della for- 
te compagine del C.S.I. 

Scendono poi in gara sul per- 
corso di km, 3,500 circa 60 'atle. 
ti di sette società triestine, tut- 
ti i migliori, Gara veloce, con- 
dotta da Perez-Flamini e dal 
sangiacomino Intemperante se- 
iguito da Barbaro - Caussi, 

La gara è stata bene orga- 
nizzata da Crasso e Facchettin, 

I risultati - Allievi km. 3: 
1) Angelino Gianni (Acegat) 
8346; 2) Petrello Giovanni 
(C.S.I.) 8'41”2; 3) Donno Giu- 
seppe (C.S.I.) 8°59”4; 4) Cante 
‘Roberto (C.S.I.) 9'45”3; 5) Gre- 
gorati Roberto (C.S.I.) 9°49”; 
6) Assenti Massimiliano (Ace- 


gat); 7) Minut Aldo (C.S1.); 
8) Grauner Franco (Acegat); 
9) Sumberanz Roberto (Ace 
gat); 10) Pierro Luigi (CRDA 
TS); 11) Tamaro Bruno (0.S. 
I.); 12) Boscoli Marco (C.S.I.); 
13) Tuliach Renato (Acegat). 

Juniores e seniores - km. 3,5: 
1) Perez Antonio (CSI) 16°10”2; 
2) Intemperante Giovanni (San 
Giacomo) 16’21”7; 3) Piscianda- 
ro Silvano (CSI) 16'52”; 4) Fla- 
mini Fabio (SGT) 177072; 5) 
Barbaro Michele (Silenz.) 17 mi. 
nuti 10”5; 6) Caussi Roberto 
(San Giacomo); 7) Pacchioni 
Paolino (Acegat); 8) Bembi Egi- 
dio (San Giacomo); 9) Arban 
Fulvio (SGT); 10) Meringolo 
Francesco (FF.00.); 11) Tube- 
roso Giuseppe (FF.00.); 12) 
Corsi Giovanni (FF.00.); 13) 
Scaletti Riccardo (FF.00.); 14) 
Buonpane Giulio (Silenz.); 15) 
Di Lena Antonio (FF.00.). 

Classifica generale per società: 
1) CSI punti 236; 2) Acegat 107; 
3) FF.00. 84; 4) San Giacomo 
66; 5) SGT 41; 6) Silenzioso 23; 
7) CORDA Trieste 9. 


. Ottimi tempi 
nella selezione 


di «Campanile nuoto» 


Si sono svolte ieri le prove 
di selezione per l’incontro di 
«Campanile nuoto» che domeni- 
ca prossima vedrà impegnate 
alla Piscina «Bianchi» le forma: 
zioni di Trieste e di Milano. 

Franco Del Campo dell’UST 
ha stabilito, in questa occasio- 
ne, il nuovo record regionale 
assoluto sui 100 m. dorso con 
1.2.7 (miglior tempo italiano, 
‘purtroppo non omologabile, ne- 
gli ultimi tre anni per la cate- 
goria juniores). Fulvio Zetto 
(Edera) e Giuliana  Zollia 
(CAN) hanno anch'essi abbas- 
sato records regionali di cate- 
goria rispettivamente con 1.17.7 
sui 100 rana e 1.55.7 sui 133 
misti. 

M. 100 dorso ‘femminile: 1) Marti- 
nuzzi Emanuela (UST) 118.1; 2) Me. 
din Graziella (PAT) 1.19.16. M. 100 
delfino femminile: 1) Mogorovich Ri- 
ta (UST) 127.9; 2) Culot Fulvia 


(UST) 1.29.1. M. 100 delfino maschi- 
le: 1) Negri Antonio (N. PAD.) 
1.09.7; 2) Gabborin Marino (UST) 
1.10.3; 3) Bettin C. (N. PAD..) in 
1.12.3; 4) Longo Luciano (ASE) in 
1.145; 5) Sulligoi Franco (UST) in 
1.20.7. M. 100 rana maschili: 1) Zan- 
tedeschi Dario (UST) 1.16.3; 2) Zet- 
to Fulvio (ASE) 1.17.7 (muovo re- 
cord reg. Ragazzi); 3) Destro (PAT) 
1.19.4; 4) Calligaris (PAT) 1.20.0; 5) 
Fabris (PAT) 1.20.1; 6) Betin R. 
(N. PAD.) 1.215; 7) Fabris (PAT) 
1,21.8. M. 100 s. libero maschile: 1) 
Viola Giorgio (ASE) 1.03.8, M. 100 
s.l, femminile: 1) Moradei Tiziana 
(ASE) 1,154; 2) Ranzato Cristina 
(N. PAD.) 1.15.7; 3) Dessenibus 
Fulvia (UST) 1.19.2, M. 100 dorso 
maschile: 1) Del Campo Franco 
(UST) 1.02.7 (nuovo record regio- 
nale assoluto); 2) Dequal Renzo 
(ASE) 1,10.6; 3) Chimisso Roberto 
(PAT.) 1.11.9, M. 133 misti femmi- 
nili: 1) Ortolani Grazia (N. PAD.) 
1,54.8; 2) Zolia Giuliana (CAN) in 
1.55.7 (nuovo record regionale as- 
soluto). M. 133 misti maschili: 1) 
Calligaris (PAT.) 1.38,4; 2) Gabborin 
Marino 1.43.8; 3) Negri (N. PAD.) 
144.5. 


Migliore la ripresa 


a turno, nella formazione ba- 
se, e questi ingrippano l’im- 
pianto meccanico della squadra 
che non è mai sempre quella. 
Ne deriva che le esigenze psi- 
cologiche vengozio salvaguarda- 
te ma non l’unità, l’affiatamen- 
to del complesso che inevita- 
bilmente accusa degli scricchio- 
lii qua e là, molto ma molto 
preoccupanti. Il Pieris di oggi 
ha difettato proprio di intesa, 
di omogeneità, di fluidità nella 
manovra per quanto questa ri- 
sultasse, tutto sommato, bene 
elaborata tecnicamente ma non 
definita e conclusa nelle sue 
fasi finali. Si rotolano palloni 
e pal'oni in area avversaria per 
vederseli poi facilmente ricac- 
ciati alle spalle: e da qui il 
lavoro di Sisifo... senza pre- 
miazione. 

Certo i pericoli maggiori li 
ha corsi l’Arsenale. Alla mezza 
ora di gioco Tosolini (l’uomo 
più pericoloso fra i granata per- 
chè segna o fa segnare, ma ben 
tenuto per il morso da un ir- 
Tesistbile Marzari) appoggiava 
a Calligaris una palla-gol che 
questi si lasciava «divorare» 
proprio da Marzari, onnipresen- 
te; e cinque minuti dopo lo 
stesso Calligaris rifiutava nuo- 
vamente l'invito a nozze su pu: 
nizione dal limite di Comelli 
che gli metteva la palla sui 
piedi da spedirsi, senza affran- 
catura, in rete. Tutto qui il 
primo tempo? Se vogliamo, sì. 

La ripresa è stata però un 
po’ più ricca di emozioni. I 
capilista avevano evidentemen- 
te ricevuto una solenne stri- 
gliata megli spogliatoi dal loro 
allenatore e si erano presenta» 
ti in campo come puledri a 
brado, A! 17’ altro pericolo per 
l’Arsenale: Tosolin crossava sot- 
to porta e Capello (irricono- 
scibile) si lasciava pulire la 
scarpa dal pallone già visto 
da tutti in rete. Ma al 29’ Toso. 
lin tentava lui uno dei suoi so- 
liti affondi e costringeva Prin. 
cig a salvarsi sulla traversa. 
L’Arsenale era tutto chiuso nel 
suo «bunker»: attendeva la fi- 
ne come una liberazione. E il 
Pieris a sua volta non riusci 
va più a schiodare la partita 
da quell’umiliante zero a zero. 


Aldo Priore 


solo Ritella ha tentato di combi. 
nare qualcosa ma, scarsamente 
coadiuvato, è stato inesorabil- 
mente chiuso dalla morsa di 
centrocampo triestina. 

Del Cremcaffè il reparto che 
l’ha fatta da padrone è stata la 
retroguardia; oltre a badare al 
marcamento difensivo, infatti, 
gli uomini di questo settore han- 
no appoggiato efficacemente il 
centrocampo, rendendosi anche 
Vi interpreti in fase conelu- 
siva. Baudaz, che doveva fare 
da «libero», vista l’evanescenza 
degli attaccanti ospiti, ha man- 
tenuto una posizione molto a- 
vanzata e anche Polli è venuto 
in avanti a dire la sua sui piaz- 
zati dall'angolo. Tra i migliori 
da annoverare Grimm (sempre 
bravo e diligente nei passaggi) i 
due terzini Sterle e Fontanot 
(particolarmente il primo forte 
e deciso nella battuta) e natu- 
ralmente: Paoli, che schierato a 
mediano ha trovato il ruolo di 
regista che lo ha portato a fare 
anche dei gol. 

Primo tempo opaco. Dopo che 
Uneddu ha sbagliato un bell’'in- 
vito di Curzolo, al 28’ Sterle bat- 
te una punizione dalla destra: 
palla lunga, salta libero sul 
fronte opposto Paoli e mette 
dentro in tranquillità di testa. 
Il portiere, sorpreso, non riesce 
‘a fermare la palla. Al 45° zuffa 
in campo con Paoli che scalcia 
Ritella, per un fallo dell’udinese 
su Poles. Pasian risolve tutto 
con una ramanzina, 

Ripresa. Ancora un piazzato- 
gol per il Cramcaffè: di Grimm 
l'angolo, con Uneddu pronto di 
testa in rete, Al 95 Grimm a 
Paoli sul centro aerea: tiro cen- 
trale e palla che sguscia a Ze- 
narolla dalle mani in rete. Quar- 
ta botta al 13*: Poles lungo sul- 
la destra a Verbacci, centro per 
Paoli che di testa sfonda in gol 
inquadrando l'angolo destro. Al 
30’, su angolo del solito Grimm, 
arriva volante di testa Polli e 
infila sotto la traversa. Restano 
poi tante occasioni per Verbac- 
ci, ma il centravanti, (cui i com- 
pagni tentano invano di far se- 
gnare) non sente. 

Remo Gessi 


JUDO 
ent 
S.6.T. - Dop. Ferroviario 6-4 

Con una gara vivace, combattuta 
e molto equilibrata fra le due rap- 
presentative triestine, sì è iniziato 
il campionato di judo di Serie €, 
girone F. Ha vinto la Ginnastica 
Triestina, che oltre a schierare il 
fuoriclasse Ackermann, ha dimostra- 
to di avere atleti più calmi e forse 
più. esperti degli avversari. Tranne 
l’incontro dei mediomassimi, durato 
meno di un minuto, gli altri icon- 
fronti sono stati tiratissimi. Vivacis- 
simo quello dei leggeri, conclusosi 
con un ippon di Dubbini, che ha 
trovato a un minuto e mezzo dalla 
fine uno spunto felice; meritatissi- 
ma la vittoria ai punti di Musi, di- 
mostratosi fin dall'inizio il più for- 
te. Inaspettata la sconfitta di Dio- 
nisi, che si è fatto atterrare a me- 
no di 50 secondi dalla fine di un 
incontro già saldamente in pugno. 
Nei massimi poco o niente è riusci. 
to a fare Gandusio contro un Gal- 
lani decisissimo a riscattare il pre- 
stigio della sua squadra, molto tem- 
pestivo nelle entrate, inamovibile in 
difesa. Nell'incontro dei mediomas- 
simi, la cintura nera Ackerman non 
ha avuto alcuna difficoltà a siste. 
mara Antonicelli, ottimo elemento 
ma impossibilitato a dimostrare qual- 
cosa di buono contro un campione 
della specialità. 

A fine gara il Dopolavoro Ferro- 
viario ha presentato ricorso alla Fe- 
derazione su una presunta irregola- 
Tità nel tesseramento di un atleta 
della Ginnastica perchè straniero. Da 
sottolineare l’ospitalità della scuola 
di polizìa di via Damiano Chiesa che, 
per interessamento del suo coman- 
dante col. Brighenti, mette a. dispo- 
sizione del Dopolavoro Ferroviario 
la sua palestra per gli incontri di 
‘campionato, 

1 risultati: pesi leggeri: Dubbini 
Franco (SGT) batte Verona Mario 
(DLF) per ippon in 4’12*; pesi me- 
dioleggeri: Musi Franco (DLF) batte 
Lovato Attilio (SGT) ai punti; pesi 
medi; Kramar Alessandro (SGT) bat- 
te Dionisi Aldo (DLF) per ippon in 
5712”; pesi mediomassimi: Ackerman 
Norbert (SGT) batte Antonicelli Co- 
simo per ippon in 42”; pesi massi. 
mi: Gallani Dario (DLF) batte De 
Gandusio Arduino (SGT) per ippon 
in 5°. Arbitro: Emilio Gazzetta, di 
Gorizia; giudice di gara: Duilio Cer- 
lenizza, di Trieste. 

ie 


PALLAVOLO SERIE B 


Bologna - Libertas 3-0 
(15-13, 15-7, 17.15) 

Nulla da fare per la Libertas con- 
tro la registrata e vivace formazione 
dei vigili di Bologna. Tre set sono 

| stati sufficienti ai felsinei per aggit- 
dicarsi il successo su una Libertas 
priva del solito brio, specie difensivo 
@ manchevole in fase offensiva. Tut- 
tavia, nonostante la sconfitta matu- 
rata dopo tre soli set, la Libertas 
ha saputo battersi con un certo vi- 
gore nella prima e nella terza fra- 
zione, 

Nel. set. d’apertura, dopo essere 
stata in vantaggio sino all'8 a 4 la 
squadra locale ha ceduto poi al 
‘maggior estro bolognese; nel terzo 
invece, dopo aver accusato costante- 
mente uno svantaggio di quattro-cin- 
que punti la Libertas ha acciuffato 
il pareggio al 12, portandosi anzi in 
vantaggio: (13 a 12). Reagivano però 
prontamente i vigili ospiti sostenuti 
da Pascarelli, Celeste e Zanetti che 
Tisolvevano al 17 a 15 in loro favore. 

V. F. BOLOGNA: Zanetti, Sgallari, 
Celeste, Bassi, Mazzanti, Pascarelli, 
©Orsoni, Strazzari, Zecchi, LIBERTAS: 
Cipolla, A. e G. Frison, Germani, 
Neubauer, Marsich, Svara, Bearzi. 
ARBITRI: Belli di Firenze, Torre € 
Ban di Trieste, 

V.F. 
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le «Leteramj Novinj», che pre-|so dolore la moglie PINUC- 
Vivo sconcerto all'Est per le reciproche dichiarazioni di buona volontà socuzione ideologica e Politica | ATIVIA con il marito ORESTE 
Nulla di preciso è dato sape fonde divergenze che esistono | La partenza dei francesi è pe- | la quale ha conferito con il «lea- | na attività criminale. martedì 7 febbraio, parten- 
fonti ufficiali non hanno forni. 
Te dico Gromiko non &cconi: | mente, l'atteggiamento romeno |© che in tal modo essi potran- | che le ditferenze, specie quelle | P"f"rrnunale di Brno ha inve-|zione e il Collegio dei Sin- 
Gili stessi osservatori affer-|cucibile durezza questa politi. | | del Presidente Tito sia pieogenpato di non permet- | Zahradnicek, morto alcuni anni 


COR A EA Istar | ETNA Pe sr ca, mentre il Creato non ha da i) Belgrado, E tere che le divergenze di vedute | fa, un poeta di forte ispirazione DEDSI 
Bonn — L'ex Cancelliere Ludwig Erhard festeggiato nella sua casa a Tegernsee in occasione | dire, "in sordina, e comunque h ia evideni 3 1 Presidente jugoslavo religiosa, il più quotato rappre H 
del suo 70.0 compleanno: egli tocca il suo bicchiere con quello del suo successore Kiesinger |nella massima discrezione, per- Dai darpmopgsito, A O ritomo oggi I penna i eiota della poesia spirituali Enzo Fumagalli iù 


prattutto dalla possibilità che 
> FO ana I esplo- = Presidente della Società. 


il ‘arsavia» e le pe, 
CONTINUA LA RIDDA DI NOTIZIE ATTINTE DAI MANIFESTI MURALI A PECHINO cia GLI SFORZI PER AVVIARE TRATTATIVE DI PACE NEL VIETNAM | s;ugnerio, 6 febbraio 1967. 


IL PERICOLO DELLA GUERRA CIVILE [===-==" AD HANOI SI SOSTIENE 


problemi, messi sul tappeto, 


AGITATO DAI RIVOLUZIONARI IN CINA |---==-==-| D! AVERE APERTA LA PORTA 


ritorio tedesco. Parigi, che ha 

| : già rimpatriato 4 missii «N-| Confermata la pi lidità dell dizi Washi 

s PD piena validità della condizione posta a Washington 
Un generale comandante dell’Honan avrebbe fatto sparare contro le guardie rosse |}%sy; sarà 2a stessa cose con 


ap 


Il 4 febbraio si è spento 
il nostro caro 


m ° . . ® 

He 4 1 rane, Ti Sora Tec di ero cerca TO apre | per un negoziato: la cessazione delle azioni di bombardamento A A 

a ‘on cannoni e mitragliatrici - Un sanguinoso assalto al municipio di Canton |: ‘sn dotazione erio pesi di Giusto Caris 

n femparten 

e Hong Kong, 5 |nord-vletnamita. Lo articolista «ammorbidito» le proprie con- 

to Tokio, 5 una trasmissione captata a|to pubblicamente accusato e|ria molti passaggi dalle opere I È, dizioni È È: a " 

| Manifesti affissi oggi a Pechi-| Hongkong, annuncia che unità | nutrono perciò forti dubbi cir-| di Mao Tse-tung e ha addirittu- È RUOTEADO CONTA DO E dizioni per un avviamento del | Ne danno il triste annun ‘ 
er rendono noto che il coman- | militari della provincia  del|ca la verità della notizia data|ra messo in imbarazzo i suoi I to oggi il Presidente Johnson | febbraio, Johnson abbia ripetu- | o sulla fine dei bombardamen. | Cio la moglie MARIA, il / 
ol dante in capo della regione mi-| Kweichow, nella Cina Sud oc-| dal manifesto, esaminatori — tra i quali vi era| una volta separate dalle infra- | di opporsi alla «urgente e Je-|tamente affermato che non vi/ti contro il Nord-Vietnam. figlio GIUSTO, assieme si 

Al faro dello Honan (Cina cen-| cidentale, hanno dato il loro ap-| A Sciangai, le forze anti-maoi- | la signora Chiang Ching, mo-|strutture radar della NATO.| gittima richiesta» di ampi stra-|è stato ancora «alcun serio| Secondo Burchett, i gover- 3 


n, tale), generale Chang Chu-chih, ste sono impegnate in una nuo- | glie di Mao, ed il capo del grup-| Parigi, comunque, ha fatto sa- | ti della popolazione degli Stati | Sforzo dall'altra parte». «Com-|nanti gi Hanoi ritengono di|Parenti tutti. 
e |M è reso colpevole di crimini SCOTSO i il| va campagna d'agitazione so-|PO incaricato dell'attuazione del- | pere che le sposterà nelle im- | Uniti pt ‘mondo RT mentatore» accusa il Presiden-|avere dato a di buona vo- 
lessibil; della pena di morte. partito, dell’am-| prattutto fra i contadini, Lo|la rivoluzione culturale, Chen |mediate vicinanze della frontie- | venga posto termine senza con-|t® americano non solo di es-|lontà offrendo fa possibilità di Un grazie di cuore ai Dot- 
c- \hang, affermano i manifesti, | ministrazione e degli organi-| ha reso noto oggi Radio Pechi-|Po:ta — chiedendo loro il luogo | ra tedesca (a Metz e a Nancy) | dizioni ai bombardamenti aerei | Sersi rifiutato di porre termine | aprire negoziati e sperano che {tori e al Personale tutto del- 
n° [Senza fornire altri particolari, | smi finanziari e culturali della| no, che ha diffuso un «messag. |€ l'epoca nei quali Mao aveva|e dunque pur sempre rapida- | contro il Vietnam del Nord, ai bombardamenti ma anche di |gli Stati Uniti faranno corri. x 
e lla tano Iplegare rilitragliatzi. | provincia. L'agenzia aggiunge | gio urgente» con il quale tren-| Scritto i suoi immortali pensie-|mente utilizzabili in caso di| Il giornale, in un articolo |®ver posto tarroganti condizio-| spondere a ciò un atteggia [1a III Medica e del V Re- 
È I arto della Maddalena. 
lîibelli rivoluzionari» in tale | di Mao costituisce un grave col-| rie (maoiste) di Sciangai han-|Vano, spinto. Gili esaminatori zia di stampa nord-vietnamita, | Pombardamenti, quando ha af: | giornalista australiano interpre- ù 
drovincia. po per gli elementi capitalisti | no auspicato uno sforzo comu. | Non hanno saputo rispondere, | motivo che induce la Francia |sottolinea la piena validità del: | fermato di essere pronto a di- |ta le parole pronunciate da 
Ssercito di liberazione di Pelo di tutta la Cina Sud ooc|sperata loita finale» dei qmemi.|EHelo ha spiegato dettagliata.|vuole contribuire? alla diisten- | te dal Ministro degli Esteri | una graduale diminuzione della | canti il fatto che «la cessazio. 6 febbraio alle ore 15.45 dal- 
Rino mette in guardia le forze | dentale, ci delia rivoluzione», ‘mente, dimostrandosi così al di] sione con l'Est ritirando dal | nord-vietnamita Nereo Duy | intensità e della portata della|ne dei bombardamenti ameri.|la Cappella dell'Ospedale del- 
ti rivoluzionari che cer-| mo notato ieri sera una recru-| fermato Radio Pechino, stanno «Mirage»), che sono capaci di | ha in effetti dichiarato che «sol-| In un dispaccio da Hanoi in |tative tra il Vietnam del Nord 
“mo d'infiltrarsi nei loro ram-| descenza dei manifesti contro | complobtando per riconquistare PROSSIMA UNA VISITA trasportare ogive nucleari, data 3 febbraio (e che appare |® gli Stati Uniti», anche perchè 


‘6 cannoni ber opprimere i|che questa vittoria dei seguaci | tuno organizzazioni rivoluziona. | Ti, nonchè i motivi che lo ave presi che è stato diffuso dalla agen- | ni» per la cessazione di questi | mento altrettanto positivo. Il 

È 1 ì I funerali seguiranno 0; i 
Un editoriale del giormale del-| della provincia del Kweichow|ne per far fallire questa «di. |Scrive il giornale, e_ Chen Yila compiere questo. gesto: essa | ja condizione posta recentemen- | SCutere reciproche misure per | Nguyen. Duy ‘Trinh come indi- cà 
Voluzionarie cinesi contro gli| Gli osservatori stranieri han-| I gruppi anti-maoisti, ha af- SOPRA dI US la iasts50 Delta: suolo tedesco degli aerei (i|'Trinh, Egli, ricorda il giornale, | guerra. cani potrebbe condurre a trat- | Ja Maddalena. fi i 


Shi per «fomentare guerre ci- | il vecchio maresciallo Chu Teh, |il potere perduto a Sciangai e La partenza delle unità aeree rmine definiti. | sul numero del 6 febbraio della | il Ministro di Hanoi non ha fat- 
Vili: 11 giornale invita i rivo-| definito «vecchio ambizioso» é|basano la loro azione soprattut- del N in Russi francesi pone alla Repubblica condizioni ai|edizione inglese del giornale | to specifico riferimento alle ri | ec 
luzionari ‘a serrare le loro file | «militarista», Un altro manife-|to sulle credenze superstiziose, Gi Negus in hussia federale il problema della loro | bombardamenti e ad ogni altro| giapponese «Yomiuriy) il gior- | chieste comprendenti il ritiro 


formare una grande allean- | sto, affisso durante la notte, an-|tuttora fortemente radicate tra Addis Abeba, 5 sostituzione, I tedeschi hanno | atto di guerra contro la Repub-|nalista australiano comunista | delle truppe americane dal 

con le masse per garantirsi | nuncia che il presidente del|i contadini, allo scopo di con-| r,7 (ORTA +9 [fatto sapere ai canadesi ch'essi | blica democratica del Vietnam | Wilfred Burchett commenta la | Vietnam meridionale, conside T 
ina completa vittoria sui diri-| Consiglio cinese per lo svilup-| vincerli a non obbedire al de- |< Foa) da so opia Hailè | auspicano il trasferimento sul | vi potranno essere conversazio: | sua recente intervista col mini- | rate finora come condizioni pre. 

Rent del partito che, avendo |po del commercio internazio- | creto governativo con il quale ni se si recherà in visita nel- loro suolo dei contingenti che {ni tra la Repubblica democrati- | stro degli Esteri nord-vietnami- liminari per l’inizio stesso di 
ffottato una linea capitalista, | nale, Nan Han:chen, sì è ucci.| è stata vietata qualsiasi ceie-|}, Ione: OE jl 27 feb-|il Canadà dovrà ritirare dal|ca del Vietnam e gli Stati|ta Nguyen Duy Trinh. Questi — | trattative. a Il giorno 8 febbraio si è 
on ammetteranno la loro scon. | so, 1° dalla scorsa estate che ii | brazione in occasione del nuo- | Palo. La urata della visita | suolo francese, Questi hanno ri. | Uniti». come si ricorderà — ebbe ad| Sempre secondo Wilfred Bur-|spenta serenamente 


lita 6 passeranno al contrattac-| nome di Nan rion viene men-|vo anno lunare, che comincia | RON è stata precisata nel comu-|sposto positivamente, perchè | L'articolo è firmato da «Com. | esprimersi con il suo intervi- | chett, «a dichiarazione di Ha- 
Di 


% con metodi ancor più sottili. | zionato, Gli osservatori rileva- | il 9 febbrai Nicato ufficiale, ma si ritiene | spostando in la loro | mentatore», pseudonimo dietro | statore in modo tale da fare|mnoi sulle trattative è stata fat. 

na | Ly x i vii) s I che l'Imperatore si tratterrà | aviazione, da Metz a Lahr, i i) È i . | ta per iliare la sincerità del. i ri 

ta | l'agenzia «Nuova Cina», J| no però che egli non è mai sta-| 1 «nemici della rivoluzione» | SetrURSS quattro giorni. DRS e SAID Do [il quela sione pil e Sr cone Mirra Margherita 

si Ò cercando, apertamente e segre- === VELE SII et Seno Clocchiatti 

si ) tamente, gi indurre i funzionari = Ca VaR tal a 

jo: MCORSO DI UN PRIVATO CONTRO LO STATO |municipal a rinunciare ai iero SUCCESSO A CAPE KENNEDY NEL LANCIO DI UNA CAPSULA «ORBITER» |pensi di avere eperto ia porta| A tumulazione avvenuta ne 
ne- Ja direzione degli affari cittadi- con la dichiarazione di Nguyen | danno il triste annuncio il suo 
un ni e tentano di creare divisioni Duy Trinh e ritiene che la pros: | adorato figlio ENZO con la 


| tra di loro. Essi, «ricorrono ad sima mossa spetti a Washing {moglie ed i! piccolo THOMAS, 
9 ogni sorta di trucchi, cercando ton. Se Johnson intende vera: [e sorelle FIORA LORENZET: 
h di corrompere i rivoluzionari, Genti dichiarazioni eli: deve | TD ANITA e il fratello OLINTO, 
9 di creare dissensi e di provoca. : ici le nipoti ROSATHEA BARBE- 


re lotte tra le masso». porre fine una volta per tutte | RIS CANONICO unitamente al 


) Da manifesti affissi a Pechino, R Z Ri bombardamenti, iniziare le | marito e al figlio, MARISA LO: 
T 5() MIL À LIRE citati dal corrispondente del I i I A Fratiative e vedere duali inizia” | RENZETTI RUSSIAN © la far 


as: 
on giornale giapponese «Asahi», ri. + o i 
ie sulla. che rappresentanti del Preto Re i; na pre 

to gruppo :caricai lell’attuazio- AI e H ci Hi e 
DO : RI ne Gata rivoluzione colturale, Entrerà in orbita mercoledì - Particolari sulla tragedia dell'« Apollo 1» buona volontà e continta a SD | mme: 

SÌ S Me) a dente ln 
me |SA questione portata alla Corte costituzionale Sosa PR rasmie tene Da de Johmson nella sua conferen- 
e: istruzioni di Mao Tsetung ai|NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE Il problema di passare a una|7à Stampa) che Washington di T 
Pe- i È delegati operai della città. Cape Kennedy, 5 atmosfera mista (come quella at one 
Genova, 5 ;Carneval. è al culmine; la voci N i i f î na volontà», 
la- |, Sono poche cinquantamila lire | lizia non è sinora itoro Soa PO pe ORO A raoenti de . .. ti 15h rg stile So «Se Johnson — conclude Bur- | Dopo lunga e penosa ma- 
Î n ii ss 2a n Ci [res h (i ‘aria che tutti respiriamo, Ù omnato i i 

ca tot Un quadro di Luca Cambia-|trovare gli autori dei delitti, rale deve consistere quest'anno | di tre astronauti ha posto serie > . tecnicamente solubile, ‘ma ri Ao RESTO sora ltimi IE IE 
ola vi sostiene il signor Mario| La prima vittima è una dom-|in un generale sviluppo della|ipoteche sull’ordinato svolgi i chiederebbe anni di tempo. Ol- 54 anni e i ni pai i 
* Volpe , di 45 anni, nato alna di 72 anni, che abitava con |lotta tra le classi, imperniata sul | mento del programma «Apollo» È tre ad attrezzare le navicelle ton di pi bevi È dei die 

Ù do (Alessandria) e resi-|la sorella in un piccolo appar- {pensiero direttivo definito dal-|di.conquista umana della Luna, ; «Apollo» con un sistema: di ali: | TO da vicino il parere del di. 
Fe te s ci A DI i rigenti nordvietnamiti — desse E G 

“te, a Santa Margherita Ligu-|tamento ad Arnsberg: è stata (l'editoriale pubblicato congiun-|4 tecnici americani continuano _ || mentazione a miscela di gas|un x atanidito Hmanno German 
a E° tramite il suo legale,|trovata morta, con il cramo {tamente il 1.0 gennaio da «Ban. | lavorare per portare a termine - ; ‘i | inerte, il che comporta un ap- ho di Sea ti Hagar 

fo Mialg Stanislao Sulas, ha presen: | sfondato, dalla sorella al ritor- | diera Rossa» e dal «Quotidiano | alla scadenza prevista l'esplora- _ pesantimento che impone anche | trenbe trovare una coronata ba: |a, moglie, le figlie, i gene. 

fionyricorso alla Corte costitu-|no a casa, del Popolo»; gli sforzi debbono | zione fotografica della super- |_-. la modifica dei razzi di lancio, | gg di sorusionen o °D & | ri, la nipote e i parenti tutti 

NE Ringale contro la legge primo| La seconda vittima è unalessere concentrati su Pechino,|ficie lunare, - i 2. c'è il problema delle tute spa- sa si ne danno il triste annuncio 
o dee Fi rn UN SEGNALE DI PACED (i, toni srl con 
i Quig } -| glausen, il cui marito si era|Est; le principali responsabili-| c: verso una la ; i ; îoi SE, 
ne lirggsate cose mobili, che rap- Sa il sabato sera a una fe-|tà debbono essere assunte dai| stazione di ricognizione TO ; RO REIC « PACE» per volontà dell’Estinto. 
ite | Pesent; + I È Pes: (4, respirare gli astronauti è relati- 
tte litpg®Ntano. interesse artistico, | sta di Carnevale, Al suo ritorno | «ribelli rivoluzionari»; le loro|fica della serie «Orbiter», che vamente bassa, e le tute sono consegnato a Boh Kennedy? Trieste, 6 febbraio 1967. 
esi finto, archeologico ed etnogra- |'a casa, l'uomo trovava la mo-|forze dovranno essere accresciu-|ha il compito di fornire detta- co i flessibili al grado necessario; i x 5 ; 
at: Rip via di esportazione dal-|glie morta; l'assassino era en-|te e reggiungere la maggioran-| gliate mappe delle regioni în cuì . con un'atmosfera mista, la pres: New York, 5. | (Primari 

in pila. : | irato nella casa, al piano ter-|z8a, assoluta; le guardie rosse | gli astronomi ritengono che sen- s sione donrebtg es RE RI Îta| Secondo 1a rivista americana (Primaria TmpresalZimolo) 
san (op! quadro all'origine del ri-|reno, da una finestra, e prima | debbono imparare a sopportare | 24 rischi possano aggirarsi i . To tute nivontcrentera Micia | «Newsweek» il senatore Robert | "emmmeseemeramanazIezeaeznI A 
Co- 0 è «La Sacra Famiglia con|gi vccidere la donna l’aveva|le prove e a seguire l’esempio| primi esploratori della Luna. fai O oeier odio, F. Kennedy ha ricevuto un «se- 
ssi. (fg, Giovannino» del Cambiaso | violentata, dell’esercito di liberazione. Il «Lunar Orbiter 3» dovrebbe SER che ero RRIcoona gnale di pace» da parte di Ha- Il 4 febbraio è mancata al. 
De Vaccore ligure del (SW edo n : Ru giornale di destra di Hong | finire il viaggio Terra-Luna mer- . | produrre in serie tute. "1° °|noi tramite il Governo francese EICnO Ni suoi \ cari la 
"i ica, per venderlo. L’espor- la strage di un tedesco Dl fllando deb lazazioni fa | COISdizcil role ni orbi cr : ; Per quanto riguarda 41 pro-|nella sua visita a Parigl la soon | ROSTA SCOTAA IIATAA 


Tlatore te da una persona giunta daltorno al satellite, per poi in- 
er: ny Te incaricato delle operazio- Canton, scrive che in quest’ulti-| viare fotografie dell li 
My Ssicurò . il dipinto per 50 STRANGOLA LA MOGLIE ma località otto Si del DAI do da Ri sta 


gramma dei lanci, si prevede|S@ Settimana. t 


che per it on ‘Kennedy, che è rientrato ieri O 
PERLA bordo. più in patria, non ha menzionato Francesca Ivancich 


& lire e presentò quindi la . sis |partito comunista local 3 te È i È È ; s n) 
Tala ) le _sono|precedenti so,.;de inviarono mi- 4 di uno, e che questo potrei pubblicamente questa «avance» 
StpRer dl benestare dell'ufficio e tre dei quattro figli Stati uccisi a coltellate il 25 gen- | glicia di nitide e dettagliate îm- . obra ooo OR dei comunisti vietnamiti, che ved. Cecchi 
Sting ne, oggetti d'arte e Berlino, 5 |naio durante l’assalto dato alla|magini del suolo lunare. sere rimandato al 1968. L'equi.| consisterebbe in un piano in È 5 
di . L'ufficio si avvalse| Un muratore di 34 anni, Pe-|sede del consiglio municipale| Un portavoce della NASA ha ; gio previsto: sarà composta | tre punti, successivo alla cessa |A tumulazione avvenuta ne 


quia 1 H A 
deli legge n. 1089 e il Ministero | ter Kogler, ha strangolato oggi|da circa duemila guardie rosse|detto; «ul lancio è stato fanta dai tenenti colonn. n "i dei danno il doloroso annuncio i 
È o E : È velli tiazio- | zione dei bombardamenti ame. | Et s 
N) e la moglie di 40 anni e tre dei [che urlavano di essere state in- | sticamente accurato: Ri 5 ne James McDivitt dear ricani a Nord del 17.0 paral-|fg:i, il genero, il nipote e i 
o Ttina, e sequisto, Il prezzo, loro quattro figli e poi si è con-|viate a Canton dal Presidente | que, noi vogliamo un'orbita ini. . . ‘Scott e del collaudatore civile | 1610. parenti tutti, 
b Ministero, era già sta-|segnato alla polizia, Mao, Secondo la stessa fonte, |ziale a più alta quota, per ra- Russell Schweickart. Il messaggio di Hamoi, scrive} Nel contempo si ringraziano 


mo ls Lo aveva dichiarato lol" T'nomo ha dichiarato che ha|UnN certo numero di guardie ros-| gioni di ilità» enti i 

5 sso proprietario all'atto del: | compiuto la strage & causa del-|S Sarebbe stato arrestato 2/0 qc E Sua n e p ta o 

tas curazione 50 mila lire. si 7 là Se | Canton dall’eserciti alto accenderemo i razzi per tre a Kennedy ionario | pe: e. in vario modo 

ivo MAL rico; ia le liti continue con la moglie. PEER Tcito dopo la di-|quattro secondi per dirigere la : c dell'Ambasciata americana dal|hanno voluto prendere parte al 
TOR Sttagigorso fa osservare che «il 11 quarto figlio della. coppia. e | ne fatta il 19 gennaio|sond: ad un punto situato a i MISSILE PER LO STUDIO |cirettore della Divisione affari |nostro dolore 

ME lato 200, può essersi determi | que ragazzi nati dal precedente dal Primo Ministro Ciu En-lai,|745 chilometri dal limite Nord: | asiatici del Ministero degli Este- 0 

tu: erioye Gichiarare un valore in-| matrimonio della moglie erano |SECOndo cui «qualsiasi guardia | Est del disco lunare. Attratta| Cal = ; ) delle aurore horeali  |ri francese, che ha dichiarato di | cerimaria impresa zimoto) 


averla avuta da Mai Vanbo, | SI 


tas Bavojp 21 reale per vari incol:|in casa, ma non sono stati toc-|70s5a che ricorra alla forza nel-|ia}la gravitazione della Luna, RIO 
reseni fo, Ciminh a 
Parigi 


Reti c 9: l’attuale lot 1 1 > » 

le, Motivi: ignoranza del|cati dal Kogler. Le vittime del- a per la presa dell7a sond ti var È Stoccolma, 5 

i ve] 7 ti la entrerà così in una sero 

Te A Nile g°iore, impossibilità male le strage, oltre Ja donna, sono [Gta ‘e'à arrestata dallo eser- | orbita ellflica distante da 200 i CTeltoto AP. al «Piccolo» | europse di Hicerca spaziale) Ra 
redento ‘“all'assicurazione del Sela I Il corrispondente da Pechino |,,1850 chilometri dalla Luna.| Cape Kennedy — La partenza della sonda «Lunar Orbiter 3» |Janciato oggi con successo dal | mamma 


la ta Valore»; È del giornali i | Successivamente sarà portato @ È 
‘zio re»; e che «la dichia; miuri» SAR ETA o: ona baite poligono di Kiruna (Lapponia 


ti ghe della, cifra per la quale Si svedese) un missile destinato 
Tp dole ass ji dipin intensificati gl circa 45 km. dalla superficie, { comandante Grissom disse al, prio in quel periodo che scoppiò diare diversi aspetti delle | Ne secondo triste anniver- 
ie. | AUPETA d'arte non è Tatti Si fini QUATTRO BIMBI MORTI guardie rosse contro il enerele per le riprese fotografiche, che | microfono che la voce non giun- î tragico intendio @ bordo del da rar si sario dell’immatura scom- 
ini Tag Cttribuirle tm valore reale| jn un incendio negli S.U. |Chiu Huitsuo, direttore gene. | inizieranno dopo tre giorni». |geva con chiarezza: «Se non|l'«Apollo». Il missile ha raggiunto un'al-|parsa di 


Il 5 febbraio è serenamen- 
te spirata la mostra cara 
mamma 


Giovanna ved. Crabargiu 
nata Princich 


ato în, Molto i; na rale dei servizi di sus: Alle ore 18 di oggi, «Lunar| possiamo parlarci da pochi chi-| Si è anche saputo che il per- ilometri, i Ne damo il triste annuncio 
E) gato Spesso, ai fini di New York, 5 {dell'esercito cinese, Senza Orbitery era a 168 mila chilo-|fometri di distanza — esclamb | sonale impiegò pen cinque mi. I o la figlia BIANCA con il marito 
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coli alla morte. correttamente recitato a memo-l #1 conteggio alla rovescia, illti distesero i nervi. E fu pro-l in casì di incendio. Stab, Tip. Triestino » Via S. Pellico 8 ses 
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Lunedì, 6 febbraio 1967 


IL PICCOLO 


AUVISI ECONOMICI 


MINIMO 15 PAROLE 


Quest. avvisi vengono accet- 
tati dalle 9 alle 12 e dalle 15 
alle 19, 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del. 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione, e di 
lire 50 per cinque giorni. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap 
provazione del giornale che si 
riserva insindacabile diritto 
di veto. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica svbiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 

Errori di stampa che non 
‘pregiudicano l’effetto dell'av- 
viso non danno diritto a ri 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Gli avvisi economici posso: 
no essere ordinati presso la 
S.P.l. - Società per ta Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo. 


SPN 1417 


——+—-—--—-+-+-— = 
CC Lavoro a domicilio 
e artigianato LL. 50 


RITTER en 
AUTISTA con mezzo proprio 
disposto trasportare merci fuo- 
ri città per terzi. Tel. 77383. 
42321 CC 


_———+— _==:k 
D Offerte d'impiego L. 70 


A.A. APPRENDISTE 15-19 anni 
assume industria confezioni. Te- 
lefonare 99196. 20624 D 
AMBOSESSI concediamo ovun- 
que facili lavori ricalco domici- 
lio. Scrivere Idam - Guanella 
11/4 - Tel. 2479691 Milano. 

5180 D 


CALZATURIFICIO cerca ap. 
prendista commessa anche pri. 
mo impiego con referenze. Of 
ferte cassetta 41710 D SPI. 
DEGUSTAZIONE «Al Teatro » 
cerca apprendista banconiera. 
Telefonare 31342. 42223 D 
IMPRESA commerciale cerca 
per "Trieste apprendiste com- 
messe. Offerte cassetta 41712 D 
SPI. 


———. 
I Off. appart. e bott. L. 60 


AAA. AFFITTANSI apparta 
menti inizio Commerciale, 4 ca- 
mere cameretta servizi calenaf- 
ta terrazza; altro 10 vani cen- 
tralissimo adatto uffici tutti 
comforts; altro zona Tribunale, 
5 vani adatto uffici; inizio Ginna- 
stica, camera ingresso libero 
per ufficio oppure deposito; cen- 
tro, camera cucina servizi. Au- 
rora, Ginnastica 1 - Tel. 50323. 
42305 I 
AFFITTANZA cedesi due came- 
re cameretta. cucina bagno ve- 
randa terrazza centralnafta zo- 
na Perugino. Altro paraggi Bar- 
riera 5 camere cameretta cu- 
cina. Altri due camere cucina. 
Altro camera cucina affittasi. 
Magazzini affittansi. Corso Sa 
ba 33 Agencia Service. 1238 I 
AFFITTASI camera cucinino 
bagno tutti comforts 15.000 a 
persona sola; altro camera cu- 
cina ripostiglio 18.000 affittasi. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 
42269 I 
APPARTAMENTI varie zone af- 
fittansi prontamente da 15-17-20 
25-28-30 mila in poi. Amministra- 
zione Stabili Orologio 6 - Telef. 
68656. 42281 I 
APPARTAMENTI 1-2:3-5 came- 
re. affittiamo. «Italico», corso 
Italia 29. 42309 
APPARTAMENTO Rotonda BO- 
SCHETTO stanza stanzetta sog- 
giorno cucinino bagno poggiolo 
affitta 30.000 Immobiliare CIVI- 
CA, piazza S. Giovanni 4 - Tel. 
61712. 41736 I 
APPARTAMENTO PICCARDI, 
saloncino 2 stanze cucina doppi 
servizi poggioli ripostiglio cen- 
tralnafta ascensore VI piano af- 
fitta prontamente Immobiliare 
CIVICA, piazza S. Giovanni 4 - 
Tel. 61712. 41756 I 
APPARTAMENTO paraggi SAN 
MICHELE, 4 stanze cucina ga- 
binetto affitta 25.000 Immobilia- 
te CIVICA, piazza S. Giovanni 
4 - Tel. 61712. 41756 I 


—r—————@6 
L Rich. appart. bott. L. 60 


iti enna 
AAA. CERCASI appartamento 
2 camere cucina bagno. Telefo- 
mare 50323. 42305 L 
APPPARTAMENTO 1-2 camere 
accessori anche casa vecchia 
cercasi affittanza pagando bene. 
Telefonare 23143. 42309 L 
APPARTAMENTO modesto pa- 
gando anche spese cercasi in 
affittanza. Tel. 68656. 42281 L 


——_—————__ 
M Vendite d’occasione L. 60 


RICAMBI originali per elettro- 
domestici. Via Mantegna 3, ma- 
gazzino - Tel, 734221. 41734 M 


_—___—__“++ +. 
N Acquisti d'occasione L. 60 
A.A. ACQUISTIAMO quadri oro- 
logi soprammobili stanze letto 
salotti. Telefonare 23485. 

42159 N 
A. ACQUISTO soprammobili 
usati ferri metalli orologi pen- 
dolo. Telefonare 23076. 21567 N 


Q Auto, moto, ciel. L. 80 


FIAT 124 garanzia integrale 
vendo. Telefonare 63731. 42227 Q 
VENDO Fiat 1100 km. 4500 fur- 
gonato. Telefonare 59818. 

42003 @ 


———! 
R Cap. soc. cess. az. L. 90 


A. VENDO oppure cerco socio 
per incremento produzione ap- 
‘parecchio per maggiore resa e 
durata motori auto. Brevetto 
industriale. Cassetta n. 20736 R 


AUT, MIN. CONC, 


glia veramente capace minimo 
quattro persone. Agenzia Gi 
tile, Toro 8. 42267 R 
BAR superalcoolico totocalcio 
giornali tabacchi vendesi 2 mi- 
lioni contanti rimanenza da 00- 
cordarsi; altro super ottimo 
guadagno vendesi 3.500.000; al- 
tro rimesso totalmente a nuovo 
vasta licenza centrale vendesi 12 
milioni. Agenzia Gentile, Toro 8. 
422687 R 
CARTOLERIA pelletteria. gio- 
cattoli zona passaggio vendesi 
causa malattia. Agenzia Gentile, 
Toro 8. 42269 R 
DROGHERIA zona Viale XX 
Settembre vendesi unica occa- 
sione. Agenzia Gentile, Toro 8. 
42267 R 
LATTERIA centralissima vende- 
si causa vecchiaia straoccasio- 
ne 1.000.000; altre da 1.500.000 - 
2.500.000 zone popolose vendon- 
si, Agenzia Gentile, Toro 8. 
42269 R 
LAVANDERIE a secco tutte po- 
sizioni tutti prezzi vere occasio- 
ni vendonsi. Agenzia Gentile, 
Toro 8. 42269 R 
PASTICCERIA con negozio di 
vendita zona centrale vendesi 
eventualmente darebbesi gestio- 
ne condizione veramente van: 
taggiosissima. Agenzia Gentile, 
Toro 8. 42267 R 
PER motivi famiglia cedo ri- 
vendita oli vini detersivi. Pisino 
2 (già Capodistria 44). 20638 R 
TRATTORIE spaccio vini centro 
vendonsi causa ritiro. Altri con 
grande giardino licenza albergo 
vendonsi. Altri cedesi gerenza 
famiglia competente due tre 
persone, per lunga gerenza, con- 
dizioni vantaggiose. Alberghi 
con bar ristorante vendonsi ra. 
ra occasione. Altro zona Friuli 
nuovo moderno ristorante ca- 
pienza trecento coperti cedesi 
gerenza vera occasione. Autola- 
vaggio centro modernamente ate 
trezzato vendesi, Corso Saba 33 
Agencia Service. 1237 R 
TRATTORIE tutte posizioni 
vendonsi eventualmente condi 
zioni pagamento. Agenzia Gen- 
tile, Toro 8. 42269 R 
VENDESI negozio fiori compre- 
sa merce 1.000.000. Agenzia Gen- 
tile, Toro 8. 42271 R 


S Case, ville, terreni L. 90 


SPI. 

AFFARONE bar licenza comple- 
tissima in condominio 10 milio- 
ni senza condominio 3.500.000; 
spaccio vini centralissimo ven- 
do 2.800.000 causa trasferimen- 
to vendo. Scrivere cassetta n. 
21545 R_SPI. 

ALIMENTARI tipo super mar- 
ket, zona centrale forte lavoro 
vendesi darebbesi gestione fa- 
miglia almeno 4 persone. Agen- 
zia Gentile, Toro 8. 42267 R 
BAR centralissimi vendonsi ra- 
ra occasione. Caffè latteria ven- 
desi causa partenza. Torrefazio- 
ne centro vendesi eventualmen- 
te condominio. Negozio orefice- 
ria vastissima clientela lavoro 
garantito vendesi causa trasfe- 
rimento occasione. Drogherie 
vendonsi, Negozi abbigliamento 
‘vendonsi. Altri negozi vendonsi 
causa ritiro. Corso Saba 33 
Agencia Service. 123607 NINE 
BAR ristorante albergo zona tu-| A.A.A.A. VENDONSI: apparta- 
ristica Goriziano posizione tu-|mento zona Marina, 'arone 
ristica darebbesi ges.ione fami-ladatto uffici 10 vani con ascen- 


sore; altro Machiavelli 4.0 p., 5 
camere cucina bagno per inve- 
‘stimento capitale; villa centro, 
giardino; terreni in città Rosset- 
ti - Foraggi; zona carsica Viso- 
gliano vicinanze terreni frazio- 
nabili sulla strada panoramici 
per ville. Rivolgersi Aurora Gin- 
nastica 1 - Tel. 50323. 42305 S 
APPARTAMENTI condominio li- 
beri due tre quattro camere ser- 
vizi Ghirlandaio Perugino Colo- 
gna Rossetti Commerciale Moli- 
no a vento Tigor Roma vendon- 
si causa partenza. Altro Sangia- 
como ultimo piano due camere 
cucina vendesi 1.000.000 contan- 
ti. Altro bellissimo appartamen- 
to Lignano VIII piano vistama- 
re modernamente mobiliato ven- 


zia Service. 


DELL'AUTOMOBILE 


CLUB 


volete vincere un'automobile? 


Ogni mese ne verranno sorteggiate due 


fra i consumatori di buoni benzine AGIP! 


I buoni benzine AGIP, con lo sconto di 4 lire al litro, 
si acquistano presso tutte le Sedi dell'Automobile Club 


Sconto del 10% sulle tariffe di pernottamento nei Motel AGIP, 


e le loro Delegazioni. 


nei Centri turistici di Borca di Cadore e del Gargano, e negli Autostelli ACI. 


Lo sconto è esteso ai familiari in compagnia dei Soci. 


desi rara occasione. Altri ap- 
partamenti centralissimi ven- 
donsi. Locali d’affari vendonsi. 
Corso Umberto Saba 33 RA 


APPARTAMENTI S. LUIGI, pa- 
noramici 3 stanze cucina bagno 
poggioli centralnafta ascensore 
garage vende FACILITAZIONI 
Immobiliare CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4 - Tel. 61712. 41756 S 
APPARTAMENTO via COLO. 
GNA, 1 stanza soggiorno cuci- 
nino bagno ripostiglio central. 
nafta vende ottimo investimen- 
to capitale Immobiliare CIVI. 
CA, piazza S. Giovanni 4 - Tel. 
61712. 41756 S 
APPARTAMENTO matrimoniale 
soggiorno cucinino bagno ascen- 
sore nuovo vendesi scopo ren- 
dita; altri 4 camere 3 camere 2 
camere accessori. Corso Italia 
29 «Italico». 42309 S 
APPARTAMENTO signorile pri- 
ma entrata quinto piano 5 stan- 
ze stanzino cucina tre servizi 
ripostigli in palazzo lussuoso 
centralissimo vendesi a condi- 
zioni convenienti. Soc. Egena, 
via Roma 28 - Tel. 38585 - 38212. 

42087 S 
CASETTA rimessa stanza stan- 
zetta stanzino piccolo orto 1 
milione subito rimanenza dila- 
zionando; appartamenti e caset- 
te varie zone vendonsi anche 


CASETTA anche in disordine 
acquistasi contanti SU so, 


68656. 

LOTTIZZAZIONI S. Croce Ma- 
re con strada spiaggia vendon.- 
sì. ASPA - Tel. 225250, 42127 S 


perla pubblicità dei vostri prodotti 
in ogni parte del mondo 


. Tutta fa stampe 
quotidiana e periodica 


dei 5 


Informazioni e preventivi a richiesta 
TRIESTE: Via Silvio Pellico 4 Telef. 55955 


PANORAMA meraviglioso _ SU 
tutta la città e golfo - via Civi- 
dale (Gretta): appartamenti in 
costruzione soleggiatissimi tre 
stanze soggiorno servizi poggio- 
lo vendonsi prezzi e condizioni 


convenientissimi. Soc. Egena 


Via Roma 28 - Tel. 38585 - 38212. 

42087 S 
VILLE vista panoramica cen- 
trale vendonsi. Altre Opicina Si- 
stiana vendonsi occasione. Ca- 
sette vendonsi. Terreni vendonsi 
Monfalcone. Altro Ronchi fronte 
strada asfaltata adatto per gran- 
de industria vero affarone. Altri 
terreni Trieste vendonsi. Villa 
Gorizia vendesi. Corso Saba 33 
1235 S 


Agencia Service. 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici vengo 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all'oggetto del. 
le inserzioni. minimo 10 paro. 
le, la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili: 
fare le ricerche viene modifi- 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l’evidenza. 
La S.P.I. ha ls facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

La S.P.ì. non assume re 
sponsacilità per casuali man. 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissiom. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni esegutite, rimane pie- 
na e intera agli inserenti. 

Le offerte debbono, a nor 
ma di legge essere affrancate 
(con affrancatura semplice, e 
non raccomandata 0 espres 
so) e spedite per posta. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta dell’importo pagato per 
gli avvisi. 

Le eventuali iettere o cir 
colari reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 


«LLOYD TRIESTINO» 


Prossime partenze: «Galilei» 27-2 
da Genova, Napoli, Messina per la 
Australia via Suez. «Africa» 7-2 da 
Trieste, Venezia, Brindisi per Sud 
Africa via Suez, «Mirto» verso 52 
per Sud Africa. «Sun Palermo» ver- 
so 17-2 da Napoli, Livorno, Genova 
per Sud Africa. «F. Zeta» verso 15-2 
da Trieste, Venezia per Sud Africa. 
«Victoria» 15-2 da Trieste, Venezia, 
Brindisi per India - Pakistan, Costa 
Occidentale, Estremo Oriente. «Ve- 
spucci» verso 7-2 da Napoli, Livor- 
no, Genova per India-Pakistan, Costa 
Occidentale, Estremo Oriente. «Vi- 
minale» verso 5-2 da Genova, Trie- 
ste, Venezia per India-Pakistan, Co- 
sta Occidentale, Estremo Oriente. 
«Usodimare» verso 12-2 da Trieste, 
Genova, Livorno, Napoli per India- 
Pakistan, Costa Occidentale, Estremo 
Oriente, «Livenza» verso 6-2 da Trie- 
ste, Venezia per India-Pakistan, Co- 
sta Occidentale, Costa Orient. «Adi 
ge» verso 15-2 da Napoli, Livorno, 
Genova, Fiume, Trieste, Venezia per 
India-Pakistan, Costa Occid., Costa 
Orientale. «Aquileia» verso 12:2 da 
Genova, Marsiglia per Africa Occi- 
dentale, Congo, Angola. «Rosandray 
verso 6-2 da Trieste, Palermo, Napo- 
li, Livorno, Genova, Marsiglia. per 
‘Africa Occidentale, Congo, Angola. 

Posizione delle navi: «Africa» 7-2 
‘part. da Trieste per Venezia, «Adige» 
1-2 part, da Cochin per Suez, «An 
tonio» 25-1 arr, a Hong-Kong. «Aqui 
leia» 3-2 part. da Trieste per Geno- 
va. «Asia» 2-2 part. da Bombay per 
Giacarta, «Ut Eatis» 2-2 part. da 
Suez per Giacarta. «Vespucci» 32 
part. da Trieste per Napoli. «Cabo- 
to» 27-1 part. da Suez per Momba- 
sa, «Cellina» 31-1 part. da Colombo. 
per Chittagong. «Esquilino» 301 arr. 
a Singapore, «Europa» 5-2 part. da 
Capetown per Port Elizabeth. «Gali- 
lei» 4-2 part, da Singapore per Bom- 
bay. «Indiana» 3-2 part. da Momba- 
‘sa per Suez, «Isarco» 29-1 part. da 
Suez per Karachi, «Isonzo» 1-2 part, 
da Abidjan per Dakar. «Livenza» 
62 part. da Trieste per Venezia. 
«Marco Polo» 2-2 part. da Cape 
town per Port Elizabeth. «Marconi» 
3-2 part, da Suez per Aden. «Pala: 
tino» 30.1 part. da Aden per Dar es 
Salaam, «Piave» 2-2 arr. a Lagos. 
«Quirinale» 2-2 arr. a Raohsiung. 
«Risano» 5-2 part. da Mogadiscio per 
Dar es Salaam. «Rosandra» 3-2 part. 
da Venezia per Trieste. «Geremia» 
1-2 part. da Venezia per Port Said. 
xUt Prosperatis» 26-1 part, da Tan- 
ga per Suez. «Mirto» 5-2 part. da Ge- 
nova per Port Said. «Sun Palermo» 
17-2 part. da Napoli per Livorno. 
«Usodimare» 3-2 arr. a Venezia. «Vic. 
toria» 42 part. da Port Said per 
Brindisi. «Viminale» 6-2 part. da 
Genova per Venezia. «Vivaldi» 2-2 
part. da Mogadiscio per Gibuti, «F. 
Zeta» 17-2 part. da Trieste per Ve- 
nezia. 


«ITALIA» 


Prossime partenze: «Michelangelo» 
7-2 da Genova per Cannes, Napoli, 
Gibilterra, New York. Arr. 15-2. «Co. 
lombo» 24-2 da Trieste per Venezia, 
Pireo, Messina, Palermo, Napoli, Al- 
geciras, Halifax, New York. Arr. 9-3, 
«Raffaello» 25-2 da Palermo per Na. 
poli, Genova, Cannes, Barcellona, 
Gibilterra, Lisbona, New York. Arr. 
8:3. «G. Cesare» 16-2 da Napoli per 
Genova, Cannes, Barcellona, Lisbo- 
na, Rio de Janeiro, Santos, Monte- 
video, Buenos Aires, Arr. 6-3. «Ros- 
sini» 23-2 da Genova per Napoli, 
Cannes, Barcellona, Tenerife, La 
Guaira, Curacao, Cartagena, Cristo- 
bal, Buenaventura, Guayaquil, Cal- 
lao, Arica, Antofagasta, Valparaiso. 
‘Arr, 23-3. «G. Ferraris» circa 22-2 da 
per Napoli, Livorno, Genova, 
ia, Barcellona, Cadice, Centro 
America - Nord Pacifico. «Tritone» 
terza decade febbraio da Trieste per 
Venezia, Genova, Marsiglia, Dakar 
Sud America. 

Posizione delle navi: «Michelange- 
lo» 3-12 arr. Genova, «Raffaello» 3-2 
part. Lisbona per New York. Arr. 
8-2, «L. da Vinci» 5-2 part, La Guai. 
ra per St. Thomas, P, Everglades, 
New York. Arr. 10-2. «C. Colombo» 
4.2 part. Halifax per New York. Arr, 
6-2, «G. Cesare» 29-1 part, Rio de 
Janeiro per Las Palmas, Barcellona, 
Cannes, Genova Napoli. Arr. 12-2. 
«Augustus» 3-2 part. Lisbona per Rio 
de Janeiro, Santos, Montevideo, Bue- 
nos Aires, «Donizetti» 4-2 part. Anto- 
fagasta per Valparaiso. Arr. 6-2. «Ver- 
di» 5-2 part. Cannes, Barcellona, Fun. 
chal, Tenerife, La Guaira, Curacao, 
Cartagena, Cristobal, Buenaventura, 
Guayaquil, Callao, Arica, Antofaga- 
sta, Valparaiso. «Rossini» 30-1 part. 
La Guaira per Tenerife, Barcellona, 
Cannes, Napoli, Genova. Arr. 142. 
«G. Ferraris» 27-1 arr. Savona, Pro- 
segue Genova, Livorno, Napoli, Ve- 
nezia, ‘Trieste. Arr. verso 15-2. «A. 
Pacinotti» 2-2 arr. Los Angeles. Pro- 
segue Ensenada, Cristobal, Curacao, 
Genova (Savona), Livorno, Napoli, 
Venezia, Trieste, «P., Toscanelli» 22 
arr. Genova, Proseg. Marsiglia, Bar- 
cellona, Cadice, La Guaira, Cura- 
cao, Cristobal, La Libertad, Los An- 
geles, San Francisco, Portland, Seat. 
tle, Tacoma, Vancouver. «A. Volta» 
1-2 part. San Francisco per Port- 
land, Seattle, Tacoma, Vancouver. 
«Fineo» (noleggiata) 29-1 part. En- 
senada per Cristobal, Curacao, Bar- 
cellona, Marsiglia, Genova (Savona), 
Venezia, Trieste. «Nereide» 31-1 part. 
Barcellona per Dakar, Rio de Janei- 
ro, Santos (Montevideo), Buenos Ai- 
res. «Stromboli» 4-2 part, Trieste per 
Savona, Genova, Marsiglia, Dakar, 
Rio de Janeiro, Santos, Montevideo, 
‘Buenos Aires. «Tritone» 31-1 transi 
tato da Gibilterra per Sete, Genova, 
Livorno, Napoli, Reggio Calabria, Ve- 
nezia, Trieste, Arr. circa 18-2. «Ve- 
suvio» 3-2 arr. Rio de Janeiro, Pro- 
segue Santos, Paranaguà, Montevi- 
deo, Buenos Aires, 


«ADRIATICA» 


Prossime partenze: «Vicenza» verso 
"-2 da Trieste per Venezia, Bari, Du. 
razzo, Brindisi, Aeghion, Pireo, Istan- 
‘bul, Salonicco (ev.), Izmir. «Messa 
pia» 8-2 ore 8 da Trieste per Vene- 
zia, Brindisi, Pireo, Limassol, Caifa, 
Larnaca. «San Giorgio» 10-2 ore 17 
da Genova per Napoli, Pireo, Istan- 
bul, Izmir. «Esperia» 11-2 ore 18 da 
Genova per Napoli, Alessandria, Bei- 
rut, «A. Cosulich» verso 11-2 da Trie- 
ste per Venezia, Brindisi, Patrasso, 
Beirut, Famagosta, Lattachia, Isken. 
derun (ev.), Mersina. 


Posizione delle navi: «Ausonia» in 
sosta per lavori a Trieste. «Esperia» 
in navigazione Beirut - Siracusa. «E- 
notria» in navigazione Pireo - Limas- 
sol, «Messapia» in arrivo a Trieste. 
«San Giorgio» in navigazione Pireo - 
Napoli. «San Marco» al Pireo, «Ber- 
nina» a Brindisi, prosegue per Ve- 
nezia. «Brennero» a Catania. «Stel- 
vioy a Lattachia. «Appia» in disar- 
mo stagionale a Venezia. «Illiria» in 
disarmo stagionale a Trieste. «Palla. 
dio» a Cavalla. «Chioggiay a Beirut. 
«Loredan» a Marsiglia, «Udinen a 
Beirut, «Vicenza» in arrivo a Trie- 
ste. «Cosulich» in navigazione Mersi- 
na- Venezia. «Giada» a, Venezia. 

«TIRRENIA» 

Prossime partenze: «C, Siracusa» 
7-2 da Trieste per gli scali della 
linea 12 (ex 32) fino a Valencia. 
«Marechiaro» 9-2 da Trieste per gli 
scali della linea 18 (ex 33) periplo 
italico, «C. Cagliari». 7-2 da Trieste 
per Lisbona, Amburgo, Brema, Rot- 
terdam, Anversa. 
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ORARIO 
FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE-VENEZIA - MILÒ  — 
NO - PARIGI- ROMA .BARÎ  INSI 


D gi 
PARTENZE 
5.43 A Portogruaro TO 
6.10 R Venezia Bologna 
Milano - Genova (*) 
6.40 D Venezia - Milano - T0 
Tino - Roma 
8.52 R. Venezia - Roma (é 
Roma solo la clas 
con prenotazione ob 
bligatoria) 
9.32 DD (Direct Orient) Ven? 
zia - Milano - Genol 
- Parigi (WL Atene 
Istanbul - Parigi) 
10.15 A Portogruaro 
13.00 R_ Venezia 
13.30 A Portogruaro 
1445 D Venezia In 


16.50 A. Portogruaro 

17.23 DD (Simplon Express) Vi 
nezia - Bari - Mila! Ag 
Lambr. - Parigi (cu 
cette Trieste - Bari! 


Trieste - Parigi, Wi nos 
Venezia - Parigi) 
17.57 A. Portogruaro poi 
19.20 A. Portogruaro nes 
20.30 D Venezia - Roma (di _SOv 
V. Mestre) Ha 
22:25 DD Venezia - Milano - Td Se. 
Tino - Genova - Vel to, 
miglia - Marsiglia (W cine 


e cuccette Trieste di « 
Genova) V. Mestre ne» 
Bologna - Roma (Wed 
e cuccette Trieste è a 
Roma) Nes 


IZ 
(*) Solo prima c:asse con pren +j» 
zione obbligatoria. Sal 
1 


esa 
ARRIVI dell 

622 A Cervignauo a 
7.25 A. Portogruaro T 


8.00 DD Marsiglia - Ventimigl! sto 
- Genova - Torino] di. 


Milano - Venezia (W sec: 
e cuccette Genova | Por 
Trieste) Roma - Bol Mar 
gna - V. Mestre (W o 
e cuccette Roma- Tri Si 
ste) no! 
9.18 D Venezia rie] 
11.36 DD (Simplon Express) Pi sfa 
rigi - Milano Lambral Nes 
- Venezia (cuccette Pf na 
rigi - Trieste) È de 
13.30 D Bari - Venezia K 
13.55 A, Cervignano tor 
15.28 D Venezia cai 
17,20 D Venezia per 
18.18 A. Monfalcone (1) AESChI 
18.45 R Bologna - Venezia (ll tue 
19.10 A. Portogruaro | So 
19.54 DD (Direct Orient) Par QUI 


Milano - Vene? dei 
(WL Parigi - Atene| do: 


Istanbul). COI 

2116 R Milano - Roma - W ve 
nezia (*) na) 

22.55 A_ Venezia all 
23.48 DD Torino - Milano - Gì fer 
nova - Roma - Bologli DE 

* Venezia to 

è | 

in 

(*) Solo prima classe con preno” li 

zione obbligatoria. YU 


(1) Soppresso nei giorni festiv cit 


UDINE . VIENNI È“ 


SALISBURGO . MONACO! pil 
paoli 
PARTENZE CHA 
3.40 A Udine - Tarvisio di 
5,20 A Udine sc 
6.15 D Udine - Tarvisio do 
6.21 A Udine | de 
7.16 D Udine - Tarvisio - Vidi 1° 
na - Monaco (la vetll ci 
Ta Trieste - Mon# ne 
dal 17.X-1966 è limif qu 
ta a Salisburgo) ar 
9.45 A Udine - Tarvisio ca 
12.20 D Udine Bi 
12.30 A_ Udine Se 
13.25 DD Udine - Calalzo (1) 
1430 A Udine o 
16.35 A_ Udine - Tarvisio hi 
1748 A_ Udine n 
19.15 D Udine Dai 
19.53 A Udine st 
20.52 D (Italien - Oesterrei® n 
Express) Udine - Tdi 
visio - Vienna - Mom 
co (cuccette Triest? L 
Monaco) i ò 
22.03 A Udine Dir; 
(1) Sì effettua nel giorno fel! ni 
TE, SOGLGI:LI TED 1ANSO] 1 equo ij 
fe 
ARRIVI ni 
1.07 A_ Udine Sa 
6.58 A_ Udine È 
7.50 A Udine tI 
8.20 D Udine d 
9.07 A_ Udine i 
9.25 D (Oesterreich - Ital © 
Express) Monaco) È 
Vienna - Tarvisio) Li 
Udine (cuccette M0f 1}; 
co - Trieste) 
12.02 A. Tarvisio - Udine 
15.08 A_ Udine 
17.32 A_ Udine 
18.55 DD Tarvisio - Udine 
19.47 A Udine 
21.05 A Udine 
22.35 A Udine 
22.45 D Monaco - Vienna - 


visio - Udine 
23.55 DD Calalzo - Udine (2). 


(2) Sì effettua nei giorni festivi! 
18-12-1966 al 26-2-1967. 


POGGIOREALÉ| 
LUBIANA . BELGRADO 


Ri a a a at DI ELIO 


PARTENZE 
0.22 D Poggioreale - Lubi?! 
- Zagabria - BudaPî 
7.03 A Poggioreale 
900 D (Beograd Expr& 
Poggiorea.e -» Lubi? 
» Belgrado 
11.55 DD (Silupsor ExpI@) 
Poggioreale - Lubif 


- Zagabria 
1340 A Poggioreale 
18.05 A Poggioreale 


19.00 D Poggioreale - Lub!? 
20.14 D (Direct Orient) 
gioreale - Lubi: 
Belgrado . Skopîî, 
Atene - Sofia - IS 
bul (WI. Belgrad0 
Atene - Istanbul) 
Poggioreale 


20.22 A 


